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GIORNALE DI TRIESTE 


Rusk arriva oggi a Londra per illustrare alla conferenza la questione del Vietnam 


Londra, 11 

prati Uniti, Granbretagna e 
lancia hanno sollecitato oggi 
A riunificazione della Germania 
Sulla base della pace e della li- 
| “]rtà e hanno chiesto ai loro 
dleati della NATO di appoggia 
Î® questa richiesta. La decisio- 
8 è stata comunicata alla con- 
Slenza dei Ministri degli Esteri 
dell'Alleanza che Si svolge a 
‘0Ndra, dal Ministro degli Este- 

inglese Michael Stewart. 
Onti diplomatiche sottolinea- 
0 che la decisione rappresenta 
| Superamento. della. frattura 
| © sì era determinata al ri. 
Sardo tra Stati Uniti e Francia. 
$; francesi hanno finito per con- 
pre che ia soluzione del pro- 
°léma tedesco è qualcosa di più 
Jisto di un problema europeo e 
‘Sarda anche i vitali interessi 
li Stati Uniti, Le fonti sud 
3 hanno riferito che si è dif- 
Uso un senso di sollievo all’an- 
îilincio che Stati Uniti e Fran- 
' 'è avevano superato questo sco- 
bo; malgrado altri contrasti che 
Vidono Parigi da Washington. 
Compromesso raggiunto nel 
eso di un pranzo privato ieri 
i Ta, è stato incluso in una sola 
DE che dice: «La soluzione 
o° broblema tedesco è necessa 
| ‘2 non solo negli interessi del 
lonolo tedesco che aspira alla 
‘a riunificazione, ma anche in 
Nello di tutti i popoli europei 
De anche degli altri Paesi in- 
Tessati», La dichiarazione tri 
attita verrà pubblicata domani 
a Sì tratta del primo risul. 
ito di rilievo’ raggiunto alla 
| litnione | ministeriale | della 
ATO e, secondo le speranze 
“ella delegazione tedesca, la di- 
razione dovrebbe essere ap- 
| Vosgiata dal Consiglio Nord- 
ì Allantico e presentata nel comu. 
A èicato finale. dei lavori della 
A Naro, giovedì prossimo, 
er altro fatto di 1ilievo nel 
,®Mbito della conferenza è lo 
sMuncio da parte della delega- 
sp le americana che il Segreta 
10 di stato Rusk giungerà & 
dra, domani: per illustrare, 
“la le altre cose, il punto di vi. 
di Washington sulla: situa- 
Fione vietnamita, Domani, in- 
| St, i rappresentanti dei 15 
Paesi membri della NATO di- 
S‘uteranno la questione vietna- 
D a in seduta segreta. Rusk 
cera di ottenere la solidarietà 
ela maggior parte degli allea- 
ta per lo sforzo americano in- | 
i de a contenere la diffusione 
| ‘€ comunismo nel Sud-Est 
t- tico, Come è ben noto, le 
| tetnioni di Parigi e Washing- 
x N sulla crisi vietnamita diver- 

| Sho profondamente. 

| te decisione di Rusk di veni. 
| Londra è stata annunciata 
Al Sottosegretario di Stato 
t tre Ball, il quale ha sosti 
lito Rusk nella odierna sedu- 
De; augurale della conferenza 
Fool consentire al Segretario di 
‘Ato di occuparsi del comples- 
to Problema dominicano, Il fat: 
Che Rusk possa ora recarsi 
| qy, Ndra è stato interpretato 
| A fonti diplomatiche come se- 
Mo che il peggio è passato 
| ni quanto riguarda la situa- 
fo nella Repubblica Domi- 
te ‘ana. La settimana scorsa, 2 
Deuito degli sviluppi di San 
ci Mingo, Rusk aveva. rinun- 
uo a partecipare alla confe- 
tezza della SEATO e annulla: 
i viaggio nei Paesi scandi- 


deche nella seduta odierna 
è conferenza atlantica si è 
ta lato del problema vietnami- 
ni I Ministro degli Esteri te- 
la Schroeder ha detto che 
% tai nazione nel Vietnam è le- 
ta ai problemi dell'Europa 
èntrale e, dichiarando il pie- 
‘ n Appoggio del suo Paese alla 
Tmezza del Presidente John- 
É Mn nei riguardi del Sud-Est 
| {Niatico, Schroeder ha afferma- 
dot RS un ritirata nel Vietnam 
si ebbe incoraggiare i comuni- 
ag tentare di cacciare gli al 

ti da Berlino Ovest. 
Bi Te il Ministro degli Esteri 
gi (Èdese Paul Martin ha detto 
vs da Condividere le linee basilari 
Via politica americana nel 
‘Stmnam, mentre il norvegese 
ge ha detto che il suo Pae- 
e che l'allargamento del- 
Suerra «possa sfuggire al 

VAtrollo», 

De il Ministro degli Esteri 
Rione s® Luns ha approvato la 
Sotto americana nel Vietnam, 
Gu Olineando i pericoli della 
iS SÌ, se questa non sarà pron: 
iaie risolta. A sua volta il 
) Sag Oghese Nogueira si è detto 
Nam isfatto del modo in cui la 
if O ha arrestato l’aggressio- 

Vi unista in Europa. 
Map due oratori della gior-, 
: * il Ministro danese Haek- 
Murt ® il francese Couve de 
ty Ville, Haekkerup ha parla- 
long €1 problema tedesco, met- 
Doggo in risalto i pericoli che 
ARRIO sorgere dalla  separa- 
la 0° fedesca, ed ha esaminato 
Segn eStione africana, dicendosi 
9 che la maggior parte dei 


i 
Li 


(‘l’elefoto AP al «Piecolo») 


Londra — Il Segretario della NATO Brosio parla ai delegati’ 
dei Paesi atlantici. A] suo fianco Spaak e il Ministro Fanfani 
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nuovi Paesi africani non sarà 
facile preda del comunismo, 
purchè le potenze occidentali 
non li trattino come comunisti. 
Couve de Murville ha confer- 
mato l’atteggiamento del suo 
Governo di «distacco dagli Stati 
Uniti». Egli ha rilevato che non 
vi sono, dopo Berlino, crisi in 
Europa; e che l’unica, minaccia 
alla pace del mondo viene dal 
Vietnam, Il Ministro degli Este- 
ti francese ha poi affermato 
che ci vuole un radicale muta. 
mento nei rapporti tra Est e 
Ovest, e il primo passo deve 
essere la riunificazione tedesca, 
ma le vedute sovietiche in pro- 
posito, ha affermato, non sono 
per niente realistiche, e in que- 
sto particolare egli non può es- 
sere d’accordo con, il blocco 
orientale. 

I lavori della conferenza sono 
stati aperti in mattinata. con 
un discorso del Primo Ministro 
Wilson, il quale, tra l’altro, ha 
rilevato la. necessità. di una 
marcata interdipendenza della 
Alleanza. «'E' in questo spirito 
di interdipendenza — ha detto 


— che il Governo di Sua Mae- 
stà ha avanzato proposte per 
una. forza nucleare atlantica». 
Ed ha continuato: «Le nostre 
proposte hanno due obiettivi: 
primo, di assicurare una mag- 
giore ‘collaborazione ‘è integra 
zione di armi nucleari nell'Al. 
leanza rendendola più efficace; 
secondo; di provvedere garanzie 
contro la proliferazione . delle 
armi nucleari». Delle spese mi- 
‘litari. britanniche nella NATO 
il Premier inglese ha detto: «Vo. 
glio che i miei colleghi sî ren 


«dano conto che noi non pos 


siamo e non intendiamo, conti- 
nuare ad affrontare questa in- 
giusta porzione del peso econo- 
nomico» ed ha indicato la fer- 
ma decisione del Governo bri- 
tannico di ridurre drasticamen- 
te le proprie spese militari al- 
l'estero. 

Dopo Wilson ha preso la pa- 
rola il Ministro degli Esteri 
belga Spaak, presidente dell’at- 
tuale conferenza, e dopo di lui 
il Segretario generale della 
NATO, Brosio, Questi ha, indi- 
‘cato nel Sud Est asiatico e nel 


l'America latina i maggiori fo. 
colai di minaccia alla pace del 
mondo. 

Ha avuto poi inizio la con- 
ferenza vera e propria. Primo 
a prendere Ja parola è stato il 
Sottosegretario di Stato ameri- 
cano Ball, il quale dopo aver 
accennato alle due gravi crisi 
nel Vietnam e nei Caraibi, ha 
auspicato la formazione degli 
Stati Uniti d'Europa, unica for- 
ma politica che, a suo parere, 
permetterebbe un più solido 
equilibrio economico e politico 
tra le maggiori potenze mon: 
diali, 


L'INTERVENTO DI FANFANI 
alla conferenza atlantica 


Londra, 11° 

Nella seduta del pomeriggio 
della conferenza atlantica ha 
preso la parola il Ministro de- 
gli Esteri italiano Fanfani, che 
ha parlato per una quindicina 
di minuti sostenendo l’impor- 
tanza di una ampia consultazio- 
ne fra gli alleati, diretta sia a 
fissare una linea politica comu- 
me per larghi settori geografici 
o per gruppi di problemi, sia a 
determinarla per problemi par- 
ticolari. 

Fanfani ha messo in rilievo 
che esiste una correlazione di- 
retta fra impegno di consultarsi 
per la scelta di una linea poli- 
tica comune ed esigenza di com. 
prensione e solidarietà allorchè 
la linea prescelta viene messa 
in opera: se manca la consulta- 
zione, sono più difficili la com- 
prensione e la solidarietà, Egli 
ha anche sottolineato il fatto 
che l’evoluzione generale del 
mondo è l’affermarsi sempre 
più stretto della connessione 
fra tutti i problemi che in esso 
si manifestano complicando la 
questione della consultazione, 
ma nori la eliminano ed obbli. 
gano quindi a prestare ad essa 
una particolare attenzione, 

Osservato che la presenza del- 
la NATO ha contribuito in mo- 
do decisivo a salvaguardare la 
pace negli anni difficili del do- 
poguerra e a realizzare la sicu- 
tezza necessaria per un dialogo 
tra Est e Ovest, il Ministro Fan. 
fani si è domandato se le più 
recenti crisi rendano ò no ne- 
cessaria. la ripresa del dialogo 
stesso. La risposta del Governo 
italiano, ha detto, è affermativa. 
La persistenza delle condizioni 
di sicurezza realizzate dalla N. 
A.T.O. costituisce ancora la ga- 
ranzia per una seria ripresa del 
dialogo, in particolare sul disar- 
mo, e il Governo italiano spera, 
nonostante le evidenti difficoltà, 
che le risorse rese disponibili 
dal processo di disarmo possa- 
no andare a vantaggio dei pae- 
si che maggiormente ne abbiso- 
gnano. 

La ripresa del dialogo sul di- 


Fanfani — non fa dimenticare 
che i rapporti tra l'Occidente 
e l'Oriente. sono divenuti più 
tesi, Di questa tensione il Mi- 
nistro Fanfani ha ricordato al- 
cune cause, e tra esse il sottile 
gioco che. contrappone Mosca 
e Pechino e rende più difficile 
il dare una. giusta soluzione ai 
‘problemi aperti, 

Con riserbo per rispetto alla 
imminente discussione di politi. 
ca estera in seno al Consiglio 
dei Ministri e al Parlamento ita 
liani il Ministro Fanfani ha toc- 
cato anche i problemi del Viet- 
nam e di Sant Domingo. Peril 
primo ha ripetuto la necessità 
di una soluzione poltica, Per il 
secondo ha messo in rilievo la 
importanza dell’opera spettante 
all'Organizzazione degli Stati a- 
mericani nel quadro delle Na- 
zioni Unite. Di qui il Ministro 
degli Esteri è tornato al tema 
del dialogo tra Est e Ovest, au- 
Spicando che alcune contingen- 
ti situazioni possano servire al 
raggiungimento di una definiti 
va soluzione con garanzie di 
pace. 


Un discorso. quasi: pacifista 


MALINOVSKI SMORZA 


. . 

il tono delle minacce 

Mosca, 11 

Il Ministro della Difesa so- 
vietico Maresciallo Rodion Ma- 
linovski ha dichiarato oggi che 
«’URSS e l’intero campo socia. 
lista dispongono di una potente 
forza militare e non temono mi. 
nimamente le manovre dei pro- 
vocatori e degli aggressori», ag- 
giungendo che l'URSS vuole tut- 
tavia che la pace regni nel 
mondo, 

«Noi ci battiamo per la pace 
— ha detto Malinovski parlan- 
do a una riunione di ex com- 
‘battenti sovietici e stranieri del- 
la seconda guerra mondiale — 
non perchè siamo pacifisti o 
perchè abbiamo paura della 
guerra. Se gli imperialisti sca- 
teneranno la guerra, una schiac- 
ciante sconfitta, li attende», 

Malinovski ha sottolineato le 
spaventose sciagure che un con- 
flitto porterebbe al mondo e ha 
detto che l'URSS intende con- 
servare intatti le sue città, le 
Sue industrie e i suoi monumen- 
ti. «Ma noi pensiamo anche — 
ha aggiunto — agli abitanti di 
New York e di Londra, ai lavo- 
ratorì siderurgici della Ruhr, ai 
lavoratori dell'industria automo- 
‘bilistica di Detroit e ai mina- 
tori di Birmingham, Noi abbia- 
mo cari gli inestimabili tesori 
del Louvre, il marmoreo palaz- 
zo dei Dogi a Venezia, la «Gol. 
dengate» di San Francisco e il 
Campidoglio di Roma», 

Alla riunione hanno assistito 


diversi capi militari sovietici tra 
i quali il Maresciallo Zhukov. 
Vibranti applausi hanno saluta- 
to l'annuncio che Zhukov fa par- 
te del comitato direttivo del 
Congresso degli ex combattenti. 
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ACCORDO SU UNA DICHIARAZIONE COMUNE TRA S.U. GRANBRETAGNA E FRANCIA 


LA N.A.T.0. CONFERMERÀ L'ESIGENZA 
DELLA RIUNIFICAZIONE DELLA GERMANIA 


E’ stata accolta con particolare favore l’intesa raggiunta tra americani e francesi 


Copie arretrate il doppio 


4 (Foto Pavonello) 

Codroipo — Una terrificante esplosione è avvenuta ieri mattina in una fabbrica di munizio. 
ni a Coseat, presso Codroipo; essa ha causato un morto, l’ing. Schiavo, direttore dello sta» 
bilimento, e 12 feriti. La fabbrica è andata quasi interamente distrutta. Il sinistro è stato 
originato da un incendio. sviluppatosi in un deposito di tritolo, In 7.a pagina il'«servizio» 


SI E' INIZIATA LA PREANNUNCIAT, 


— Si 


A OFFENSIVA DELLA STAGIONE DEI MONSONI? 


Furiosa battaglia scatenata 
dai comunisti nel Sud Vietnam 


Padroni per alcune ore di una cittadina, i Vietcong si ritirano sotto l’incalzare 
deiriniorzi - Perdite elevatissime nei feroci scontri - La lotta si stariaccendendo? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 11 

Massicce formazioni del Viet- 
cong, dopo um fuoco di pre- 
parazione delle artiglierie che 
ha disorientato le forze sud- 
vietnamite, hanno attaccato 
stanotte una cittadina ad una 
ottantina di chilometri a Nord 
di Saigon, dando luogo alla 
più violenta battaglia nella 
storia della guerra nel Viet- 
nam. Il bilancio delle perdite 
è elevatissimo, seppur sia im- 
possibile per ora fornire delle 
cifre precise: si parla di un 
centinaio di perdite, tra mot= 
tr e feriti, in campo sudwviet= 
namita. Quello che si sa per 
certo è che nei violentissimi 
scontri cinque «consiglieri mi- 
litari» americani sono morti e 
altri 11 sono rimasti. grave- 
mente feriti. 

Teatro della battaglia è sta- 
ta la cittadina dì Phuoc Binh 


sarmo — ha «continuato l’on.l— con il vicino campo mili- 


ao 


——__ 


AMAREZZA NELLA MAGGIORANZA PER LA SCONFITTA DEL CENTRO-SINISTRA 


Il regresso del P.S.I. a Rimini 
è motivo di nuove discussioni 


La sinistra chiede una «sostanziale rielaborazione della politica socialista» 
Due modi errati di combattere il comunismo - Le prossime elezioni comunali 


Roma, il 

I partiti del centro-sinistra 
sono rimasti amareggiati per 
i risultati delle elezioni am- 
ministrative di Rimini, anche 
se molti concordano nel rite- 
nere che l'aumento dei voti 
comunisti non è avvenuto a 
danno dei soli socialisti ma 
anche delle destre, a causa di 
una tattica particolarmente 
spericolata che il PCI avreb- 
be adottato in quella zona ne- 
gli ultimi tempi. Resta comun- 
que ‘incontrovertibile il fatto 
che il PCI ha guadagnato vo- 
ti e il PSI ne ha persi. Poi- 
chè la Democrazia cristiana ha 
riscontrato un aumento di vo- 
ti assieme al PSDI e al PRI, 
con i quali ha fatto lista co- 
mune, l'amarezza dei partiti di 
centro-sinistra è causata esclu- 
sivamente dal regresso del 
PSI, che pone altri interroga- 
tivi sullo sviluppo della politi- 
ca del Governo. Si ha infatti 
modo di ritenere che grego- 
riani e sinistra del PSI trove- 
ranno nei risultati delle am- 
rative di Rimini nuovi 
per attaccare gli auto- 


non si è fatta attendere per 


aprire il fuoco. Essa ha dira- 
mato una nota, nella quale 
rileva «con profondo rinere- 
scimento che ancora una volta 
è solo il PSI a pagare il prez- 
zo dei rovesci della politica 
governativa, A Rimini sono 
inoltre ben visibili — prose- 
gue la nota — le gravissime 
responsabilità del gruppo diri- 
gente provinciale e della sezio- 
ne nazionale degli enti loca- 
li per l'impostazione data al- 
la campagna elettorale e per 
le soluzioni indicate, le quali 
| ino. espresso in modo evi 
A inte una vera e propria vo- 
cazione al suicidio. La sini- 
stra — conclude la nota — si 


augura che la direzione sap- 
pia guardare in faccia la real- 
tà senza falsi pietismi, valu- 
tando in tutta la sua portata 
questo ennesimo avvertimen- 
to che ci viene dai lavoratori 
e dagli elettori, e procedendo 
quindi ad una sostanziale rie- 
laborazione della politica del 
partito». 

Soddisfatti dei risultati del- 
le elezioni di Rimini sono, co- 
me è comprensibile, i comuni- 
sti.e i psiuppini, le cui dire- 
zioni di partito si sono riunite 
oggi. Le destre dal canto loro, 
in particolar modo i liberali, 
vedono nell’aumento dei voti 
comunisti la prova del falli- 
mento della politica di colla- 
borazione fra D.C. e PSI. 

I partiti della maggioranza 
anche se amareggiati non 
drammatizzano l'accaduto. Es- 
si preferiscono attendere i ri- 
sultati delle altre elezioni che 
si terranno nelle prossime set- 
timane: il 23 maggio sì vote- 
rà ad Aosta e in 74 Comuni 
con popolazione inferiore ai 5 
mila abitanti, e che contano 
in tutto 107 mila elettori. Il 
13 giugno si voterà per il Con- 
siglio regionale della Sardegna, 
per i Consigli provinciali di 
Gorizia e di Rovigo, ‘e per i 
Consigli comunali di Bolzano, 
Cremona e della stessa Gori- 
zia. Si voterà inoltre in 41 Co- 
muni con oltre 5 mila abitan- 
ti. Tra le elezioni di ieri, quel- 
le del 23 maggio e quelle: del 
13 giugno sono interessati alle 
operazioni di voto un milione 
e 790 mila persone, vale a di- 
re un dodicesimo dell'intero 
corpo elettorale del Paese. 

A proposito delle elezioni di 
Rimini va registrata una di- 
chiarazione dell'on. Pellicani, 
del PSDI. Questi, dopo aver 
sottolineato che a Rimini le 
forze democratiche sono state 
battute dal comunismo, ha af- 
fermato: «E*-inutile — e an- 


che dannoso — minimizzare 
la sconfitta. E’ invece dovero- 
so e urgente che le forze de- 
mocratiche seguano nuove tat- 
tiche nella lotta al comunismo 
e abbiano una strategia più 
lucida. Poichè il comunismo 
non può essere battuto da po- 
sizioni rigorosamente demo- 
cratiche, la politica di centro- 
sinistra sarebbe più idonea al- 
lo scopo, ma occorre subito 
correggere i due suoi errori 
di fondo: 1) voler annullare 
il comunismo come se esso 
fosse qualcosa di nobile con 
cui la democrazia debba profi- 
cuamente gareggiare; 2) con- 
siderare il partito comunista 
come una forza genuinamente 
di sinistra il cui apporto, sia 


pure indiretto, sarebbe auspi- 
cabile per la soluzione dei pro- 
biemi della società italiana. Se 
non si correggeranno queste 
storture — ha detto infine Pel- 
licani — la politica di centro- 
sinistra, nonostante le sue pre- 
messe e le buone intenzioni 
di molti dei suoi protagonisti, 
spianerà essa stessa la strada 
all'avvento comunista». 

E' confermato che venerdì 
sî svolgerà Jalla Camera il di- 
battito sulla politica estera. La 
decisione è stata ribadita que- 
sta sera nella conferenza dei 
capigruppo svoltasi a Monteci- 
torio sotto la presidenza di 
Bucciarelli Ducci. Il dibattito 
occuperà una sola giornata e 
non si concluderà con un voto. 


tare americano di Song Be — 
che contà 15 mila abitanti ed 
e di recente fondazione, Essa 
si trova al centro di una de- 
solata regione, limitata ad Oc- 
cidente dal confine della Cam- 
bogia, da dove certamente i 
guerriglieri comunisti ottengo- 
no rifornimenti di materiale 
bellico di ogni tipo. 

La sorpresa dell’uttacco not- 
turno ha agito in pieno: ben- 
chè naturalmente da tempo i 
comandi americani e sudviet- 
namiti si trovino in stato qua- 
sì permanente di allarme, a 
seguito dell’attività delle pat- 
tuglie del Vietcong, che regi- 
stra una intensità inusitata, e 
delle informazioni su una of- 
fensiva a vasto raggio, che 
iungono attraverso i canali 
più diversi, l’attacco contro 
Phuoc Binh e Song Be non 
era previsto così presto e so- 
prattutto con mezzi così im- 
ponenti. La preparazione mi- 
litare dell'attacco del  Viet- 
cong è stata minuziosa ed ot- 
tima sotto ogni punto di vista. 
Alle 1.55 della notte, i comu- 
misti hanno improvvisamente 
aperto un violentissimo fuoco 
di mortai contro la città fa- 
cendolo seguire, esattamente 
un’ora dopo, da un attacco del- 
la fanteria. 

Le difese della città non 
hanno retto all'urto nemico e 
sono state costrette a ripiegare 
all’interno dell'abitato, dando 
luogo ad una lotta feroce casa 
rer casa, che sì è protratta per 
ore. Verso la metà della mat- 
tinata, le forze del Vietcong, 
malgrado la strenua resisten- 
ga, si erano praticamente im- 
padronite dell’intera città, di 
cui controllavano il centro, E° 
stato a questo punto che un 
reparto di guerriglieri ha at- 
taccato il Comando americano 
nella località di Song Be, dun- 
do vita ad uno scontro sun- 
guinoso. Gli americani si sono 
difesi con estremo coraggio, 
lanto che tutti gli attaccanti 
sono stati uccisi, ma questo 
loro successo lo hanno pagato 
duramente, con la morte — 
come abbiamo detto — dì cin- 
que uomini ed il ferimento di 
ultrì undici. 

Mentre la battaglia infuria- 
va, il Comando sudvietnamita 
trasmetteva urgenti messaggi 
radio per ottenere l'invio di 


La situazione 


In margine alla Conferenza 
atlantica di Londra, Stati Uniti, 
Granbretagna e Francia hanno 
concordato îl testo di una dichia- 
razione comune con la quale sì 
ribadisce la necessità della riuni- 
ficazione della Germania. La di- 
chiarazione sarà sottoposta oggi 
al voto degli alleati della NATO. 
E' certo che sarà approvata. 

I Ministri degli Esteri della 
NATO discutono oggi a Londra 
del problema vietnamita, dopo 
avere esaminato ieri sul piano ge- 
nerale i problemi politicì del- 
l’Alleanza. Per oggi è previsto in 
Inghilterra l’arrivò del Segreta 
rio di Stato americano Rusk, il 
quale illustrerà agli alleati ciò 
che sta accadendo nel Sud-Est 
asiatico. Teri sono statì pronun: 
ciati alcuni discorsi significativi. 
lì Premier inglese, ad esempio, 
ha chiaramente chiesto una trevi 
sione del sistema delle spese mt 
litari, dicendo che la Granbreta- 


gna non si sente di sopportare ul- 
teriormente l'attuale grave onere 
per il mantenimento delle sue 
truppe in Europa. Ha inoltre fat- 
to sapere che gli approvvigiona- 
menti militari dei Paesi dell’Al- 
leanza debbono rispondere a cri- 
teri economici e nor al desiderio 
di favorire le industrie di questo 
o quello Stato. 

Fanfani ha ricordato dal canto 
suo l'importanza delle consulta 
zioni fra i Paesi dell'Alleanza an- 
che per problemi che non sem- 
brano in un primo momento in- 
vestire direttamente l'Alleanza 
stessa. La comprensione — ha ri- 
cordato il nostro Ministro degli 
Esteri — è più facile quando le 
decisioni sono precedute da con- 
sultazioni. Molti hanno visto in 
queste parole un ‘riferimento ai 
fatti di San Domingo Il Ministro 
degli Esteri francese dal canto 
suo ha svolto un intervento mol- 
to prudente, riservandosi forse di 


fare oggi apprezzamenti precisi 
sulla politica americana. 

A San Domingo si è ancora 
lontani da una soluzione del con- 
flitto fra i due governi. In un 
primo momento si era diffusa la 
convinzione che il. gen. Wessin, 
capo delle jorze armate della co- 
siddetta Giunta di conciliazione 
nazionale si fosse dimesso, Jacen- 
do realizzare una delle condizioni 
poste da Caamano per sbloccare 
la situazione. Poi questa convin- 
zione ‘è venuta meno è tutto è 
tornato in alto mare. Il proble- 
ma è stato discusso ieri dal Con- 
siglio di sicurezza dell'ONU. 

Nel Vietnam del Sud, i guerri- 
gleri hanno sferrato un violento 
attacco ud una città situata ad 
un centinaio di chilometri da Sai- 
gon, infliggendo gravi perdite a 
governativi. Anche gli americani 
hanno subìto perdite. La. batta: 
glia è forse la più cruenta del. 
l’attuale. conjlitto, 


rinforeì. Elicotteri si Tevavano 
subito in volo verso la citta- 
dina, T comunisti però aveva 
no previsto che i rinforzi sa- 
rebbero giunti dal cielo, e per- 
tanto avevano manovrato in 
modo da tenere sotto il fuoco 
dei loro pezzi la zona d’atter- 
raggio, ‘impedendo pratica 
mente per diverse ore agli 
elicotteri di prender terra. Per 
sette lunghe ore, T comunisti 
hanno mantenuto il possesso 
di Phuoc Binh e Song Be, mal- 
grado che, a ‘più riprese, i go- 
vernativi abbiano cercato di 
meacciarli. Solo quando, final- 
mente, i rinforzi sono giunti 
sul posto, il Comando comuni- 
sta ha ordinato ai guerriglieri 
dì ritirarsi. 

Tuttavia, secondo le ultime 
notizie, sembra che î-comuùi- 
sti non abbiano intenzioni di 
abbandonare il campo; dopo 
aver lasciato momentaneamen- 
te la città, si sarebbero atte- 


stati sulle rive di un fiume 
vicino e si preparerebbero a 
sferrare un. muovo ditacco, Le 
notizie al riguardo sono fram- 
mentarie: secondo alcune di 
esse, al calar delle tenebre, 
la zona alla periferia di Phuoc 
Binh, dove si trova la pista di 
atterraggio, sarebbe ancora 
controllata dai Vietcong. Si 
tratta di una pista preziosa 
che, nel pomeriggio, si è ri- 
velata molto utile per Varri- 
vo di rinforzi e di rifornimen- 
ti ai governativi. 

Una parte di rilievo nella 
odierna battaglia l'ha avuta 
anche Vavidzione americana, 
che ha mitragliato a più ripre- 
se le posizioni comuniste, con- 
correndo in maniera decisiva 
alla riconquista — non sir sa 
ancora se definitiva — della 
città. Degli aerei americani 
inviati su Phuoc Binh e Song 
Be, due «B-57» sono stati col- 
piti dal fuoco dei Vietcong, 


ma sono riusciti @ tornare al- 
la base. 

Vista dal cielo, la fitta giun- 
glache circonda Phuoc Binh 
è letteralmente crivellata di 
ampi squarci, provocati dalle 
bombe al napalm. Alcuni con- 
siglieri americani assegnati & 
un. posto di comando in un 
villaggio vicino, hanno espres= 
so un certo ottimismo sulla si- 
tuazione, nonostante le ingen= 
ti perdite governative. «I Vigt- 
cong — hanno detto — non 
sono riusciti a raggiungere il 
loro, obiettivo che era di te- 
nere sotto il loro controllo la 
città per almeno 48 ore. Essi 
non hanno mai conquistato 
l’intero abitato e sono stati 
respinti». «Questo potrebbe es- 
sere l’inizio della offensiva co- 
munista nella stagione dei 
monsoni — ha aggiunto uno 
di essi —: sarà una lotta du- 
rissima». 

A.P. 


rei 


NUOVE COMPLICAZIONI NELL’ INTRICATA CRISI CARAIBICA 


«RIENTRANO» A SAN DOMINGO 
LE DIMISSIONI DEL GEN. WESSIN 


Si allontana così la speranza di un accordo . Continua lo stillicidio 
delle sparatorie - Intanto la forza interamericana è ancora sulla carta 


San Domingo, 11 

La già confusa situazione a: 
‘San Domingo si è ulteriormen- 
te complicata: ‘dopo che fonti 
dell'Ambasciata americana ave 
vano dato per certa l’intenzio- 
ne de] generale Wessin di dimet- 
tersi dalla carica di comandan- 
te delle forze armate, nel giro 
di pochissime ore si è appreso 
invece che l’«uomo Terte» del 
movimento contrario all’ex.pre- 
sidente Bosch, e nemico nume. 
to uno del «governo costituzio- 
nalista» del colonnello Caama- 
no, aveva «ripresa in esame» 
la questione e, alla fine, era 
praticamente ritornato sulla sua 
decisione. 

Ieri sera, quando si era spar- 
sa la voce delle dimissioni di 
Wessin, si era pensato che uno 
spiraglio di luce stesse per far- 
si largo nel càos dominicano. 
Wessin infatti veniva conside- 


[rato come il maggiore ostacolo 


a un avvicinamento fra le due 
parti, per aver diretto la vio- 
lenta e sanguinosa reazione dei 
«lealisti» durante la prima set- 
timana della rivolta. Giorn fa, 
Caamano ne aveva chiesto lo 
allontanamento. dalla carica. e 
l’invio in esilio. Proprio ricolle- 
gando la decisione di Wessin a. 
questa richiesta, del colonnello 
ribelle, gli osservatori erano 
stati indotti a ritenere che la 
uscita di Wessin dalla ribalta 
politica di San Domingo potes- 
se essere interpretata come un 
gesto distensivo della «giunta» 
civile-militare di Imbert Bar. 
reras. 

In realtà le fonti americane 
erano state troppo frettolose 
nel diffondere la notizia e non 
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stesso Wessin, il quale — come 


‘si è detto — è tornato sulla sua 


decisione, riportando la situa- 
zione al punto di prima. A un 
portavoce dell'Ambasciata di 
Washington non è rimasto che 
confermare , in un’imbarazzata 
dichiarazione che il generale 
tlealista» si era «pentito», E" 
logico ora dedurre che il per- 
manere di Wessin nella sua al- 
ta carica militare non manche- 
Tà di ripercuotersi sull’atteggia- 
mento della Giunta riportando- 
la, se mai se ne era staccata, 
su posizioni di intransigenza. 
Del resto, il ritiro delle di- 
missioni, ha in pratica, già fa- 
vorito la ripresa degli inciden- 
ti: gruppi di «costituzionalisti» 
hanno sparato oggi su una posi-| 
zione americana, infrangendo di 
nuovo la tregua. Un portavoce 
americano ha informato che nel 
la sparataria un soldato statu- 
nitense è rimasto ucciso e altri 
sei feriti. Le perdite americane 
salgono così complessivamente 
a 15 morti e 85 feriti, Per con- 
tro, Caamano ha fatto sapere 
che gli americani hanno ‘ucciso 
più di quaranta dei suoi uomini 
e ne hanno feriti oltre cento. 
In ogni modo, non si è veri 
ficato — per ora — quell'urto 
frontale tra truppe degli Stati 
Uniti e forze ribelli che sem- 
brava nell'aria: buona parte del 
merito di aver saputo ‘scongiu- 
Tare Una prova di forza, dagli 
esiti certamente cruenti, va al 
Nunzio apostolico Clarizio, che 
continua a prodigarsi nella sua 
missione di pace, incontrando- 
si quotidianamente con i lea- 
ders delle opposte fazioni. 


A Washington, nel frattempo, 
è proseguita nelle. ultime ore 


Un’intensa attività diplomatica, 
per tentate di dar' corpo alla 
Forza interamericana, rimasta 
finora una vuota formula in 
seguito all’esitazione dei Gover- 
ni interessati a passare dagli 
impegni preliminari al concreto 
invio di truppe; Ellsworth Bun- 
ker, delegato americano all’O. 
S.A. ha avviato questa mattina 
una più decisa «offensiva di per- 
suasione» in seno all'organismo, 
In mattinata; il Segretario di 
Stato Rusk ha avuto un collo- 
quio con l'Ambasciatore del Ve- 
nezuela Tejera Paris, sempre 
per perorare il progetto della 
forza, in seguito a notizie da 
Caracas che confermavano lo 
orientamento del Governo ve- 
nezuelano a favore di un pro- 
prio ruolo diplomatico piutto- 
Sto che militare, 

Sempre sulla questione delle 
truppe all'«O.S.A.» si sarebbe 
Taggiunto un accordo di massi- 
ma perchè la Forza sia posta 
sotto il comando di un ufficia- 
le Jatino. Fonti diplomatiche 
menzionano come candidato «fa. 
vorito». il generale venezuelano 
Antonîo Brikeno Linares, della 
Aviazione, Quanto ai contingenti 
è stato finora assicurato solo 
l’arrivo entro questa settimana, 
del reparto «in miniatura» di 
Costarica, con venti poliziotti e 
quattro infermiere; Costarica in- 
fatti non ha forze armate, ma 
solo un corpo di polizia. La mi- 
nuscola avanguardia del «Cor- 
po latino per San Domingo» at- 
tende solo di procurarsi un 
mezzo di trasporto; è previsio- 
ne generale che l'Aeronautica 
americana fornirà senza diffi. 
coltà un «vagone volante» per 
il trasporto dei poliziotti e del 
loro equipaggiamento, 


Mercoledì, 12 maggio 1965 


CONCLUSO AL SENATO L'ESAME DEL SUPERDECRETO ANTICONGIUNTURA 


Mancini chiede «discorsi concreti» 
per il rilancio degli investimenti 


«Basta con la guerriglia allo Stato» - Raddoppiati rispetto allo scorso anno 
gli appalti - Pieraccini: ancora nessuna decisione sulla sorte dei cantieri 


Roma, li 

Si è conclusa al Senato, con 
l'intervento dei Ministri compe- 
tenti, l'esame del «superdecre- 
to», contenente misure per la rl 
presa dell'economia nazionale, 
già approvato dalla Camera. A 
coronamento del «tour de force» 
sostenuto nei giorni scorsi per 
portare a termine l’esame del 
decreto legge prima della metà 
di maggio, termine di scaden- 
za costituzionale per la conver- 
sione, anche oggi l'Assemblea 
ha tenuto due riunioni, Nella 
seduta antimeridiana,.ha paria- 
to il Ministro Mancini e nel po- 
meriggio il Ministro del Bilan- 
cio. Pieraccini. L'esame degli 
emendamenti presentati dalle 
opposizioni si protrarrà fino a 
giovedì mattina, giorno in cui è 
previsto il voto di conversione 
in legge. 

Il Ministro dei Lavori pubb.- 
ci Mancini ha osservato nel suo 
discorso che «notevoli e soddi- 
sfacenti» sono stati i risultaii 
dati dal superdecreto in questa 
prima fase di applicazione. Man- 
cini ha portato a sostegno delle 
sue tesi numerosi dati, relativi 
al periodo compreso tra il 15 
maggio (giorno di entrata in vi- 
gore del provvedimento) e il 30 
‘aprile. In questo mese e mezzo 
— ha sottolineato il Ministro — 
si è appaltato globalmente, tra 
lavori con contributo e in conto 
dello Stato, per un'importo com- 
plessivo di 88 miliardi e 835 mi- 
lioni contro i 45 miliardi e 398 
‘milioni dello stesso periodo del. 
l’anno precedente, Se si aggiun- 
gono i dati dell'ANAS, si arriva 
a un importo complessivo di 146 
miliardi circa. Questi risultati 
— ha aggiunto il Ministro — 
provano che lo scetticismo e la 
sfiducia espressi da determinati 
ambienti nei confronti del de- 
creto, non hanno nessuna, ragio- 
me d'essere, 

Anche per il settore dei pro- 
getti approvati si hanno dati 
confortanti: dai 7.060 esistenti 

> fino al 15 marzo, siamo passati 
— ha detto — a 7.639, con un 
aumento di spesa di 40 miliardi 
e 671 milioni. Esiste così un 
considerevole patrimonio di pro 
getti pronti, che aumenterà con 
Titmo adeguato nei prossimi ms- 
si. Mancini ha quindi fatto se 
guire a questa sintesi numerose 
anticipazioni sui prossimi prov- 
vedimenti, 

Il Ministro ha poi parlato 
delle vicende della «167», con- 
fermando che nella prossima 
riunione del Consiglio dei Mi- 
nistri, sarà presentato, in re- 
lazione alla decisione della Cor- 
ta Costituzionale, un, provye- 
dimento che «prevede un cri. 
terio di valutazione dell’inden- 
nizzo che, assicurando ai pro- 
prietari un ristoro conforme ai 
precetti costituzionali, consen. 
te di avocare una parte delle 
plusvalenze e di contenere il 
prezzo delle aree entro limiti 
tali da non frustrare una del 
le finalità essenziali della leg- 
ge». Inoltre, per accelerare 
procedure e rendere più incisi 
va l’azione di propulsione e di 
controllo attribu'*- al Ministe- 
To dei Lavori pubblici, è stata 
decisa la costituzione, nell’am- 
bito del Dicastero, di un uffi 
cio autonomo («l’Ispettorato ge 
nerale per la applicazione della 
”167”») che si avvarrà larga 
‘mente anche dell’opera di esper- 
tr esterni qualificati. Questo 
provvedimento, rientra in un 
riordinamento dei servizi, reso 
necessario dalla imminente ema- 
nazione della legge urbanistica. 

In. questo. modo, come ha 
fatto notare il Ministro, l’azio- 
ne del Governo assicura i mez: 
zi e le procedure per una sol. 
lecita attuazione dei piani e 
garantisce alla proprietà priva- 
ta un indennizzo equo. «Mi 
sembra quindi ragionevole — 
ha sottolineato Mancini — pre- 
tendere che debba cessare ogni 
sterile e preconcetta opposizio- 
ne sia da parte dei proprietari 
che dei costruttori, tanto più 
che tale opposizione — falliti 
gli scoperti obiettivi di carat- 
tere politico — non giova a 
nessuno e potrà solo servire a 
ritardare il superamento della 
sfavorevole congiuntura edilizia, 
che rappresenta un fattore de- 
terminante per la ripresa della 
intera economia, Perseverare 
nella guerra cartacea, si tratti 
della carta stampata, dei gior- 
nali impegnati nella campagna 
contro la legge urbanistica si 
tratti. delle carte bollate dei ri- 
corsi amministrativi, non serve 
ormai nè al Governo, nè agli 
imprenditori, I ‘problemi più se- 
ri, ‘più importanti sono, co- 
munque, problemi che non è 
possibile rinviare, se non sì 
vuole compromettere lo svilup- 
po dell'edilizia per costruzioni 
private. e quindi la stessa fun. 
zione, che non esitiamo a ri. 
conoscere di vitale interesse, 
delle imprese private». 

Mancini ha negato che si 
possa parlare di «un problema 
di fiducia». «Credo — egli ha 
precisato — che sia più serio 
e producente stabilire un di- 
scorso concreto sui modi e sul- 
le possibilità di creare una nuo- 
"va propensione agli investimen- 
ti privati, sulla base non più 
di un rendita speculativa o di 
b ssa retribuzione della mano- 
dopera, bensì sulla base della 
efficienza produttiva». La «guer- 
riglia contro lo Stato — ha 
concluso — non porta che a ri 
tardare il processo per il rag: 
giungimento della efficienza pro- 
duttiva, con danni alla nostra 

, economia e agli imprenditori. 


Nella seduta pomeridiana, ha 
parlato il Ministro del Bilan: 
cio Pieraccini, il quale ha in- 
nanzitutto confutato la critica 
di incostituzionalità del decre- 
to legge formulata dall'estrema 
destra ed ha poi fatto un am- 
pio esame della congiuntura, 
ricordando le misure congiun- 
turali adottate nello scorso au- 
tunno dal Governo per predi- 
sporre, con maggiori entrate 
fiscali, i mezzi monetari neces- 
sari per il finanziamento e la 
incentivazione della ripresa 
produttiva. Dopo aver rilevato 
che l'attenzione del Governo è 
rivolta soprattutto a stimolare 
i settori più colpiti, per quanto 
riguarda in particolare il set- 
tore cantieristico, di cui il pro- 
gramma quinquennale prevede 
la ristrutturazione, Pieraccini 
ha chiarito che non sono state 
ancora prese decisioni sul de. 
stino dei singoli cantieri, ma si 
è iniziato un discorso di ordine 
generale che dovrà essere ap- 
profondito nell’ambito della 
programmazione e che troverà 
la sua conclusione in sede par- 
lamentare. 

Occupandosi quindi dei pro- 
blemi dell'edilizia, il Ministro 
del Bilancio ha affermato che 
la crisi del settore è determi. 
nata soprattutto da cause strut- 
turali quali il costo delle aree 
e l’arretratezza tecnologica, per 
cui occorrono provvedimenti più 
ampi di quelli congiunturali co- 
me la legge urbanistica, quella 
sull’edilizia convenzionata ed 
anche misure dirette a favori 
te lo sviluppo tecnologico. 

Dopo aver ricordato che il 
Governo sta lavorando per pre- 
disporre i provvedimenti che 
creeranno gli strumenti del 
piano, primo fra tutti quello che 
riorganizza il Ministero del Bì. 
lancio, ha. sottolineato che la 
presentazione del progetto di 
programma nazionale al Parla. 
mento vale a dimostrare il col. 
legamento che esiste tra la ne- 
cessità di uscire definitivamen- 
te dalle difficoltà congiunturali, 
alla quale è rivolto. indubbia- 
mente il decreto legge in esa. 
me, e quella di affrontare con 
la programmazione un com- 
plesso enorme di problemi, che 
vanno dalla riforma della pub- 


blica amministrazione a quella 
del sistema fiscale, da quella 
urbanistica a quella regionale, 
& quella, infine, rivolta a garan. 
tire il finanziamento dei gran. 
di servizi sociatt, della scuola, 
degli ospedali, delle infrastrut- 
ture stradali e portuali, del si- 
stema di sicurezza sociale. Tali 
problemi — ha concluso Pie- 
raccini — devono essere affron- 
tati tenendo presente che l’eco- 
nomia italiana è avviata ad in- 
fegrarsi sempre più nell’Euro- 
pa, in un mondo sempre più 
aperto agli scambi tra tutti i 
Paesi e salvaguardando uno svi. 
luppo equilibrato che, con la 
stabilità monetaria, garantisca 
la piena occupazione, 


DUE ESPLOSIONI 
in Alto Adige 


Bolzano, 11 

Due esplosioni sono avvenute 
stanotte nelle località di Egna, 
sulla strada tra Bolzano e Tren- 
lo a circa trenta chilometri dal 
capoluogo atesino, e di Nalles, 
presso. Terlano, 

A Nalles gli abitanti del pae- 
se hanno scorto chiaramente 
una grossa fiammata e hanno 
Udito un forte boato. Qui la po- 
lizia ha identificato la zona della 
esplosione, ché apparentemente 
non ha provocato alcun danno: 
una carica di forte esplosivo è 
stata: fatta. saltare in un’ frut- 
teto nel quale si trova un tra- 
liccio elettrico ,che però non ha 
riportato alcun danno. 


IL PICCOLO 


A 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Albano — ba-moglie del contrabbandiere morto: piange sorret- 


ta da due carabinieri mentre si 


avvia sul luogo della disgrazia 


IL VICEPRESIDENTE NON DISERTERA' MONTECITORIO 


Nenni sarà presente 


al dibattito su 


L'annuncio è stato dato per smentire recisamente 
voci insistenti che davano per malato l'uomo politico 


San Domingo 


Roma, ll 

In relazione a una notizia 
secondo la quale il Vicepresi- 
dente le Consiglio on. Nenni 
sarebbe stato colto da malore, 
l'addetto stampa del leader so- 
cialista, dott. Andrea Cicala, 
ha dichiarato che tale notizia 
è destituita di qualsiasi fonda- 
mento. 

Il dott. Cicala ha poi definito 
ridicola la notizia secondo la 
quale l’on, Nenni si sarebbe 
sentito male durante i lavori 
dell’ultima riunione della dire- 
zione socialista. Egli ha preci 
sato che l'on. Nenni non ha 
partecipato affatto a tale riu- 
nione e ha aggiunto che sono 
destituite di qualsiasi fonda- 
mento anche le dichiarazioni 


E° CROLLATO UN PILASTRO DEL CANCELLO ALL’ USCITA DI UN AUTOCARRO 


VICENDA DI CONTRABBANDO FINITA 


CON UN MORTO IN UN CONVENTO LAZIALE 


All’interno del chiostro di Albano sono state sequestrate numerose cassette 
di sigarette svizzere = Dichiarazioni contraddittorie dei frati agli inquirenti 


NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 11 

Grava un mistero, dalla notte 
scorsa, sul convento dei Cap- 
puccini di Albano, Una strana 
faccenda di contrabbandieri di 
sigarette per una cinquantina 
di milioni, di stranamente ri- 
tardati allarmi alla polizia. Una 
sconcertante faccenda che ha 
per bilancio un morto ed un 
ferito grave, ‘e per teatro il 
convento che sorge fuori di Al- 
bano în cima ad un viottolo in 
salita che di diparte dalla via 
Appia. Non è possibile dire an- 
cora con esattezza quel che è 
successo fra le mura dell’anti- 
co convento, se c’è stata una 
rissa tra contrabbandieri 0. se 
si deve parlare di una disgra- 
zia, Nè è chiara ancora la par- 
te che i Cappuccini di Albano 


hanno in tutta questa storia. Il 
convento settecentesco ospita 
in tutto sei frati più il Padre 
Superiore Mario Milani. 
Secondo quel che hanno po- 
tuto confermare alcuni testi 
moni, ieri sera verso le 20,30 
un grosso camion imboccò, dal- 
la via Appia, il viottolo albe- 
rato che porta al convento. Il 
padre guardiano Antonio Corsi 
aprì il cancello e fece entrare 
il pesante automezzo che andò 
a fermarsi nel cortile. Dice 
padre Corsi che î tre a bordo 
del camion dissero dì avere un 
guasto alla ‘macchina e chiese- 
ro ospitalità per la notte. Ag- 
giunge che l'ospitalità fu con- 
cessa e che i frati andarono a 
dormire lasciando il camion con 
i tre uomini nel cortile del con- 
vento. Destati di soprassalto da 
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AL PARLAMENTO LA PRIMA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


SOLLEGITATO LO SVUOTAMENTO 
DEL RESIDUO DEL LAGO DEL VAIONT 


Lodevole l’opera di primo soccorso e buona la successiva assistenza 
Critiche invece alla lentezza dell'inizio dei Javori di definitiva ricostruzione 


Roma, 11 

Il Presidente del Senato, sen, 
Merzagora, ed il Presidente del- 
la Camera, on. Bucciarelli Duc- 
ci, hanno ricevuto oggi il pre- 
sidente della Commissione par- 
lamentare d’inchiesta sul disa- 
stro del Vajont, sen. Rubinacci, 
accompagnato dai vicepresiden- 
ti della Commissione, on, For- 
tini e sen. Scoccimarro. Il sen. 
‘Rubinacci ha consegnato ai pre- 
sidenti dei due rami del Parla- 
mento la prima relazione che 
la Commissione d'inchiesta ha 
‘predisposta al termine della pri- 
ma fase dei lavori. 

Tale relazione — redatta dal 
presidente della commissione, 
sen, Rubinacci, ed approvata al- 
l’unanimità — concerne; gli in- 
ferventi di pronto soccorso e la 
assistenza alle popolazioni col- 
pite dalla catastrofe; la costru- 
zione e la ricostruzione delle 
opere pubbliche, con particolare 
riferimento a quelle stradali, 
ferroviarie ed idrauliche; il ri- 
pristino delle condizioni di si. 
curezza ed i problemi attinenti 
alla ricostruzione di abitati e di 
industrie e alla generale ripresa 
economica della zona. 


Il sen, Rubinacci ha comuni- 
cato ai presidenti Merzagora e 
Bucciarelli Ducci che la Com- 
missione ha ritenuto di riferire 
al Parlamento — ancor prima 
della scadenza del termine fis- 
sato dalla legge — in merito ai 
provvedimenti adottati dopo il 
disastro del Vajont a favore del. 
le popolazioni colpite ed alla 
concreta attuazione che essi 
‘hanno avuto, in vista dell’urgen- 
za dei problemi che devono an- 
cora essere risolti e che impli- 
cano aspetti umani ai quali la 
Commissione ha ritenuto di do- 
ver dare il massimo rilievo. Il 
sen, Rubinacci ha soggiunto che, 
nel termine del 15 luglio 1965, 
stabilito dalla legge, la Com- 
missione presenterà la sua re- 
lazione | generale. 

La Commissione ha ritenuto 
che il pronto soccorso alle po- 
polazioni colpite dalla tragedia 
ed il ristabilimento delle con. 
dizioni elementari di vita siano 
intervenuti con rapidità ed effi- 
cacia soprattutto ad opera delle 
Forze Armate, dei Vigili del 
Fuoco e dei funzionari ed im- 
piegati delle diverse ammini. 
strazioni pubbliche chiamati a 
‘partecipare all'opera di soecor- 
so ed ai primi interventi. 

La Commissione ha constata- 
to che l'assistenza è stata am- 
pia e sì è articolata in forme 
diverse anche se il concorso del- 
le varie forme di assistenza ha 
fatto sì che a un certo momen- 
to si sia riscontrata una satu- 
tazione di interventi assisten- 
ziali. Tuttavia la mancanza di 
pronte, idonee iniziative tenden- 
ti a creare nella zona e nei cen- 
tri viciniori delle occasioni di 
lavoro, ha fatto sì — prosegue 
la relazione — che l’assistenza 
si sia prolungata e debba anco- 
ta durare, 


A proposito dei problemi con- 
nessi alla ricostruzione e alla 
Tipresa economica della zona, 
la Commissione ha rilevato che, 
con la legge 81 maggio 1964, n. 
357, fu previsto che i criteri da 
adottare per la ricostruzione 
dei centri abitati colpiti dal di. 
sastro dovessero inquadrarsi in 
un assetto organico e program. 
mato di tutta la zona e. doves- 
sero inserirsi nell’ambito di due 
«piani comprensoriali», l’uno in- 
teressante il versante bellunese 
e l'altro il versante friulano. 

La Commissione ha osservato 
che l’adozione dei piani com- 
prensoriali risponde ad una vi. 
sione urbanistica, moderna e ra- 
zionale e permette di impostare 
la ricostruzione in termini di 
sviluppo, senonchè, l'aver su- 
bordinato alla formulazione dei 
piani comprensoriali la redazio- 
ne dei piani regolatori e parti. 
colareggiati dei nuovi insedia- 
menti abitativi, ha costituito 
una remora all’inizio dell’effet- 
tiva ricostruzione, 

Particolare attenzione la Com. 
missione ha dedicato ai com- 
plessi problemi della definitiva 


sistemazione degli abitanti di 
\Erto-Casso, per i quali è stato 
disposto il totale trasferimento. 
La Commissione ha ritenuto 
che lo svuotamento del lago re- 
siduo debba essere realizzato 
per imperiore ragioni di sicu- 
tezza ed ha lamentato il ritardo 
con cui si sono iniziati i lavori 
per la costruzione della galle- 
Tia a quota 640, attraverso la 
quale lo svuotamento dovrà ef- 
fettuarsi, 


La Commissione ha valutato 
criticamente le soluzioni che so- 
no previste peri nuovi insedia- 
menti destinati agli abitanti di 
Erto-Casso, sia nella zona del 
Comune di Maniago, sia a mon- 
te dell’attuale abitato di Erto, in 
zona di sicurezza, a quota 830. 
La Commissione ha affermato 
che una rapida decisione co- 
munque si impone e che per 
essa bisogna tenere nel massi 
mo conto la volontà delle popo- 
lazioni interessate. La Commis- 
sione ha, infine, fatto il punto 
sullo stato di attuazione delle 
altre provvidenze disposte dalla 
legge, sollecitando la rapida, ur- 
gente definizione dei diversi 
problemi ancora in sospeso. 


un improvviso incredibile fra- 
casso, î frati sono poìi scesi 
alle 5 di questa mattina ed han- 
no trovato alcuni pali di ferro 
del pergolato abbattuti, îl can- 
cello del convento mezzo di- 
strutto, un cadavere col cranio 
fracassato accanto ad uno dei 
pilastri. crollati del cancello 
stesso ed un ferito grave sotto 
un cespuglio del vialetto fuori 
del convento. Del camion più 
nessuna traccia, ma in cortile 
erano rimaste 27 cassette, 

Che le cose siano andate 
esattamente così sembra però 
piuttosto dubbio. Le indagini 
che Guardia di Finanza e ca- 
rabinieri stanno conducendo 
hanno portato a novità che su- 
perano il racconto del frate 
guardiano. C'è soprattutto una 
discordanza nelle ore. E poi 
ci sono altri particolari strani 
che l’indagine tende ad appro- 
fondire, Dunque è accertato 
che il camion entrò nel cor- 
tile deì frati e che subito fu- 
tono scricute 37 grosse casse 
contenenti sigarette estere con- 
trabbandate dalla Svizzera: 27 
stavano accatastate nel cortile 
e 10 la polizia le ha ritrovate 
dentro il convento, Cosa sia 
avvenuto poi non lo si sa an- 
cora. I frati stanno subendo 
degli interrogatori sui quali si 
mantiene un rigoroso riserbo. 
Sta di fatto che ad una certa 
ora della notte il camion, or: 
mai vuoto, si è accinto a la- 
sciare îl convento, Non poteva 
far manovra agevolmente e lo 
autista è stato costretto a far 
marcia indietro nello stretto 
viale, seguendo le indicazioni 
che da terra glì davano le due 
persone che erano con lui. E 
qui sono cominciati i guai: lo 
automezzo ha urtato con l'alto 
cassone contro i fili del petgo- 
lato, ha abattuto alcuni pali di 
ferro e, sbandando, è finito con- 
tro il cancello di cui ha demo- 
lito î pilastri, 

Uno dei due che erano a ter- 
ta e guidavano la malriuscita 
manovra veniva preso în pieno, 
sbattuto contro il pilastro e poi 
schiacciato dalle macerie, L'al- 
tro veniva scaraventato fuori e 
rimaneva svenuto e ferito nel 
viottolo che porta sull’Appia. 
L'autista del camion senza cu- 
rarsi dei due — e non poteva 
sapere se erano feriti o morti 
o erano rimasti incolumi — ha 
completato la manovra ed è 
fuggito. La cosa‘più logica, în 
un frangente del genere, sareb- 
be stata che i frati avessero im- 
diatamente dato l'allarme alla 
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INCONSUETA VICENDA ALL'ESTREMA PERIFERIA MILANESE 


Si costituisce alla polizia 
certo d'aver ucciso la moglie 


L'aveva aggredita a colpi di scure ferendola però lievemente 
Una richiesta di denaro dell'uomo alla donna all'origine di tutto 


Milano, 11 

Il carpentiere Angelo Ponti 
tolo di 37 anni da Broni in 
provincia di Pavia ha aggredito 
questa mattina a colpi di scure 
la moglie Antonietta Vallardo 
di 30 anni da Biscardo in pro- 
vincia di Cosenza, Convinto di 
averla uccisa il Pontirolo è an- 
dato qualche ora dopo il fatto 
a costituirsi alla polizia. «Ho 
ucciso mia moglie — ha dichia- 
rato all’agente che l’aveva fatto 
entrare nel Commissariato Ma- 
genta — l'ho uccisa a colpi di 
scure». La Vallardo nel.frattem- 
po era stata trasportata all’ospe- 
dale di Rho dove i medici l’han- 
no giudicata: guaribile in. venti 
giorni. I.colpi di scure del ma: 
rito le avevano prodotto sola: 
mente delle ferite non molto 
profonde al cuoio capelluto. 

TI fatto è accaduto in una 
mansarda di Pero, all'estrema 
periferia di Milano sulla stra- 


da per Gallarate, dove la Val. 
lardo, era andata a vivere dopo 
essersi separata dal marito, in- 
sieme alla cugina Rosa Scriva- 
no di 32 anni e alla madre di 
costei, Angelina Loscardo ‘di 
60. Il Pontirolo, un tipo vio- 
lento, manesco, già ricoverato 
in manicomio per alcuni mesi, 
era uscito dal carcere l’estate 
scorsa dopo avere scontato una 
condanna a 18 mesi per furto. 
Quando l’uomo era tornato in 
libertà, la moglie aveva rifiu- 
tato di tornare a viveré insie- 
me a lui, si incontrava qualche 
volta con il marito, ma ciò ac- 
cadeva sempre quando il Pon- 
tirolo aveva bisogno di soldi. 
Anche questa mattina il car- 
bentiere. sì era recato a Pero 
per chiedere denaro alla mo- 
glie, Quando, è arrivato davanti 
alla mansarda, la porta di in- 
gresso era aperta, la Vallardo 
e la Scrivano erano ancora a 
letto, essendo appena le 7.30. 


Si era alzata solamente la Bi- 
scardo la quale stava preparan- 
do il caffè, 

Appena dentro. la stanza il 
Pontirolo incominciava ad in- 
veire contro la moglie perchè 
costei aveva rifiutato di dargli 
il denaro, Esasperato dalle ri 
soste della donna, ad un certo 
momento il Pontirolo estraeva 
da sotto la giacca una piccola 
seure, ed incominciava a colpi 
re al capo la poveretta. Per 
cinque volte il violento calava 
la pericolosa arma sulla testa 
della vittima, Nella sua furia 
sanguinaria feriva anche a un 
braccio la Scrivano. Convinto 
di avere ucciso la moglie l’uo- 
mo si dava alla fuga e poco 
dopo come è stato detto, si co- 
stituiva alla polizia del Com- 
missariato Magenta. 

La Vallardo invece ha ripor- 
tato ferite di non grave entità 
per cui guarirà in una ventina 
di giorni, 


polizia 0 ai carabinieri di Al- 
bano. Invece padre Antonio Cor. 
si si è limitato a chiamare le 
suore d'un vicino convento, le 
quali dirigono una clinica del- 
Ia zona, pregandole di accorre- 
re con un'autoambulanza. Due 
suore — per la cronaca suor 
Virginia Fantin e suor Imelda 
Licchetto — saliva sull’autoam- 
-bulanza che, condotta da padre 
Antonio Grossi, raggiungeva il 
viottolo del convento dei cap- 
puccini e pochi metri prima del 
cancello scardinato, si fermava 
per raccogliere l’uomo ferito 
nascosto nel cespuglio. Poco do- 
po l'ambulanza faceva il suo 
ingresso al pronto soccorso 
del Centro traumatologico del- 
l’INAIL, Le due suore dichiara- 
vano di aver raccolto il ferito 
lungo la via Appia, e che quasi 
sicuramente, poichè lo avevano 
trovato proprio sul ciglio della 
strada, doveva essere rimasto 
vittima di un pirata della strada. 

Il ferito veniva subito identi- 
ficato per Ermenegildo Foroni 
nativo di Reggio Emilia ma abi- 
tante a Lugano, Egli aveva in 
tasca anche una tessera giorna- 
listica intestata a Giuseppe Mo- 
moli il quale è risultato essere 
suo cognato. Dal posto di poli- 
zia dell'ospedale si telefonava 
subito al Centro radio della Que- 
stura perchè si ricercasse l’au- 
to pirata. Intanto il capo del- 
la sezione amicidi della «Mobi- 
le» accorreva per iniziare le in- 
dagini e per interrogare le suo- 
te, A questo punto. si scopriva 
che il Foroni era ricercato per 
vari ordini di cattura per con- 
trabbando di sigarette, Le suo- 
re hanno resistito a lungo nel 
sostenere la tesi dell'uomo tro- 
vato lungo la via Appia. Ma sta- 
mattina alle 7.30 hanno final 
mente detto come stavano in 
realtà le cose e che cioè in pie- 
na notte aveva telefonato loro 
il Padre guardiano del conven- 
to dei Cappuccini pregandole di 
‘accorrere per prelevare un feri- 
to. Non è chiaro se la versione 
sostenuta per alcune ore josse 
stata suggerita loro dal Padre 
guardiano o fosse una iniziati- 
va delle due religiose, 

Appena un'ora prima padre 
Corsîì aveva telefonato ai cara- 
binieri raccontando la sua ver- 
sione dei fatti. In breve al con- 
vento dei cappuccini giungeva- 
no i carabinieri e gli uomini 
della «Mobile» e subito appari- 
va loro chiaro che qualche co- 
sa di grave doveva essere acca- 
duto: î pali abbattuti, il cancel 
lo schiantato, i pilastri e una 
parte del muro di cinta frantu- 
mati. E sotto le macerie, un 
morto col cranio jracassato e 
il torace sfondato. Nessuno al 
convento ne sapeva niente, 0 
mostrava di saperne niente, Il 
morto ha potuto essere identi- 
ficato per tale Pierino Scali da 
Grosseto (più tardi è stato riì- 
conosciuio dalla moglie e dalla 
figlia Solidea con le quali abi. 
tava a Roma) anch'egli, come 
il Foroni, perseguito da manda- 
to di cattura per contrabhando. 

Si dice — ma la notizia non 
ha avuto alcuna conferma, e la 
riferiamo a puro titolo di cro- 
naca — che nel convento sia 
stato trovato uno dei frati con- 
tuso, Le indagini sono în pieno 
sviluppo e pare che il terzo uo- 
mo, quello fuggito con il ca- 
mion, sia stato già identificato. 
Si è saputo poi che padre Mi 
lani, il Priore, è ad Albano sol- 
tanto da sei mesi e che prima 
di lui cera, al suo posto, un 
padre Fedele il quale aveva con- 
tratto debiti per oltre trenta 
milioni (in favore del conven- 
to, pare per ammodernamenti e 
restauri) ed era stato trasferi 
to prima a Terracina, poi a To- 
rino e di lì a Lugano. 

L'ingresso del convento è pre- 
sidiato ancora stasera dai cara 
binieri mentre per tutta la gior: 
nata sono proseguite le perqui- 
sizioni all'interno della costru. 
rione e degli annessi per accer- 
tare l'esistenza di eventuale al- 
tro materiale di contrabbando. 
Alle indagini — come sì è. dei 
to — partecipa anche la Guar- 
dia di Finanza. Il comandante 
del nucleo anticontrabbando co- 


lonnello Palandri sta accertan- 
do î reati imputabili e non è 
dato sapere se e a quali con- 
clusioni è giunto. Sta di fatto 
comunque che se i cappuccini 
accettarono di tenere cosciente- 
mente in deposito la merce se- 
questrata, sarebbe loro imputa- 
bile il reato di contrabbando. 
Il Pretore di Albano ha di- 
chiarato questa sera che «allo 
stato attuale dei fatti non esi- 
stono elementi sufficienti per 
spiccare un mandato di cattu- 
ra per il reato del quale si sa- 
rebbero rese responsabili le per- 
sone coinvolte. Ho raccolto te- 
stimonianze e deposizioni dei 
religiosi presenti nel convento. 
Ora vedremo dall'esame di tut- 
ti gli accertamenti> quali po- 
tranno essere le responsabilità», 
Cc. L. 


attribuite ad un noto medico e 
secondo le quali al Vicepresi- 
dente del Consiglio sarebbe sta- 
to prescritto un lungo periodo 
di riposo. Il Vicepresidente sta 
bene — ha concluso il dott. Ci- 
cala — e sarà presente a Mon. 
tecitorio al dibattito sulla poli- 
tica estera. 


di Nenni si era diffusa stama- 
ne nella capitale ed era stata 
raccolta dalla generalità della 
stampa pomeridiana. 
qualche ‘giorno — si era senti 
to dire — si sapeva che la salu- 
te dell’anziano 
sta mon era più 
Sempre secondo la notizia pol 
smentita, si,era propensi ad at- 
tribuire il peggioramento alle 
preoccupazioni 
sforzo nervoso in cui è stato 
sottoposto in questi ultimi tem- 
pi, soprattutto all’ansia per la 
salute della moglie Carmen che 
dalla clinica romana è stata 
portata nella villa di Formia 
per la convalescenza. 


La notizia di un malessera 


Già da 


leader sociali 
eccellente, 


politiche, allo 


Sl 


IL PRESIDENTE LIBANESE 


ricevuto in Vaticano 


Città del Vaticano, 11 

Paolo VI ha ricevuto in Vati- 
cano il Presidente del Libano, 
Charles Helov che era accom- 
pagnato dalla consorte e da un 
seguito di personalità, tra le 
quali il Presidente del Consiglio 
dei Ministri ed il Ministro degli 
Esteri libanesi. Vi è stato il tra- 
dizionale scambio di doni, ca- 
ratterizzato dal fatto che al Pre- 
sidente Helov, appassionato col. 
lezionista, Paolo VI ha offerto 
in omaggio anche una: raccolta 
di francobolli. 1 

Nel discorso agli ospiti, il 
Papa ha reso omaggio al Liba- 
no, paese — ha detto — «amico 
del progresso» e sempre meglio 
‘apprezzato nel concerto interna- 
zionale. Paolo VI ha quindi ap- 
prezzato la «pacifica coabitazio- 
ne» che esiste nel Libano tra 


MILANO 


Mercato in reazione per intervelli 
a sostegno sulle azioni speculatil@. 
Fin dall'apertura si è osservata Ul 
ore resistenza della quota asi 
naria a seguito di una minore pIei 
sione delle ‘offerte e per qualche il! 
ziativa dei compratori affiorata, 0) 
che sui valori guida, 
Mediobanca, Immobi 
Motta. Trascurati i siderurgici. 
presa dei ‘sì ha preso maggio 
corso. della matti 
ie ad un risveglio delle 
nel volgere di poche battul 
hanno realizzato buoni progressi; 
bito seguite dagli altri titoli mi 
sa. La chiusura avvenuta ‘tutta 
basi irregolari per muovi regi 
fervenuti su diversi tessili, su I2l 
doga priv., Ossigeno, Burgo, Tiéi 
lerie e mercuriferi. In discreta 
presa, oltre i titoli guida, le 
teponi, Cementir 
e Iniziativa Edilizia. 
leggermente più calmi gli' statali: @ 
Buoni del Tesoro, Stabili gli ind 
striali, 

Titoli trattati: di Stato 15.000. 
Buoni del Tesoro 176.500.000; obb 
zioni 481.000.000; azioni n, 1.227.040 

Titoli di Stato: R. It. 10285 
(4); Red. 
3,509 
Tieste 5% 97 (97,05. 
97,45 (97,30). 

Buoni del Tesoro: 
(100,20), 1966 (sett.) 100,05 (—) 
100,10 (100,35), 1969 100,40 (1 
1970 100,80 (—), 1971 100,90 (—), 
101 (—) 

Alimentari: Certosa 1690 (>), 
stillerie 2020 (2( Eridania 
2305), Es. Molini 1315 (—), Mi 

(13.220), Romana Zuccheri 1 


1961 


curativi: Ass. Generali 

| Ass. Milano 20.510 (20 
Ass. Milano priv. 14.075 ( 0 
Torino 6710 (6770), Ass, Torino pal — Une 
4610 (4600), Incendio 9405 (9390)ì Costry 
Fondiaria: Vita. 20,575 (20.400), 

e 63.700 (63.580), Ras dl. 
) 


schi 6480 (—), 
Gas Napoli 667 (665), 
(7205), Erba priv. 5120 (5110), Il 
gas 1023 (1012), Larderello 200 
(2425), Ledoga ord. 3020 (2995), 
doga priv. 3745 (3840), Liquigas 
(—), Mira Lanza 42.175 (42,000), 
sigeno 1400 (1460), Pibigas 81 ( 
Rumianca 1745 (1748), Saffa Ul 
(6099), Sarom 976 (980), 
rici ed elettrotecnici o 
2000 (2075), Emiliana 2089 cool SR È 
Alto Veneto 1605 (—), Magneti Jil 2cqui 
(971), Marelli ‘757 (740), Orobia Di 
(2230), Sip 2368 (2375), Tecnomi 
1630 (1650), Terni 583,25 (500,25). 
Finanziari: Bastogi 1740 (17 
Breda 3960. (3950), Finelettrica 
(1246), Finmare. 469,25 (461,75), 
sider 890 (885), Generalfin 968. (988 


(10.450), Pirelli & C. 3550 (—)r 
fep 170 (165), Sifir 1101 (1115), 
2219 (2215), Stet 2503 (2505), 
donna! di (1580), 

Immobiliari e agric Aedes 
(—), Beni Stabili 3100 (3070), PI di 
ifiche 605 (—), Co, Ge, 5950 (5900 3° 
Imm. Roma 595,25 (595). Sagi WI “ai 
(1445), In. Edilizia, 2400 '(2355), 
lano Centrale 38.500 (—), Risanatmi 


le «famiglie spirituali più di-|< 


verse». ; a 

«Questo spirito di pace e di 
concordia — ha proseguito il 
Fapa — suppone lo sforzo co- 
stante e meritorio per far trion- 
lare, senza sosta, i principii di 
unione, che sono di ordine spi. 
rituale e morale, sui fermenti 
di. divisione che tanto spesso 
pottano negli affari umani l’in- 
teresse o la passione». 


I giornalisti dell'U.I.S.T.A. 


visitano uno stabili 


Settimo Torinese, 11 

Un folto gruppo di giornalisti 
appartenenti all'Unione Italiana 
Stampa Tessile e dell’Abbigli 
mento, con il presidente Giu- 
seppe Rasi, ha compiuto una vi. 
sita di aggiornamento tecnico 
allo stabilimento Facis di Setti- 
mo Torinese, considerato tra i 
più importanti complessi d'Eu- 
topa per la produzione degli abi. 
ti confezionati. 

Accolti dal signor Germano 
Simeoni direttore dell'ufficio 
pubblicità, in rappresentanza 
del Gruppo Finanziario Tessile, 
di cui la Facis fa parte, i gior- 
nalisti sono stati guidati nella 
visita ai reparti e intrattenuti 
successivamente sugli aspetti ùr- 
ganizzativi, produttivi e distri- 
butivi dell’azienda. 

Nello stabilimento Facis, che 
occupa un'area complessiva di 
45,000 metri quadrati su due 
piani, lavorano circa 2.000 dipen- 
denti; le cinque linee di lavora- 


rr 


mento di confezioni 


zione per la confezione dispon- 
gono di molte centinaia di mac 
chine per cucire e da stiro. 

La produzione si sviluppa su 
120 taglie, decine e decine di 
modelli realizzati in centinaia 
di tessuti, diversi tra loro per 
tipo, disegnatura e colore. 

Milioni di metri di tessuto, di 
fodere, di interni e di filati ven- 
gono lavorati ogni anno per, ve- 
stire una grande parte degli ita- 
liani adulti, in ogni stagione e 
per ogni occasione. In questo 
lavoro l'ausilio dei mezzi mo- 
derni è notevolissimo. 

I «servizi» di trasporto inter 
no sono regolati da nastri, ca- 
tene, elevatori, trasportatori 
aerei, I comandi automatici re- 
golano molti movimenti di mac- 
chine. L'ambiente di lavoro è 
continuamente aereato e si av- 
vale della luce naturale che fil- 
tra dalle immense vetrate che 
delimitano il vasto schieramen- 
to di macchine e uomini. 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 


DI LAVORI DI UTILITA’ PUBBLICA ED AGRICOLA 


Sede in Roma 


Sp. 


Via A. Depretis, 45/a 


Capitale L. 30,000.000.000 versato 


Prestito obbligazionario convertibile L. 15.000.000.000 


AVVISO DI OPZIONE 


Sì rende noto che, in esecuzione della deliberazione 
deil'Assemblea Straordinaria degli Azionisti del 10 febbraio 
1965 e della deliberazione del Consiglio di Amministrazione 


del 26 aprile 1965, in virtù dei 
blea, le operazioni di emissioni 


poteri delegatigli dall’Assem- 


e del prestito obbligazionario 


convertibile di L. 15.000.000.000 diviso in numero 15.000.000 


di obbligazioni del valore nominale di L. 1.000 ciascuna, 


riservate in opzione ai Signori Azionisti in ragione di una 


obbligazione convertibile per 
— con il minimo di venticin 


ogni otto azioni possedute 
que obbligazioni — avranno 


luogo nel periodo dal' 24 maggio 1965 sino al 9 giugno 1965 


incluso, con successivo term 


ine sino al 16 giugno 1965 


inclusò per il raggruppamento e la‘ presentazione "dei 
buoni di opzione emessi per i quantitativi inferiori a 


duecento azioni, 
Il prezzo di emissione di 


L, 1.000 per ciascuna obbli- 


gazione dovrà essere pagato per intero all'atto della sotto. 


scrizione. Ai sensi e per gli effetti dell'art, 2441 


Signori Azionisti sono invita; 
opzione loro spettante entro 


0. 
ti ad esercitare il diritto di 
gli anzidetti termini, presso 


la Sede della Società in Roma, o presso le seguenti «Casse 


incaricate»; 
Banca Nazionale del Lavoro, 


Banco di Napoli, Banco di 


Sicilia, Istituto Bancario San Paolo di Torino, Monte ‘dei 
Paschi di Siena, Banca Commerciale Italiana, Credito Ita- 


liano, Banco di Roma, Banca 


d'America e d’Italia, Banca 


Nazionale dell’Agricoltura, Banco Ambrosiano, Banco di 
Santo Spirito, Credito di Venezia e del Rio de la Plata, 


Banca Popolare di Novara, C 


‘assa di Risparmio delle Pro- 


vincie Lombarde, Cassa Centrale di Risparmio V. E. per le 
Provincie Siciliane in Palermo, Cassa di Risparmio di Ro- 
ma, Banca Cattolica del Veneto, Banca del Fucino, Banca 
di Credito e Risparmio, Banca Lombarda di Depositi e 
Conti correnti, Banca Mobiliare Piemontese. Banca, Pri. 
vata Finanziaria, Banca Provinciale Lombarda, Banca 
Toscana, Banca Unione, Credito Commerciale, Credito 
Commerciale e Industriale, Credito Varesino. Banca C, 
Steinhauslin e C., Banca Popolare di Bergamo, Banca Po. 
polare di Milano, Invest - Sviluppo e Gestione Investimen- 
ti Mobiliari, La Fondiaria Vita. 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


fo (5530 (5500), Silos Genova 4 


Meccanici e automobili 
stinghouse 977 (—), Fiat 2165 (2ll 
Fiat priva, 1865 (1854), Nebiolo 
(640), Olivetti 1875 (—), Tosi FI 
co 1120 (+). 

Minerari e metallurgici 
Falck 4370 (4410), Acciai 
priv. 4233 (4251), Broggi-Izar 
(—), Dalmine 1717 (1710), Tissa-W 
770 (—), Italsider 1159 (1150) 
gona 1142 (1150), Metalli 3750 
Monte Amiata 12.450 (12.450), Mî 
tecatini 1642 (1626), Monteponi | 
(700), Siele 7220 (7280), Trafilf 
685 (705). 


) ‘deve 
do gr 


(2015), Rossari 20.500 (—), Ro 
21.450 (21.600), Man. Tosi 2175 
Pacchetti 550 (—), Snia Viscosa 
(4650), Snia priv. 


Trasporti: Nord Milano 660 
L’Ausiliare 3200 (—), Mittel 
(1760), 

Diversi: De Ferrari 1118 (—), 
toni 34 (38,50), Cart. Binda 4 


. «Ginori 620 (617), Ciga 
(3910), Edison 2277 (2270), 
5965 (), Italcementi 16.090 (1 
Cond. Acqua 507 (518), Rina 
535 (531), Rinascente priv, 440 
Pirelli S.p.A. 3180 (3179), Rein 
(>), Ses (ex Sarda) 3395 (3 fi 
Ses (ex Seso) 1606 (1615), SM s 
s107 53 (129,75), Terme Acqui 


TRIESTE y 
Mercato in lieve miglioramento:! 
ha presentato però qualche ince!! 
za verso la chiusura. Il denaro è 
scito a sostenere alcuni titoli. 
locali, flessione delle Gerolimiol 
invariato il resto. Poco mosso il 5% 
dito Asso. Titoli trattati: azioni 


Dure 
Quali 


Ass. Generali 95.100 (94.090) 
41.060 (40.750), Gerolimich 
(4995), Premuda 37.500 (—), T! 
vich 26.000 (—), Snia Viscosà. 
(4650), Italsider 1159 (1150), Canti 
85 (—), Ampelea 7000 (—), Arti 
1440 (—), Fiat 2167 (2130), Fiat PÎ 
1865 (1960), i 


NEW YORK 

Chiusura irregolare alla Borsì, 
New York, fra contrattazioni di? 
|itamente attive. La irregolariti 
‘contrassegnato. il mercato fin @ 
apertura, segno che è in atto. 
tendenza al consolidamento, di 
quote registrate la scorsa settim" 
La situazione internazionale hs 
terminato in una certa misul® dì t 
cautela degli agenti di Borsa, ILji 
lore delle azioni scambiate è P 

da 5.600.000 a 5.160.000. Acci 
Toyiari, medicinali e macchinari 

coli hanno mostrato una cert& gl 
santezza, mentre aviolinee ‘e gol 
hanno chiuso in ascesa. Di 1999 
toli trattati, 664 hanno chius0gi 
perdita e 457 in aumento, L'W° 
A.P. è sceso a quota 341,9, 


LONDRA 

Seduta tranquilla e quasi fe 
prezzi hanno subito scarti mini! 
tegolari. Abbastanza sostenuti A 
dustriali, Le obbligazioni di 5% 
deboli in apertura, si sono ripr@ 
chiusura, realizzando migliorie 
quarto di punto, Deboli gli aul 
migliori stagno e rame, non rie 
gomma e petroli, 


1, 


PARIGI 

Mercato sempre poco attivo: 
meglio orientato, Il migliora 
della tendenza sembra legato! a 
battito sui progetti fiscali pi 
aziende, che sì è iniziato oggi, i © ri 
Assemblea nazionale. Irregolal® @i gj 
mercato internazionale. Tensione 
napoleone a 44,20, 


menti sulle zone appenniniche. 
le regioni meridionali e Siell 
nuvolamenti irregolari più. fr 
nelle ore pomeridiane con Pi 
lità di temporali. Temperatura! 
za notevoli variazioni, 
Temperatire minime e massi 
ieri: Bolzano. 8, 21; Verona Mi jl 
Trieste 12, 21; ‘Venezia 10, 24 
lano 13, 26; Torino 6, 26; Genov® 
25; Bologna 12, 25; Firenze “li 
Pisa 5, 23: Ancona 13, 19; P@ 
11, 20; Pescara 9, 20; L'Aquila 
‘Roma (Ciampino) 10, 25; Romb 
tà) 10, 25; Campobasso 9, 16, 
13, 18; Napoli 10, 23; Potenza 6; 
Catanzaro 12, 18; R. Calabria 10 
Messina 16, 21; Palermo 15, Coe) 
tania 13, 23; Alghero 9, 23; di 
12, 20 : 


.2 
—___ 


Pag, 3 


(Qu FU il precursore, genia- 
; RS Rer quelle epoche infini- 
È o” Ttemote e ignaro dei 
a Tiserbati al suo tenta 
i noe osò per primo affidar- 
È sala mobile distesa d'acqua 
Cintillante al sole delle albe 
forgne, al mare che appariva 
CAR . all improvvisato navigato- 
i SA misterioso e invar- 
n ‘© magico nello splendore 
e azzurro tersissimo durante 
aa di serenità, impla- 
se, nemico, a volte, tempe- 
dino di gorghi e di raffiche; 
pote impetuosa e ululante 
a Sento bocche: voragini sen- 
* cOndo, aperte come da insa- 
Uabile fame? 
se tate fu il mezzo da lui 
dal 0? Un albero schiantato 
n È bufera, ancora vivo qua 
tion di foglie e di frutti? Un 
“icone ruvidamente tagliato, 
Si Uso in parte ancora nella 
" fi Scabra, appena scavato 
ca Scaglie di pietre acumina- 
° con rozze anmi di bronzo? 
MIO Specie d’angusto assito, 
ao con grossi rami te- 
È da altri rami sottili e an- 
ps a somiglianza d'una ru- 
entale zattera? 
In 


Quei tempi lontani le tem- 
Pest 


© erano terribili e frequen- 
3 dà ì fusti schiantati dalle 
Hi si tanti folgori, i rami avul- 
vi lla furia del vento, tra: 
i Nelle vorticose correnti 
ai 9 nell'impeto dei ma- 
2oquie poi galleggianti, con lo 
I degli uragani, sulle 
h e tranquille, dovettero in- 
ne ai primi uomini gli ele- 
+ Oli della legge enunciata tan- 
Secoli dopo dal matematico 
Tehimede. 
a quei primi trepidi 
9 mos IVI To immagino un uo- 
ago di velli, un audace ri 
io Probabilmente per un 
hi Tmato inviso alle divinità 
Tui Stuppi dei barbari conve- 
«' Sul litorale, spingere il ru- 
oi AE scafo nelle onde e 
dn su, affannandosi ad 
am narsi dalla terra, tra lo 
mirato stupore della molti 
ite Dprimitiva. Ma forse, im- 
do questa scena, incon- 
di olmente rinnovo il ricor- 
ns ino dei tanti casi, con- 
Ma 1 d'una folla pronta ad ap- 
n Ie o a schernire, mute- 
Lio, com'è, che si stringe in- 
Drom a un ardimentoso che 
do E un fatto nuovo, osan- 
Stnverosimile. 
Orse colui che ardì per pri- 
— Staccarsi dalla terra per ten- 
ne inesplorate lande mari 
dic dovette essere un solitario, 
i P€latore sognatore d'azzur- 
dar ntananze, per il quale ap- 
660 (0 ta iasome una tentazione tut- 
i Sullo Sitghe la linea, ineguale 
ita Sfondo celeste, d'una co- 
si dor itupata; per il quale il 
" rio 7 Poscoso d'un promonto- 
I - declivio d'una fertile iso- 
i SERE nell'abbraccio del li- 
Zaffiro dovevano avere 
cai Tichiami, approdi tanto 
» forse, eppur lontani per 
50lcar] Privo d'un mezzo per 
ciss; SI quelle onde, spesso dol- 
Toro de amiche; popolate per 
Quali fo di fantasia di chissà 
ne atate sembianze di don- 
Nip E Nereide ancora, mon 
Dure ‘ceanine, non Sirene, ep-, 
Quali ‘mmaginate con chissà 
agna gici fascinatrici, accom- 
Ste 2 ll il dondolio senza so- 
tangi € onde trasparenti, ur- 
" le ‘ON basso ciangottare nel- 


da lofondità delle cale velate 
?2urro 


sori 
alta Sl 


la °PO quei primi esperimenti, 
È Dre ia dell'uomo è stata sem- 
o da FARE più lontana, la pro- 
cio. | Possibile al primo slan- 
tatg è Sete che lo ha tormen- 
Ni 3 

o la conquista del 


19 d tasti Se e Dedalo, nati dal fan- 
Vida 7° dei poeti e dalla fer- 
î lo Maginazione d'un popo- 
li depp Ognatori, sono i simbo- 
Sam a Anità perennemente in- 
Vent, ata dalla febbre dell'av- 
Dre Tischiosa, Oltre, sem- 
Der o per terra, sul mare, 
Sempre, * Più su, più lontano: 


Oltre. 


c 
de, e Quando il precurso- 
Tienzg £ PÎÙ sicuro dalle espe- 
Viaggi felici, tentò più lunghi 
cid — © Poi, tornando, comin- 
scrivere con gesti, con 
ole, "Mmirativi, con brevi pa- 
gl ° terre toccate col fragi- 
Sti se, 9, immaginate dai rima- 
dute Dre più belle delle posse- 
tisapy poichè ciò che si ha, 
è Qi APbare sempre peg: 
| Juale Si Ciò che si brama — 
ZA sa meraviglia fra gli 
n | ssi di di € quale bisogno in 
/ Come Nnovare il prodigio! 

Tannag dovettero sentirsi az: 
ROS alla bramosia di mon- 
tino essi dl ligneo cavallo 
al Ziungere alle pro- 
, È oppresse dal cupo 
DIEDOLE Vegetazione selvag- 
tico (RSS gagliarda nel 
< IPetuoso della rama- 
Icante di volatili cano- 
denti nei colori delle 
tene Siungere alle mirifi- 
Orog ei degli ur- 
Ù Ra E dalle pro- 

È ”» le terre tutte 
Tipi q SIN Sorgoglianti sulle 
Scese, balzanti dalle 


dlen, 


I) Conquista 
dell’ignoto 


profondità buie delle caverne; 
alle fastose terre serrate nei ri- 
verberi mutevoli delle acque 
correnti, 

E andarono, andarono, Prima 
su tronconi cavi, poi su zatte- 
re più larghe, remando in due, 
in quattro, in dieci; poi co- 
struendo ancora più agili bat- 
telli o più ampie imbarcazioni, 
capaci per il trasporto delle pri- 
me prede, 

Furono \in turbe a violarlo 
l’incantatore bellissimo e pau- 
roso, il gran mostro che difen- 
deva o agevolava l'adito alle 
coste lontane, sulle quali si ap- 
puntavano le speranze insopi 
bili le cupidige irrefrenabili, i 
sogni fantasmagorici; ove gli 
dei avevano accumulato larghe 
messi di doni per i femerari. 

Erano terre deserte e fecon- 
de, sfavillanti di ciottoli pre- 
ziosi dalle miracolose iridescen- 
ze, dai balenii metallici ricor- 


danti la fulva luce solare; terre 
lussureggianti, ricche di frutti 
inverosimilmente dolci, di fiori 
inverosimilmente profumati, op- 
pure popolate da uomini ospi- 
tali od ostili; ma facili a pié- 
gare in schiavitù. Terre popo- 
late di donne dagli occhi pro- 
fondi, dalle lunghe chiome ac- 
cese di vivi bagliori, dai garret- 
ti agili e i fianchi saldi come 
quelli delle giovani fiere. 

I racconti dei reduci aumen- 
tavano l'ansia dei rimasti, sì 
che le novelle si diffondevano 
e nuove legioni si preparavano 
alla partenza gioiosa e periglio- 
sa, prodiga di emozioni, di in- 
sperate dovizie o anche morta- 
li, che sovente il gran mostro, 
ammansito, con lunghi scosso- 
ni, rovesciava gli incontentabi- 
li ardimentosi che sollecitava- 
no la sua tranquillità, slittando 
sugli scafì rapidi e leggeri. 

E fu così che cominciò l'af- 
fascinante avventura negli spa- 
zi ignoti: prima sul mare in- 
quieto, poi, guardando in alto, 
sempre più in alto, verso la 
meta sfavillante e assurda del- 
le remote stelle. 


Claudio Allori 


Prime adesioni 
al Festival di Mosca 


Mosca, 11 

Mancano poco più di due me- 
si al giorno in cui a Mosca, 
Nel palazzo dei congressi del 
Cremlino, verrà solennemente 
aperto il IV Festival cinemato- 
grafico internazionale. Ciò av- 
verrà il 5 luglio, I preparativi 
per tale rassegna proseguono 
con la massima intensità. Sono 
stati inoltrati inviti a più di 
100 Paesi, e 25 hanno già ade- 
rito, Si tratta, fra. l’altro, della 
Polonia, Cecoslovacchia, Unghe- 
ria, Romania, Cuba, Algeria, 
Italia, Stati Uniti, ‘Francia, 
Messico, India, Ghana, Uganda. 

Alcuni Paesi hanno comuni- 
cato anche quali film sottopor- 
ranno alla giuria internaziona» 
le. Gli ungheresi. con «Dodici 
ore», i messicani «Taraumara», 
i romeni «Tribunale bianco», il 
Ghana con «Oltre il parapetto» 
e l’Uganda con «La culla del 
Nilo». 


IL PICCOLO 


La Principessa Grace di Monaco ha visitato alla Fiera di New York il padiglione di W. Disney 


Mercoledì, 12 maggio 1965 


OMAGGIO Di ASTI AL GRANDE POETA TRAGICO NAZIONALE 


La disperata solitudine 
del «Filippo» alfieriano 


In quest'opera la poesia non nasce sul terreno della violenza ma su quello della rinuncia 


allorchè il drammaturgo ascolta le voci più sincere di una insopprimibile antica angoscia 


Asti, 11 

Con un mediocre allestimen- 
to del «Filippo» di Vittorio Al 
fieri andato in scena sabato al 
Teatro Civico con la regia di 
Vito Molinari, la città di Asti 
ha continuato — com'è nelle sue 
illustri tradizioni — a Operare 
nel solco di quell’intelligente e 
utilissima rilettura critica di 
tutta la vasta produzione dnam- 
matica dell’unico grande poeta 
tragico nazionale, Più infatti 
che in Manzoni (per non par- 
lare degli ‘infelici tentativi fo- 
scoliani) è in Vittorio Alfieri 
che bisogna ricercare, come te- 
stimonia tutta la critica più re- 
cente, quella tensione dramma. 
tica e quella ‘veemente ispira 
zione ‘tragica che non abbonda 
no certo nella tradizione tea- 
trale italiana. ‘ Sino  all’anno 
scorso, su iniziativa del Cen- 
tro nazionale di studi alfieriani 
‘presieduto da Lorenzo Gigli, fu- 
tono rappresentati dodici alle 
stimenti del poeta astigiano per 
le regie — fra gli altri — di 
Orazio Costa e Gianfranco De 
‘Bosio, ambedue. per proprio 


conto impegnati in un diverso 
eppur stimolante impegno cultu. 
rale e spettacolare; nè si di 
menticano le due edizioni di 
«Oreste» presentate a un anno 
di distanza una, dall'altra, da 
Enrico Maria Salerno e da Vit- 
torio Gassman, interpreti e re- 
gisti impegnati in una singola. 
re sfida. 

Quest'anno, a marzo, Renzo 
Giovanpietro diresse e inter- 
pretò una nobile ed efficacissi- 
ma rappresentazione di «Aga- 
mennone» (che stasera debutta 
@ Trieste), assecondato con al- 
ta proprietà da Andrea Bosic, 
Marisa Belli e Mariella Furgiue- 
le. Era in programma per sa- 
bato uno spettacolo organizza- 
to direttamente dalla città di 
Asti: e particolarmente interes- 
sante proprio perchè teso a ni- 
proporre il «Filippo», ossia la 
prima tragedia alfieriana (do- 
po la ripudiata «Cleopatra»), 
nella quale la leggendaria riva- 
lità d'amore tra Filippo II di 
Spagna e suo figlio Carlo non 
fu ignara di quella «Nouvelle 
historique de Don Carlos» rac- 


Innsbruck, maggio 

La seconda repubblica au- 
striaca ha ventanni; li ha fe- 
steggiati con cerimonie uffi- 
ciali in sordina il 24 aprile. 
Fra poco, il 15 maggio, essa 
celebrerà il decimo anniver- 
sario dello Staatsvertrag, del 
trattato di Stato che, ponen- 
do fine al regime di occupa- 
zione quadripartita, le ridie- 
de la piena sovranità e la ef- 
fettiva. indipendenza, mentre 
il prossimo autunno comme 
morerà un'altra data: impor= 
tante, il 26 ottobre 1955, gior- 
no in cui il Parlamento di 
Vienna approvò per acclama- 
zione la legge sulla «neutra- 
lità permanente». 

La recente manifestazione 
è stata preceduta e accom- 
pagnata da rievocazioni affi» 
date a storici più o meno qua- 
lificati che, fatta qualche ec- 
cezione, hanno ricostruito lo 
evento «sine ira et studio», 
cioè, per intenderci subito, 
senza infierire contro la me- 
moria di Hitler (<il più ne- 
fasto austriaco di tutti i tem- 
pi», Stefan Zweig) e astenen- 
dosi da facili sarcasmi sulla 
sorte toccata alla «Ostmark» 
del Terzo Reich, che, come 
quest’ultimo, sarebbe dovuta 
durare ben più a lungo della 


Marca Orientale creata da 
Carlo Magno. Le eccezioni 
sono costituite da storici po- 
liticamente impegnati, dispo- 
sti a correre Valea di perico- 
losi rancori di estremisti; nes- 
suno però di questi storici 
appartiene alla cerchia pre- 
valente deì conservatori (de- 
mocristiani) i quali, per mo- 
tivi elettorali, non vogliono 
urtare la suscettibilità dei 
«cittadini austriaci di nazione 
tedesca» che sognano Vavven- 
to d'una nuova Germania 
«dal Belt alla Chiusa di Ve- 
UCLICA 

Che il partito di maggio 
ranza abbia le mani legate 
lo si è visto anche lo scorso 
marzo dopo i clamorosi tu- 
multi avvenuti a Vienna per 
alcune dichiarazioni del pro- 
fessor Taras Borodajkewycz, 
titolare della cattedra di sto- 
ria dell'economia presso VIsti- 
tuto superiore di commercio: 
dichiarazioni che erano una 
vera e propria apologia del 
razzismo nazista. Il Ministro 
dell'istruzione Piffl-Percevic 
(democristiano) respinse pra- 
ticumente le pur caute mo- 
zioni parlamentari dei socia 
listi (socialdemocratici) che 
avrebbero voluto, se non al- 
tra, la sospensione del pro- 


|Lcapricci della nostra lingua 


Un lettore di Gorizia ci ha 
scritto una lunga ed interessan- 
te lettera per ricordarci di par- 
lare dell’utilità dell’Esperanto; 
ma ci attribuisce un’affermazio- 
ne che non abbiamo mai fatto, 

Fgli cita, infatti, «proposte di 
semplificazioni dei vari lin 
guaggi perchè si prestino anche 
all'uso internazionale». Ora, non 
neghiamo che altri abbiano po- 
tuto parlare di «semplificazioni» 
in questo senso; ma non noi 
in questi «capricci». 

Riteniamo infatti che sia ne- 
cessario usare più accenti, eli- 
minare certe forme, sopprimere 
talune espressioni incomprensi. 
bili ai più non soltanto perchè 
la lingua italiana possa essere 
più facilmente appresa dagli 
stranieri, ma perchè divenga 
uno strumento sempre più per- 
fetto, sia compresa sempre da 
tutti gli italiani, sia veramente 
la lingua di tutti, dalle Alpi alla 
Sicilia. ; ; 

Anche i russi vorrebbero eli- 
minare le lettere doppie e ogni 
‘altra lettera non necessaria, di- 
minuire il numero dei suoni e 
ridurre a trentadue le lettere 
dell’alfabeto, principalmente per 
ragioni «interne». Il giornale 
Vechernaya Moskva (Mosca se- 
ra), che in febbraio ha trattato 
l'argomento, scriveva che la ri- 
forma permetterebbe di rispar- 
miare parecchia carta (La ri 
forma del 1917-18 con l’elimina- 
zione del tradizionale simbolo 
del suono duro alla fine delle 
parole fece già risparmiare Vo) 
pagine in una nuova. edizione 
de] famoso romanzo di Tolstoi 
«Guerra e pace»). TR 

E Ja proposta di semplificare 
l’accentazione, fatta in Francia, 
parte dall'idea di mutare un sì- 
stema ormai superato, mentre 
gli inglesi i quali vorrebbero 
che la loro lingua si scrivesse 
come si pronuncia si basano 
sulla constatazione che gli alun- 
ni delle scuole inglesi scrivendo 
sbagliano assai di frequente. 
Quindi in primo luogo sono es 
genze di praticità che spingono. 
molti linguistici a propugnare 
le riforme, esigenze dettate dal. 
la necessità che ogni lingua 
serva meglio ni cittadini dei 
| Paesi nei quali è usata 


Ciò premesso — e che vale 
specialmente per la lingua ita- 
liana la quale, pur essendo una 
lingua armoniosa, ha meno 
possibilità di altre di diventare 
la lingua internazionale per ec- 
cellenza — possiamo spezzare 
una lancia, a favore dell’Espe- 
ranto, (la lingua del’ «dottore 
che. spera») del quale il, lettore 
di Gorizia è un sostenitore. La 
lingua creata da] medico polac- 
co Lazaro Lodovico Zamenhof 
— dice il nostro lettore — ha 
soltanto sedici regole e nessuna 
eccezione, «si legge come si 
scrive, dunque non. presenta 
problemi di pronuncia perchè 
‘ad ogni lettera corrisponde un 
solo suono, Ha un solo artico- 
lo». Possiamo aggiungere che il 
suo lessico è formato da un 
numero ridotto di radici, deri- 
vate dalle varie famiglie lingui- 
stiche, con prevalenza quelle 
neolatine. 

«Ormai esiste una letteratura 
esperantista, vi sono poeti espe- 
rantisti di grande valore e tra- 
duzioni di tutti i capolavori dei 
poeti e scrittori di ogni Paese. 
Non ultima... la traduzione del- 
la Divina Commedia fatta ma- 
gistralmente da Giovanni Peter- 
longo, illustrata con riproduzio- 
ni di quadri del Botticelli». 

E il nostro lettore continua: 
il. progresso ha portato alla 
creazione di «parole universali 
secondo lo spirito universa- 
le dell’Esperanto (automobile, 
‘aeroplano, missile, ecc.). E as- 
sistiamo così alla creazione di 
un vocabolario nuovo, che è già 
di per se stesso lingua univer- 
sale ed esattamente Esperanto». 
Questo «è stato dichiarato da 
tempo «lingua chiara» e funge 
praticamente già come lingua 
universale per i servizi telegra- 
fici. L'Esperanto è proprio la 
unica lingua che sarebbe in gra- 
do di risolvere tutte le questio- 
ni linguistiche, anche quella del 
bilinguismo», E conclude: «Il 
prof, Mario Pei, insegnante di 
Jingue latine presso Ja «Colum- 
bia University», autorità indi- 
scussa ne] campo filologico e 
dei problemi di interlinguistica, 
così si è espresso in merito al- 
l'Esperanto: Personalmente cre- 
do che il mondo abbia bisogno 


(moltissimo ora e più urgente 
in seguito) di una lingua comu- 
ne con la quale ogni uomo pos- 
sa comunicare liberamente e 
senza distorsioni, Una lingua 
costruita come l'Esperanto (che 
ad un'assoluta neutralità com. 
bina facilità di apprendimento, 
perfetto fonetismo e completa 
standardizzazione) ‘può aver 
successo dove le lingue nazio- 
nali hanno fallito», 

D'accordo, Può aver successo. 
Purtroppo quasi ad ogni passo 
avanti che si fa sulla strada 
dell’unificazione, anche econo. 
mica e politica — lo ‘vediamo 
proprio a proposito dell’Euro- 
pa unita, realizzazione che la 
Francia gollista ostacola sem- 
pre più — corrisponde un pas: 
‘so indietro. La lotta per l’Espe- 
ranto è una lotta giusta. Ma 
pensiamo che sia molto lunga. 
Ricordiamo, a questo proposi 
to, che più volte sono state 
‘create lingue universali, lingue 
che avrebbero dovuto servire 
universalmente come seconda 
lingua (oltre quelle nazionali). 

Forse la prima idea fu espres- 
sa in una lettera da Cartesio, 
il famoso filosofo e matemati- 
co francese del XVII secolo. 
Questa îdea fu realizzata dal fi- 
losofo Leibniz e dal vescovo 
John Wilkins, sempre del XVII 
secolo, ma senza fortuna. 

Nel secolo scorso furono in- 
ventati il Solresol da Jean- 
Frangois Sudre (1817) e la Lin- 
gualumina (lingua della luce) 
da Frederick Dyer (1876). Infi- 
ne lo Spokil da A. Nicolas 
(1900). Tutti senza successo, 

L'Esperanto, varato nel 1887 
a Varsavia, è certamente la più 
pratica e semplice di tutte le 
«lingue universali», tanto che 
suscitò l'entusiasmo di perso- 
nalità come Lord Bryce, H.G. 
Wells, Arthur Henderson e 
Lord Robert Cecil, Ci auguria- 
mo che sia anche più fortuna- 
ta, e che in questo «Anno della 
cooperazione internazionale» le 
1241 società esperantiste possa- 
no, con la loro attività, sempre 
più dimostrare agli scettici la 
Utilità di una lingua interna; 
zionale. 

Silvo Bacciga 


fessore dall’insegnamento; le 
respinse, dopo che la compe- 
tente autorità giudiziaria non 
aveva trovato gli estremi per 
un'azione penale, e dopo che 
la polizia. (controllata dai 
«rossi») aveva trattato con 
singolare riguardo gli studen- 
ti responsabili di gravi vio- 
lenze, compreso il laureando 
in chimica. Giinther Kiimel, 
sospettato di avere ucciso con 
una randellata Voperaio set- 
tantenne. Ernst. Kirchweger, 
sorpreso a urlare ai giovani 
dimostranti: «Siete tutti nagis. 


Eccellente organizzatore 


Chi è Borodajkewyce? E” 
un ex suddito austro-ungari= 
co nelle cuì vene scorre solo 
sangue polacco-ruteno, cioè 
slavo, e tuttavia ariano al 
cento mer cento, come egli 
medesimo poté documentare 
nei certificati presentati a suo 
tempo all'ufficio razza di Ber- 
lino. Nacque, infatti, in una 
cittadina galiziana «infestata 
da ebrei», all'alba del secolo, 
ma potè ben presto trasferir- 
si a Vienna dove frequentò le 
scuole «abbeverandosi alle più 
schiette fonti della ”Kultur”». 
Studente universitario militò 
nelle file dei giovani catto- 
lici rivelando doti di eccel- 
lente organizzatore; per la 
parte avuta nella preparazio- 
ne di un congresso interna- 
zionale ebbe ambiti riconos 
menti e perfino un’onorifi- 
cenza vaticana» la «Pro Ec- 
clesia et Pontifice». Più tar- 
di, quando Hitler s’impadro- 
nì del potere, fu indotto in 
tentazione: verso la fine del 
1934 si iscrisse al partito na- 
zista (clandestino), peraltro 
dopo essersi assicurato un 
buon posto alla Cancelleria: 
il posto di dirigente dell’Ar- 


| chivio di Stato, che gli con- 


sentì di rendere notevoli ser- 
vizi a Himmler e a Goebbels 
i quali nel 1939 lo premiaro- 
no, il primo con la nomina 
a ufficiale delle SS e il se- 
condo con una cattedra al- 
VUniversità di Praga. 
Crollato il Terzo Reich, fe- 
ce ritorno a Vienna. Essendo 
riuscito a farsi includere 
nella moltitudine dei «picco- 
lì nazi», se la cavò con 
un provvedimento disciplina- 
re che non gli impedì di ria- 
vere. in breve tempo il suo 
posto all'Archivio di Stato e 
di ottenere perfino, nel 1949, 
un secondo stipendio, e pre- 
cisamente dalla più temuta 
e odiata delle potenze occu- 
panti, Unione Sovietica, alla 
quale premevano certi docu- 
menti segreti, fra l’altro al- 
cuni carteggi dell’epoca na- 


poleonica, Queste sue singo- 
lari benemerenze, interpreta- 
te come un gesto patriottico- 
diplomatico, gli valsero il con- 
ferimento della cattedra al- 
VIstituto superiore di com- 
mercio che; da quel momen- 
to, tornò a diventare ciò che 
era stato dal 1925 all’«An- 
schluss», un vivaio di fana- 
tici pangermanisti di fede 
hitleriana. 

Nessuno 08ò mai toccare 
Borodajkewyce (che, per ri- 
sparmiare fiato, seguaci e av- 
versari 
mente Boro), nemmeno quan- 
do ‘egli tenne una confereì 
2d-stampa in un’aula dell’ate- 
neo, per sostenere che è as- 
surdo e ridicolo parlare di 
nazione austriaca, e nemme- 
no quando scrisse, per una 
rivista semiufficiosa di Bonn 


chiamano semplice-| 


(«Das Parlament»), un arti» 
colo pieno di sospiri nostal- 
gici, auspicando implicita 
inente la resurrezione della 
«Ostmarks, pilastro danubia- 
no di una grande Germania. 
I socialisti denunciarono con 
grosse parole lo «scandalo», 
ma per salvare la faccia, più 
che per intima convinzione, 
e soprattutto evitando recri- 
minazioni e accuse all’indiriz= 
zo della opposizione «libe- 
rale», 


La ragione? IL prossimo 23 
maggio ci sarà l'elezione del 
nuovo Presidente della Re- 
pubblica, e î voti dei nostal- 
gici potrebbero essere deter- 
minanti: potrebbero impedire 
ui socialisti di impadronirsi 
ancora una volta della ‘Hof- 
burg, impedire quindi che il 
loro candidato Jonas, borgo- 
mastro di Vienna, diventi il 
successore di Schaerf. Ciò 
non sarebbe il male più pe- 
ricoloso; lo sarebbero le con- 
sequenze. L'elezione del de- 
mocristiano Gorbach potrebbe 
facilitare il piano del partito 
cattolico di conquistare, alle 
prossime elezioni parlamenta- 
ri, la maggioranza assoluta, 
di far saltare la coalizione 
con i «rossi» e di attuare fi- 
nalmente è propri programmi 
politici, economici e sociali. 

Effettivamente esito delle 
elezioni presidenziali può di- 
pendere dai «liberali»: se que- 
sti largissero la metà dei lo- 
ro voti all’ex-Cancelliere Gor- 
bach, la sconfitta del borgo- 
mastro di Vienna sarebbe 
quasi certa. Ecco perchè i s0- 
cialisti. hanno sfruttato lo 
«scandalo» Borodajkewycg 
unicamente per mettere i «ne- 
ri» in imbarazzo e in cattiva 
luce di fronte agli elettori; 
essi, d’altro canto, speculano 
sul fatto che anche per il 
passato (per esempio duran- 
te la campagna contro il rix 

torno di Otto d’Absburgo in 
Austria) ebbero l'appoggio dei 
pangermanisti per i quali i 
cattolici costituiscono un osta- 
colo ben più grave dei mar- 
wisti alla rinascita della «Ost- 
marks. 


Interesse per la pace 


E° opinione generale che il 
23 maggio i socialisti potran- 
no contare sulle schede bian- 
che dei «liberali», che Jonas 
sarà di nuovo capo dello Sta- 
to e che la coalizione «rosso- 
nera» sopravviverà nell’inte- 
resse della pace interna, ma 
non nell'interesse di una chia- 
rificazione democratica, con 
detrimento preoccupante per 
taluni settori dove interessi 
divergenti di partito rendono 
impossibile la soluzione di pro- 
blemi importanti, per esem- 
pio quello della difesa. 

Quando, dopo la firma del 
trattato di Stato, sfilarono a 
Vienna i primi battaglioni 
dell'esercito fulmineamente 
ricostituito, si parlò di mi- 
racolo austriaco, di un mira- 
colo dovuto anche all’atteg- 
giamento positivo del partito 
socialista, tradizionalmente 
antimilitarista. Durante l’oc- 
cupazione quadripartita, esso 
aveva appoggiato senza riser- 
ve l’organizzazione | segreta 
della cosiddetta «Gendarme- 
rie B», una milizia destinata 
a trasformarsi, come infatti 
si trasformò nel 1955, in un 
piccolo ma efficiente «Bunde- 
sheer». I vincitori lasciarono 
in Austria armi e materiale 
bellico per otto miliardi di 


LA SECONDA REPUBBLICA HA FESTEGGIATO IN SORDINA I SUOI VENT'ANN 


Austria quasi disarmata 
dalle esigenze elettorali 


Sfruttata dall'opposizione liberale la rivalità fra i due grandi partiti della coalizione governativa 
che sono il democristiano e il socialdemocratico - Il clamoroso scandalo di Borodajkewycz 


I 


scellini, pari a circa 200 mi- 
liardi di lire, sicchè non par- 
ve eccessivo l'ottimismo del 
Cancelliere Figl, secondo cui 
in cinque anni al massimo la 
giovane Repubblica sarebbe 
stata in.grado di mantenere 
l’impegno stabilito nel tratta- 
to di Stato, cioè di difendere, 
in caso di guerra, la propria 
neutralità. 


Poi, però, i socialisti, per 
ovvie ragioni elettorali, cam- 
biarono idea, sostenendo che 
bisognava dare l'assoluta pre- 
cedenza all'edilizia popolare, 
all'assistenza sociale e alle 
opere pubbliche, e che per- 
tanto le spese militari dove- 
vano essere ridotte al mini- 
mo indispensabile. I democri- 
stiani, non potendo esporsi su 
un terreno così demagogica- 
mente ‘insidioso (specie du- 
rante le frequenti campagne 
elettorali nei Linder), si ras- 
segnarono bén presto, se non 
a far propri gli argomenti 
dei «rossi», a consolarsi alla 
idea che nell'era atomica la 
difesa armata della neutrali- 
tà è estremamente problema- 
tica, e lo è tanto più per la 
Austria che confina con due 
Stati della NATO e con due 
del patto di Varsavia, e inol- 
tre sì trova in una posizione 
strategica insostenibile con 
due cunei (Tirolo e Carinzia) 
che potrebbero facilmente ve- 
nire stritolati. 

Da quel momento il proble- 
ma della difesa rimase su un 
binario morto, col risultato 
che, secondo dati del 1963, le 
spese militari non superarono 
mai i due miliardi di scellini 
(50 miliardi di lire), di modo 
che ogni cittadino austriaco 
spende per la difesa della 
neutralità 357 scellini, men- 
tre in Svezia e Svizzera (pu- 
re neutrali) se ne spendono 
Tispettivamente 2744 e 1119. 
L'armamento è oggi quasi ir- 
risorio, anche perchè il mate- 
riale regalato dai vincitori è 
logorato e appena sufficiente 
per le esercitazioni. Manca 
perfino un'adeguata artiglie- 
ria alpina, la contraerea non 
supera la quota 4000 d'altez- 
za e gli elicotteri disponibili 
servono appena per traspor= 
tare una compagnia. 

Da qualche tempo, però, il 
Ministero della Difesa (diret- 
to da un democristiano) ha 
puntato i piedi, toccando a 
un ‘certo momento un tasto 
delicato: sta bene, — questo 
il succo delle sue argomenta» 
zioni — in caso di guerra la 
difesa della neutralità sareb- 
be problematica; ma sarebbe 
problematica la difesa, in 

, tempo di pace, del regime de- 

mocratico, ove questo venisse 
minacciato da un «putsch» 
di destra o di sinistra? La 
reazione dei socialisti non è 
stata negativa, ma qualche 
cosa di concreto potrebbe for- 
se accadere, se il responso 
delle urne, alle prossime ele- 
zioni parlamentari, fosse di- 
verso dai precedenti. Nel 
frattempo, lo scottante tema 
non viene toccato ‘nemmeno 
da certi accesi antimilitaristi, 
come il deputato socialista e 
professore di fisica nucleare 
prof. Hans Thirring, che lo 
scorso autunno, in Tirolo, lan- 
ciò una curiosa proposta: che 
VAustria prendesse pet pri- 
ma l'iniziativa di un disarmo 
totale, trasformando il pro- 
prio esercito in un corpo di 
polizia per. il mantenimento 
dell'ordine interno, 


Taulero Zulberti 


contata da Cesar Vischard, aba- 
te di Saint-Real. 

Nel «Filippo» compare per la 
prima volta un motivo domi- 
nante dell’opera alfieriana: il 
dramma dell'individuo ossessio- 
nato dalla sua brama di domi- 
nio assoluto, che altro non co- 
nosce se, non il suo volere, e 
odia tutto e tutti, e sospetta 
di tutti, e si abbandona a oru- 
deltà, rimanendo sempre e pau- 
rosamente solo. A questo pro- 
tagonista — in questo caso l’af- 
fascinante figura del re di Spa- 
gna — si contrappone la nobi- 
le figura di un oppresso, nella 
Quale si dispiega il concetto, 
già romantico, della volontà 
cui un potere mostruoso pre- 
clude l’azione, Lo volontà im- 
prigionata, la natura tradita, la 
tirannia contro la libertà: ne 
nasce la commossa oratoria di 


la coscienza intermittente della 
solitudine, là dove queste è più 
profonda e non tenta di eva- 
dere sul terreno di un'azione 
disperata e impossibile, di una 
infuocata battaglia oratoria, di 
‘un «gesto» liberatore, E’ la.poe- 
sia che nel «Filippo» nasce stu- 
pendamente non già sul terreno 
della violenza, bensì — e non 
appaia paradossale: — della ri- 
muncia e della disperazione, do- 
ve il poeta ripiega su se stesso 
ad ascoltare le voci più sincere 
di un’insopprimibile angoscia, 
dove contempla con lucida «mo- 
dernità» la. prigione dei senti: 
menti che fa tutt'uno con l’esi- 
stenza stessa ove Ja volontà non 
riesce a redimersi se non in 
un anelito — anzi, in ùn deli. 
tio — di annientamento, E” il 
suggello del dramma, con la 
duplice morte di Carlo e Isa- 


molti personaggi che si presen 
tano sulla scena come apostoli 
di una fede, Lo schema inten- 
zionale dell’Alfieri è quello di 
educare gli uomini a divenire 
«liberi, forti, generosi, traspor- 
tati per la vera virtù insoffe- 
renti d'ogni violenza, amanti 
della patria, veri conoscitori 
dei propri diritti, e in tutte le 
passioni loro ardenti, retti e 
magnanimi», Ecco il vero fine 
della tragedia secondo l’Alfieri, 
‘che già appare lontano dalla il- 
luministica «ragione» intesa co- 
me divinità e guida, per esal- 
tare di fronte ad essa il senti- 
mento: solo dalle «bollenti pas- 
sioni» e dal «forte sentire» gli 
pare che nasca la poesia e ogni 
alta opera umana. 

Filippo e Carlo si ‘contrappone 
gono in un mepertorio di sen- 
timenti condotti sino al limite 
della stilizzazione; la vita stes- 
sa è concepita come il contra- 
sto irriducibile fra i due uo- 
mini (che nelle tragedie più 
mature diverranno rivali di sta- 
tura gigantesca), entrambi ten- 
denti nel loro spirito all’affer- 
mazione assoluta della loro in- 
dividualità, entrambi operanti 
in un'atmosfera vertiginosa, e 
in fondo non dissimili tra di 
loro: il «tiranno» e l'«uomo li- 
bero». 

Ben si comprende dunque co- 
me l'intreccio d'amore sia so- 
lamente un veicolo per la descri- 
zione dei. sentimenti, e non già 
azione determinante del dram.- 
ma: ed è il primo motivo per cui 


mo assistito ci sembra non aver 
centrato il segno, dimentico co- 
m’era di questo conflitto orgo- 
glioso e tutto rivolto a; sottoli. 
neare gli aspetti più esteriori 
dell’azione. Al contrario, lo stes- 
so Alfieri ci avverte che «Filip: 
po, in questa tragedia, è gelo- 
sO, ma non per amore; ed è 
mille volte più superbo, vendi 
cativo e crudele», E Carlo e Isa- 
bella, figliastro e matrigna in- 
‘cestuosi, devono sì «moltissimo 
amare, ma contrastano con se 
stessi e col giusto. Perfino nei 
soliloqui stessi: perchè un ani 
mo nato a virtù, neppur con 
se stesso ardisce sfogare piena- 
mente una simil passione», Per- 
chè dunque rifiutarsi di ascol- 
tare per una volta i consigli 
dell’autore? A 

C'è poi nel «Filippo» un altro 
motivo fondamentale, cui s'ac- 
‘cennava in sede di presenta- 
zione, e che non ci pare azzar- 
dato definire come il più im- 
portante, o quanto meno il più 
«moderno» e vicino alla nostra 
sensibilità, della tragedia alfie- 
riana. La forza più autentica 
non è nei gesti reboanti, nelle 
pose donchisciottesche, nemme- 
no nell’impetuosa e a tratti esa- 
sperata vitalità: la forza è nel 


lo spettacolo al quale abbia 


bella, e con la sconfitta di Fi- 
lippo, ben più tragica della de- 
solata fine dei due amanti. 

Questi due concetti — la tra- 
gedia dell’affermazione di po- 
tenza e la tragedia della soli- 
tudine, uno strettamente conca: 
tenato all’altro — il regista del- 
lo spettacolo Vito Molinari ha 
dimostrato di non saper pene- 
trare a fondo, preferendo, co- 
me si diceva, accentro»» la sua 
attenzione  sull’esteriorità dei 
sentimenti più che sulle loro 
riposte volontà, e sulla. bana- 
lità dell'intreccio più che sui 
suoi intimi significati. Come se 
il dramma del «Filippo» fosse 
l'equivalente settecentesco del 
celebre «triangolo» della. com: 
media borghese un secolo do- 
po! «In Alfieri — citiamo in 
‘proposito Gian Maria Gugliel- 
mino — non c’è alcuna inten. 
zione ricostruttiva e realistica: 
il fatto”, come sempre avvie- 
ne nel suo teatro, è assunto so- 
lo come simbolo di una situa- 
zione riducibile da ogni tempo 
e a ogni contesto, cioè come 
specchio esemplare di una ti- 
rannide o di una ribellione, o 
meglio ancora come un conîflit- 
to fra il male e il bene dove 
quest’ultimo trionfa idealmen- 
te nell’atto stesso în cui è scon- 
fitto da una forza bruta e dete- 
stabile», 

Va detto che il regista non è 
certo stato aiutato dalla tradi 
zione, E qui si tocca di sfug- 
gita un tasto delicato e grave 
che andrebbe ben altrimenti ap- 
profondito: il fatto è che in Ita- 
lia non esiste una tradizione di 
attori «tragici» — voglio dire 
una «scuola» e non le singole 
eccezioni — forse proprio per 
il fatto che questa tradizione’ 
manca prima di tutto sul piano 
drammaturgico. (E° questa, cer- 
tamente, la vera ragione per la 
quale Alfieri da noi lo si rap- 
presenta così poco, e con lui i 
grandi tragici francesi, Racine 
‘e Cormneille in testa). E gli atto- 
ti volonterosamente impegnati 
nel «Filippo» hanno conferma- 
to accentuandola ancora, 
purtroppo — questa dolorosa 
realtà, Così il mediocre, impre- . 
ciso e flebile Warner Bentive- 
gna (Carlo) e l’impacciata Ilea- 
na Ghione (Isabella); così An- 
drea Matteuzzi, Umberto Ceria- 
ni (alle prese con personaggi 
troppo distanti dalle loro cor- 
de) e l’acerbo Pierluigi Zollo. 
L'unico che facendo affidamen- 
to sulle risorse del mestiere ci 
è parso a tratti possedere una 
discreta statura tragica, è sta- 
to Carlo Hintermann nelle ve- 
sti di Filippo, La scena, sobria 
e sin troppo essenziale, come 
pure i costumi, piuttosto tradi- 
zionali, portavano ila firma di 
Eugenio Guglielminetti. 


Giorgio Polacco 


=== 


Sofia Loren è rientrata a Roma da Monaco dove ha ricevuto 
il quinto Bambi riservato all'attrice più popolare in Germania 


. un paio di mesi su soliecitazio- 


‘ tezza urbana, per molti aspetti 


Mercoledì, 12 maggio 1965 


CRONACA DELLA CITTA 


E' QUADRUPLICATO IL COSTO DELL'IMPIANTO 


Problema tornato all'anno zero 
lo smaltimento delle immondizie 


Secondo gli orientamenti del Comune dovrebbe essere una ditta privata 
ad assumersi l'onere della costruzione per poi ‘beneficiare degli utili 


Una serie di problemi citta- 
dini, taluni spiccioli e altri di 
più vasto interesse, sono stati 
portati alla ribalta del Consi- 
glio comunale, durante l’ultima 
seduta,in sede d’interrogazioni. 
C'è stata anche l’occasione per 
fare il punto sulla questione re- 
lativa alla costruzione dell'im. 
pianto per lo smaltimento del. 
le immondizie: un argomento, 
questo, che rimbalza assai spes- 
so nelle cronache consiliari, ma 
che ogni volta appare sempre 
più lontano da una soluzione. 
Ti Comune aveva a suo tempo 
progettato un impianto, la cui 
realizzazione avrebbe compor: 
tato una spesa di 200 milioni 
di lire; ma esso, come noto, 
non era stato trovato rispon- 
dente alle necessità igieniche: 
tale verdetto, emesso dalle com- 
petenti autorità, è seguito ad 
una pluriennale trafila burocra- 
tica, per cui — a distanza di 
tanto tempo dalla decisione del 
Consiglio comunale, in ordine 
alla creazione dell'impianto in 
questione — la questione è tor- 
nata all'anno zero. Tutto da 
rifare di nuovo da bel princi. 
pio. Queste le conclusioni scon- 
solanti (frattanto si continua a 
riversare tonnellate di rifiuti 
nelle doline carsiche) cui è per- 
venuto l’ass. Spaccini, nel ti- 
spondere a una interrogazione 
del cons. Ferfoglia (UNE). Ed 
ha specificato che attualmente 
l’Amministrazione municipale 
è orientata a intraprendere una 
operazione assai difficoltosa, ma 
l'unica che consenta — date le 
condizioni finanziarie de] Comu- 
ne — di realizzare l’opera in 
quanto, adeguando il progetto 
al dettato degli esperti, essa 
verrebbe a costare non più i 
‘preventivati 200, milioni ma al. 
meno 800 milioni. L'operazione 
accennata  dall’ass.. Spaccini 
consiste nella ricerca di. un'im- 
presa che provveda essa a fi- 
manziare la costruzione, salvo 
@ gestire poi l'impianto e bene- 
ficiare degli utili. Anche il vo- 
ler affrontare il problema del 
terreno sul quale dovrà sorgere 
lo stabilimento — questione sol- 
levata dal cons. Ferfoglia — è 
prematuro: la decisione dovrà 
essere presa in accordo con ia 
eventuale società finanziatrice. 


Anche tale problema figurerà 
quindi tra. gli argomenti che 
‘una apposita commissione con- 
siliare, la quale si insedierà fra 


ne del gruppo liberale, dovrà 
affrontare per coordinare un 
‘piano di potenziamento e rior- 
ganizzazione del servizio di net- 


carente. Sempre in tema d'im- 
‘mondizie, nella stessa seduta vi 
sono state altre due interroga 
zioni. La prima è stata presen- 
tata dalla cons. Bortuzzo (D.C.), 
la quale ha prospettato lo. sta- 
to di abbandono di piazzale 
Giarizzole, l'assoluta. necessità 
di una pulizia radicale della 
zona. L’'ass, Spaccini ha assicu- 
rato :che il servizio di Nettezza 
Urbana provvederà almeno a 
ripulire il vasto spiazzo; quan- 
to a una sistemazione definiti- 
va, attraverso l’estensione del 
manto. asfaltato e 1a creazione 
di ‘aiuole, vi si oppongono le 
difficoltà di bilancio in cui si 
dibatte notoriamente i Comu- 
ne, L’ass. Gasparo, integrando 
la risposta del collega, ha inve- 
ce annunciato ‘che la sistema- 
zione sarà forse attuabile me- 
diante lo spostamento in piaz- 
zale Giarizzole, per i necessari 
lavori, di un cantiere di lavoro 
già destinato ad effettuare sca- 
vi archeologici. Pare che la So- 
printendenza ai monumenti non 
sia ancora riuscita a ottenere, 
infatti, il finanziamento mimni- 
steriale, 

‘La seconda interrogazione, 
sollevata dalla stessa cons. Bor: 
tuzzo, si riferiva poi allo scon- 
cio dei rifiuti gettati ai lati del. 
la strada che da vaile Mirama- 
re sale a Contovello: una mas- 
sa di detriti e di immondizie 
che ammorbano l’aria e detur- 
pano la vista di una zona pa- 
noramica, com’è quella attra. 
versata dalla strada citata, lun- 
go la quale transitano centina- 
ia di turisti e di gitanti dome- 


‘nicali. Tutto ciò, perchè gli edi. 
- fici che sorgono nei paraggi 


non fruiscono del servizio aspor- 
to rifiuti. L'ass. Spaccini ha sa- 
puto solamente osservare che 
la zona, troppo distante, non 
prevede il prelevamento dei ri- 
fiuti da parte dei netturbini. 
In sostanza, l'inconveniente è 
destinato a persistere. Ha so- 
lamente assicurato il proprio 
intervento affinchè la zona, in 
via eccezionale, sia falta alme- 
no oggetto di una generale 
pulizia. 

Inoltre, nella stessa seduta, il 
cons, Ferfoglia (UNE) ha auspi- 
cato la radicale sistemazione, 
con il ripristino della segnale- 
tica stradale e la dotazione di 
un’adeguata illuminazione del 
‘piazzale d’ingresso al Porto vec: 
chio, sul, lato di piazza Libertà: 
l’ass. Spaccini ha obiettato che 


vi sono contestazioni fra il Co- 


mune, il Demanio marittimo e 
i Magazzini generali sulla pro- 
prietà di quello spiazzo. Per cui 


nessuno fa niente, Rappezza- 
menti provvisori dell'asfalto so- 
no stati ad ogni mòdo eseguiti! 

Ancora l’ass. Spaccini ha ri- 
sposto al cons. Radich (PCI) 
sulla richiesta all'’ENEL della 
concessione in favore dell’Ace- 
gat del servizio elettricità; e ha 
Tiferito dei colloqui avuti dalla 
Tappresentanza municipale. a 
Roma con i dirigenti dell'Ente. 
Nell'occasione è stata sostenuta 
la necessità che il servizio ri. 
manga in concessione all’Acegat, 
nell'interesse sia morale che 
funzionale dell’azienda, Ed ha 
annunciato la presentazione. di 
una seconda relazione scritta 
all’ENEL affinchè possa concre- 
tarsi un giudizio, sulla base del- 
la serie di elementi tecnici che 
giocano a favore dell’Acegat. 

Il cons. Simcic (US) ha mani- 
festato perplessità per un pos- 
Sibile trasferimento di una scuo- 
la materna italiana con 200 bam. 
bini nella scuola slovena di San 
Giovanni, che già soffre per 
mancanza d’aule. E l’ass. Roma. 
no ha replicato che il prossimo 
anno quella scuola sì libererà 
dell’Istituto tecnico commercia- 
le sloveno, per il quale la Pro- 
vincia sta predisponendo la nuo- 
va sede; vi saranno dunque di- 
sponibili delle aule. Ad ogni 
‘modo, ha concluso, nulla è sta- 
to finora deciso, l’ultima paro- 
la spetta alle autorità scola- 
stiche. 

Si doveva dar corso inoltre, 
lunedì, alla serie d’interrogazio. 
ni (ne sono state presentate ben 
nove) originate dalla recita. 
scandalo del «Living Theatre» e 
dalla crisi apertasi nel Teatro 
stabile di prosa; l'argomento è 
stato rinviato a venerdì, 


Gravissimo lutto 
di Brunetto Piazza 


Un. nuovo dolore, crudelissi- 
mo, si è aggiunto ai molti che 
hanno colpito negli anni giova- 
nili il giornalista Brunetto Piaz- 


tempo, Maria Luisa za che, 
come il fratello aveva nel san- 
gue la passione per lo scrivere, 
si era fatta apprezzare per il 
suo talento da una delle massi- 
me case editrici nazionali, La 
sua specialità erano i racconti 
polizieschi che comparivano sot- 
to i più diversi pseudonimi, ma 
erano tutti caratterizzati dalla 
‘medesima vivida inventiva. 
Quella che era stata una fa- 


IL PICCOLO 


PRESENTE L’ARCIVESCOVO 


Il nome di Addobbati 


FRA 10 GIORNI LA MOSTRA 


alla scuola di Gretta 


La Scuola media statale di 
Gretta verrà intitolata al nome 
di Pietro Addobbati, il giovane 
studente — ex alunno di quel 
la scuola — caduto in piazza 
Sant'Antonio il 5 novembre ’53, 
La cerimonia è stata fissata per 
martedì 18 p. v., alle ore 11.30, 
alla presenza deì familiari di 
Pierino Addobbatj e delle mas- 
sime autorità, Nell'occasione, 
l’Arcivescovo mons. Santin im- 
partirà la benedizione alla nuo- 
va bandiera della scuola. 

Con tale gesto si vuole ren- 
dere un significativo omaggio 
alla memoria del più giovane 
fra i concittadini uccisi nelle 
tragiche giornate del novembre 
1953, durante le manifestazioni 
patriottiche — aspramente re- 
presse dagli alleati — insorte 
spontaneamente a sostegno del 
Titorno di Trieste all'Italia. Pie- 
rino Addobbati, che assolta la 
scuola media frequentava il 
«Dante», era. caduto per primo 
il 5 novembre assieme a Gio- 
vanni Zavadil; colpiti dalle pal 
lottole della polizia, erano mor- 
ti il giorno successivo France- 
sco Paglia, Leonardo Manzi ed 
Erminio Bassa. 


Fervono alacremente in questi 
giorni le opere di allestimento 
della Mostra de] Fiore, alla cui 
inaugurazione mancano ormai 
dieci giorni soltanto. Frattanto, 
quanti attendono ai lavori a. Mi- 
ramare sonb stati allietati da 
un simpatico evento: sono nati 
quattro piccoli cigni che hanno 
portato una nota di grazia e di 
gentilezza al laghetto che li 
ospita. 

Gli organizzatori della Mostra 
e quanti collaborano alla, realiz- 
zazione della manifestazione flo- 
reale triestina hanno tratto i mi- 
gliori auspici dalla coincidenza 
del gentile evento con il con- 


miglia. felice, legata dan vincoli 
strettissimi di mutuo “affetto, si 
è ridotta oggi soltanto a Bru- 
netto Piazza eca suo fratello 
Giuliano. La loro madre ii ha 
lasciati un anno fa, il padre, che 
era, miracolosamente sopravvis- 
suto all’orrore di un «Lager» 
tedesco, si spense poco dopo il 
suo ritorno a Trieste; ora an- 
che la sorella non è più. 

Di fronte ja tanto lutto poco 
o nulla valgono le parole di af: 
fettuosa, solidale amicizia che 
Tivolgiamo, uniti a lui nel cor- 
doglio, al nostro collega ed ai 
suoi congiunti. 


€ 


— 


IN CIFRE L'AZIONE CONTRO IL MERCATO ORIENTALE» 


Sette quintali di alimenti 
fuori legge il mese scorso 


Hanno assunto un andamento favorevole i prezzi 
della gran parfe dei generi di prima necessifà 


MIRAMARE INDOSSA 
IL VESTITO A FIORI 


Chiusa da oggi al pubblico parte del parco 
Sarà girato un documentario sulla rassegna 


seguimento della piena disponi 
bilità, da parte dell’Ente pro- 
motore, della zona del Parco 
destinato alla rassegna. Nello 
stesso giorno vi è stata infatti 
la consegna ufficiale del com- 
prensorio, alla presenza del geo 
metra Gerlini e del signor Li. 
butti per la Soprintendenza ai 
Monumenti, del geom. Nordio 
per l'Ufficio tecnico erariale e 
del direttore della Mostra, Natti. 


L'area de] parco: sulla quale è 
in corso l’allestimento della Mo- 
stra sarà pertanto, a partire da 
oggi, preclusa al pubblico. Tale 
misura è stata adottata per tu- 
telare la sicurezza dei visitatori 
di Miramare, in considerazione 


Pag. 


del transito degli automezzi adi. 
biti al trasporto delle piante di 
alto fusto e dei materiali allo 
interno della superficie espositi- 
va. Rimarranno precisamente 
chiusi, da oggi, l’accesso tra le 
due gallerie sulla statale «14» e 
quello da Grignano, Resterà in- 
Vece aperto l’ingresso in prossi. 
mità del Castello, per le visite 
al Castello stesso ed alla parte 
del parco non impegnata dalla 
Mostra, 

E’ di ieri poi la notizia secon. 
do cui a cura dell'Ufficio servizi 
stampa e informazioni del Com- 
missariato di Governo, diretto 
dal dott. Nicolosi, verrà girato 
Un documentario a colori, che 
illustrerà le finalità, le curiosità 
espositive, il significato anche di 


Aprile resterà, sul fronte del. 
la vigilanza annonaria, il mese 
che ha visto in pieno svolgimen- 
to la battaglia ingaggiata con. 
tro il «mercato orientale» di 
‘piazza Sant'Antonio. Una con- 
ferma viene ora dalla relazione 
del comando dei vigili urbani, 
in cui si rileva che per elimi- 
nare il commercio abusivo pra- 
ticato da persone provenienti 
dalla zona jugoslava i vigili ur- 
bani hanno disposto severi con- 
trolli in città, che hanno dato 
finora proficui risultati. 

Infatti il personale dell’uffi- 
cio controllo commerciale ha se- 
questrato, nel solo mese di apri. 
le, oltre 2 quintali di carni e 
circa 5 quintali di altri generi, 
in parte alterati o comunque 
non corrispondenti alle norme 
igienico-sanitarie in vigore. Tra 
le carni, un quantitativo consi. 
derevole è rappresentato da 
quella, di manzo (oltre 90 kg.), 
e di maiale (quasi 60 kg.); in 
misura inferiore le carni di gal- 
lina, tacchino, vitello, agnello e 
salame, oltre che carne în sca- 
tola. Gli altri prodotti sono co- 
stituiti da formaggio, burro, pa- 
sta, asparagi, dolci orientali, bi- 
scotti, pesce, margarina, mine- 
stre in confezione, zucchero, 
cioccolato, olio (oltre mezzo et- 
tolitro), vino e ben 3072 uova. 


azione repressiva, tuttora in cor- 
50, è stata: estesa anche ad al. 
tre zone cittadine, 

Nel quadro generale del mese, 
i prezzi dei generì di prima ne- 
cessità praticati in aprile sono 
Stati, a prescindere dalle ragio- 
ni particolari che li hanno de- 
terminati, più favorevoli rispet. 
to al mese precedente, in segui- 
to ai ribassi registrati dagli or- 
taggi e dal pesce, dai grassi ani- 
mali, dal fo; io danese e 
‘prosciutto cotto, Questa situa- 
zione è stata mantenuta anche 
nei giorni che hanno preceduto 
le festività pasquali, 

Il fenomeno — si rileva nella 
relazione — va considerato sot- 
to un duplice aspetto: il fattore 
stagionale e quello concorren- 
ziale, Il primo, molto importan- 
te, si ripete periodicamente e di. 
pende soprattutto dall’andamen- 
to della produzione; il secondo, 
invece, sì manifesta per inizia. 
tiva dei singoli rivenditori, delle! 
organizzazioni alle quali fanno 
capo e di coloro che offrono 
condizioni di acquisto più van- 
taggiose. 

Nei particolari, viene osser- 
vato. che il costo dei bovini 


e 


PER COMITIVE 


A seguito di questi interventi, 
operati in particolare nella zo- 
na di piazza Sant'Antonio, sono 
state denunciate 264. persone; la 
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TRAGICA FINE DI UNO SCOOTERISTA PRESSO BAGNOLI 


Shalzato oltre un parapetto 
muore nelle acque di un cunale 


Tragedia della strada ieri a 
tarda sera nei pressi del cam- 
po sportivo di Bagnoli. Un uo- 
mo ha perduto la vita e un al. 
tro, rimasto ferito, è stato ri- 
coverato' all'ospedale, nella. di- 
visione ortopedica. 


La sciagura è accaduta pre, 
sumibilmente dopo le 21. Di ri- 
torno. da una gita a. San Dor- 
ligo ‘della Valle, dove ‘proprio 
ieri si.è conclusa la. tradizionale 
sagra, Antonio Busan (53 anni, 
via del Molino a Vento 146) e 
l’amico Giovanni Chiarini (58 
anni, via Revoltella 104), ave- 
vano preso la via di casa, in 
arcione alla «Vespa GS» targa- 
ta TS: 19308, 

Al posto di guida si trovava 
il Busan e la motoretta, lascia- 
to alle spalle l’abitato di Ba- 


gnoli della Rosandra, imbocca-| POS 


va la provinciale che conduce 
al Domio e da qui a Trieste. 
Imprevedibile e per ora inspie- 
gabile, la disgrazia è avvenuta 
a circa 150 metri più avanti del 
campo sportivo, proprio dove 
la strada accenna a una leg- 
gera curva. Il Busan, forse a 
causa di un improvviso malo- 


‘te non è riuscito, a un certo 


momento, a controllare la cor- 
sa della motoretta che dopo 
aver sbandato paurosamente è 
andata a cozzare con estrema 
violenza contro un parapetto di 


cemento posto a protezione di] tori 


un ponticello, che sovrasta il 
letto dove confluiscono le ac- 
que di due canali. Sbalzato di 
sella il povero Busan è stato 
catapultato. oltre il parapetto 
stesso ed è precipitato, dopo 
un volo di circa tre metri, nel- 
le acque sottostanti, dove è ri- 
masto semisommerso. La sua 
‘morte, come accertato successi- 
vamente dal medico della CRI, 
è dovuta però allo sfondamen- 
to della volta cranica. 

Ferito alla mano sinistra, e 
leggermente in altre parti del 
corpo, il Chiarini, che era ri- 
masto sulla strada, si è messo 
a invocare aiuto, non appena 
ripresosi dalla tremenda bot- 
ta e con grandi gestì ha cerca- 


to, per un po’ di tempo invano, 
di fermare qualcuna delle mac- 
chine in transito. Nessuno pe- 
tò ha creduto opportuno di bloc- 
care il proprio veicolo: ritene- 
vano, evidentemente, di trovar- 
si di fronte a un qualche ubria- 
co. Alla fine, quando il Chia- 
tini si è posto decisamente. in 
‘mezzo. alla carreggiata, con il 
Tischio quasi di farsi travolge 
Te, un automobilista finalmen- 
te si è fermato. In breve si è 
‘reso conto della situazione (non 
‘aveva però scorto il corpo del 
povero Busan) e con! la mac- 
china ha, raggiunto la stazione 
dei carabinieri di San Dorligo, 
dove ha dato l'allarme. 


‘ Poco dopo, erano le 21,30 esat- 
te, gli uomini del servizio emer- 
genza dei carabinieri erano sul 
to, I funzionari hanno do- 
vuto buttarsi nelle acque del 
canale per riportare il povero 
Busan sulla strada. Purtroppo 
si sono accorti che per l'uomo 
non vi era più nulla da fare. 
Così, mentre si provvedeva ad 
avviare il Chiarini all'ospedale 
(è stato trattenuto in ortope- 
dica e giudicato guaribile in 
15 giorni) gli altri hanno ese- 
guito i rilievi di legge. 5 
Alla fine, previo nulla osta 
del magistrato di turno, la 
salma dello sventurato scoote- 
rista, è stata traslata all’obi- 
lo, 


Neanche un’ora più tardi, pro- 
prio sul ponte della Rosandra, 
e cioè poco distante dal luogo, 
dove è avvenuto  l’incidente 
mortale, due scooteristi si so- 
no scontrati frontalmente. Ezio 
Bisiacchi, di 21 anni, abitante 
in via Marchesetti 42, che pa- 
re procedesse con la sua «Ve- 
spa» spostato troppo verso il 
centro della strada, e che da 
San Dorligo si stava dirigendo 
verso Trieste, ha cozzato in 
pieno contro una «Lambretta», 
che il ventisettenne Rodolfo 
Korossech, abitante a San Dor- 
ligo, stava pilotando in senso 
inverso, 

‘Entrambi i giovani sono ri- 
masti feriti, per cui hanno tro- 


MAIA '«_- 


Eccone crociera con U.T.A.T. 


Nei giorni 21/24 maggio 
l’UTAT ha indetto una magni- 
fica crociera lungo la costa 
della Dalmazia (LESINA - 
SPALATO . RAGUSA _ ZA- 
RA) fino alle BOCCHE DI 
CATTARO, 


Feste danzanti a bordo, cu- 
cina di prima classe, 

Particolari riduzioni per grup. 
pi familiari, 3 

Prenotazioni presso gli Uffi- 
ci U.T.A.T, di via Imbriani 11 
e Galleria Protti n, 2, 


vato accoglimento nella divisio- 
ne neurochirurgica dell’ospeda- 
le. Per fortuna nulla di grave: 
se la caveranno in una setti. 
mana ciascuno. | 


Riunione dei pubblicisti 


Tutti i pubblicisti iscritti al- 
l'Associazione Stampa Giuliana 
sono invitati alla riunione in- 
detta dal loro rappresentante 
nel consiglio direttivo per do- 
mani, giovedì, alle 19, nella se- 
de di corso Italia 12. Nella riu- 
nione verranno esaminati e di- 
scussi importanti argomenti che 
interessano la categoria. 

PE LIA Ce MESS 


Elezioni del direttivo. 


al Sindacato pensionati 


Il comitato elettorale dei pen- 
.sionati aderenti. alla Camera 
Confederale del lavoro avverte 
che domani avrà inizio la vota- 
zione per l'elezione del nuovo 
Consiglio direttivo dalle 9 alle 
12 e dalle 16 alle 19. La vota- 
zione continuerà venerdì dalle 
9 alle 12, 


Orari dei fotografi 


per le Cresime 


L'Associazione degli artigiani 
informa che, in: ottemperanza 
alle norme fissate dal vigente 
decreto Prefettizio, domenica 16 
maggio gli studi fotografici sa- 
Tanno aperti dalle 9 alle 18, per 
le prime comunicazioni. 

Domenica 23 e giovedì 27 mag- 
gio (festa dell’Ascensione) gli 
studi resteranno aperti tutto il 


giorno, dalle 9 alle 13 e dalle| 


15.30 alle 19,30, in coincidenza 
a: calendario delle Cresime fis- 
sato dalla Curia Vescovile. 
. 11 maggio 1965 

MORTI: Bertotti ved. Spessot Giu. 
seppina a. 92; Naffi Luigi a. 76; De 
Calattini ved, Filomeno Leonilde a. 
De Pasquale ved. Marilli Maria a. 74; 
Sire ved. Cossutta Giustina a. 86; 
"9; Osvaldella ved. Hirsch Maria a. 
87; Zerial in Mozina Giuseppina a. 
79; Morgan Matteo a, 77; Duimovich 
in Mahne Antonia a. 78; Lepre in 
‘Bottossi Maria a. 69; Braini Carolina 
a. 43; Marin Vittorio a. 30; Zeriali 
Mario a, 50; Bemporat Ada a. 79; 
Padovan Pietro a. 75; Tommasini Lu. 
ca a. #8; Fregnan in Zaini Marie 
Giuseppina a, 84; Smotlak Giovanni 
‘a. 67; Krebel Remigio a, 44; Meglich 
Francesca a, 94 

NASCITE DENUNOIATE: 16, 


richiamo economico e turistico 
esercitato dalla rassegna triesti- 
na; e sarà nel contempo un in- 
no d'amore e di poesia verso il 
mondo della natura, valorizzato 
così bene al parco di Mirama- 
re. Il documentario verrà poi 
immesso nel normale circuito 
nazionale di proiezioni, Il pri- 
mo giro di manovella verrà da- 
to domattina alle 10,30. 

Si va inoltre concretando, fra 
le varie iniziative, quella rela: 
tiva alla presenza, durante il pe- 
riodo della Mostra, dei carabi- 
Dieri a cavallo in alta unifor- 
me, cui dovrebbe essere affida- 
to il compito, di sorvegliare il 
parco; una presenza certamente 
simpatica ed estremamente gra- 
dita dal pubblico, la quale oltre 
tutto si innesterebbe in maniera 
assai felice nella particolare at- 
mosfera romantica di Mirama- 
re: veramente un quadro d'altri 
tempi. 


Il prof. Salvatore Romano 
al vertice dell’ ENIT 


Il prof, Salvatore Francesco 
Romano, insegnante di storia 
moderna € del Risorgimento 
alla nostra Università, è stato 
nominato dal Ministro Corona 
consigliere di amministrazione 
dell’Ente nazionale per il turi- 
smo italiano, Il prof. Romano 
riveste la carica di presidente 
del comitato di Trieste e Go- 
rizia per la storia del Risor- 
‘gimento, 


è ulteriormente aumentato, al- 
l'ingrosso, di oltre 20 lire il 
kg. Si delinea, comunque, un 
certo miglioramento del patri. 
monio zootecnico nazionale, re- 
so possibile dalle proyvidenze 
ministeriali e dalla conseguen- 
te costituzione di nuovi alleva- 
menti, più tispondenti e razio- 
nali. Per il vitello si sono avu- 
ti notevoli aumenti di prezzo, 
all'ingrosso, dalle 60 alle 100 
lire il kg.; a quanto si osserva, 
dovrebbero. prevedersi riper- 
cussioni sui prezzi al dettaglio 
e, quindi, una modifica del cal- 
miere, Voci negative anche per 
il pollame, il cui prezzo ha re- 
gistrato un nuovo aumento; ri 
spetto al mese di marzo, anche 
al minuto e in modo particola- 
‘re durante la settimana che ha 
preceduto la Pasqua. Non si 
sono avute, però, forti richie- 
ste, data la disponibilità e la 
convenienza dell’agnello;| e ciò 
ha comportato un certo conte 
nimento dei prezzi, che risul 
tano inferiori se confrontati ‘al 
corrispondente periodo dello 
scorso anno, 

Per quanto riguarda l’olio di 
oliva e di semi, i mercati sono 
stati generalmente stazionari, 
ma si temono aumenti nel pros- 
simo futuro, in concomitanza 
con la minore disponibilità del 
prodotto e con le maggiori ri 
chieste. Invariati anche i prez- 
zi ‘al minuto, eccetto quelli di 
alcuni prodotti confezionati, 


Il progetto della nuova sede del Convitto «Sauro» dell'Opera profughi che sorgerà in via Cal in m 
3 dehg, 
== 2 dio 

3 
UN ALTRO IMPONENTE EDIFICIO DELL'OPERA PROFU6 
porre 
i 4 mo 
® 

È È Uber; 
mminente avvio alla costruzione: 
pato 

(02; 
el nuovo convitto «Nazario vaurl= 
j , Sloc 
Meli 
i at pa i lo, 

Sorgerà nella zona di Villa Giulia presso l’erigenda sede del «Voll ra 

ent , . «Aff us 

E' fissata al venticinque la cerimonia della posa della prima pie! di 

le 
la ra 

Nella grande famiglia del, dall’ormai chiuso convitto della | patriottica già svolta in te L'am 

l'Opera profughi giuliani e dal-| Opera orfani di guerra. Il pro- |istriana dal «Filzi» di PI da 
mati sta per essere varata una|getto ha tenuto perfettamente |hanno già ottenuto notevo Zione 
altra lodevole iniziativa, che ver. | conto del fatto che si deve of-|conoscimenti per l’attività # Rcco 
Tà ad aggiungersi alle numero-|frire una sistemazione adeguata | ta finora. a q 
se realizzazioni fin qui concre-|a un convitto che ospita alun-| A loro favore depone in ti 
tate, Martedì 25 maggio avver-|ni delle scuole medie superiori; | ticolar modo la serietà d'ill bile; 
Tà la posa della prima pietra | di conseguenza, il nuovo edifi- stazione, tanto che un diSli cia 
del nuovo convitto «Nazario! cio è stato opportunamente stu {tivo di legge — come ace tono; 
Sauro», che troverà pertanto de. | diato in tutte le sue strutture | nato — ha legato ad essi ! è de 
gna sistemazione in un ambien-|dai tecnici dell'Ufficio progetti plessivamente 130 posti dif turig 
te accogliente e moderno. La | dell'Istituto sviluppo edilizia SO- | dio gratuiti. Questi posti # 
cerimonia è fissata alle ore 17.30 | ciale (ISES), tenendo presenti |no destinati ad alunni mÉ Hai i 
in via Cantù, e vi presenzierà,| Je particolari esigenze di una |voj; e bisognosi che appli! targ 
assieme alle maggiori autorità | comunità di ottanta giovani stu- | sono al famiglie profughe, “ lo 
cittadine, il presidente dell’Ope- | denti. n sidenti nel territorio dell8 | Lo c 
Ta profughi, Cavaliere del lavo-| .Il nuovo. collegio, infatti, po-|nezia Giulia. ù Shogi 
to prof. Ernesto Manuelli. Nel-|trà ospitare 80 allievi, tutti ma- ——__—__——/; 3to, 
l'occasione si procederà alla|schi, e vi troverà adeguata ap-| Al MSI questa sera alle 1790; Adae 
‘consegna di medaglie di bene-|mplicazione la legge che ripristi-|la sede di via Battisti 14, è infing 
mmerenza al personale dell’Opera | na 130 borse di studio convit-| gramma Ln sono DOS La Ta 
con più di dieci anni di ser-|tuali tra il «Filzi» di Gorizia e Han ve tario di al 
vizio, il nostro «Sauro», per figli di i linea 

Grazie a questa realizzazione, | PTOfughi 0 studenti triestini e Tatto 


goriziani che si sono dimostra- 


«Ni 
fl convitto «Nazario Sauro» po- si a la 


trà avere finalmente la sua sede 


Uomini e dont » 


definitiva, allineandosi in tal| L® zona scelta della località è sO 
modo, con un moderno e fun-| stata felice e va dato atto al . di eil ni 
zionale edificio, con le altre isti Comune di aver donato l’area n 8 giorni ie 
tuzioni dell’OAPGD. Dopo aver che sarà occupata dall’istituzio- Ù iL 
lasciato libera la sede del Fer-|no. Questa Igo ieonta LRORI stri 
dinandeo per far posto ad alcu- à e Ì )} dep 
ne classi di scuola elementare e | Particolarmente indovinata, in sarete DIU gIOVI n° 
ad una sezione di scuola mater- | Prossimità dell'erigenda nuova î cn 1 
na, l'istituzione era stata trasfe. sede dell’Istituto tecnico indu-| I capelli grigi o bian d a 
rita nella sede provvisoria di |striale «Alessandro Volta». Il co. |vecchiano qualunque persohi A îi 
viale Romolo Gessi, già usata sto, previsto in 200 milioni dil Usate anche voi la f@ 


lire, troverà copertura negli 


che hanno segnato un lieve rin- 


caro. Per il burro, oscillazioni 
di prezzo di scarso interesse, 
che non trovano riscontro nel 


commercio all’ingrosso. Per 
quanto riguarda i costi degli 
altri generi, non vi è nulla di 
rilevante da segnalare, essen- 
dosi quasi tutti mantenuti su 
un livello standard, senza oscil. 
lazioni di rilievo. 

La situazione del mercato del 
pesce ha segnato finalmente un 
miglioramento rispetto a mar- 
zo, sia in rapporto all’afflusso 
dei prodotti sia per i prezzi 
praticati. Nel golfo e nel Me- 
dio Adriatico si sono avute no- 
tevoli pescate di sardoni, pa- 
paline, guatti, menole e girai, 
Addirittura eccézionali le pe- 
scate di seppie, che hanno in- 
vaso il mercato e'che da dieci 

non avevano raggiunto 
quantitativi così elevati. Apri. 
le, tutto sommato, è stato quin- 
di un mese positivo, e ha visto 
pure un miglioramento per il 
mercato ortofrutticolo, nono» 
stante l’afflusso di prodotti 
(43.000 q.li) sia stato inferiore 
di oltre 5.000 q.li rispetto a 
marzo. Tale diminuzione va ri- 
cercata nel fatto che si è avu- 
ta una sensibile flessione sul. 
l'importazione di mele e un 
Titardo stagionale sulla matu- 
razione dei piselli. Prezzi in 
aumento per mele, melanzane 
e mandarini, in diminuzione 
per vari altri generi. 

Sintomatica la nota della re- 
lazione che accompagna la vo- 
ce «detersivi». Si osserva, al 
riguardo, che un solo prodotto 
ha registrato ‘un aumento di 
prezzo, ato dai «buoni 
sconto» temporanei contenuti 
nelle confezioni, Però, una vol. 
ta lanciato il prodotto, il buo- 
no sconto viene tolto e resta 
invariato il prezzo maggiorato. 


Un triestino di 22 anni — 
Claudio Pertosi — è stato fer- 
mato dalla polizia jugoslava al 
valico goriziano della «Casa 
Rossa, mentre tentava di con- 
trabbandare oltre confine 900 
orologi, del valore complessivo 
di circa 5 milioni di diari. 

L'episodio è avvenuto vener- 
dì scorso, verso sera quando, 
dopo aver oltrepassato le tran- 
‘senne del posto di frontiera ita- 
liano di Gorizia, i’autovettura 
targata TS 73903, al cui volan- 
te si trovava appunto il Perto- 
si si arrestava per le consuete 
formalità di controllo. Sia. il 
giovane, sia la ragazza che se- 

eva al suo fianco erano mu- 
niti di iporto e su richie: 
sta di un doganiere dichiarava- 
no di non avere da denunciare 
che il possesso della somma di 
cinquemila dinari. 

.Non convinto delle afferma: 
zioni dei due, i) funzionario ju- 
goslavo ispezionava la macchi- 
na e sotto il sedile posteriore, 
pare in un yano appositamente 
Studiato, rintracciava diciotto 


orologi nuovi di zecca, accom- 
pagnati da un certificato di ga- 
ranzia, scritto in italiano e in 
serbo-croato. 

Macchina e orologi venivano 


‘Nuova sede dell’Audiovision 


in un nuovissimo edifici 

La ditta «Audiovision» di Da- 
tio Birsa ha trasferito la pro- 
pria sede da via Giulia 57 ne 
nuovo palazzo di piazza Ospe- 
dale 2, con entrata sulla via 
‘Tarabochia, Nel nuovo negozio, 
«Audiovision» offre i migliori 
prodotti elettrodomestici e rar 
diotelevisivi, delle più ‘qualifica- 
te marche nazionali ed estere, 
con la più ampia garanzia di 
assistenza. «Audiovision» vuol 
essere soprattutto un consigliere 
onesto e preciso a disposizione 
dei clienti, per indirizzarli con 
esperienza e buon gusto sulla 
Scelta dell’articolo. 

La ditta «Audiovision» garan- 
tisce la convenienza dei prezzi 
in rapporto alla qualità dei pro- 


dotti; non regala, ma affida ai 
Clienti la propria. correttezza 
commerciale, sperando di essere 
Ticambiata con la. fiducia, Da 
oggi «Audiovisiony sarà lieta di 
accogliere — anche se la visita 
sarà puramente di consultazione 
— quanti si ritengono interessa: 


ditta ha pure attrezzato un ef- 
ficiente laboratorio, con tecnici 
di provata capacità, al servizio 
di tutti, per qualsiasi lavoro. 

Gli sconti che «Audiovision» 
pratica in occasione dell'inaugu- 
Tazione non sono astronomici: 
sono semplicemente proporzio- 
nati alla qualità dei prodotti; e 
appunto per questo sono decisa- 
mente convenienti. 


Un giovane triestino fermato dai militi jugoslavi 


scatole contenenti ognuna 50| 


ti agli articoli in vendita. La] 


————_—_ 


linee generali, prevede tre corpìi 


brillantina vegetale RI-NO% 


= === | Stanziamenti, iscritti nel bilan- | (liquida o solida) comb. che 
cio del Commissariato di Go-|su formula americana. 
TENTATO CONTRABBANDO OLTRE FRONTIERA |verno, per le attività edilizio e [pochi giorni 1 capelli 594 ca 
x sociali dell'Opera profughi. grigi o scoloriti ritorne!! die 
oto Ugux E’ stato lo spazio compreso|al loro primitivo colore. osi 
Il momento della verità tra le vie Cantù e Monte Grap-|turale di gioventù, sia aq Ù 
pa anche perchè la maggiorfstato castano, bruno o * Fe, È 
\ parte degli ospiti del convitto |Non è una tintura, quilt ir 
lu] ® ha scelto le varie specializzazio- |innocua. Si usa come i Io 
se na 0 a MI e oro 0 I ni che sono proprie dell'Istituto |mune brillantina, rinforza 4) al 
«Volta». Il progetto, nelle sue|pelli rendendoli lucidi, 1° s nin 


di,. giovanili. Per chi P pone 


di fabbrica, uno dei quali è de-risce una crema per O wi 
stinato ad ospitare la grande pa. |consigliamo RINOVA Ml i ‘ 
lestra. Il secondo sarà di tre|CREAM che non unge, 1° città, 
‘immediatamente luestrati e|piani, con corridoi esposti a|ne la pettinatura ed e Ho a 
il Pertosi Galia le for-|nord e le stanze a sud, in modo |capelli grigi. In vendita £ n 
malità del caso, Ieri, sembra|da rappresentare, tra l’altro, un | profumerie e farmacie. i Tai 
dopo aver pagato una. grossa |frangivento per il resto del com- ti H 
multa, il giovane è Stato rila- plesso edilizio e per il terreno 3 x se 
Sciato ed ha potuto far ritorno |che sarà adibito a campo gio- tic 
nella nostra città. | i ina È Darti 
. | Chi. Al primo piano verrà siste- 
Un caso analogo di contrab: = Bk 
bando era stato scoperto dagli |mata l'infermeria; e in quelli . TRO 


agenti di frontiera jugoslavi, lo |superiori ì dormitori: quaranta 


Per il mese di magd & 


scorso 10 gennaio, al posto di|posti-letto in ogni piano, per un RI n Alana: 
blocco di Fernetti. Anche in|complesso pertanto di 80, sud- condizioni ancor Ra Riuto 
TE od. e divisi in stanze di 6 e 8 posti, |f «pazzesche» del solit N ( 
Ta un lestino erano si j Iva 
rintracciati, sotto il sedile po-|e dUsiche altra stanza riservata If TELEVISORI 0 
steriore, mille orologi. L'uomo, | #8! 15 URCONRSSIY, FRIGORIFER! Ti A 
che è stato in grado di pagare | \onomi. LAVATRIC J gia | 
seduta stante la multa di un| AJ pianoterra del terzo edifi- Ì Ra 
milione, era stato rilasciato. | (cio si troverà la sala da pranzo, || delle migliori mardiîi {tg 
con la cucina e servizi, il repar- RATE Pi ler 
“Alumni delle scuole |t0 1avanderia e una foresteria. mondiali con La 
la LN R SCUOSE. La airezione, la biblioteca e le SCONTI FINO AL 507% Tubi 
Ni N fa |varie sale da studio saranno al Fu vpratitea gif n 
conta Go edipuglia primo piano dove, in un atrio e condizioni di és 


Nella ricorrenza del cinquan- 
tesimo anniversario del XXIV 
Maggio la Lega Nazionale se- 
condo una consuetudine che si 
Tipete ormai da quasi quattro 
lustri ha promosso il tradizio- 


di rappresentanza, verrà collo- 
cato il busto di Nazario Sauro, 
l'eroe capodistriano, al quale è 
intitolato il convitto. L’OAPGD 
sta avviando in questi giorni an- 


Maree — OGGI: bassa alle 1,48 cm. 


RISO SICIATTO, Vottasamo:: ie DSG ber A o, 


sta una corona d’alloro sulla 


mento a vostra sc 


TELEST® 


nale pellegrinaggio di scolari e [che un’altra importante opera|f VIA TIMEUS N. all 
studenti triestini al Sacrario |nel settore degli istituti, inizian- ) tag 
Militare di Redipuglia, Esso è |do a Gorizia la costruzione del- Ù0 s000, 
riservato agli alunni delle quin- |ja nuova sede del convitto «F, Viaggi - Cambio <\ dice 
te. classi SETOROE e delle Filzi», che accoglie nel capoluo: Documenti sa Moe 
scuole medie di primo grado: |go isontino gli allievi delle me- Rat nt ei tony 
Per Tar: ICONE die TIEOIE, I due convitti, che Staz. Centrale tel. glie 
tanza 1 > i D fi } Ni 
ranno celebrati nella fausta dae continuano l'opera educativa €| ORARIO AUTUSERVÒ Vl 
ta, è stato Ro Fia Bccondo: {era een ee STI 
con/il Provveditorato agli Stu:|| —CALENDARI ABBAZIA-FIUME z:orn Bg ER: 
di, di far svolgere la manifesta- ETTO GENOVA via Mantova, Soi 
zione, domenica prossima, 16, I ORION RESSE NT RIN giornaliera ore 8.15 Civi 
giovani delle scuole di Trieste | Ieri: DESIRE = rabira. ina ima 21, mi-|GENOVA via Milano ore gl dii 
enna pegate det pressione mb, 1009,8; e ina del AULANO, Serna, iD0O di ; a) 
Muggia 5 della Cic ton ine A pe O Per ogni e 3 rio (0! LS 
Ù ggi: S, P: io, Il rario tf ì 
icon una colonna di autopull-| ae 4,38 è n TGR nee, treni, aerel. ecc.) IMM % Ù 
man, luna sorge alle 16,06 e tramonta alle|zioni e prenotazioni riv” Che 
. Ultimato lo schieramento ai|3:3% 


ai suddetti Uffici CIT 


A UDINE importante 


Ita alle 19,42 cm. 52 ra il lm. N 
tomba del Duca d'Aosta ed il|5 , Lai È 
Presidente della Lega Naziona-|pra im, ce Sie 20,06 cm. 55 s0 MODELLISTA PEL focelf Ran 
le ing. Muratti commemorerà | Farmacie che rimangono aperte DELLISTA PELLICCE, n 
la storica ricorrenza, dalle 13 alle 16: All’Alabarda, via|{ super ottimo tratta To 
Sarà poi officiata uma Messa | SellIstria 7, tel. 96014; Centauro, via ||| Scrivere O, SS 
al campo ed al termine VerTà | Dum Toti Ii tel. onice: do celle ll Cassetta 20 B. SPI. 
SA, la preghiera del SII: s60d; in nisi 2, tel. 7) DL 
ragazzi accompagnati da- | 24905. / 

gli insegnanti II sEtrmacio in servizio notturno; Bar. d i U CI ov te 
il' Sacrario ed il Museo, Rally SRI STdA SALI » tel. [1) Î e con 
si 90015; Ci Azzurra, via Commer- Di 
La Segreteria della Lega, che | cialo 126, ll, 39097; Vielmetti. plasea Pitti nio Stri; 
cura i particolari dell’organiz-| della Borsa 12, tel. 35001; Miani, via. È 6: ù » 
zazione, prega le direzioni del.|!e Miramare 117 (Barcola), tel. 35728. |P El L E 7 na & Si fi Ren 
le scuole che non lo hanno an-| Chiamata d'imbarco ore i2 13.30 e dd i 

per oggi alle VIA MURREBIANCA # in 
cora fatto di segnalare entro ‘10. Turno «Lloyd Triestino»: 1 pi di 
oggi il numero esatto degli | marinaio Prec, 232; turno agoneraien cengolo vis Carduol! Seli 


alunni partecipanti. (a compartecipazione): 1 fuochista. 


ARIA IAN ZERI AA ir i PETIT TREIA 


TELEFONO 6174 
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| NELLE SALE DEL MUSEO DEL MARÉ 


Si inaugura stasera 
la Mostra del 24 maggio 


Cimeli di ogni genere, documentazioni e rarità: 
Sesto il piccolo panorama sulla grande guerra 


ho) inaugura stasera alle ore 
< nb Sale del Museo del 
7 Mosto Via San Giorgio 3 la 
1915.1968 ‘militare 24 maggio 
&utorit ua alla presenza delle 
Frisso Cittadine, Il lusinghiero 
dot, G ottenuto dalla «Prima 
stica Tegionale di collezioni: 
l'an nilitare» organizzata dal: 
del Nistrazione del Museo 
co con l'apporto della 
7 lazione marinara «Aldeba- 
nell'ac, degli stessi collezionisti 
fr olo del Museo dal 24 
deren al 7 novembre 1964 ha 
(i Tito 2 questi collezionisti 
t ‘Ranizzare una seconda mo- 
Nei saloni dello stesso Mu- 

ig. Messi gentilmente a loro 
colgsizione, Da quel periodo i 
zionisti sono diventati assi- 


via Call in na equentatori del Museo ed 

1 di era particolare dell'«Al- 

= gi I così si è avuta l’idea 

6 Muse EA nizzare nell’ambito del 
DEU ai Una seconda rassegna. 

È Bliendo l'occasione della ri- 

enza del cinquantenario del 

o | OPE E gio e dietro impulso ed 

10 4 È del generale Adriano Oli- 

' Patro le, si può ben dire, è il 

lezioni, £ l’amico di tutti i col- 

Mil Sti cittadini di cimeli mi- 

rl Voszibi è preso; in esame la 

li sto, Îlità di allestire, in que 

eli a ione, una mostra di ci- 

\ l9ig e Ticordi del periodo 1915- 

| aVolli Sergio Hassessore provinciale 

Hi Entugi Visintini si è fatto con 

a pie idea lasmo propagatore della 

"ciato l'amministrazione provin: 

— I ha aderito a far allestire 

È La Legna sotto i suoi auspici. 

del Ve plstrazione del Museo 

zione RE ha messo a disposi 

tività S' acco, è sale che a fine mostra 


del Lloyd Triestino, 


one in! “ ù 
) na Iniziativa è stata resa possi 


età di 


un dis cia SÌ contributi della Provin- 
ne a n Trieste, dell'Azienda au- 
1 essi 0) e SHE di soggiorno e turismo 
osti di È turi Ente provinciale per il 
posti È) spanti0 e della Cassa di Ri- 
ni ME ne go dagli aiuti del Comu- 
3 ADPA tare O Comando Presidio mili- 
fughe, È" 140 VI maniera particolare del 
o delli Io a &gimento Artiglieria » 
N l Spogi Tuppo che ha messo a di- 

auto iOne 5 bravi artiglieri e 
Me 179% AqggoTÌ) del C.A.M. (Centro 
14, è 8° ing Stramento Maestranze) ed 
n la SA rg © dell’Associazione marina- 


DÈ i Aldebaran» che în 14 anni 


n Ività è sempre in prima 
retterzelle manifestazioni a ca- 
© patriottico, 

Drpta ‘mestra » espongono il 
Yap; Diego de Henriquez (con 
drop et cento del. materiale), il 
Ì trat Tonini, il dott. Ancona, 
è ij Velli Borean, Paolo Stocca 
Sgroi Ferruccio Olivo, que- 
dell'AgRO quale rappresentante 
Teduci Ociazione combattenti e 
Triesk Sezione insegnanti di 
E Drima idea era stata quel- 
Tiale querce solamente mate- 
è qu €l Museo de Henriquez 

e 


la feto 
RINO) 
Pi) 
con che esta sarà la prima volta 
Dubbio” Viene presentato al 
egli to sint In seguito sì è trova- 
iI Slere to e doveroso di acco- 
ì ra rassegna dei pezzi 
A Santissimi appartenenti 
Ferry Ti collezionisti. Il prof. 
tereggeeio Olivo espone una in- 
line ®Ntissima serie di carto- 
Panna ell'epoca, sistemate su 
Sione © Che ricordano l’ucci- 
l'Aroj AVvenuta a Sarajevo del- 
fi do RE Francesco Ferdinan- 
Che 


cetra, ì suoì funerali 
cita e ero luogo nella nostra 
Sì così Via via i vari schie- 

ì politici e l’entrata în 


UgTa dell’Italia e poi degli 
i x Cartoline dedicate a tut- 
Onti; infine anche delle 
ro viste da ambo le 
‘1 contendenti. i; 


‘Useo del Mare sig. Mauro 

e con l’instancabile 
No Gr. consiglio del gen, Adria- 
lavori Va si sono completati i 
ji tiva ue Allestimento; parte at- 
ti Quao avuto pure i signo- 
- Lido a Ivancich, Manlio Ni- 
; Prof. Ferruccio Olivo. 


L 
i Dubp1 assegna resterà aperta al 
o a dal 13 al 27 maggio 
17. 10EBuente orario: 9-12.30 
19,30, 


TE C/CE, 
ala d’istruzione 
_ ta scuola «Brumner» 


dia QUesti giorni Ja scuola me- 
tato ‘jg Brunnen ha comple 
Scolasgie Opria attività para- 
(I dio, cet con alcune gite-stu- 
No egenttosessanta alunni han- 
topul] ttuato due viaggi in au- 
Allie lan con mete diverse; le 
Sono © del corso femminile si 
Ve ha ecate a' Spilimbergo do- 
0 sostato particolarme 
£Sso la scuola dei mosai- 


8 


ili hanno raggiunto 


) do Castelmonte, effettuan- 
; cis di, Sosta presso l’Ara Pa 
e | torso  ATedea. Durante il per: 
"10 hanno SÌ allievi partecipanti 


{i guto modo di conosce 
di ‘amente alcune località 
consie Suerre mondiali han- 
| Moria acrato alla nostra me- 
ttisticpe® Visita allo bellezze 
al sante di Cividale, la sosta 
) Ranng bario di Castelmonte li 
ti Dome npegnati fino al tardo 
Le siggio. 
ton Site:studio sono state il co- 
Te; to di una serie di in- 
la nepiti Visite, poichè la scuo- 
bri ampatento di offrire ai pro- 
Pleto dui UN panorama com- 
della cioile bellezze | artistiche 
ca) ce) e una approfondita 
Striaj; za delle risorse indu- 
Ù prese? organizzato durante 
Petute Site anno scolastico 
ladini “iSite ai vari musei cit- 
SO a -stabilimenti 
A gru) i alliev 
le classi di licenza sino sta 


ti ammessi alla visita delle di 
stillerie Stock, della Fabbrica 
macchine di Sant'Andrea, del 
Cotonificio San Giusto, delle 
raffinerie Tota] di Aquilinia. 


Manda all'ospedale 
il piatto balcanico 


Dopo una notte insonne, do- 
vuta a forti dolori addominali, 
la ventiquattrenne Gianna Tos- 
sutti in Ciave, abitante in via 
Foschiatti 9, ha deciso ieri mat- 
tina di ricorrere alle cure dei 


sanitari dell'ospedale, che l'han- 
no accolta nella II divisione 
medica con sintomi di intossi- 
cazione alimentare. 

La Ciave, che guarirà în una 
decina di giorni, ha dichiarato 
che l’altra sera, dopo cena, ave- 
va consumato della panna mon- 
tata in un caffè di cui non ri- 
corda il nome, Successivamen- 
te, in una trattoria della peri. 
feria, aveva consumato un tipi- 
co piatto balcanico e, rientrata 
più tardi in casa, aveva accu- 
sato i primi dolori. Peraltro, 
‘alcuni suoi congiunti, che han- 
mo mangiato le stesse cose, non 
hanno avuto disturbo alcuno. 

—_—_+__z 


Operaio ferito 


dai cocci di vetro 


Un dipendente della «Vetro- 
bel» di Zaule è rimasto ieri vit- 
tima di un doloroso infortunio. 
Si tratta del ventottenne Aldo 
Pastor, abitante in via Corelli 
2, che poco dopo le 12 è stato 
ricoverato nella II divisione chi- 
turgica dell'ospedale per una 
profonda ferita lacero alla re- 
‘gione pretibiale destra, con prò- 
fusa emorragia, da lesioni va- 


Slieranno la sezione stori-|sali 


‘Trasportato al nosocomio da 
una autoambulanza dello stabi- 
limento, il Pastor ha dichiara- 
to che nel caricare su di un car- 
rello delle lastre di vetro, una 
di queste è andata improvvi- 
samente in. frantumi. Colpito 
all’arto da uno dei grossi coc- 
ci, ha riportato la dolorosa le- 
sione. Se non subentreranno 
complicazioni di sorta il giova- 
ne potrà lasciare il nosocomio 
fra una decina di giorni, 


Alcuni fucili della ricca serie di cimeli che formano la «Mo- P 
stra militare 24 maggio 1915-1965», La Mostra si apre stasera |Sera, si era allontanato dal re- 


IL PICCOLO 


PROCESSO A UN DISERTORE LADRO 


Mercoledì, 12 maggio 1965 


IO SGUARDO OLTRE LA PALIZZATA 


Un addio 


alle armi 


conun'auto rubata 


È stata confermata in Appello 
lacondannaalsoldato latitante 


La disciplina è il sole degli 
eserciti, si leggeva una volta in 
un decalogo militare. Ma quel: 
la dell’artigliere Giuseppe Ro- 
mano, di 23 anni, da Cuneo, 
non era stata tale da illumi- 
nare certamente alcunchè. 
Colpa del suo carattere, colpa 
delle sue aoti negative, cer- 
tamente indegne di un soldato. 

Questa dunque l'etichetta di 
Giuseppe Romano, che nel 
maggio dello scorso anno si 
trovava a prestare servizio di 
leva in quel di Tolmezzo. Ma 
un bel giorno, anzi una brutta 


= 
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RIEVOCATO IN APPELLO U 


N TRAGICO INCIDENTE IN FRIULI 


Il camionista perdette la vita 


nello scontro col carro agricolo 


Quattro mesi al conducente del veicolo a cavalli 
che era stato assolto in prima istanza a Pordenone 


La Corte di Appello di Trie- 
ste, presieduta dal dott. Franz 
ha riformato la sentenza del 
Tribunale di Pordenone che il 
20 dicembre 1963 aveva assolto 
per insufficienza di prove dalla 
imputazione di omicidio colposo 
l'agricoltore Severino Gobbato, 
di 33 anni, da Zoppola. Egli era 
stato accusato di avere deter- 
minato per colpa la morte del 
camionista Renato Tessarolo, da 
Rosà di Vicenza, di 30 anni, 
proprietario assieme al fratello 
di una ditta di trasporti. 

L'incidente era avvenuto ver. 
so le 18,30 del 1.0 ottobre 1962, 
iungo la strada che unisce Ca- 
stions a Zoppola. Il Gobbato 
era al governo di un carro agri. 
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Oltre trecento pisinoti della 


«Famiglia» recatisi domenica 
scorsa in pellegrinaggio a Vero- 
na hanno deposto una corona 
alla base del monumento 2a 
Dante Alighieri. Sui nastri 
bianco azzurri, colori della cit- 
tà, e su quelli tricolori sono 
stati riportati i versi del Poeta 
sui veri confini storici e geo- 


grafici d’Italia e che anche il 


Capo dello Stato ha recente 
mente richiamato all’attenzio- 
ne del popolo italiano. Il pelle- 
grinaggio si inserisce con idea- 
le continuità in quella conti 
nua serie di omaggio al Poeta 
che gli irredenti della nostra 
terra hanno sempre reso nella 
città scaligera. 


(LE ORE DELLA CITTA] 


. , . è 
<Vita sull'Ammiraglia» 

Il Secondo programma radiofoni- 

co, con inizio alle 21, trasmette 
rà questa sera una serie di impres- 
sioni registrate a bordo della «Mi- 
chelangelo» durante la crociera inau- 
gurale a Madera e alle Canarie. Il 
servizio, che è stato realizzato da,Pia 
Moretti e Italo Orto, ha per titolo: 
«Vita a bordo dell’ammiraglia». 


Mercoledì culturali 


Con inizio alle 19 di stasera nella 

sala maggiore del Circolo Unione 
degli Istriani in via Silvio Pellico 2, 
Elio Predonzani, con la collaborazio- 
ne della universitaria signorina Italia 
Giacca, farà conoscere Duilio, il mag- 
gior poeta vernacolo delle Marche, 
nel suo capolavoro «Quel mazzolin 
di fiori». Sarà un ritorno ai giorni 
della. gloria dopo Caporetto, senza 
retoriéa, in piena liricità popolare. 
Amici e simpatizzanti vi sono invi. 


tati. 

Firme importanti i 
na da Drioli in piazza S. Antonio, via 
XXX Ottobre. 


Alla Birreria Riosa 


Menu della congiuntura: piatto 

‘unico, 10 qualità diverse compre- 
so pane e vino o ‘birra, coperto e 
servizio L. 750 


Mostra di pittura alla LN. 


Si comunica agli interessati che 

la IV Mostra di pittura indetta 
dalla Sezione giovanile della Lega 
Nazionale rimarrà aperta fino al 
giorno 15 maggio nella sede sociale 
di corso Italia 9, I piano, con il se- 
guente orario: tutti i giorni dalle 
ore 18 alle 20, Ingresso libero. (I qua- 
dri esposti sono in vendita.) 


Oggetti rinvenuti 


Negli uffici della Ripartizione X- 

Economato del Comune (palazzo 
municipale, IT p. stanza 128) si tro- 
vano depositati i seguenti oggetti rin- 
venuti nel mese di aprile 1965 sulla 
pubblica via, che potranno essere 
ritirati dai legittimi proprietari, nei 
giorni non festivi dalle 9 alle 12: 
una borsa porta-atti contenente ef- 
fetti personali, una valigia conte- 
nente quadri, una sacca contenente 
fazzoletti da collo, un pacco. conte. 
nente biancheria personale e da ca- 
mera, borsellini, portamonete, valuta 
italiana ed estera, una catenina oro 
con ciondolo, ombrelli, guanti, brac- 
cialetti, nettapiedi di gomma, un leon- 
cino di pelo e orologi, 


Pulitura tappeti persiani 


Per valorizzare la vostra colle 

zione di tappeti persiani affida 
teli alla ditta Giubilo, via Cicerone 4, 
tel. 24041. Specializzata nella ripara: 
cir e pulitura con personale quali- 
licato. 


ORLANE 


Nella Profumeria D'Angelo di 

‘piazza Unità, per un giusto e pro- 
ficuo impiego di questi prodotti di 
bellezza, una esperta della «Grande 
maison de Paris» darà alle gentili si- 
SIE dimostrazioni gratuite. Telefono 
68-469, 


Damiani: svendita 


Il drappiere di fiducia DAMIA- 

NI — piazza S. Antonio 6 — ha 
iniziato la grande svendita straordi- 
naria di famosi tessuti, prodotti dai 
migliori fabbricanti nazionali ed este- 
ri, nelle tinte e nei disegni di gran 
moda, con sconti dal 25 al 40 per 
cento. La svendita, autorizzata dalla 
Camera di commercio, precede il tra- 
sloco della ditta DAMIANI nel nuovo 
negozio di via Imbriani 14. 


colo trainato da due cavalli, 
sprovvisto di luci bianche da- 
vanti e di luci rosse dietro, non- 
chè delle piastre catarinfrangen- 
ti. Nell'insieme comunque il 
carro non si presentava in con- 
dizioni, secondo l'accusa, di es- 
sere. visibile ad una distanza 
di 100 metri. 

L'incidente doveva essere sta- 
to fulmineo. Ad un tratto era 
sopraggiunto l’autotreno guida- 
to dal Tessarolo, che non deve 
essersi accorto in tempo della 
presenza. del carro lungo la 
stessa direttrice di marcia. 
C'era stato un violento urto del 
veicolo motorizzato contro quel. 
lo trainato da cavalli, La col. 
lisione si determinava rispet- 
tivamente nell’angolo posteriore 
sinistro del carro e nella parte 
anteriore destra della cabina 
dell’'autotreno, che poi, scarta. 
to a destra, era rovinato su un 
fianco, lungo la scarpata. Le 
conseguenze erano state fune- 
ste per il conducente, deceduto 
per schiacciamento del cranio 
e della cassa toracica. 

Nella motivazione della sen- 
tenza il Tribunale di Pordeno- 
ne aveva messo in evidenza le 


Il primo argomento trattato è 
stato quello della «Relazione 
sullo stato della pubblica istru- 
zione in Italia e linee direttive 
del piano di sviluppo plurien- 
nale della scuola per il periodo 
successivo #1 30 giugno 1965». 

La prima riunione è stata di. 
retta dai docenti di economia 
prof. Romano e prof. Pegani, 
che hanno illustrato le cause 
e gli scopi della nuova riforma 
scolastica. Le discussioni, in- 
trodotte dalle relazioni di al- 
cuni studenti, continueranno 
nei prossimi giorni prendendo 
come argomento il problema 
della democratizzazione delle 
attuali strutture scolastiche © 
il diritto allo studio dei giova- 
ni «meritevoli e capaci», sanci- 
to dalla Costituzione repubbli- 
cana. 


parto, senza farvi ritorno: era 
il 13 maggio. Raggiunta Udine 
con mezzi di fortuna, vi aveva 
vissuto per un paio di giorni, 
fino a quando si era imposses- 
sato dell'autovettura «600» di 
Nicolò Ingrassia, commercian- 
te siciliano. Con quel veicolo 
nelle sue mani il Romano si 
era sentito una specie di Pi- 
nocchio in libertà nel paese dei 
balocchi. Aveva percorso in 
lungo e in largo il Friuli, sen- 
za disdegnare la compagnia 
dei commilitoni, con i quali 
trascorreva le ore della loro li- 
bera uscita. Di giorno se la 
passava in quel modo, di not- 
te dormiva in vettura, sce- 
gliendo per il posteggio qual- 
che strada campestre. 

Denunciato alla Procura mi- 
litare della Repubblica di Pa- 
dova, per abbandono di posto, 
diserzione e alienazione di ef- 
fetti di vestiario e di equipag- 
giamento, il Romano era stato 
associato alle carceri militari 
di Peschiera del Garda. 

Il Tribunale di Pordenone, 
con sentenza del 26 agosto ’64, 
lo aveva condannato a un an- 
no e un mese di reclusione non. 
chè a 50 mila lire di multa, tre 
mesi di arresto e 10 mila lire 
di multa, avendolo dichiarato 
colpevole di furto e di guida 
senza patente. Contro quella 
sentenza il Romano aveva in- 
terposto appello, chiedendo la 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche e sostenendo la propria 
innocenza in ordine al furto 
della patente che gli era stato. 
contestato. Nelle more del pro- 
cesso di Appello, mentre pre- 
stava servizio militare per smal- 
tire i residui del servizio di le- 
va che il carcere aveva inter- 
rotto, il Romano si è reso ir- 
reperibile. E' scomparso il 27 
aprile scorso, allontanandosi 
dal reparto dopo avere ottenu- 
to un permesso di 24 ore. La 
Corte d’Appello, giudicandolo 
ieri in contumacia, ha confer- 
mato la sentenza del Tribuna. 
le di Pordenone. 


Ha una nuova sede 
la vecchia «XXX Ottobre» 


perplessità che i fatti di causa 
potevano suscitare, in mezzo a 
due ipotesi diverse: l’avvista- 
mento del carro da parte del 
Tessarolo poteva essere avvenu- 
to tardi e il sorpasso poteva es- 
sere riuscito imperfetto, con le 
conseguenze registrate; oppure 
l'avvistamento poteva essere sta- 
to tempestivo, ma ugualmente il 
sorpasso poteva essere stato ef- 
fettuato incautamente, 

Di particolare rilievo, agli ef- 
fetti della causa e delle respon- 
sabilità collegate al decesso, era 
stata considerata fin dalle in- 
dagini dei carabinieri l'ora esat- 
ta dell'incidente, avvenuto ver- 
so il tramonto. Si trattava di 
stabilire insomma se era già 
buio oppure se sussisteva il 
chiarore crepuscolare, ad una 
cra tale da non richiedere an- 
cora l’impiego delle luci pre- 
scritte. Secondo i carabinieri 
comunque l’incidente, in base 
alle testimonianze raccolte, po- 
teva essere avvenuto non pri. 
ma delle 18.25, mentre quel gior- 
no il sole era tramontato alle 
‘17.57, con visibilità buona, 

La sentenza era stata impu- 
gnata sia dal P. M. sia dell’im- 
putato. Il primo aveva sostenu- 
to la colpevolezza del Gobbato; 
quest’ultimo aveva chiesto in- 
vece l’assoluzione con formula 
piena, perchè il fatto commes- 
so non costituisce reato, I mo- 
tivi di appello dell’Accusa e del. 
la Difesa sono stati abbondan- 
temente: illustrati ieri mattina, 
a sostegno dei due ricorsi. La 
Corte di Appello ha pronuncia- 
to una sentenza che riforma la 
sentenza di primo grado, pro- 
clamando la colpevolezza del. 
l'imputato con un concorso di 
colpa da parte della vittima sta- 
bilito nella misura del 30 per 
cento. Il Gobbato è stato con- 
dannato a 4 mesi di reclusione, 
nonchè al pagamento delle spese 
di primo e secondo grado; ri 
sarcimento danni in separata se- 
de e benefici di legge. 


Il prof. Michel Lejeune 


alla nostra Università 


Per iniziativa degli Istituti di 
Filologia classica e di Glottolo- 
gia della Facoltà di Lettere del. 
la Università di Trieste, il chia. 
rissimo prof, Michel Lejeune, 
membro dell’Institut, professore 
alla Sorbona, membro del Cen- 
tre National de la Recherche 
Scientifique, parlerà domani con 
inizio alle 18 sul tema: «Un 
nouveau témoin chronologique 
dans l’histoire du grec: le my- 
cénieny e dopodomani con ini. 
zio alle ore ll, sul tema: «Lec- 
ture et interprétation: les in- 
scriptions paleo-vénètes» in una 


aula della Facoltà di Lettere, 
Seli e TS 


Conferenze-dibattiti 
all’ Istituto da Vinci 


Ha avuto inizio ne] pomerig- 
gio di ieri un ciclo di conver- 
sazioni-dibattiti organizzato dal 
Comitato studentesco dell’Isti- 
tuto tecnico commerciale e per 
geometri «Leonardo da Vinci», 
cui hanno partecipato numero- 
si alunni, 


Dopo ventotto anni 


la sezione del CAI 


apre un altro capitolo della sua storia 


L'Associazione XXX Ottobre, 
Sezione del Club Alpino Italia: 
no, ha compiuto ieri un'impresa 
che non può dirsi meno memo- 
rabile delle tante di cui è sta 
ta protagonista dal 1918, anno 
della sua fondazione, in poi, 
con i suoi validissimi soci, In 
via Pellico 1, in pieno centro 
‘cittadino cioè, ha inaugurato 
ieri sera la propria nuova se 
de, che rappresenta l’ultima tap. 
pa di una vera marcia di tra- 
sferimento, iniziatasi con la 
creazione della sede di via San 
Marco, presso il Ricreatorio 
«Pitteri», e proseguita via via 
con la sistemazione in varie se- 
di di emergenza in piazza Vico, 
in via Raffineria, in via Vidali, 
in via Vecellio, in un magazzi- 
no di via Crispi (quelli erano 
i tempi critici del sodalizio, at- 
torno al 1934), in un bar di via 
Rossetti, ancora in via Vecellio 
€ infine nella sede di via Ros- 
setti, con quella saletta rusti- 
ca entro ja quale per 28 anni 
si sono intrecciati appassionati 
discorsi di montagna, si sono 
salutati reduci da vittoriose sca. 
late, si sono premiati sciatori 
di valore. 

I soci della XXX Ottobre ave 
vano trovato in quella’ sede il 
calore e l'intimità della gente 
di montagna, ma con il passare 
degli anni l'esigenza di una se- 
de più ampia, più centrale, più 
bella, si era fatta, sempre più 
sentita, ed allora il direttivo 
del sodalizio era arrivato alla 
grande decisione. 

La sede di via Pellico 1 è 
senz'altro degna di un sodalizio 
come la X Ottobre. Soci ® 
dirigenti vi hanno dedicato tut 
ta la loro appassionata dedizio- 
ne, e ieri l'hanno presentata ai 
joro amici. Senza cerimonie uf- 
ficiali, perfino senza autorità 
«per non disturbare chi deve 
lavorare per il bene comune» 
ha detto il presidente Durissini 
nelle brevi parole di saluto, E' 


una sede dignitosa, in cui si. 


nota molto buon gusto e una 
certa, ricchezza di arredamenti, 
tale da cancellare il ricordo del 
la gloriosa sede di via Rosset 
ti, Una sala per le riunioni, una 
per il Uirebtivo, a saletta ru- 
stica che sembra tradizionale 
per la «KXX Ottobre», nonchè 
‘una biblioteca e un moderno 
ufficio di segreteria, sono gli 
ambienti situati al secondo pia- 
no dell’edificio di via Pellico 1, 
con un ampio balcone anche 
sulla piazza Goldoni; quello stes. 
so balcone che è entrato nella 
storia di Trieste assieme alla 
visione di quella nonnina che 
con mani tremanti, piena di 
commozione, sventolava il tri- 
colore quando passavano per il 
corso Italia le manifestazioni en- 
tusiastiche dei triestini, in dife- 
sa dell'italianità della città, ne- 
gli anni tormentati dell’ultimo 
dopoguerra. 

Con le sue parole semplici ma 
capaci di arrivare diritte al cuo- 
re, il presidente Durissini ha 
ringraziato tutti, ha salutato tut- 
ti, ricordando le vicende che 
avevano determinato la crea- 
zione di quella sede, i senti 
menti patriottici perfino preva- 
lenti su quelli sportivi propri 


della XXX Ottobre. Ha ricor 
dato i «traslochi» volontari e 
no delle vecchie sedi, i meriti 
e i sacrifici di quanti hanno 
portato a compimento la realiz 
zazione ultima. Ha salutato con 
particolare affetto i dirigenti dei 
sodalizi intervenuti alla presen- 
tazione: il dott, Timeus per 
l’ANA, il dott. Tomasi per l’Al- 
pina delle Giulie e la Società 
Ginnastica, il signor Manfredi 
per il CMM, il prof. Pierguidi 
per il Panathlon, gli accademici 
della montagna, fra i quali il 
dott. Dalla Porta, i soci della 
Commissione Grotte «Boegan». 

Il consigliere centrale del CAI 
avv. Veneziani, ha espresso il 
compiacimento e il ringrazia- 
mento del Club Alpino Italia 
no ed ha ricordato gli impulsi 
che la XXX Ottobre ha dato al- 
lo sport alpinistico in Italia, ab- 
bracciando da ultimo Durissimi 
per esprimergli la gratitudine 
per la sua opera fervorosa e 
intelligente. A_nome dei soda- 
lizi intervenuti ha parlato quin- 
di il dott, Tomasi. Una visita 
alla sede e un festoso brindisi 
con l’auspicio di nuove affer- 
mazioni, ha concluso l’incon- 
tro, cui hanno presenziato al 
completo il direttivo della XXX 
Ottobre e il presidente dello Sci 
CAI cav. Weiss, 


Piace solo ai gatti 


Non occorre ricercare un an- 
golo della più lontana perife- 
ria o un particolare canto della 
città vecchia per cogliere que- 
ste immagini, Basta raggiun- 
gere îl centro cittadino, E* que- 
sta la documentazione fotogra- 
fica di quanto, da qualche tem- 
po, vanno lamentando ij let- 
tori sull’apposita rubrica riser: 
vata alle segnalazioni del pub- 
blico, Si tratta del fondo esi. 
stente in via del Coroneo dove 
già esisteva l’edificio n. 5, ab- 


Una lunga, quasi decennale re- 
sistenza, al piccone demolitore. 
Non è servito a molto, Il fon- 
do è rimasto allo stato brado, 
per così dire, alla mercè di 
tutti i rifiuti che vi trovano 
ampio deposito. La soddisfazio- 
ne massima per questo stato di 
cose sembrano esprìmerla solo 
i gatti randagi che hanno tro- 
vato il loro paradiso al riparo 
di ogni pericolo, mentre il traf- 


fico della città corre oltre la È 


palizzata. Quell’orribile palizza- 
ta che, oltre a costituire un 
notevole intralcio al transito 
dei pedoni deturpa notevolmen. 
te la luminosa zona di Largo 
Piave. 


(«Giornalfoto») 


Scrive il prof. B, M.: «Con riferi- 
mento alla segnalazione firmata G. 
B., circa la piccola targa che nel 
Caffè Milano ricordava con sobria 
epigrafe il poeta, filologo e umanista 
Alberto de Brosenbach, avrei la mia 
proposta da fare per una sua degna 
collocazione, soprattutto con riguardo 
alla sensibilità dell'Uomo e dell'este- 
ta. Pochi sanno — perchè era Egli 
molto schivo — quanto grande musi- 
cista sia stato il de Brosenbach, fi- 
nissimo esecutore su violino, viola, 
ma particolarmente su violoncello. 
Per tutto l'ormai lontano quinquen- 
nio 1933-1938 sono stato Suo collega 
al «Petrarca» e Suo assiduo conver- 
satore allo stesso Suo tavolo al «Mi- 
lano», dove ci si recava ogni giorno 
dopo lezione, quando alle 11, quan: 
do a mezzogiorno, quando all'una, 
conforme alle possibilità dell'orario 
scolastico e moltissime conversazioni 
vertevano su argomenti musicali. E 
allora perchè non collocare quella la- 
pide di piccole dimensioni, o murata, 
o entro una bacheca su un tavolo al 
Museo del Teatro? Questa è la mia 
proposta, perchè quella mi pare la 
sede più degna per accogliere il ri- 
cordo di de Brosenbach. Anche Ettore 
Vram per timor panico non si esibì 
mai in pubblico, eppure vi è ricor 
dato», 


«L'argomento. Ses ‘probabilmente 
più volte trattato in questa sede e 
| forse io non sto scrivendo nulla di 
nuovo, ma perdonate questo piccolo 
sfogo ad un affezionato lettore, (A. L., 
lettera firmata): Si tratta della so- 
lerzia con la quale i tutori dell’ordi. 
ne appioppano certe contravvenzioni, 
senza quel minimo di buon senso che 


potrebbe invece far apprezzare mag» 
giormente la loro opera. Io abito in 
via Crispi, nel tratto fra la via Ti. 
meus e via Paduina; sono possessore 
di una vecchia utilitaria che mi dà 
più grattacapi che soddisfazioni e mi 
serve esclusivamente per lavorare. 
Succede però regolarmente che in 
certe ore della giornata non è asso- 
lutamente possibile trovare un par- 
cheggio nemmeno nelle vie adiacenti; 
mi riferisco alle via Ginnastica, Giu- 
lia, Slataper, ‘Toro, Timeus, Paduina, 
Brunner, ecc. A volte persino i mar. 
ciapiedi, dalla parte di fronte ai par- 
cheggi autorizzati, sono completa» 
mente occupati dalle automobili in 
sosta. Io, molto spesso, per delle 
brevi soste, sono stato. costretto a 
fare altrettanto, badando però a non 
ingombrare completamente il marcia- 
piede, nè a compromettere l'entrata 
dei caseggiati e negozi. Sempre, in- 
somma, evitando i tratti in cui vi 
sono portoni, vetrine o negozi. Ho 
già pagato alcune contravvenzioni per 
questo motivo; ora sono stufo. E' 
mai possibile che un modesto posses- 
sore di automobile (che paga rego- 
larmente la sua brava «tassa di cir- 
colazione» il cui equivalente non è 
certamente disprezzato dal Comune) 
venga ‘sottoposto a. procedure che 
non avrebbero ragione di esistere? E° 
possibile che un vigile urbano, dal 
quale si può pur pretendere un. di- 
sereto buon senso, non abbia la pos: 
sibilità di distinguere una evidente 
necessità da una colpevole leggerezza? 
Non voglio con ciò affibbiare tutta 
la colpa ai vigili urbani. Anche loro, 
probabilmente in buona fede, credo- 
no di fare il loro dovere. Ma se di 
dovere dobbiamo parlare, sarebbe op. 


‘portuno che il loro Comando desse 
le disposizioni necessarie per un'ap- 
plicazione dei regolamenti secondo i 
casì e soprattutto secondo quel mai 
tanto invocato "Buon senso». 

D'accordo. Ma come si ja a stabi- 
lire il confine tra la tolleranza sug- 
gerita dal buon senso e l'anarchia? 
Che sia una cosa mbòlto difficile lo 
prova la lettera seguente. 


de 

«In via Genova, sul lato destro, tra 
la via Roma e la via San Spiridione, 
vige il disco orario. Sul lato sinistro 
vi sono i segnali di divieto di sosta, 
Ora, giornalmente, sul lato destro e 
sinistro stazionano in permanenza, 
per l'intera giornata, macchine di 
proprietà dei vari rivenditori della 
piazza Ponterosso, o.dei vari negozi, 
Altre vetture si affiancano a ‘queste 
già ferme per cui rimane solo un 
‘piccolo spazio inaccessibile il più del- 
le volte al transito di macchine, ed 
ancora meno di camion, sì crea così 
quotidianamente un assordante con- 
certo di claxon. Mentre ci sono luo- 
ghi in cui il servizio di vigilanza è 
continuo, con relative multe, in que- 
sto punto nevralgico della città, an- 
che per la presenza del mercato cit- 
tadino, i vigili urbani sono rari e 
quasi sempre assenti. Se la segnale 
tica non deve essere rispettata non 
sarebbe meglio allora abolirla? Di- 
versamente il rispetto della legge di- 
venta una burleita.» (Lettera firmata 
E. T.) 


sE 
«In un ufficio postale — riferisce 


il lettore C. V. — mi è stato detto i pi 


che un vaglia non incassato dal de- 
Sstinatario e recapitato nuovamente al 


mittente non può essere girato ad 
altre persone, Come deve comportar 
si allora un cittadino che, per ra- 
gioni di lavoro, lascia la città alle 
" del mattino e vi ritorna alle 17.30, 
visto che l'orario delle poste è con- 
tinuativo dalle 8 alle 14? Regala i 
soldi allo Stato? Oppure prende ore 
di permesso che gli vengono a co. 
Stare più dell'importo del vaglia stes» 
so? Oppure perde queste ore di ferie? 
Se sono previste le girate per il de- 
Stinatario, come mai’ esse non sona 
ammesse per il mittente? Da ultimo 
vorrei far notare che il permesso di 
pagamento da Milano è giunto ”'a 
Stretto giro di posta” dopo ben nove 
giorni». 


DE 
La lettrice G. M. chiede: aMi sa» 
preste dire, per favore, in quale anno 
la Triestina ha giocato in serie ”C”a?. 
Fu nel campionato 1961-1962. 


dE 

«Anche il Caffè Milano si chiude, 
E° con profonda tristezza che i vec 
chi triestini apprendono tale notizia. 
Dei tanti caffè tradizionali rimane 
ora soltanto il San Marco” ed è 
bene che almeno questo rimanga. Non 
sarebbe male dichiararlo «monumen= 
to nazionale», Naturalmente bisogne» 
rebbe vietare che i locali vengano. 
usati ad altri scopi o vengano tra- 
sformati in modo da togliere l'aspet= 
to di caffè-tradizionale». A. P.) 


E de 
Il or F. M., abitante in Borgo 
(San pat si lamenta perchè in 
quella zona la ricezione del ‘secondo 
televisivo è insoddisfa» 
cente e sollecita il promesso .intet+ , 
vento della. RAI. Nec 
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SPETTACOLI 


LA STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA AL VERDI 


Il concerto Mahler-Garmirelli 


Erede di un nome illustre, 
musicista di rinomanza ovun- 
que riconosciuta, il direttore 
Fritz Mahler ci ha offerto ieri 
sera un concerto in parte costi- 
tuito di brevi composizioni ini- 
ziate con l'Ouverture dell’opera 
«Benvenuto Cellini» di Berlioz 
eseguita in prima esecuzione nel 
1838 a Parigi, Vi si sente l’età 
più che la celebrità. Gli accadi- 
menti dell’opera ci raccontano 
l'amore del grande Cellini per 
la figlia del tesoriere papale, 
Teresa. Questa passione avreb- 
be potuto’ avere tragiche com- 
plicazioni senza la protezione 
di qualche pietoso personaggio 
pontificio. La musica attraverso 
caratteristici temi e ritmi mol- 
to vivaci, ci porta alla dram- 
matica vicenda. Più consistente 
il Concerto per violino e or- 
chestra op. 35 di Ciaikowsky, 
contributo romantico di raro 
splendore alla letteratura con- 
certistica russa, ma. particolar 
mente collegato alla tradizione 
francese pur senza tradire nel. 
lo stile e nell’es=ressione la fi- 
sionomia tipica di Ciaikowsky. 
Sono sempre affascinanti tanto 
le varianti del violino quanto lo 
splendore raggiunti dall’orche- 
stra. Il solista deve superare 
difficoltà che ne mette in luce 
il virtuosismo oltre che l’inter- 
no palpito del sentimento. La 
signora Pina Carmirelli, con tec. 
nica prodigiosa ha effuso con 
dovizia le sue mirabili doti tan- 
to nei temi lirici (nell’Allegro 
moderato del primo tempo), 
quanto nel secondo tempo An- 
dante (Canzonetta), un Lied de- 
licato in cui il violino ci condu- 
ce in un clima di sogno sullo 
sfondo sonoro attenuato del 
l’accompagnamento orchestrale. 
Nell’allegro vivacissimo del fi- 
nale la virtuosità della violini» 
sta ha raggiunto il «non plus 
ultra» dell’acrobatismo, sempre 
conservando nei temi il profilo 
russo di Ciaikowsky, ricco di 
temperamento, fecondo invento. 
te di varianti e raffinato di ele- 
ganze formali, Pina Carminelli 
ha avuto un vero trionfo di ova- 
zioni, di acclamazioni ammira. 
tive. Accompagnatore esempla- 
re nella graduazione dei tempi. 
e dei suoi si è mostrato il diret. 
tore Fritz Mahler che si è as- 
sunto inoltre il nobile impegno 
di una attenta esecuzione della 
«Sinfonia all'Italiana» del com- 
positore Ziino, nuova per Trie- 
ste. L'ideale di questo musici. 
sta è dato anzitutto dal ritmo 
‘con tratti del resto piacevoli, 
di epoche anteriori al presen- 
te, melodicamente caratterizza» 
ti. Musica del passato che pur 
non rinunziando al melos ro- 
mantico, si compiace tuttavia 
della. dissonanza, Nella duplice 
impronta non è agevole peran- 
‘co rintracciare nel compositore 
uno stile personale anche per la 
limitatezza delle sue idee musi. 
cali. Comunque, con tali ele- 
menti eterogenei, la «Sinfonia 
all’italiana» si ascolta con gra- 
dimento e con speranza di co- 
se migliori per l'avvenire, Il di- 
rettore Mahler ha saputo con- 
certare e dirigere l’opera dello 
Ziino con garbo, finezza e pré- 
cisione, chiarificando pure mo- 
menti un po’ confusionati di 
struttura, formale. 


Ed eccoci al pezzo forte del 

' concerto, al quarto tempo «Ada- 
gietto» per anpa e archi rica 
vato dalla Quinta Sinfonia di 
Gustav Mahler. Poco percetti- 
bili le vaporose ondate sonore 
dell’arpa sperduta nel folto del- 
l'orchestra, ma comunque evi. 
dente lo stile e la musicalità 
dell’arpista signora Trost-Conso. 
li. Il Quarto tempo contiene me. 
lodie liriche piene di sentimen- 
to limitate ad una morbida e 
soave strumentazione dell’orche. 
stra d'archi e dell’arpa. Sono 
evitati i forti accenti e le crisi 
‘disperate di Mahler in lotta tra 
fede a) scetticismo da lui supe- 
tate con'la liberazione spiritua. || 
le attraverso la momentanea 
rassegnazione. Vi è anche nella 
Quinta Sinfonia la nostalgia del. 
la redenzione come nel «Faust» 
di Goethe. Ma tale nostalgia è 
di breve durata. Sembra che 
Mahler sia stato considerato co- 
‘me l’ultimo rappresentante. di 
ln’arte evoluta, avvenirista e 
quindi venerato dalla giovane 
generazione viennese del suo 
tempo (Schénberg, Strauss, Al- 
‘ban Berg, Ravel e altri) per il 
‘suo desiderio di purezza spirì- 
«tuale, e per la sua volontà di 
ricostruzione morale e formale 
«dell'arte e della società in una 
‘epoca caotica come quella che 
‘poco prima del ’900 trasforma. 
‘va la fisionomia dell'Europa e 
‘del mondo. Musicalmente par- 
. lando la Quinta Sinfonia. di 
«Mahler pone di fronte alle pre 
icedenti sue quattro sinfonie, 
luno stile del tutto nuovo; vi si 
‘sente l'influsso e l'esperienza 
‘ dello stile di Bach che è entrato 
nella vita del viennese da poco 
tempo. Vi si sente pure una 
i grande ricchezza polifonica e 
‘ poliritmica molto più accentua 
ta che nelle prime sinfonie. 
‘ Spiritualmente considerata, la 
Quinta Sinfonia nello «Scherzo» 
‘e nel «Rondò . Finale» risuona 
“la «Wil'e zum Leben» la volontà 
‘ di vita e la «Ville zur Macht» 
« la volontà di potenza, Per il dì- 
: stacco dj questa Quinta dalle 
«altre opere di Mahler, e per il 
* suo carattere specifico di otti. 
! mismo e di letizia, avremmo de. 
 siderato una sua esecuzione in- 
È tegrale, anche perchè ci sareb- 
be riuscita grata e cara la co- 
. noscenza degli influssi che su 
1 Gustav Mahler hanno esercita 
* to Bruckner, Wagner, Beetho- 
‘ven e in genere i musicisti del 
‘ l'armonia elassica viennese. Pur. 
troppo questo piacere ci è sta- 


to tolto, certo senza premedita- 
zione, talchè una volta tanto 
non abbiamo potuto evadere 
verso orizzonti musicali meno 
provinciali del nostro. Occorre 
aggiungere che il direttore Fritz 
Mahler ha concertato l’«Ada- 
gietto» con penetrante e illu- 
minata consapevolezza di con- 
tenuto e di forma, Di questo ul- 
timo elemento si mostra gran 
dominatore Ottorino Respighi 
col quadro sinfonico «Pini di 
Roma». Respighi è un brillante 
orchestratore che risente influs. 
Si di Strauss, di Rimsky-Kor- 
sakoff e di Debussy, I suoi Pini 
romani sono del 1924, caratteriz. 
zati da uno stupefacente e lus- 
sureggiante colorito, Chi cono- 
sce i Pini, conosce anche il pae- 
saggio romano popolato dalle 
immagini orchestrali della fan- 
tasia respighiana. Le impressio- 
ni sinfoniche non seguono rigo- 
Tosamente un programma 0 me- 
glio la musica programmatica - 


di Villa Barghese» segue coi 
«Pini delle catacombe» per pro- 
cedere poi coi «Pini del Colle 
Gianicolo» e concludersi final- 
mente coi «Pini della via Appia» 
la strada gloriosa dei legionari 
Tomani. Accento di colore ed 
esuberanza sonora costituisco- 
no la base della strumentazio- 
ne di Respighi nelle cui compo- 
sizioni si fondono romanticismo 
e realismo. I poemi sinfonici di 
Respighi poggiano  particolar- 
mente su quadri e motivi di pae. 
saggio ricco di immagini sonore 
plasticamente modellate come 
n°! Pini delle Fontane e nelle Fe- 
ste romane. Coi Pini il direttore 
Fritz Mahler ha raccolto l’allo- 
ro della serata, i consensi vi. 
branti del pubblico rivolti an- 
che alla generosa, paziente pre- 
stazione della nostra orchestra 
durante e alla fine del bellissi- 
mo concerto. 


[A che inizia coi «Pini 


v. t 


Si conclude il ciclo 


sul teatro di Menotti 


Stasera alle ore 19, si con- 
cluderà al Centro culturale di 
via Galatti 1, il ciclo dedicato 
al «Teatro di Gian Carlo Me- 
notti», con una conversazione 
del critico Gianni Gori che par- 
lerà dell’attività teatrale del 
compositore italo-americano dal 
1950 ad oggi, 

La manifestazione viene or- 
ganizzata dall’AIA in collabora. 
zione con l’USIS Tre Venezie. 
L'ingresso è libero, 


Treviri e Lubecca 


all’ Istituto germanico 


Questa sera con inizio alle 21, 
nella biblioteca dell'Istituto ger- 
manico di cultura, in via Coro- 
neo 15, la prof. Paola Belli, in- 
caricata di lingua e letteratura 
tedesca presso l’Istituto tecnico 
«Gian Rinaldo Carli» di Trieste, 
terrà una conferenza in lingua 
tedesca. sul tema: «Lubecca e 
Treviri, due città tedesche nella 
storia e nel presente». 

Paola Belli ha partecipato nel 
1963 a Treviri al corso per pro- 
fessori stranieri di lingua tede- 
sca. organizzato dal «Goethe - 
Institut». di Monaco, Nel 1964 la 
germanista triestina, sempre su 
invito del Goethe-Institut, è tor- 
nata in Germania per frequen- 
tare il medesimo corso a Lu: 
beca, | 


STAN 


DEL TEATRO ROMANO 


«Io credo fermamente — scri. 
veva Vittorio Alfieri — che gli 
uomini debbano imparare in 
teatro ad essere liberi, forti, ge- 
nerosi, trasportati per la vera 
virtù, insofferenti d’ogni violen- 
za, amanti della patria, veri co- 
noscitori dei propri diritti, e in 
tutte le loro passioni ardenti, 
retti, magnanimi», 

Si potrebbe affermare che in 
questa professione di fede, ad 
un tempo umana e artistica, ri- 
sieda la chiave della personali- 
tà alfieriana: chiave che al li- 
vello dell’opera drammaturgica 
fu molto spesso tradotta in ter- 
mini politici, o quanto meno in 
anelito costante verso la liber- 
tà e contro ogni forma di ti- 
rannia; così ch’egli anticipereb- 
be quel rapporto fra teatro e 
tema politico che lungo i primi 
decenni dell'Ottocento, nel fer- 
voroso clima risorgimentale del. 
la nostra società, avrebbe attin- 
to più vasti e articolati svilup- 
pi. E proprio per questo sareb- 
be forse istruttivo rivedere la 
Opinione non sempre generosa, 
ch'ebbero del suo teatro tragico 
alcuni grandi fari della lotta 
‘unitaria e dell’indipendenza ita- 
liana. Mazzini, ad esempio, lo 
accusava di aver fondato la sua 
religione della libertà sul ter- 
reno e mon sull'amore, «Non è 
l’Eden dell'uomo libero — os: 
servava il fondatore della Gio- 
vane Italia — che egli ci pin. 
se, bensì l'inferno dello schia- 
vo; e noi siamo trascinati ad 
abbracciare la libertà per orro- 
Te della tirannide... Quindi una 
certa oppressione t’aggrava lo 
animo nell’udirlo, come di chi 
ascoltasse sentenze di libertà 
nel fondo d’un carcere...». Sil- 
vio Pellico, dopo una giovanile 
infatuazione per il poeta asti. 
giano, finiva per congordare col 
Mazzini, e un giudizio non del 
tutto dissimile, nel contesto di 
‘molte pagine sinceramente am- 
mirate, riemergerà molto. più 
tardi nel saggio memorabile 
che l’Alfieri dedicò a France. 
sco De Sanctis nella sua «Sto- 
ria .della letteratura», laddove, 
‘per esempio, il nostro critico 
avvertiva che le qualità eroiche 
dei personaggi — religione, pa- 
tria, libertà, amore si esalano 
in frasi generiche e «on poi 
mai coglierli nella loro intimi- 
tà e nella loro attività, C'è il 
patriottismo e non la patria; 
ci è l’amore, e non l’amante; 


LA PROSA ALL'AUDITORIUM DI VIA 


«Agamennone» di Alfieri 


con Renzo Giovampietro 


ci è la libertà, e manca l’uomo: Jj ben costrutti. orecchi ita: 


sembrano personificazioni più 
che persone, ne’ contrasti, nel 
le gradazioni, nella ricchezza 
della loro natura...» Ma met 
tersi sulla strada dei confron- 
è, dei riferimenti, delle siste 
mazioni storiche e letterarie del 
tempo in cui l’Alfieri si trovò 
ad operare solitario, contro cor- 
Tente, come uno «che serba in 
sè inviolato e indiviso il suo 
modello, e se il cielo gli dà 
torto, lui dà torto al cielo», 
implicherebbe un discorso ap. 
profondito quale queste rapide 
note non sopportano, non aven- 
do esse altro ufficio che d'in- 
trodurre la tragedia «Agamen: 
none», messa in scena ieri dal- 
la valorosa compagnia diretta 
da Renzo Giovampietro, 


L'Agamennone» di Alfieri, 
che è una versione dell’antico 
mito classico degli Atridi già 
narrato da Eschilo, sposta l’ac- 
cento dal rapporto eroe-tiranno 
caro al poeta, ai sentimenti 
eterni e fondamentali dell’odio 
e dell'amore familiare, Ma in 
fondo. è ancora il tema della 
libertà a muovere. i centri di 
irradiazione poetica: libertà del. 
l’anima, libertà. dalla schiavitù 
del fato, cui i protagonisti vor. 
rebbero sottrarsi con un atto 
di volontà, incapace ‘però di 
mutare il corso degli eventi. 
Così, ad esempio, Clitennestra, 
Agamennone, Egisto ed Elettra, 
le quattro figure che nell’oppo- 
sto gioco dellé parti «assegna 
te» stanno al centro della cupa 
storia di tradimenti è passioni, 
sembrano soggiacere allo spiri- 
to dell'odio e della vendetta, 
che arma la loro mano e pre- 
tende le sue vittime, come alla 
torbida maledizione del sangue, 
Scatenata dall’ira del cielo cui 
è inutile opporsi, poichè «Vo- 
ler d’irati numi, ignota forza 
mal mio grado mi tragge». 

Rappresentare al giorno d’og: 
gi una tragedia alfieriana co- 
stituisce probabilmente un gros: 
so problema, Viene spontaneo 
di ripensare a quanto scriveva 
il De Sanotis: «La parola gli 
sembra (all’Alfieri) non via, ma 
impedimento alla corsa, e sop- 
prime, scorcia, traspone, abbre- 
via: una parola di più gli è scot- 
tatura, Fugge le frasi, gli orna- 
menti, i trilli, le cantilene... 
Tratta la parola come non fos- 
Se suono e si diletta di lacerare 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARÎ — Il giuoco può essere 
tentato senz'altro. sul gruppo 2, 
assente ormai da ben 6 settima- 
ne, Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi. delle 
cinquine. 

CAGLIARI — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo 2, assente 
da 4 settimane. ed in via subor. 
dinata anche sul gruppo 1, in 
lieve stato di crisi. 

FIRENZE — I gruppi 1 ed X 
meritano senz'altro il favore del 
pronostico. Mancano. indicazioni 
utili per quanto riguarda i. ritar- 
di delle cinquine. 

GENOVA — Il gruppo 2 è il 
favorito di questa settimana. In 
ottima fase nel gruppo 2, la cin- 
quina dispari 61, 63, 65, 67, 69, 

' in ritardo ‘ormai da ben 139 set- 
timane 

MILANO — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta di un nu 
mero compreso nel gruppo X, 
converrà impostare il giuoco su. 
gli altri. due gruppi. Mancano 
indicazioni utili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle cinquine. 

NAPOLI — Il segno 2. assente 
da ben 11 settimane, lascia pre- 
vedere imminente. l'estrazione di 
‘un numero compreso nel gruppo 
corrispondente. 

PALERMO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e tre 
i gruppi, mancando particolari 
‘elementi di. giudizio a favore di 
uno di essi 

ROMA — Il 2, in ri. 
tardo da 5 settimane, lascia pre- 
vedere imminente l'estrazione di 
un numero, compreso in tale 
gruppo. Mancano indicazioni uti- 
li per quanto tiguarda i ritardi 
delle cinquine. 

TORINO — Il gruppo X, as 
sente da 7 settimane, merita sen. 
d'altro Îl favore del pronostico. 
Mancano elementi di giudizio a 
favore dei ritardi delle cinquine, 

VENEZIA — Il giuoco può es- 


sere impostato sul gruppo X, in 
ritardo da 7 settimane, ed in via 
subordinata anche sul gruppo 2, 
in grave stato di crisi, 

NAPOLI II — Il gruppo 1, as 
sente da 5 settimane, ed in lieve 
stato di crisi, lascia prevedere 
imminente l’estrazione di un nu- 
mero compreso in tale gruppo. 

ROMA II — Nella situazione di 
approssimativo equilibrio che si 
rileva in questa ruota, si ritie- 
ne opportuno impegnare nel giuo- 
<o l'intera tripla. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna» 
te: Bari, Tna (70, 71, 72, 73, 74, 
75, 76, 77, 78, 79), Cagliari, ca- 
denza di 4 (4, 14, 24, 34, 44, 54, 
64, 74, 84). Firenze, cadenza di 8 
(8, 18, 28, 38, 48, 58) 68, 78, 89). 
Genova, 30na (30, 31, 32, 33, 34, 
35, 36, 37, 38, 39). Milano, figure 
di 4 (4, 13, 22, 31, 40, 49, 58, 
67, 76, 85). Napoli, cadenza di 4 
(come a Cagliari). Palermo, 20na 
(20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 
28, 29). Roma, cadenza di 6 
16, 26, 36, 46, 56, 66, 76, 86), To. 
rino, 50na (50, 51, 52, 53, 54, 55, 
56, 57, 58, 59). Venezia, 40na (40, 
41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49). 
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liani...», 

E allora due sarebbero i parti. 
ti che si offrono alla scelta del 
regista: o quello dello «spetta 
colo», della libera intrepreta- 
zione del testo (qualcosa del 
genere fece Gassman con l’«Ore- 
Ste»), che arrotondi con qual. 
che «trillo» l'estrema durezza e 
ascluttezza e induttilità dei ver. 
si; o quello, per così dire filo- 
logico che miri invece a valo- 
rizzare o restaurare i caratteri 
Originari, autonomi della nuda 
e cruda parola del poeta, Ed 
è appunto questo il partito scel- 
to da Giovampietro nella sua 
duplice veste di regista e in 
terprete (Egisto). dandosi lui 
stesso e dirigendo i propri bra: 
vi compagni di lavoro, Marisa 
Belli (veemente e' angosciata 
Clitennestra), Andrea Bosic (un 
fiero e malinconico Agamenno- 
ne), e Mariella Furgiule (Elet- 
tra) ad una recitazione forte- 
mente scandita e quasi martel. 
lante, 

Accoglienze cordiali. Pubblico 
poco numeroso e un invito di 
Renzo Giovampietro, a fine 
spettacolo, perchè soprattutto i 
giovani prendano contatto col 
mondo poetico dell’Alfieri, 


G. B. 


IL PICCOLO 


NUOVA <PORTA ORIENTALE» 
CON PROGRAMMA IMMUTATO 


La rivista giuliana di storia 
politica ed arte «La porta orien- 
tale» è ricomparsa nelle edico- 
le, con la sua solita veste tipo- 
grafica, Lo scorso anno, per la 
cessazione di attività della tipo- 
grafia che ne era la editrice, la 
rivista dovette cessare le pub- 
blicazioni, dopo ben trentatre 
anni di vita; ora è risorta per 
continuare la sua benemerita 
attività, avendo come direttori, 
oltre che Federico Pagnacco, 
Bruno Coceani e Cesare Pa. 
gnini, 

L'editoriale è stato redatto da 
Pagnacco, l’uomo che ha segui- 
to, dirigendola, «La porta orien- 
tale» sin dalla sua nascita e che 
nella rivista si identifica, Egli 
fa la storia di questo periodi. 
co, annunciando che la seconda 
serie ha «la medesima veste ed 
immutato il. programma», per- 
chè anche se oggi la questione 
della porta orientale d'Italia è 
minima cosa, mentre il senti- 
mento nazionale si. va sbriccio- 
lando nelle contese tra fazioni 
e gli ideali Si misurano a con- 
tanti, ogni famiglia nazionale ha 
il dovere di tutelare i propti in- 
teressi e difendere i propri di- 
ritti. «Noi adriatici — conclude 
Pagnacco — non possiamo nè 
dobbiamo abdicare al diritto 
nostro alla vita, nè sottrarci al- 
la missione nostra di sentinelle 
della Patria, La buona guardia 
non consente nè diserzioni, nè 
abbandoni di posto». 


Il numero uno della seconda 
serie della rivista è quanto mai 
interessante per gli articoli che 
contiene, Il prof. Giovanni Bru- 
sin in «Anche Trieste è figlia 
della romana Aquileia», dopo 
aver brevemente tratteggiato la 
importanza che ebbero i porti 
di Aquileia e Grado prima della 
venuta dei Longobardi, conclu- 
de che nell’emporio triestino ri- 
vissero i fasti delle antiche cit- 
tà commerciali, formulando vo- 
ti perchè il mare porti ad essa 
sempre vita 

Di notevole interesse la «pri. 
mizia» di Bruno Coceani; .si 
tratta di alcune pagine stralcia» 
te dalla storia del giornale «Il 
Sole» che il Coceani sta prepa- 
rando, E° un capitolo che rive- 
ste particolare importanza per 
le nostre terre, e riporta alcu- 
ni articoli comparsi sulle pagi- 
ne del giornale milanese nel 
1866, al tempo della terza guer- 
Ta d'indipendenza, la quale ve- 
deva risolto il problema di Ve 
mezia mentre il Trentino e la 
Veenzia Giulia restavano .anco- 
ra fuori dai confini della Pa- 
tria, 

Un’attenta disamina dell’eco- 
nomia triestina viene fatta in- 
vece da Licio Burlini nelle pa- 
gine intitolate «Un fiore di ser- 
Ta chiamato Trieste», L’articoli- 


Il Revoltella 


Di fronte al fatto che il Mu: 
seo Revoltella è divenuto ieri 
sera, sia pure per una decina di 
minuti soltanto, un personag: 
gio. della televisione, il nostro 
campanilismo ha, fatto passare 
in seconda linea tutti gli altri 
programmi, Il. Conservatore del 
Museo, dott. Giulio Montenero, 
ha infatti presentato la civica 
galleria d’arte moderna alla ri- 
balta della rubrica «Le tre arti», 
nota e benemerita trasmissione. 

«Una delle più significative 
raccolte di arte contemporanea» 
è stata definita dal commenta» 
tore la ricca dotazione di quadri 
e di sculture raccolte nelle sale 
del Palazzo Revoltella. Un’ampia 
panoramica della città, come è 
ora, contrapposta ad una cu- 
tiosa occhiata al suo aspetto 
ottocentesco, quale appare da 
stampe e quadri: questa è stata 
l'introduzione. Non è stata na- 
turalmente dimenticato il co- 
struttore e proprietario del pa- 
lazzo, Barone Pasquale Revol. 
tella. Tutto l’edificio, dalla sua 


tistrutturazione dell'intero Mu- 
seo, secondo il progetto del 
prof. Scarpa; sono lavori ne- 
cessari per far sì che il Museo 
Timanga anche domani, già co- 
me lo è stato ieri, parte inte- 
grante della nostra città; libe- 
Ta; testimonianza di una civiltà 
dell’arte e del commercio, 

La trasmissione, ‘curata dal 
triestino Sergio Miniussi, ha 
avuto uno svolgimento agile e 
organico, capace di destare il 
più vivo interesse e di fornire 
nel contempo un esatto ed esau- 
riente panorama di questo cen- 
tro culturale che è vanto di 
Trieste, 

Vice 


ANNO DI SILENZIO 


sta fa sentire il polso della cit- 
tà, le sue esigenze, citando ci- 
fre e dati senza mai essere pe- 
sante o barboso, E passa al va- 
glio l'industria, il commercio, 
l’attività portuale, ciò. che man- 
ca e ciò che si dovrebbe fare, 
ciò che si è fatto e ciò che si è 
solo promesso; la sonda va sem- 
pre in profondità, mette a nudo 
i problemi esaminandone i pro 
ed i contro, inquadrando il ri- 
sorgere di Trieste nei, più vasti 
impegni europei, 

Proseguendo nella disamina 


degli scritti, Guido Hugues fa 7 


un riassunto di ciò che «La por- 
ta orientale» ha pubblicato nei 
183 fascicoli della sua prima sée- 
Tié sulla storia di Gorizia; 
Oscar de Incontrera narra la 
storia di Amalia Risnich, mo- 
glie del commerciante Giovan- 
ni che fu amata da Puskin ed 
al. quale ispirò anche alcune 
opere letterarie. Marino Szom- 
bathely narra di un antico poe- 
metto tedesco su Trieste, opera 
del maestro cantore Michele 
Beheim, del XV secolo. Corra- 
do Jona ricorda poi Orazio Pe- 
*drazzi, mentre Aurelia Ponte- 
corvo annuncia alcune impor- 
tanti scoperte fatte nell'archivio 
dell’avo materno avv. Aurelio 
Salmona, del quale il 15. mag- 
gio prossimo sarà solennemen- 
te ricordato il 75.mo della sua 
morte. Il Salmona fu un pa- 
triota irredentista tra i più pu- 
ri, prezioso collaboratore di 
©berdan, con il quale intratten- 
ne copiosa corrispondenza ed 
alcune di queste lettere saran- 
no donate al Sacrario dell’eroe. 

Il fascicolo si chiude con la 
recensione del libro sul proces- 
so per la uccisione di Winckel- 
mann e con il discorso pronun- 
ciato da Nenni a Trieste nel 


gennaio del 1956, nel quale chie- 


deva «la necessità di riparare 
l'ingiustizia che si è compiuta 
verso il nostro Paese con la 
frontiera del 1947, ingiustizia ag- 
gravata dalla spartizione del 
Territorio libero», Seguono po- 
che righe di commento le quali 
‘spiegano il perchè della riesu- 
mazione del discorso, 
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GRATTACIELO 


«sTABU N. 2» 
di 


‘ROMOLO MARCELLINI 
Spettacolare ‘technicolor 
DICIOTTENNI * 


VIETATO AI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Sabato alle ore 21 precise, ottavo 
concerto sinfonico dell'Orchestra del 
Tetatro Verdi. Direttore: Antonio Ja- 
Nigro, Pianista: Michael Ponti. In 
programma musiche di Mortari, di 
Liszt, Ravel e Prokofieff. 

TEATRO STABILE DI PROSA. Al 
Teatro Auditorium, Oggi alle ore 
21, per il turno d'abbonamento B, ul. 
timo spettacolo in abbonamento per 
la stagione 1964-65, La Compagnia 
italiana di prosa presenta: «Agamen. 
none» di Vittorio Alfieri con Renzo 
Giovampietro, Prenotazione e vendi. 
ta dei posti presso la Biglietteria 
centrale di Galleria Protti, tel, 36372. 
EATRO MODERNO. Da mercoledì 
19 maggio a domenica 23 maggio, 
Compagnia Bramieri . Del Frate - 
Pisu nella rivista: Italiani si na- 
sce». Inizio spettacoli feriali ore 
21.15, domenica (2 spett.) ore 17 e 
21.15, Prezzi: platea lio posto lire 
3500, platea 2.0 posto lire 2500, pal- 
leria lire 1000. I posti sono tutti 
numerati, Vendita biglietti alla Bi- 
glietteria Centrale (tel. 38547) e alla 
cassa del teatro dalle ore 16 in poi 
(tel. 94684), 

ARCOBALENO, 16: «Carosello di not- 
te», un sexy meraviglioso nell'alter. 
narsi delle più belle donne con il 
balletto del Casinò di Paris, Vieta- 
to ai minori di 18 anni 
EXCELSIOR. 15.30: Ritorna James 
Bond in «A 007, dalla Russia con 
amore», con Sean Connery, Daniela 
Bianchi. Sospese le tessere. 

FENICE, 16: «Caccia al maschio», 
commedia brillantissima con Jean- 
Paul Belmondo, Jean - Claude Bria- 
ly, Marie Laforet, Catherine Derien- 
ne. Vietato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO, 16: Titanus presen: 
ta in uno spettacolare technicolor: 
«Tabù n, 2» di Romolo Marcellini. 
Un'opera sensazionale, travolgente; 
un assurdo gioco crudele e affasci- 
nante. Un emozionante itinerario nel- 
l'ebbrezza dell'amore e del piacere. 
Un improvviso e proibito itinerario 
tra sensazioni attanaglianti. Vietato 
@i diciottenni, 

NAZIONALE. 16: «Il codice della pi. 
stola», avventuroso western con Jef- 
frey Hutei, James Coburn, Joanna 
Moore. 


ALABARDA, 16.30: Ultimo giorno. «I 
4 volti della vendetta», Colorscope, 
Steve Martin, agente con licenza di 
uccidere, ha ricevuto l'ordine di AE 
re, Con Lex Barker, A. Swyzner. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 

AURORA. 16.30: Franchi e Ingrassia 
Nella loro più esilarante avventura; 
«Per un pugno nell'occhio», In techn, 
CAPITOL. 16.30: «Sciarada alla fran- 
cesen, Un film giallo-rosa con Myle- 
me Demongeot, Charles Aznavour, 
Dany Saval, Dominique Boschero e 
Johnny Hollyday. 

CRISTALLO, 16: Un capolavoro del 
celebre regista Fred Zinnemann con 
Gregory Peck, Anthony Quinn e Da- 
niela Rocca in «... e venne il giorno 
della vendetta» 

FILODRAMMATICO, 16.30: «Scotland 


SPETTACOLI DI MUGGIA. 


VOLTA, 1%: «Il maniaco»: con KÉ 
Matthews e Nadia Grey. 


ALDEBARAN, 16,30: «Caccia all’uo- 
mo», Visi e miserie di un mondo 
senza luce messi a nudo in ungial- 
lo drammatico sensazionale, con 
Eleonora Rossi Drago, Yvonne For- 
neaux, Umberto Orsini e il famoso 
cane: Dox. 

ARISTON, 16: «Lo spettro». Fuori. 
classe del suspense, Technicolor con 
Barbara Steel, Peter Baldwin, L.G, 
Elliot, ecc. Ammesso a tutti, 
ASTRA, 1 «Una pallottola per 
un fuorilegge» classico western in 
technicolor con A. Murphy. Domani: 
«Il mio corpo t’appartiene», con M. 
Brando, 

ASTORIA, 16.30: «Un marziano sulla 
terra», divertetissimo con J. Lewis. 
IDEALE. 18: «I conquistatori della 
luna». Lotta mortale per il predomi- 
nio degli spazi. 

LUMIERE, Chiuso, Sabato: «Un buon 
prezzo per morire», 

MARCONI. 16: «Il rifugio dei dan- 
nati». Un film carico di suspense 
con Janette Scott e Oliver Reed. Se- 
gue II episodio «Galli e topi». Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

NOVO CINE. 16: «Cerasella», gran- 
de capolavoro con Mario Carotenu. 
to, Alessandra Panaro 

RADIO. 16: «Totò di notte n. 1», ci- 
nemascope a colori con Totò, Ma. 
cario e le più belle attrazioni inter- 
nazionali, Vietato ai minori di 14 
anni, 

SERVOLA, 16: «Russia sotto inchie- 
Sta», documentario cinemascope tech. 
nicolor. 


occi-GRATTACIELO -océi 


UNA PRIMA ECCEZIONALE 
IN CONTEMPORANEA NAZIONALE 
Un'opera sensazionale, travolgente, un assurdo 
gioco crudele e affascinante. 
Un emozionante itinerario nell’ebbrezza 
dell'amore e del piacere, 


Un improvviso e proibito itinerario tra sensazioni 
attanaglianti, 


RIDUZIONI ENAL: Arcobalendi, 
nice, Nazionale, Alabarda, AUMR 
Capitol, Cristallo, Filodram A 
Garibaldi, Viale, Vittorio Venetdi: 
cione, Aldebaran, Astoria, 
Marconi, Novo Cine, 


‘HILDEGARDKNEF | 


da a | 
| PER AMARE; 


Cita! 


vo fim ROMOLO. MARCELLI 
una prodzione ROYAL FILM po 


Questa sera 


il primo concerto dell'U,P. 


Questa sera alle ore 20.45, 
‘avrà inizio nell’aula magna del 
Liceo Dante Alighieri (via Giu- 
stiniano 5), il ciclo di concerti 
dedicato dall'Università popola- 
te di Trieste alla musica poli- 
fonica corale. 

Il coro «G, Tartini» presente: 
tà, sotto la direzione del mae 
stro Giorgio Kirschner, un pro- 
gramma di particolare interes 
se che comprende alcune fra le 
più belle ed elevate composizio- 
ni polifoniche di stile  chiesa- 
stico da Giovanni da Palestrina 
al moderno Francis Poulene, 

L'ingresso alla sala sarà li- 
bero 


Imminente 


al FENICE 


DIRKBOGARDE 
SYLVA KOSCINA 


Yard contro il dott, Mabuse», da 
un famoso giallo di E, Wallace, un 
film carico di suspense e dal ritmo 
infernale con Peter Van Eyck e Sa- 
bine Bethmann, Vietato ai minori 
di 14 anni. 

GARIBALDI, 16.30: «Gli uccelli di A. 
Hitehcock», in technicolor, Tippi He- 
dren, Suzanne Pleschette, Zool Tay- 
lor, Vietato ai quattordicenni. 
IMPERO, 16: «La spada nella roc. 
ria», l'ultimo eccezionale film di 
Walt Disney in technicolor, Segue il 
bellissimo documentario: «La volpe 
d'argento», 

MODERNO. Oggì riposo, Domani: 
«A. 027 da Las Vegas in mutande» 
con il più divertente Fernandel del- 
la stagione, 

VIALE, 16: «Parigi proibita», con 
Dany Saval e Paul Neurisse in un 
film di Marcel Carné, 

VITTORIO VENETO, 15: «Il Vange- 
lo secondo Matteo». Diretto da Pa- 
solini. Il film più premiato. Il film 
che tutto il mondo vedrà fino alla 
fine del mondo, 

ABBAZIA. 16: «L'esperimento del 
dott. Zagros». Un classico dell'orro- 
re in technicolor con V. Price e B. 
Garlant, Vietato ai minori di 18 
anni 


ALCIONE (S. Vito) .Filovie 15, 16, 30, 
16: Paul Newman, Pierangeli, Sal. 
mineo nel capolavoro: «Lassù qual. 
cuno m’aman. 


LILLI PALMER 


rizzo da GUIDO CIAMBARTOLONI 


SRIURNENT. dele TECNOSTAMPA 


> 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


Il Gramsci di S.F. Romano 


vasta biblioteca, quadri di sog- 
getto egiziano (l’egittologia nel. 
le sue forme più romantiche 
costituirono l'hobby del Baro- 
ne), dal vestibolo monumentale 
alle piccole, raccolte salette del 
terzo piano, tutto ha. parlato 
della personalità del nobiluomo 
triestino, «Guardare all'arte co- 
ime ad un contributo del pro- 
gresso umano»; secondo questo 
concetto è stata infatti compo. 
sta pezzo per pezzo la dotazione 
del Museo, dal Barone Revol. 
tella, uomo di «humanae litte- 
Tae» e di gusto raffinato. Il 
gruppo marmoreo ai piedi del. 
la scalinata attesta con rara ef: 
ficacia questo modulo di inter. 
pretazione artistica mantenuto 
vivo dal fondatore del Museo 
e dai suoi successori, «A questa 
figura poliedrica di finanziere, 
uomo politico e letterato si de- 
ve la costruzione di questo pa 
lazzo», ha ricordato il dott, Mon: 
tenero; 35 stanze in cui si tro: 
vano raccolte opere dei pittori 
giuliani dell’800 e del ‘900, come 
‘pure numerose opere degli ar- 
tisti del Centro Europa, del se- 
colo scorso e del presente, Tra 
i tanti sono stati ricordati Ve- 
ruda, Vittorio Bolaffio, Vittorio 
Tiel, Fattori, De Nittis, Caso- 
rati, Morandi, Marini ed un Ca- 
nova (bozzetto per busto di 
Napoleone primo. Nomi tutti 
che contribuiscono a formare 
una unità artistica tangibilmen- 
te presente nelle austere e spa- 
ziose sale dei primi due piani 


Dino Menichini al C.C.A. 


‘Tra le biografie della collana 

«La vita sociale della nuova 
Italia», pubblicate dall’editrice 
UTET, un posto particolare oc- 
cupa quella di «Gramsci» scrit- 
ta da Salvatore Francesco Ro- 
mano, incaricato di storia del 
Risorgimento nella Università 
di Trieste, 
A questa interessante opera la 
sezione scienze morali del Cir. 
colo: della cultura e delle arti 
dedicherà questa sera l’annun: 
ciata conferenza-dibattito della 
serie aggiornativa sull'attualità 
saggistica italiana di trattazione 
storico-filosofica, La presenta: 
zione verrà fatta da uno stu. 
dioso concittadino tra i più pre. 
parati: il prof. Arduino Agnelli, 
della nostra Università, che at- 
tualmente dirige la Sezione 
scienze morali del CCA. 

A presentazione conclusa, se. 
guirà un pubblico dibattito sul. 
l'argomento. L'autore del saggio 
su Gramsci, prof, Romano, pre. 
senzierà alla serata, L'inizio è 
fissato alle ore 21, nella sala 
minore del CCA (piazza Verdi 
1); l’ingresso è MIpRrO: 

# 


Sarà domani a Trieste, per 
l’annunciata conferenza sulla let; 
teratura del Friuli nell'ultimo 
ventennio, il poeta e saggista 
Dino Menichini, autore di nu 
‘merose e pregevoli pubblicazio- 


del Museo, o nei leggiadri vesti. 
boli ed anticamere del terzo 
piano. 

Il dott. Montenero ha quindi 
posto l'accento sul progetto di 


ni, di riconoscimento nazionale, 


della letteratura nazionale» pren: 


ma de due manifestazioni di- 
vulgative promosse dal Circolo 
della Cultura e delle arti al fine 
di consentire al nostro pubbli- 
co una visione panoramica della 
odierna posizione friulana nel 
grande paesaggio della lettera. 
tura nazionale. La seconda se- 
Tata, in programma nei primi 
giorni di giugno, sarà affidata 
al prof, Gianfranco d’Aronco, 
della Università di Padova, oggi 
tra gli studiosi più rinomati 
nel campo di specializzazione 
delle lettere e delle tradizioni 


popolari friulane, 


Dino Menichini, impegnato a 
svolgere il tema «Scrittori friu- 
lani del dopoguerra nel quadro 


derà la parola domani alle ore 
18.45 nella sala del CCA in piaz: 
za Verdi 1; l'ingresso è libero. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Un disco per 
l'estate; 9.10: Pagine di musica; 
9.45: Canzoni; 10: Antologia ope- 
ristica; 10,30: La radio per le 
scuole; ll: Passeggiate nel tem- 
po; 11.30: Musiche di Kabsalew- 
sky; 11.45: Musica per archi; 
12: Giornale; 12,20: Arlecchino; 
13: Giornale; 13.25: I solisti della 
musica leggera; 13.55: Giorno per 
giorno; 15: Giornale; 15.30: Pa 
rata di successi; 15.45: Quadrante 
economico; 16; Programma per i 
Piccoli; 16.30: Musiche presentate 
dal Sindacato nazionale musici» 
Sti; 17: Giornale; 17.25: Il Sette 
cento fra clavicembalo e piano 
forte; 18: Bellosguardo; 18.15: 
Tastiera; 18.35: Una cartolina da 
Napoli; 19.05: Il settimanale del- 
l'agricoltura; 19.15: Il giornale di 
bordo; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 20.25: «I mariti», 
cinque atti di A. Torelli; 22.25; 
Musica da ballo; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Giornale; 8.40: Concerto per fan- 
tasia e orchestra; 9,30: Notizie; 
9.35: Chiacchierando con Jula 
‘Music-hall; 10.30: Notizie; 10.8; 
‘Le nuove canzoni italiane; 11.0! 
Un disco per l'estate; 11.35: Il 
favolista; 11.40: Il portacanzoni 


Laboratorio 
specializzato 


servizio assistenza 
GRUNDIG 
RADIOMARELLI 
PHONOLA 


A 
vadioVineenzi 


che gli consentono una posizio- 
ne di prestigio tra gli scrittori 
friulani contemporanei. Questo 
suo intervento costituirà la pri. 


NUDE 
PER AMARE 


Via S. Nicolò ang. via Dante 
TELEFONO 29518 


RADIO E TELEVISIONE 


I conAMORE ALS 


mento di Giacomo Besengh®}d 
Carlo Rapozzi; 14.80: Trio 
Perger-Ferrara-D'Iori0; 19.30? 
gi alla Regione; 19.45: Il Gal 
tino, 


12: Tema in brio; 13: L’appuntar 
mento delle tredici; 13.30: Gior- 
nale; 14: Voci alla ribalta; 14.30: 
5 Dischi in vetri 
na; 15: Aria di casa nostra; 15.30: 
Notizie; 15.85: Album per la gio- 
ventù; 16: Rapsodia; 16.35: Tre 
minuti per te; 16.38: Dischi del- 
l'ultima ora; 17: La bancarella 
del disco; 17.30: Notizie; 17.45: 
Rotocalco musicale; 18. Noti- 
zie; 18.35: Classe unic: 
I vostri preferiti; 19.30: 
sera; 20: Um disco per l'estate; 
21: Vita a bordo dell’ammiraglia. 
Documentario; 21.30; Giornale; 
21.40: Giuoco. e fuori giuoco 
21,50: La voce dei poeti; 22.10 
Musica nella sera; 22.30: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 11.20: 
Dalle Radio estere: Programma 
scambio con la RT francese; 
11.50 Quintetto per clarinetto e 
archi; 12.55: Un'ora con E. 
Bloch; 13.50: Concerto sinfonico, 
solista C. Arrau; 15.35: Musiche 
di A. Stradella; 16.25: Musiche di 
B. Bart6k;. 17: Università G. 
Marconi; 17.10: Musiche di K. A. 
Hartmann; 17.40: La nuova scuo- 
la media! 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di F, Bersanti; 
19: Celebrazioni dantesche ; 19,30: 
Concerto; 20.40: Musiche di F. 
Liszt; 21: Giornale; 21.20: Costu- 
me; 21.30: Musiche di G. Mahler; 
22: I crepuscolari, di A. Marco- 
vecchio; 22.30: Panorama della 
musica in Europa al tempo della 
guerra mondiale, a cura di L. 
Pinzauti. 


LOGALI €TRIESTE) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.25: Terza pagina; 12,40; 
I Gazzettino; 13.15: «Cari stor- 
nei», settimanale pariato e can- 
tato di Lino Carpinteri e Mariano, 
Faraguna; 13.40: «Il sasso paga- 
no», opera in tre atti di G. Vioz- 
zi - Atto I; 14.20: Carte d'archi. 
vio - Frammenti di storia giulia» 
na e friulana: «II curioso testa. 


pl 


FILODIF FUSIONE 
Auditorium (IV canale)! y 
(17): Musiche clavicembalistio!t 
8.15 (17.15): Antologia musi@ 
I «cinque russi»; 11 (20)? UPgr 
con L. Boccherini; 12 (21) 08 
cital. del Duo Santoliquidi 
theatrof; 18. 
ni; 14 
cali; 15.30; al 
stereofonia. 3) 
Musica leggera (V' canale)* dl 
(13 e 19): Panoramica musi 
17.45 (13.45 e 19.45): Fuochi Sl 
tificio: 8.15 (14.15 e 20.15): 940 
sica per orchestrat 8.39 css 
20.89): Strumentisti celebri; c 
(15.08 e 21.08)): Cavalcata t 
canzone; ‘9,27 (15/27: e 21: 
Fogli d'album; -9.51 (15 
21.51): Due voci e un’orche 
10.15 (16.15 e 22.15): 
10.39 (16.39 e 22.39): 
senza età; 11,08: (. 


9% 


(22.40): 
(23.35): Momenti 
Musica. sinfonic0 


1 
e 23.27): Complessi: vocali; 
(17.51 e 28,51): I grandi inte t) 
ti del jazz; 12.15 (18.15 e i / 
Incantesimo musicale; 12.39 (18 
è 0.39): Concertino, d ì 
h 


TELEVISIONE NAZIONI 


8,30: ‘Pelescuola; 17: suoi 
diretta di un ayvenimento 480 
stico; 18: La TV dei ragazzi dj 
Telegiornale; 19.15: Quindici 
nuti con N. Otto e F, Sani 
19.30: Verità: «Agetite nem 
racconto sceneggiato; 19.55: 
Suost + Cronache italiane; 24 
Te )rmale; 21: Almanacc0# 
«Canti della. Resistenza»; 

La «Michelangelo», sulla rott8 jt| 
sole, di ,G. Bubba e A, PIO | 
zali; 23: Telegiornale. È | 


TELEVISIONE SECONDO, 


21: Telegiornale; 21.10: I! 
mezzo; 21.15: «La figlia del 
tano», di A. Puskin; 222 ) P 
battiti del Telegiornale; L' 
pa oggi- Al termine: Notte 
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Venetbi, 


ria, AS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
"o : dra Udine, 11 
mi Scoppio di circa duecento 
puintali di tritolo ha semidi- 
Tutto Oggi a Coseat di Codroi- 
Do, ad una ventina di chilome- 
Mi da Udine, l'antica fabbrica 
Rx Ssplosivi Mangiarotti, provo- 
È Nido la morte d'una persona 
Ù il ferimento di dodici operai 
Impiegati dello stabilimento. 
Il sinistro, che come vedre- 
SS Avrebbe anche potuto pro- 
cr Una strage, è accaduto 
t tre momenti successivi, con 
Ho fragorose esplosioni avver- 
ta fino ad un raggio di qua- 
E chilometri ‘dal punto in 
È l si sono verificate. Per for- 
a l'allarme è stato potuto 
‘SSefe dato in tempo, in modo 
consentire alle maestranze 
Sal fabbrica di porsi in sal- 
sE Uscendo all'aperto. V'è da 
Sgistrare nel calamitoso avve- 
nimento un’alt:n fortunata cir- 
vertenza: poco prima dello spa- 
eNtoso scoppio avevano lascia- 
* lo stabilimento due camion 
Con rimorchio carichi di gra- 
le destinate ad un comando 
Militare NATO dell’Italia meri- 
dionale, 
e Prima defiagrazione è av- 
muta alle 9,15. Qualche minu- 
li Prima il custode dello stabi- 
‘Mento, Eugenio Pasqualin, ave: 
ch Notato che dalla casamatta 
Teparto «61 B», dove erano 
spositati 78 quintali di trito- 
dà in pacchetti, usciva un filo 
fumo giallo. Il Pasqualin da- 
n immediatamente l'allarme e 
> Sirena veniva subito messa 
"tazione, consentendo ai 150 
tiPiegati e operai dello stabi- 
pento di uscire dalle. offici- 
© dove si fabbricavano i proiet- 
all ® dagli uffici, per correre 
paiperto, TI primo scoppio li 
iva mentre tentavano di 
È Sgiungere la campagna: a die- 
t è venivano scaraventati & 
Stra dallo spostamento d’aria, 
Mentre sugli sventurati, in pre- 
Ra &d un comprensibile pani- 
toi cadeva una pioggia di de- 
Miti, formata da pezzi di la- 
ti eta, schegge, mattoni divel- 
"i Lo scoppio, avvertito chia: 
Tamente a Udine e in tutto il 
Teondario, provocava altresì 
È caduta dei tetti dei capan- 
pe dello stabilimento, sven: 
tando muri, polverizzando ve- 
Tate! scardinando mobili e 
DE Guai sè all’interno delle 
Cine e degli uffici l’esplosio- 
ty Avesse colto operai e im- 
legati al loro posto di lavoro. 
ni Stato appunto il primo scop- 
9, con la sua violenta grandi: 
starci detriti infuocati, a de- 
Te nei tecnici della fabbrica 
Angiarotti, che in questi ulti: 
l anni ha sofferto le conse: 


Jo 


si 
so) 


= ate 


Elenze d'un’altra sciagura del 
Senere, la preoccupazione che 
Potessero saltare in aria anche 
si Altre otto casematte di cui 
qu Ompone lo stabilimento. La 
&mmatica ipotesi si è purtrop- 
tm in parte verificata: alle 9,24 
Secondo bunker, dove era- 
dui magazzinati altri settanta 
Ital di tritolo, scoppiava 

n estrema violenza, 
È è il primo scoppio, come: pa 
ta Dotersi affermare con una 
ca verosimiglianza, è stato 
Usato dal surriscaldamento di 
Mescolatore di esplosivo 0 
Ha , Come si ipotizza, da un 
che esso di autocombustione 
dio Avrebbe generato  l'incen- 
ii delle «saponette» di tritolo, 
stag condo e poi il terzo sono 
dalle indubbiamente provocati 
prim, schegge infuocate che la 
tat la esplosione ha scaraven- 
9 verso il cielo e che poi s0- 
Ro Ticadute con la velocità e 
forza di proiettili sui tetti 
©i bunkers, Fra la prima e la 
ESS deflagrazione il sini- 
pra causato la sua unica 
a mortale; il direttore 


into dello stabilimento dott. 
i 0 Silvano Schiavo, di 31 an: 
‘ da Romano d'Ezzelino, di 
No del Grappa, dipenden- 


Bags; 


te dallo stabilimento da circa 
tre anni, Il chimico è stato vi. 
ste correre verso una delle ca- 
sematte invano trattenuto da 
un tecnico della fabbrica, Ar- 
turo Vanzin, che voleva impe- 
dire il coraggioso ma impru- 
dente tentativo dello Schiavo 
di spegnere i pericolosi focolai 
d’incendio che si erano formati 
attorno e nell’interno dei bun- 
kers, i quali com'è noto sono 
protetti da avvallamenti di ter- 
ra alti quanto i bunkers stes- 
si, Lo sventurato chimico è sta- 
to colpito in pieno alla testa 
da un sasso grande quanto una 
noce di cocco, che il secondo 
scoppio aveva scaraventato nel- 
la sua direzione. Quando il Van- 
zin si è rialzato, il direttore 
dello stabilimento giaceva ago- 
nizzante a terra con la testa 
fracassata, La morte è stata 
quasi istantanea. 

Il terzo scoppio, mentre lo 
stabilimento era stato comple» 
tamente evacuato, si è verifica- 
to di Il a dieci minuti e preci 
samente alle 9.34. Un tizzone di 
lamiera infuocata sfondava il 
tetto della terza casamatta e 
anche questa saltava in aria con 
la forza degli altri settanta 
quintali di tritolo che vi erano 
depositati. 

Restava poi ancora il pericolo 
di altri scoppi a causa dell'esi- 
stenza di numerosi focolai di 
incendio. La zona, mentre arri. 
vavano i primi soccorsi, veniva 
completamente isolata e i vigili 
del fuoco provvedevano a spe- 
gnere le fiamme, Dodici persone 
erano rimaste non gravissima- 
mente ferite dalle schegge e dai 
frammenti di pietra scaraventati 
all'ingiro dalle tre deflagrazio- 
ni. Solo per una di esse, l’ope- 
raio Pietro Benevento, di 40 an- 
ni, da San Vito al Tagliamento, 
la prognosi è riservata. Il pove- 
retto ha avuto la gamba destra 
semifracassata da uno dei fram- 
menti di pietra proiettati all’in- 
giro dallo scoppio: l’arto ha do- 
vuto essere amputato alla cli- 
nica «Villa Bianca» di Codroi- 
po. Le tre deflagrazioni, come 
si è detto, sono state avvertite 
fino a Quaranta chilometri di 
distanza. A San Donà di Piave 
addirittura Ja ventata provoca- 
ta ‘dallo spostamento d’aria ha 
spalancato alcune porte e. in- 
franto alcuni vetri. 

Nell’interno dello stabilimento 
tutto è andato praticamente di- 
strutto: una mezza dozzina di 
casupole di legno che sorgono 
ell’ingresso della fabbrica, gli 
ampi capannoni delle officine, 
gli uffici e numerose baracche 
di legno adibite a depositi. I 
danni sì fanno ammontare a una 
cinquantina di milioni. Nel vi- 
cino grosso centro di Codroipo, 
sito a tre chilometri dallo sta- 
bilimento. i vetri di numerzsis- 
sime vetrine dei negozi e le fi- 
nestre delle scuole sono andati 
completamente in frantumi. Al- 
l'asilo e alla scuola media sono 
state divelte le finestre, ‘mentre 
i bambini che stavano assisten- 
do alle lezioni, spaventati dalla 
prima esplosione, sono corsi al 
l’aperto in preda al panico. 

La pioggia di detriti e di cal- 
cinacci è caduta anche sulla sta- 
tale «Pontebbana», dove il traf- 
fico è stato interrotto, bloccan- 
do migliaia di. macchine in 
transito nei due sensi sulla Udi- 
ne - Venezia. Militari del Reggi- 
mento Lancieri di stanza a Co- 
droipo, carabinieri, polizia, vigi- 
li del fuoco e soldati americani 
dell’aerobase di Aviano si sono 
prodigati nell'opera di soccors0 
e di spegnimento degli incendi, 
mentre fino alle 13 veniva steso 
un cordone protettivo attorno 
allo stabilimento. 

I feriti accolti alla casa di cu- 
ra «Villa Bianca» di Codroipo 
sono: Mariano Vignando, di 34 
anni, da Codroipo, gueribile in 
quindici giorni per contusione 
cranica e contusioni esterne; Ri- 
‘na Mattaloni in Moretti, di 40 
anni, da Rivis di Sedegliano, 


n 


Codroipo — Lo 
n 


spostamento d’aria provocato dall'esplosione è 
i di chilometri di distanza, perfino a San Donà del Piave. 
non molto distanti dalla fabbrica di munizioni hanno vi 


IL PICCOLO 


guaribile in quindici giorni per 
contusione cranica e stato di 
choc; Maria Pascuttini, vedova 
Crisaldi, di anni 41, guaribile 
in quindici giorni per contusio- 
ne cranica; Dario Felice, di 22 
anni, da Codroipo, guaribile in 
venti giorni per contusione cra- 
nica, ferite alla mano destra e 
stato di choe; Alessandro Gian- 
netti, di anni 57 da Codroipo, 
guaribile in dieci giorni per sta- 
to di choc, ferite alla testa e alla 
mano sinistra; Giuseppina Ros- 
sit di 43 anni, da Codroipo, per 
ferita penetrante alla gamba de- 
stra guaribile in venti giorni; 
Beniamino Battellini, di 46 anni 
da Codrc:po per la frattura del 
perone sinistro, contusione cra- 
nica e stato di choc, guaribile 
in un mese; Vittoria Serravalle 
in Girotto, di 53 anni, da Co. 
droipo, guaribile in quaranta 
giorni per la frattura esposta 
della gamba destra; Luigi Zanut- 
tini, di 43 ‘anni, da Codroipo, 
per la frattura del perone de- 
stro e stato di choc, guaribile 
in un mese; Adelchi Zucchi, di 
48 anni, da Codroipo, guaribile 
in venti giorni per ferite al ca- 
po e stato di choc; Gino Pa- 
gnini, di 58 anni da Codroipo 
guaribile in quindici giorni per 
contusione toracica e sospette 
fratture costali sinistre. 


I. B. 


Il direttore dello stabilimento ha pagato con la vita il tentativo di spegnere i focolai 
L'allarme dato tempestivamente ha impedito che il sinistro si trasformasse in una strage 


(Foto Payonello) 


Codroipo — Una delle baracche dello stabilimento completamente devastata dall’esplosione di 
ieri mattina, Quasi tutte le vittime risultano ferite al capo dalla caduta dei detriti; l'ing. 
Gino Silvano Schiavo è morto essendo stato colpito con violenza da una grossa pietra alla testa 
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DUECENTO QUINTALI DI TRITOLO SALTANO IN ARIA A CAUSA DI UN INCENDIO | INTERVENTO CONCLUSIVO DEL PRESIDENTE NELLA DOPPIA SEDUTA 


: TERRIFICANTE ESPLOSIONE A CODROIPO L'indirizzo politico regionale 
=UN MORTO E12 FERITI INUNA FABBRICA ribadito d 


aBerzantial Consiglio 


«Dobbiamo orientarci sulle direttrici nazionali della DC e del PSDI> 
Al vaolio dell'Assemblea 70 emendamenti alla legge sui bilanci 


Seduta «monstre», ieri al 
Consiglio regionale, riunito 
mattina e pomeriggio per pro- 
seguire il complesso ciclo proce- 
durale richiesto per formulare 
le leggi sui bilanci regionali 
1964 e 1965. L'atto politicamen- 
te più importante è stato l'in: 
| fervento del Presidente della 
Giunta dott. Berzanti, che ha 
| avuto anche il pregio della bre- 
vità e della stringatezza. 

Egli ha esordito ribadendo 
gli orientamenti già espressi 
circa gli indirizzi e la struttura 
politica del governo regionale, 
Si è poi detto sorpreso per il 
misto di meraviglia e contra; 
tietà espresso dagli estremisti 
di destra e di sinistra circa le 
sue dichiarazioni programmati- 
che riguardanti l'indirizzo poli- 
tico. «Tutti sanno — ha detto 


non si può ignorare. «Noi non 
la ignoriamo — ha soggiunto 
Berzanti — per il fatto stesso 
che politicamente la avversia- 
mo». Riferendosi alla definizio- 
ne del relatore di minoranza, 
secondo la quale il gruppo co 
munista si proponeva una «cri. 
tica costruttiva», Berzanti ha 
sottolineato che «in effetti nul- 
la egli ha approvato del pro- 
gramma della Giunta, nuila ha 
risparmiato la sua critica; ciò 
che di buono non poteva essere 
negato sarebbe — secondo il 
consigliere di minoranza 
soltanto un. cattivo plagio di 
idee e di iniziative comuniste. 
Siamo dunque di fronte — ha 
affermato il presidente della 
Giunta — piuttosto ad una op- 
posizione preconcetta, che svuo- 
ta di ogni reale significato la 


— Che questa Giunta è fondata 
su un accordo fra D.C. e PSDI; 
tutti sanno anche che la realtà 
regionale non è e non deve es- 
sere avulsa da quella nazionale. 
Come ci si poteva dunque aspet- 
tare una dichiarazione diversa 
da quella che ho fatto dinanzi 
a questo Consiglio? Sarebbe 
stato ben strano e politica. 
mente incomprensibile se que- 
sta Giunta avesse manifestato 
orientamenti politici diversi da 
quelli perseguiti da .D.C. e 
PSDI sul piano nazionale». 
Berzanti ha poi voluto rì- 
spondere al relatore di mino- 
ranza Siskovic, che si era in- 
trattenuto a lungo a dimostra- 
te che i comunisti sono nel 
‘Paese, nella Regione e nel Con. 
siglio regionale, una realtà che 


IN ECCELLENTI CONDIZIONI GIUSEPPINA 


Sono impazienti di muoversi 


arate a Torino 


Ancora prudenti le dichiarazioni formulate dal chirurgo prof. Solerio 
Ma intanto è trascorso un altro giorno verso la completa tranquillità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 11 

Giuseppina e Santina hanno 
trascorso la prima notte dopo 
la seperazione in condizioni ec- 
cellenti, migliori delle previsio» 
ni. Così hanno dichiarato sta- 
mane î medìci che hanno veglia- 
to in ospedale tenendole inin- 
terrottamente . sotto controllo. 
La temperatura si è sempre 
mantenuta intorno ai 37 gradi. 
Qualche accenno di ipertermia, 
che sarebbe siato comunque 
normale dopo un trauma ope- 
ratorio così grave, è stato im- 
mediatamente fermato con la 
somministrazione di nuovi me- 
dicinali. Regolari sono risultati 
anche la pressione, il ritmo car- 
diaco e della respirazione. La 
pressione si è mantenuta fra i 
100 ed i 110, le pulsazioni non 
hanno mai superato 130 battiti 
al minuto, un ritmo giudicato 
soddisfacente per le prime ore 
del decorso post:operatorio. 

Nella stanza delle bambine 
c'è la mamma, Elide Foglia. Da 
sabato non le ha più lasciate. 
Le veglia tutta la notte. I me- 
dici, ai quali è ‘stato affidato 
il controllo delle sorelline per 
le prime ventiquattro ore sono 
il chirurgo dott. Bosio e l'ane- 
stesista prof. Trompeo. Stama- 
ne alle 7 hanno delineato al 
prof. Ciocatto il quadro clinico 
risultante dalle loro osservazio- 
ni. Anch'egli, dopo aver visitato 
le gemelle, si è dimostrato più 
che soddisfatto e addirittura 
stupito per l'andamento così 
favorevole. 

Alle 8 Santina e Giuseppina 
sono state visitate dal prof. So- 
lerio. Le bambine lo hanno sa- 
lutato e lo hanno ringraziato. 
Mentre il chirurgo controllava 
le loro condizioni, le sorelle par- 


(Foto Pavonello) 
stato avvertito fino a diverse 
Molti edifici che si trova. 


isto lesionati tutti i serramenti 


lavano e gli domandavano noti. 
zie del loro stato di salute. San- 
tina voleva addirittura alzarsi. 
Lo aveva già chiesto ieri sera. 
Anche il prof. Solerio ha dovw- 
to  persuaderla. ad. aspettare. 
«Abbi pazienza, devi attendere 
ancora qualche giorno». «Mol 
ti?» ha domandato la bambina. 
«Non potrei proprio ‘adesso? Io 
mi sento abbastanza bene». 
Uscito dalla camera, il prima- 
rio è stato avvicinato dai gior- 
nalisti, ansiosi di avere notizie. 
«Non mi attendevo una situa 
zione così favorevole — ha det- 
to subito il prof. Solerio — an- 
che. se l'andamento dell’opera- 
zione e la scomparsa di alcuni 
interrogativi preoccupanti ci in- 
ducevano ad un cauto ottimi 
smo; naturalmente continuiamo 
a mantenere riservata la pro- 
gnosi. Dovranno trascorrere tre 
giorni, come ho detto ieri, pri- 
ma che possa essere data una 
risposta soddisfacente». 


Il prof. Solerio ha confermato 
che le gemelle sono vispe, alle- 
gre. Si muovono nel letto, ten- 
tano da sole di cambiare posi- 
zione. Vengono aiutate dai me- 
dici e dalla mamma: un po’ ri- 
posano sul fianco ed un po’ 
sulla schiena. Ma tutta la notte 
hanno dormito tranquillamente. 
«Non soffrono molto» ha dichia- 
rato il prof. Solerio. A Santi. 
na, che si lamentava di più, è 
stato dato stamane un leggero 
analgesico. 

Il chirurgo ha voluto mette- 
re in rilievo l’opera dei’ suoi 
collaboratori e li ha ringraziati 
pubblicamente. «La loro opera 
è faticosa, perchè sono impe- 
gnati continuamente nel con- 
trollo delle condizioni delle 
bambine, ed è anche della mas- 
sima importanza, perchè nel 
caso si manifestino situazioni 
preoccupanti, sono î sola in gra- 
do d’intervenire immediatamen- 
te nei modi più adeguati». Ad 
esempio quando una analisi (ne 
vengono compiute ogni ora) ha 
rivelato, specie in (Giuseppina, 
una deficienza di potassio, su 
bito l'elemento è stato intro- 
dotto nel loro organismo. 

Più tardi è andata a trovare 
le bambine ta professoressa Go- 
mirato. Anche con ia direttri- 
ce della clinica pediatrica San- 
tina e Giuseppina hunno chiac- 
chierato allegramente Le visi- 
te durano poco, perchè le pic- 
cole appena entra qualcuno nel- 
la stanza cominciano subito @ 
parlare. E* necessario che non 
si stanchino, Ieri qualche ora 
dopo l'operazione hanno bevu- 
to un’aranciata e, in serata, 
una camomilla. Stamane han- 
no di nuovo bevuto tè e aran- 
ciata. Hanno scambiato qual- 
che parola tra dì \oro (i letti 


sono vicini e le bimbe possono | 802! 


anche vedersi attraverso i ve- 
li delle tende'a ossigeno) e poi 
Santina, anche per effetto del. 
l’analgesico, sì è addormentata, 

Si è domandato alla mamma 
e ai medici se Santina e Giu- 
seppina hanno manifestato sor- 
presa o disagio nel trovarsi fi- 
nalmente separate, nel dormi 
re in due lettini come avevano 
tanto desiderato. «Non sono af- 
fatto sconcertate dalla 
nuova situazione di bambine 
normali — hanno risposto — 
anzi, sono felici. Avevamo qual- 


loro|& 


e 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Torino — Santina Foglia ha ricevuto in dono una coroncina di Lourdes dal Vescovo coadiutore 
mons, Tinivella e ha pregato silenziosamente mentre Giuseppina dormiva nel lettino accanto 


che dubbio per certi aspetti fi- 
siologici, ma nessuno per quel- 
lo psicologico. Sono state pre- 
parate per anni a questa nuo- 
va situazione. Ora sono conten- 
te, come lo può essere chi ha 
finalmente visto compiersi unà 
grande promessa», 

Mons, Tinivella ha visitato le 
gemelle alle 11.45. Santina era 
addormentata, Giuseppina sve- 
glia e vispa. Le ha dato due 
rosari di Lourdes, per lei e per 
la sorella. La bambina gli ha 
sorriso e alla sua domanda ha 
risposto di sentirsi bene. Poi 


ha soggiunto che desiderava 
ancora un po’ di tè, che doma- 
ni lo zio Giuseppe le avrebbe 
portato una bicicletta e che ne 
aveva promessa una anche a 
Sanitna. 

Il prelato sì è intrattenuto 
brevemente con il prof. Sole- 
rio e si è congratulato con lui 
per l’esito dell'intervenio, «Una 
operazione — ha detto — che 
sì doveva fare anche da pun- 
to di vista morale». 

Anche nel pomeriggio le con- 
dizioni delle bambine si sono 
mantenute buone, Giuseppina 
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VISITE ININTERROTTE 
ALLA <MICHELANGELO» 


Deposti nella cappella fiori di alunne genovesi 
Il transatlantico contemplato pure dalle banchine 


Genova, 11 

Continua, a bordo della «Mi 
chelangelo», l'afflusso dei  visi- 
tatori: gruppi organizzati e sco- 
lari in particolare, ammirati 
del colosso e stupiti delle sue 
dimensioni. Fra gli altri è stato 
il turno delle alunne della Scuo- 
la elementare «Cesare Battisti» 
di Genova. Le bimbe, accompa- 
ite dalla loro insegnante e 
dal Provveditore agli studi, so- 
no state ricevute a bordo dal 
comandante Crepaz e dal capo 
dei Cappellani di bordo, mons. 
Bigarella. Una delle bambine ha 
rivolto al comandante un bre- 
ve indirizzo d'omaggio; quindi, 
il EIRDOO si è recato nella 
cappella della nave, dove ha 
deposto ai piedi dell'altare due 
fiano % di splendide rose. 
fons, Bigarella ha rivolto alle 
bimbe commosse parole di rin- 
raziamento sottolineando il 
particolare significato della lo- 
ro visita e della loro gentile of- 
ferta floreale, che costituisce in- 
dubbiamente per la nave, insie- 


me alle loro. preghiere, l’auspi- 
cio più bello, 

La «Michelangelo» è stata vi. 
sitata anche dal personale del- 
l'Italia» e delle Società conso- 
relle, Circa 2500 persone — fun- 
zionari, impiegati ed opérai, con 
i loro familiari — hanno effet 
tuato un minuzioso giro nelle 
trenta sale sociali del trans 
atlantico, sulle seggiate, sui 
ponti e sui lidi, nonchè nelle 
sistemazioni passeggeri e nei 
più importanti servizi, Era pre 
sente il vicedirettore generale 
dell'«Italia» insieme a numerosi 
altri dirigenti della Società, 

La «Michelangelo» è stata per 
tutti i visitatori, ancorchè pre- 
ceduta dalla sua fama, una au- 
tentica rivelazione: lo testimo- 
niavano i commenti, che sono 
continuati anche dopo la visita, 
fra la folla che sembrava non 
voler più allontanarsi dalle ter- 
razze di Ponte Andrea Doria, 
dove ancora sostava davanti al- 
la sagoma slanciata e superba 
del transatlantico, 


è sempre sveglia; Santina, de- 
stata da uno dei periodici con- 
trolli, si è nuovamente asso- 
pita. Non sono stati notati par- 
ticolari di rilievo. 

In serata Santina e Giusep- 
pina sono state sottoposte ad 
una muova visita collegiale 

|l (protrattasi per una quaranti- 
na di minuti) da parte della 
prof. Gomirato, del prof. Gio- 
catto e da altri anestesisti. Al 
termine è stato emesso il se- 
guente bollettino medico: «Le 
condizioni generali delle due 
gemelle sono buone, Alcuni da- 
ti ematochimici, biochimici e 
umorali che stamane si pre- 
sentavano alterati, sono torna- 
ti alla normalità. Le bimbe pre- 
sentano una tachicardia con 
segni di lieve sofferenza biocar- 
dica, caratteristici del decorso 
post-operatorio di un interven- 
to così grave. Il decorso post- 
operatorio sì può definire nor- 
male». 

Paolo Amerio 


Un mese di villeggiatura 
offerto alle bambine 


Torino, 11 

Una villa al mare icon un 
parco-giardino è stata offerta per 
un mese alle sorelle Giuseppi- 
na e Santina Foglia, perchè vi 
possano soggiornare nel perio- 
do di convalescenza, L'invito e 
stato rivolto ai genitori delle 
piccole dall'ing. Antonio Marzi 
di Firenze; la villa è in località 
Caletta, nei pressi di Castiglion. 
cello, Con le bambine sono stati 
invitati i genitori e il prof. So- 
lerio, che ha eseguito l’interven. 
to chirurgico; tutte le spese sa. 
ranno a carico del Marzi. 

Il prof. Solerio — che ha 52 
anni, è nato a Casale Monfer- 
rato (Alessandria), è sposato e 
ha tre figlie — ha ricevuto de. 
cine di telegramini dj congratu- 
lazioni da tutta Italia, In pas: 
sato egli ha effettuato alcuni dif. 
ficili interventi, specie nell’appa- 
rato digerente, per malformazio- 
ni congenite, nei primì giorni 
di vita dei piccoli pazienti, Ma 
quello delle gemelie «pigopaghey 
Foglia è di gran lunga il più 
complesso 


offerta di dialogo da parte del 
gruppo comunista». 

Circa i problemi della mino- 
ranza slovena, il Presidente 
Berzanti ha ribadito che «la 
Giunta ‘intende rispettare i di- 
ritti della minoranza stessa e 
favorirne l'armonico Sviluppo 
civile ed economico». «Tutto 
ciò che potrà essere fatto dalla 
Regionè — ha soggiunto — nei 
limiti della propria competenza 
sarà fatto. Non si può chiedere 
peraltro alla regione di fare 
ciò che non dipende da essa». 
Rispondendo al consigliere 
liberale ing. Bertoli, circa i que- 
siti da lui posti a proposito del. 
l'industrializzazione del territo- 
rio del Friuli- Venezia Giulia, 
il dott. Berzanti ha precisato 
che una risposta documentata 


non ha risparmiato pareri pole- 
mici agli atteggiamenti sia del- 
la destra sia della sinistra. Ha 
così concluso: «C'è ormai un 
programma di lavoro socialmen- 
te e politicamente caratterizza: 
to. Esso è il bilancio. Le leggi 
non tarderanno. Facciamo in 
modo che, per quanto dipende 
dalla Giunta e da questo Consi- 
glio, non un solo giorno vada 
perduto. nell’attuazione dei nu- 
merosì impegni che ci stanno di 
fronte e che dovranno dare cor- 
so all'autonomia regionale e ga- 
rantire la riuscita, in tutti i 
campi, delle nostre province». 

Chiaro e circostanziato l'i 
tervento dell'assessore dott, Trì- 
pani. Egli ha avuto l'abilità di 
tratteggiare in breve l'intera 
struttura del bilancio, sensibi- 
lizzando anche talune sfumatu- 
re politiche, specie per quanto 
riguarda gli interventi dei li. 
berali sulla politica della spesa 
e sui dati da essi forniti. 

Nel riprendere i lavori pome 
ridiani, il presidente Berzanti, 
con parole accorate, ha dato lo 
annuncio della sciagura di Co- 
droipo. Il Presidente dell’As- 
semblea de Rinaldini, ha ordi- 
nato un minuto di silenzio per 
onorare il lavoratore caduto e 
ha rivolto alla famiglia dello 
stesso le condoglianze del Con- 
siglio e l'augurio di pronta gua» 
rigione a ‘tutti i feriti. 

in apertura di seduta, prima 
delle repliche si sono verificati 
gli ultimi interventi di illustra 
zione di ordini del giorno sui 
bilanci. Hanno parlato tre de- 
mocristiani, tre socialisti, due 
socialdemocratici e il rappre- 


potrà venire soltanto dagli ap- 
profonditi studi preliminari 
alla programmazione economi 
ca e dalla conseguente approva- 
zione del piano urbanistico re- 
gionale. 

Richiamandosi poi ai concet- 
ti già esposti dal relatote di 
maggioranza, Stopper, e dall'as- 
sessore alle finanze, Tripani, 
Berzanti ha respinto l’imposta- 
zione del liberale Morpurgo a 
proposito della ripartizione ter- 
ritoriale della spesa. «Non 
accettabile — ha detto — il cri- 
terio di impostare la. politica 
della spesa sulla base di un 
rapporto territoriale; il presun. 
to importo di sei miliardi e 
mezzo previsto sull’esercizio 
1965 a favore della provincia di 
Trieste è arbitrario, in quanto 
qualsiasi localizzazione della 
spesa, al momento, non è possi. 
bile; l'importo globale a questo 
riguardo risulterà a suo tempo 
certamente superiore. Il tenta 
tivo dichiarato di far credere 
che tali stanziamenti non siano 
equi rispetto a quelli previsti 
complessivamente nel bilancio 
1965. per le province di Udine e 
Gorizia non regge». 

Sei miliardi e mezzo costitui- 
scono un quarto del bilancio re- 
gionale e la popolazione di Trie- 
ste è proprio di poco inferiore 
ad un quarto dell’intera popo- 
lazione regionale», 

Nella parte conclusiva del suo 
intervento Berzanti ha riaffer- 
nuato che «l'autonomia regionale 
va difesa strenuamente, perchè 
è stata una difficile, dura con- 
quista delle nostre popolazioni». 

Il relatore di maggioranza, 
Stopper, sia sotto il profilo po- 
litico che sotto quello tecnico- 
contabile ha esposto concetti 


diametralmente opposti a quelli 
illustrati in precedenza dal rela- 
tore di minoranza Siskovic. Egli 


DOR 


senza irritare le mucose, 
fazione, evita le affezioni 


sentante della minoranza slove- 
na, Sono stati trattati ventì or- 
dini del giorno, di varia natura. 
Sei degli oratori hanno tutta. 
via riunito la discussione per af- 
finità di materia. Questa la 
consecuzione degli interventi: 
Metus (DC), Coloni (DC), Vir- 
golini (DC), Skerk (US), Deve. 
tag (PSDI), Renato Bertoli 
(PSDI), Pittoni (PSI), Volpe 
(PSI), Moro (PSI). Di partico- 
lare rilievo gli interventi di Co- 
loni, sul porto di Trieste e sul 
processo di revisione della fun- 
zione del versante adriatico nel 
quadro della marineria naziona- 
le, e di Devetag, che ha esposto 
e sviluppato quattro mozioni 
rappresentanti alcuni tra i pro- 
blemi fondamentali della pro- 
vincia, isontina, 

Dopo le conclusioni del Pre- 
sidente Berzanti, sono stati esa- 
minati settanta emendamenti 
alle leggi in discussione, Di essi, 
29 sono stati accolti dalla Giun- 
ta; 21 sono stati votati e respin- 
ti dal Consiglio; 5 sono stati ri- 
tirati dai rispettivi presentatori: 
3 sono stati accolti con riserva. 
Stamane il Consiglio torna a 
riunirsi. 


PERITO UN MONTGOLFIER 


in un incidente aereo 


Parigi, 11 

Mare de Montgolfier, discen- 
dente dei calebri fratelli Mont- 
golfier, che furono i pionieri 
dell’aerostatica, è motto tragica- 
mente in un incidente aereo, Il 
giovane, che aveva 19 anni, era 
appassionato di aeronautica; 
giovanisismo, si era iscritto al 
Club d’aviazione di Le Havre e, 
assieme al suo compagno di stu- 
di e coetaneo Michel Algon, ave- 
va conseguito alcuni mesi fa il 
brevetto di pilota di Lo grado. 


VOI 


MITE 


E LA TISANA 


LAVORA 
E AL MATTINO 


LA FELICITÀ 


Rimedio prezioso e 
KELEMATA (tè o confetti) regola l'inte- 
stino come un orologio, vince la stitichezza 


innocuo, la TISANA 


non dà assue- 
della pelle, de- 


pura il sangue, decongestiona l'organismo, 


combatte l'obesità. Abbi 


Tisana Kelémata: il 


late fiducia nella 
segreto della salute. 
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GIUSTIFICAZIONE IMPUDENTE DEI CRIMINI COMMESSI IN ALTO ADIGE E IN ALTRE PARTI 
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SI PROCLAMANO VERI «PATRIOTI» 
I TERRORISTI PROCESSATI A GRAZ. 


Ammettono in pieno i fatti contestati, 


ma dichiarano di non sentirsi colpevoli avendo agito 


per «motivi morali» - Violenti attacchi sferrati in aula contro l'Italia - 


di esplosivi e di 


svariati ordigni tra i dinamitardi - Gli attentati nelle stazioni italiane 


L'ingente traffico 


Graz, 11 

Nella seconda giornata del 
processo di Graz contro 22 per- 
sone accusate di violazione del 
la legge sugli esplosivi in rela- 
zione con gli attentati in Alto 
Adige, si è svolto l’interrogato- 
Tio di 15 imputati. Gli impu- 
tati (tutti meno due) hanno 
confermato i fatti loro adde- 
bitati, ma hanno dichiarato di 
non sentirsi colpevoli nel senso 
dell’accusa, poichè avrebbero 
agito per motivi morali, patriot- 
tici, e per uno scopo politico, 
Quindi, si sono rifiutati di es- 
sere giudicati come criminali. 
Due imputati hanno negato di 
aver compiuto le azioni di cui 
sono stati accusati: il dott. 
Klier e lo studente Starzen- 
gruber. 

Amering, impresario di tra- 
sporti, ha ammesso di aver pro- 
curato, nel novembre o nel di- 
cembre del 1962, da 100 a 150 
chilogrammi di donarite, 150 
capsule esplosive e altri mate- 
riali, che consegnò a Holzin- 
ger; di aver procacciato una 
seconda volta 75 chili di dona. 
Tite e due rotoli di miccia al 
salnitro, che poi consegnò al 
Colli, nella primavera del 1963; 
di aver fornito una terza vol 
ta 100 chili di donarite e al. 
tro materiale all’Holzinger e a 
Graenbart, nel settembre del 
1963. 

Burger si è riconosciuto au- 
tore delle azioni qindicate ar- 
bitrariamente dalla Procura di 
Stato», ma ha detto di non 
sentirsi colpevole e così gli al- 
tri coimputati avendo tutti agi- 
to per scopi non criminali, Bur- 
ger è l'imputato su cui grava 
il maggior numero di imputa- 
zioni: ha istigato l'ing. Riedl 
ad istruire i terroristi nell'uso 
degli esplosivi; ha procurato e 
distribuito centinaia di chili di 
‘materiali esplosivi per gli at- 
tentati in Alto Adige, ha orga- 
nizzato l’azione del deposito di 
valigie contenenti esplosivi in 
stazioni ferroviarie italiane, ha 
fornito congegni e ordigni esplo- 
sivi ad orologeria a Kienesber- 
ger e ad altri, 

Nell’udienza di questa matti. 
na egli ha detto di aver tra. 
scorso più di un anno in Alto 
Adige per preparare la sua tesi 
di laurea sulla questione ate- 
sina, che discusse all’Universi- 
tà di Innsbruck con il profes- 
sor Reut Nicolussi. Ha ricono- 
sciuto di aver partecipato dal 
1959 «alla preparazione ed ese- 
cuzione della resistenza attiva 
contro l’ingiustizia italiana, es- 
sendo convinto che, se fosse 
continuata la situazione creata 
dall’Italia e favorita dal falli- 
mento della politica estera au- 
striaca, ne sarebbe derivata la 
rovina del gruppo sud-tirolese». 
Ha affermato che le sue azioni 
erano giustificate dallo «stato 
di necessità» creato dall'Italia. 
«Ciò che fa l’Italia — ha escla- 
mato — è genocidio!». 

L’imputato ha sostenuto che 
la denuncia contenuta nell’atto 
di accusa contro di lui si è ba- 
sata su informazioni di un 
agente della Polizia italiana, 
Peter Knips, ed ha aggiunto: 
«E’ vergognoso che la Polizia 
di Stato austriaca collabori con 
la Polizia italiana ed è vergo- 
gnoso che le autorità austria. 
che diano retta ad agenti ita- 


to già nel primo processo di 1953-era arrivata al 34 per cen- 


Graz ad un anno di carcere 
duro; hanno riconosciuto i fat- 
ti denunziati nell’atto di accu- 
sa: procacciamento di donari- 
te, di capsule esplosive, di mic- 
ce, di accenditori elettrici, ec- 
cetera. Il dott. Klier invece ha 
negato tutto; ha, negato. di ave- 
re istruito gli imputati sul fun- 
zionamento di un congegno di 
accensione ed ha negato di es- 
sere l’eminenza grigia nell’orga- 
nizzazione dei sabotaggi in Alto 
Adige. Poi Riedl e Burger han- 
no ampiamente esposto i moti- 
vi delle loro azioni, 

Riedl ha affermato di avere 
agito per moti i etici. Ha ri- 
cordato che mentre nel 1910 la 
popolazione italiana in Alto 
Adige era del 3 per cento, nel 


to. Il processo di Fundres, se- 
condo lui, aveva dimostrato che 
l’Italia voleva continuare in Al- 
to Adige ls politica fascista, né 
c'era da aspettarsi che le trat- 
tative tra i due Governi appro- 
dassero ad un risultato posi- 
tivo. Ha citato gli esempi di Ci- 
pro e dell’Algeria, aggiungendo 
che però non si voleva in Alto 
Adige organizzare una insurre- 
zione, nè mettere in pericolo 
vite umane, ma soltanto richia- 
mare «acusticamente» l’atten- 
zione del mondo sul problema 
dell'Alto Adige. Si è poi richia- 
mato ad un opu-colo del teo- 
logo prof. Klueber, di Regens- 
burg (Ratisbona), il quale giu- 
Stificava la resistenza degli al- 
toatesini e l’aiuto degli austria- 


=> 


È 


diverte 


con la <querra 


DI 


“ si 
(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


San Domingo — Un marine ha infagottato con il suo giubbotto 
da combattimento e incappucciato con il suo elmo un pic. 
colo amico dominicano. Il bambino appare molto divertito 


ci, scrivendo tra l’altro: «L’at- 
tività degli austriaci che, tra- 
lasciando il testo delle norme 
positive hanno cercato di aiu- 
tare i sudtirolesi, è moralmente 
e giuridicamente permessa ed 
eticamente di alto valore», 
Burger ha dichiarato di aver 
voluto «determinare con la vio- 
lenza la soluzione del problema 
sudtirolese per gli stessi moti- 
vi che vengono fatti valere per 
il movimento della resistenza». 
Egli ha affermato che non vole- 
va che a lui e ad altri della 
sua generazione venisse un gior- 
no rimproverato di aver assi. 
stito passivamente al perpetrar- 


sì di una ingiustizia. Ha mani- 
festato la sua ribellione contro 
la qualifica di «nazisti», attri- 
buita agli imputati, sostenendo 
che sì tratta invece di «patrio- 
ti». Ha dissertato sul diritto 
alla resistenza, citando a que- 
sto riguardo un discorso del 
Ministro della Giustizia Broda, 
il quale ha detto che quando 
la dignità umana viene calpe- 
stata, sorge allora il dovere del 
la resistenza. «Nel Tirolo del 
Sud — ha aggiunto Burger — 
viene commesso il più grave 
delitto contro la dignità del- 
l'uomo ed esiste la situazione 
tratteggiata dal Ministro Bro- 
da). 

Ieri il processo è stato se- 
guito da 24 persone. Oggi ce 
n'erano trenta, ma il pubbli 
co è sempre rimasto in silen. 
zio anche quando gli imputati 
hanno paragonato la lotta al 
nazismo alla loro attività. ter- 
roristica in Alto Adige. 


GLI INDUSTRIALI SVIZZERI 
e gli agiî-prop comunisti 


Ginevra, li 

Un portavoce dell’Associazio. 
ne industriali bernesi ha smen- 
tito di aver inviato ai suoi soci 
una circolare «segreta» per in- 
vitarli a «licenziare tutti gli 
operai italiani che hanno delle 
politiche di sinistra». Tale pre- 
cisazione è stata fatta dalia ci- 
tata Associazione in seguito 
alla pubblicazione; da parte di 
un quotidiano svizzero, della 
interrogazione rivolta dal Par- 
tito socialista italiano di unità 
proletaria al Ministero degli 
Esteri, interrogazione che rive. 
lava appunto l’esistenza di una 
circolare «segreta» e che chie- 
deva al Governo italiano di in- 
tervenire per mettere fine ad 
una «campagna di discrimina- 
zione e di persecuzione». 

Il portavoce dell’Associazione 
ha precisato al corrispondente 
da Berna della «Tribune de 


== 


LA GRAVITA’ DEL PROBLEMA DEI FIGLI ILLEGITTIMI 


VENTIDUEMILA SONO I BAMBINI 
ABBANDONATI OGNI ANNO IN ITALIA 


I vari brefotrofi ne ospitano attualmente ben 220 mila 
Elevata mortalità - Nuovi provvedimenti allo: studio 


Roma, 11 
La Commissione Giustizia 


missione Giustizia che ne. ini- 
zierà l'esame dalla fine del 


dove Vincenzo Pignalosa, di 38 
anni, si stava comportando in 


Genève» che, effettivamente, 
una circolare di carattere con- 
fidenziale è stata recentemente 
inviata ai soci di Berna e din- 
torni. Tuttavia, contrariamen. 
te alle affermazioni contenute 
nell'interrogazione del PSIUP, 
tale circolare non farebbe altro 
che richiamare l’attenzione dei 
soci sul fatto che elementi co- 
munisti continuano a svolgere 
la loro attività di propaganda e 
di agitazione, e che sarebbe op 
portupno sorvegliare tali movi 
menti sovversivi e segnalarli 
alle autorità competenti. 

Secondo la «Tribune de Ge- 
nève», anche là Polizia fede 
rale degli stranieri si sarebbe 
occupata del fatto per stabilire 
soprattutto se la circolare chie. 
deva effettivamente il licenzia 
mento degli elementi stranieri 
appartenenti a gruppi politici 
di sinistra. 


Anna di Francia sposa Carlos di Borbone 


- SS 


«se.sioto A.P. al «Piccoioy) 


Parigi — La principessa Anna di Francia firma il registro dello stato civile dopo la ce- 
rimonia nuziale al Municipio di Louveciennes. A sinistra lo sposo Carlos di Borbone 


UNA PICCOLA POLEMICA 
HA PRECEDUTO LE NOZIÉ 


Parigi, il 

Il matrimonio civile delli 
principessa Anna di Francia ‘ 
del principe Carlos di Borbol! 
è stato celebrato oggi nel MU 
nicipio. di Louveciennes; la 
calità dove il Conte di Pari@| 
padre della sposa, risiede al" 
tualmente. 

Anna, che ha attualmenti 
27 anni, è la quinta degli W 
dici figli del Conte di Paridi 
pretendente al trono di FI) 
cia. Carlos di Borbone, ano 
egli ventisettenne, discende & 
Luigi XVI e dai re delle 
Sicilie, 

Il matrimonio ‘di Carlos È 
‘Anna è stato accompagnato 
una piccola polemica: quale 
giornale aveva infatti definil! 
lo sposo «capo della casa red! 
delle Due Sicilie» e un suo 20 
il Principe Ranieri, che vive 4 
tualmente nel Sud della Fre 
cia, si è affrettato ad invia! 
una precisazione in cui affe 
ma di essere il solo capo delli 
casa reale delle Due Sicilie È 
rivendica il titolo di duca ® 
Calabria e di conte di Caserti 

Alla cerimonia religiosa, 
sarà celebrata domani ni 
cappella reale di Dreux, intel! 
verranno tutti i più bei nos 
del «Gotha» europeo, 


è 5 da z SI 
DA TRE GIORNI ALLA STAZIONE SCIENTIFICA BYRD SI VIVONO ORE DI ANGOSCIA 


AFFANNOSE RICERCHE NELL'ANTARTIDE 
DI UNO SCIENZIATO DISPERSO FRA I GHIACC 


Tracce per circa sei chilometri e poi nulla - Durante una normale uscita in missione 
il giovane americano è stato colto da una violenta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 11 

Da tre giorni tutte le Squadre 
di soccorso della stazione an- 
tartica Byrd, appoggiate da 
squadriglie di ricognitori e di 
elicotteri, stanno disperatamen- 
te tentando di ritrovare le trac- 
ce dello scienziato Robert Disch 
di 26 anni, perdutosi mentre da 
una stazione radio stava tentan- 
do di raggiungere l’alloggiamen. 
to centrale della base Byrd. E' 
una drammatica lotta contro il 
tempo che i soccorritori stan- 
no conducendo: Disch è perfet- 
tamente equipaggiato contro il 
jreddo, ma non potrà resistere 
a lungo all'esterno nel territo 
rio antartico. Ad ogni ora che 
passa diminuiscono le probabi- 
lità di ritrovarlo vivo. 

Nella base antartica Byrd la- 
vorano parecchi scienziati della 
« National Science Foundation » 
che si occupano di compiere 
rilievi e studi di carattere me- 
teorologico e geologico. Robert 
Disch era uno di loro: da diver- 
sì mesi era arrivato nell’avam- 
sto scientifico del territorio an- 
tartico ed era uno di 


di coloro 
che meglio si era adattato alle 
eccezionali ‘condizioni di vita. 
Robert Disch è giovane e robu- 
sto, e fino a îeri non s'è dubitato 
che sarebbe uscito indenne dal- 
la pericolosa avventura: ora lo 
ottimismo si è purtroppo quasi 
dissolto. 

Sabato mattina il giovane 
scienziato aveva lasciato il nu- 
cleo centrale della base Byrd 
per recarsi alla stazione radio 
dalla quale avrebbe dovuto sta- 
bilire una serie di contatti per 
comunicare importanti dati ‘me- 
teorologici, Un lavoro che, co- 
me era în programma, lo avreb- 


trare. Dalla stazione radio al 
nucleo centrale della base vi so- 
no da percorrere poco più di 
due chilometri. Disch vi si è 
avventurato solo e pochi minuti 
dopo che si trovava all'aperto, 
sì è trovato al centro di una vio- 
lenta tempesta di vento che sol- 
levava la neve per diversi me- 
tri. Il giovane scienziato ha evi- 
dentemente perso l’orientamen- 
to e si è diretto verso una dire- 
zione sbagliata, 

Alla base Byrd l'allarme è sta- 
to dato un'ora dopo che Bobert 
Disch aveva trasmesso l’ultimo 
messaggio, Sì è dovuto attende- 


re che la tempesta cessasse el 


poi si sono fatte partire le squa- 
dre di soccorso, Gli uomini del- 
le squadre hanno ritrovato le 
impronte dello scienziato e le 
hanno seguite per sei chilome- 
tri, ma a un dato punto non 
hanno più trovato indicazioni 
perchè il vento aveva cancella 
to le orme. Nell’operazione di 
ricerca si è chiesto l’aiuto dei 
mezzi del Centro di soccorso 
aereo: ricognitori ed elicotteri 
hanno iniziato immediatamente 
le esplorazioni ma finora senza 
alcun risultato, 

Un portavoce della base Byrd 
ha jatto notare che Robert 
Disch era vestito in modo ade- 
guato a poter resistere a lungo 
al freddo. Probabilmente aveva 
con sè anche dei viveri. Se il 
giovane scienziato ha trovato un 
qualsiasi rifugio sul suo cammi- 
no, c'è ancora la possibilità che 
gli uomini delle squadre di soc- 
corso lo ritrovino in vita. 


U. P. L 


I rumori al primo posto 


tempesta e ha perso l’orientamento 


terrà costante per tutta la sta- 
gione appena cominciata, co- 
me è prevedibile, verranno cer- 
tamente superate le cifre del- 
l’anno scorso, che sono già ab- 
bastanza confortanti. 

Soltanto nei transiti terre 
sstri, infatti, in base alle rileva: 
zioni fatte dalla Polizia di fron- 
«tiera, dal 15 giugno al 30 set- 
tembre del 1964 sono transita. 
ti 8 milioni 886 mila stranieri, 
Cifra confermata anche da una 
indagine «Doxa» condotta su 
larga scala, per commissione 
dell’Ente nazionale italiano per 
il turismo (ENIT), da persona- 
le specializzato. L'inchiesta ha 
consentito di stabilire, îra l’al- 
tro, che il 68 per cento dei tu- 
risti venuti in Italia in tale 
periodo è stato soddisfatto del 
soggiorno. In particolare, per 
Îl 41,4 per cento la permanen- 
za in Italia è stata migliore 
del previsto e per il 55 per cen. 
to tale permanenza si è realiz- 
zata secondo le previsioni. So- 
lamente il 3,3 ver cento ha for- 
mulato qualche lagnanza: di 


questi ultimi fanno parte il 3,3 
ner cento del contingente sviz- 
zero, il 4,7 per cento di quello 
tedesco, il 4,6 per cento di quel- 
lo francese e il 28 di quello 
inglese, 

Gli inconvenienti deplorati, 
escluso il maltempo, sono, fra 
gli altri: prezzi elevati: 10.6 
per cento; difetti della viabi. 
lità e del traffico e modo di 
guidare degli italiani: 1 per 
cento; rumori: 1,9 per cento; 
deficienze nell’attrezzatura tu- 
Tistica e alberghiera: 1,5 per 
cento; 


Il bilancio dello scorso esercizio 


Fatturato per 143 miliardi 


nella Rinascente - UPIM 


Milano, 11 
Gli azionisti della «Rinascen: 
te», riuniti oggi in assemblea 
Sotto la presidenza del dott. 
Aldo Borletti, hanno approva- 
to in sede ordinaria il bilancio 
al 31 gennaio 1965, che chiude 


PIETOSO DRAMMA SU UN MONTE DELLA MACEDONIA 


Madre uccisa dal freddo 


sulla tomba 


dei due figli 


La povera donna è stata sorpresa dalla tormenta 


Belgrado, 11 
Un donna macedone è morta 
assiderata in seguito al mal 
tempo che ancora imperversa 


Bjelastica per deporre dei fiori 
sulla tomba di due dei suoi 
figli, caduti nell’ultima guerra. 
Sorpresa da una tempesta di 


con un utile netto di lire 14 
milioni, contro lire 1,423 mil 
ni dell’esercizio precedente. d 
140 milioni di azioni ordi! 
rio e ai 40 milioni di azioni PÎ° 
Vilegiate è stato destinato, 0 
me per il passato esercizi 
un dividendo unitario di Jire 
al lordo dell'imposta cedola! 
e pari quindi al 14 per cento dei 
valore nominale delle azi 
L'importo del dividendo sal 
quindi in pagamento a parti! 
dal 18 maggio. 

Le vendite dell’esercizio, 1 
lizzate nei sette grandi magi 
zini «La Rinascente» e nei Il. 
magazzini «UPIM», hanno di 
to segnare un incremento d 
12,56 per cento sul precedel! 
esercizio, essendo passate È; 
lire 127.458 milioni a lire 1434 
milioni. L'assemblea ha co” 
fermato gli amministratori 
i sindaci scaduti per compit 
triennio. i 

In sede straordinaria, 1'# 
semblea ha deliberato di 9!" 
mentare, con effetto dal 31 gel 
naio 1965, il capitale della ® 
cietà da lire 9 miliardi a W{ 
12 miliardi con emissione n 
20 milioni di azioni ordina 
da lire 50 ciascuna. 


Records italiani in Australli 


' Milano, uu 
Il ‘maggior compratore 
mondo di lane finissime e 
zionate è stato anche ques” 
anno, alla fine dell'annata la 
Tia australiana che sta ultime” 
do in questi giorni le aste, us 
azienda italiana: il lanificio B! 
menegildo Zegna di Trivero. 
Le famose «aste» austra) ol 
hanno luogo in cinque mere 
ben distinti: Tasmania, GeeloBf! 
Sydney, Newcastle, GoulbW® 
In tre di questi mercati E 
negildo Zegna ha pagato i pri 
zi record stagionali per assi! 
Tarsi la lana migliore. Con QU 
Sti sono 36 i prezzi record D® 


È della Camera affronterà tra | mese. modo scorretto con una pas-|be impegnato per diverse ore. nelle lagnanze dei turisti su ‘alcune zone della Jugo-|neve e stremsta dal freddo,|tuti da Ermeneglido Zegna 166 
lianin, A ‘questo punto, su in-|qualche settimana il grave PrO-| 11 problema dei bambini ab: Segglatrice, 5 ne Disch è però rimasto nella sta- 5 Roma, li |slavia. essa non ha trovato la forza|ultimi dieci anni. In una 5 
tervento del Pubblico Ministe-|plema dei figli illegittimi. Del|pendonati è di Ce All’invito del D'Antonio, i zione radio più a lungo del pre-| Lrafflusso dei turisti che ven- Novka Bozovic, una contadi-| di far ritorno a casa. asta in Tasmania, dove era ©‘ î 
ro, egli è stato ammonito dal problema, che riguarda i 220 vai Ù Rn) Pignalosa ha estratto di tasca| visto e ciò gli è costato molto|gono in Italia per una escur- na di €9 anni ‘abitante nel vil-| Il suo corpo è stato ritrovato | Centrato il meglio della lana 
Presidente del Tribunale il dot- | mila bambini attualmente ospi-|1#? 1 Quanto ogni anno in Ita-| una limetta per le unghie e ha | caro, Se l'avesse lasciata all'ora | Sione n per itrascorrervi Una liuovio di Giava i Lr Nn ul tumulo che| 6 esistente al mondo, Emo 
tor Egon Peyer. Successivamen- | tati nei brefotrofi, si sta occu. | le > bambini illegittimi rag- CORIO E SORA MLPEOIeoE stabilita, avrebbe fatto în tem-| Vacanza è in continuo aumen- HR SERE na: fesa iL neo SE li as ‘0 che | gildo Zegna ha acquistato il d 
te ha detto che non voleva of-| nando anche il Governo e‘in| feno la. grande cifra di Prin Li 7 po a rientrare nell'alloggiamen. | #0. Secondo gli esperti del set-| angrad, era sali glie spoglie dei suoi|per cento delle lane extra 


fendere la Magistratura austria. 
ca, ma criticare l'atteggiamento 
dell'ex Ministro degli Interni 
(Olah) e del Ministro della Giu- 
stizia, «che perseguitano patrio» 
ti austriaci», 

Doubona e Zimbran hanno 
confermato l’azione di deposi- 
to di valigie contenenti esplosi: 
vi nelle stazioni di Verona, 
"Trento e Rovereto, il 9 settem- 
bre 1961, mentre Starzergruber 
(che secondo l’atto di accusa 
sarebbe stato con loro) ha det- 
to di essere andato in Italia da 
solo, perchè la sua automobile 
subì una avaria e di essere tor- 
nato indietro senza avere in- 
contrato i complici, e perciò 
senza avere partecipato ai fatti. 
Huelsner ha riconosciuto di 
aver partecipato con. Fritz. e 
con Kienesberger alle azioni di 
sabotaggio contro una centra. 
le elettrica nel Sarentino e con- 
tro tre tralicci di corrente ad 
alta tensione in Val Passiria. 


Anche gli ‘altri imputati, com- 
preso Kurt Welser, condanna 


particolare il Ministero della 
Giustizia. Il Ministro on. Rea- 
le ha infatti dichiarato di ave- 
Te messo già a punto e invia- 
to, per concordare il provvedi. 
mento, ai Ministeri degli In- 
terni e della Sanità, uno sche- 
ma di disegno di legge che ri- 
guarda la patria potestà non- 
chè la legittimazione: e. l’ado- 
zione dei bambini abbandonati. 
Il provvedimento sarà sottopo- 
sto all'approvazione del Consi- 
glio dei Ministri in una delle 
prossime sedute e poi presen- 
tato in Parlamento verso la 
metà. del mese di giugno, 
L'on, Reale ha anche preci. 


sato che il provvedimento ver-| 


tà presentato alla Camera in 
modo che. esso possa essere 
abbinato alle due proposte di 
legge (quella che riguarda la 
legittimazione e quella che af- 
fronta il problema dell’adozio- 
ne) dovute all'iniziativa della 
on. Maria Pia Dal Canton 
(D.C.) e che sono appunto al- 
l'ordine del giorno della Com. 


Uno degli stands più ammirati ed ori 


nali al 1° Salone 


Internazionale della Profumeria e della Cosmetica di 


Torino. 


22 mila: 23 sono i bambini 
abbandonati per ogni mille na- 
ti vivi. E ciò senza tenere con- 
to che tra i bambini. illegitti- 
mi i nati morti superano i 28 
per mille, contro i 23 nati mor- 
ti fra i bambini legittimi, 
Sarà inoltre affrontato il pro- 
blema dell’attuale disparità di 
trattamento economico a fa- 
vore dei bambini abbandonati 
che rimangono nei brefotrofi 
o che da qui sono prelevati 
dalle balie o dalle stesse ma- 
dri. Risulta, infatti, che men- 
tre un bambino abbandonato 
costa allo Stato dalle 130 alle 
146. mila lire al mese se ospi- 
tato nei brefotrofi, tale costo 
scende dalle 12 alle 15 mila 
lire al mese se lo stesso bam- 
bino viene adottato tempora. 
neamente da una balit. Con il 
vantaggio, in quest’ultimo ca- 


‘so, che il bambino cresce in 


un ambiente familiare «in ogni 
caso — sostengono gli esperti 
psicologi e pedagogici — mi. 
gliore e superiore a quello di 
qualsiasi brefotrofio». Sé poi 
una madre volesse tenere con 
sè il proprio bambino illegit- 
timo, l’assistenza che essa ri- 
ceve dallo. Stato è pari a un 
terzo. circa di quanto viene 
corrisposto mensilmente alle 
balie, Di qui un innaturale fe. 


nomeno: le madri, spesso, ab-| 


bandonano i. propri figli ille 
gittimi nei brefotrofi per ri- 
prenderli in veste di balia, 


MEDICO A NAPOLI 


ferito da un energumeno 
Napoli, 11 

Il medico Vincenzo D'Anto- 
ni, di 32 anni, è stato ferito 
con una limetta la notte scor- 
sa da un uomo da lui invitato 
a mantenere un contegno cor- 
retto per strada. Il fatto è av- 
venuto in pieza dei Martiri, 


al fianco sinistro. In- 
tervenuti alcuni agenti di P.S., 
il Pignalosa si è lanciato an- 
che contro di loro, ferendo con 
la stessa arma un appuntato 
e un agente. Sia il dott. D'An- 
tonio, sia i due agenti, curati 
dai sanitari dell'Ospedale Lore- 
to, sono stati dichiarati guari- 
bili entro dieci giorni. 


to centrale prima del soprag- 
giungere della tempesta nella 
quale si è perduto. 

Era il pomeriggio inoltrato 
quando Robert Disch ha comu- 
nicato per radiotelefono alla ba- 
se Byrd che, si accingeva a la- 
sciare la stazione radio per rien- 


“INSPIEGABILE. SCIAGURA 


NEI PRESSI DI FOLIGNO 


UN MORTO E DUE USTIONATI 
NELL'INGENDIO DI UN'UTILITARIA 


Autocisterna di gasolio 


in fiamme sull'Adriatica 


Foligno, 11 

Una «500» si è incendiata pres. 
so la località «Fiaminga» lun 
go la statale dei Monti Marta- 
ni, causando Ja morte di Ange- 
lo Santi di 20 anni. Gli altri 
due uomini che erano sull’au- 
to, Domenico Aloisi e Luciano 
Ottani, sono stati ricoverati al 
l'ospedale di Foligno e giudicati 
guaribili in 30 giorni per ustioni. 

I tre avevano riempito un re- 
cipiente con. cinque litri di ben- 
zina per aiutare un automobi- 
lista che ne era rimasto sprov- 
visto: improvvisamente, per 
cause che ancora non si cono- 
scono, la benzina si è incendia- 
ta, VEE o il fuoco all'auto 
che è rimasta distrutta, nono- 
stante il pronto intervento di 
altri automobilisti, Il Santi è 
morto alcune ore dopo l’inci- 
dente, per le gravi ustioni ri- 
portate, 

Un’autocisterna carica di ga- 
solio si è incendiata, per cause 
tuttora sconosciute, lungo la 
statale Adriatica, all'altezza di 
Falconara Marittima. Per spe 
gnere l'incendio, che minaccia. 
va i vicini fabbricati, sono ac- 


corsi i vigili del fuoco di An- 
cona con cinque autopompe, 
mentre gli agenti della Strada- 
le provvedevano a deviare il 
afico I due autisti dell’auto- 
cisterna sono rimasti ustionati. 


FUGA DI OTTO CORRIGENDI 


durante una sosta a Padova 
Padova, 11 

Otto ragazzi tra i 14 ed i 18 
anni, ospiti della Casa di rie- 
ducazione «Lambruschini» di 
Parma, sono fuggiti, stamane, 
durante una visita alla Basi- 
lica del Santo, a Padova. Entra- 
ti nel santuario in compagnia 
di alcuni sorveglianti e di altri 
venti compagni, gli otto giova- 
ni sono riusciti ad allontanarsi 
facendo perdere le loro tracce. 

Terminata la visita, il pull 
man, a bordo del quale i corri 
gendi erano giunti, è rientrato 
a Parma, Gli otto ragazzi sono: 
due di Roma, due di Milano, 
Uno di Brescia, uno di Bolo- 
gna, uno di Teramo ed uno di 
Pescara. 


tore, se questo ritmo si man- 


giorno sulle falde del Monte 


figli. 


ferte. 


ARRETRATI 


PER GLI ARRETI RATI DELLE OPERE FABBRI UN NUOVO, SICURO SERVIZIO 


Da oggi, un nuovo sistema di distribuzione vi consentirà di ottenere, 
entro due o tre settimane, le coperte e i fascicoli arretrati che vi 
occorrono per completare o integrare le raccolte delle opere Fabbri. 
Approfittatene! Prenotate subito presso la vostra edicola le coperte 
e i fascicoli arretrati che vi sono necessari, specificando chiaramente 
opera ed edizione. Completate e riordinate subito le vostre raccolte: 
esse, quando sono complete, rappresentano un capitale in continuo 


‘aumento di valore. 


La Fratelli Fabbri Editori assicura che in nessun caso lascerà i colle- 
zionisti delle sue opere con le raccolte incomplete, in quanto provve- 
derà alle ristampe ogni volta che coperte o fascicoli fossero esauriti. 


RICORDATE 


Da oggi, tutte le edicole, senza distinzione, sono messe in grado di 
effettuare il servizio arretrati entro due o tre settimane. 


IL PICCOLO Mercoledì, 12 maggio 1965 


Un grande-evento per Ja marina mercantile italiana | 


MOGGI SALPA LA 
LANGELO 


i ...seguita îl 25 luglio dalla | RAFFAELLO 


Sono i due più grandi, moderni, veloci supertransatlantici gemelli 
sulla rotta “Mediterraneo - Nord America”. Rinnovano una grande tradizione marinara 


‘e sono un simbolo dell’Italia moderna. 


ospitalità ai passeggieri di ognuna delle tre classi. 
La Michelangelo e la Raffaello non hanno con- 
fronti: si possono paragonare solo tra di loro! 
Da oggi il modo ideale di andare in America 
si chiama “Michelangelo”... e presto anche 
“Raffaello”! i 


Progettate un viaggio negli Stati Uniti? La 
Michelangelo e la Raffaello esaltano i vantaggi 
di andarci per mare! 

Salite a bordo: scoprirete anche voi la perfezione 
tecnica, lo stile, l’atmosfera giovane e viva di que- 
ste unità gemelle, create per offrire una cordiale 


Per la prima volta nella storia della marineria 
mondiale due grandiose “Ammiraglie” entrano 
contemporaneamente in linea tra due Conti- 
nenti! La Michelangelo salpa per prima (seguita 
il 25 luglio dalla Raffaello) sulla linea espresso 
Genova, Cannes, Napoli, Gibilterra, New York. 


y Cuochi e pasticcieri) e 30 saloni e 11 ponti ginnastica e fisioterapia * 850 telefoni in classe turistica L. 159.000 Per ulteriori informazioni rivolgetevi al 
w Passeggiata e cinema-teatro-auditorium collegabili con tutto il mondo e aria con- in classe cabina L. 199.000 vostro Agente di viaggio o agli uffici della ; 
1 500 posti e impianto televisivo indipen- . dizionata regolabile ovunque e servizi in prima classe 1.270.000 Società Italia, una grande tradizione al vostro servizio ; 


46.000 tonnellate di stazza e 275 metri 
Ri lunghezza e 26,5 miglia all’ora di ve- 
“Ocità media e potenti stabilizzatori anti- 
Tollio a 4 pinne e 1700 passeggieri circa 
* 720 membri d'equipaggio (compresi 72 


dente e 3 programmi radio continuati e 
6 piscine-lido all'aperto (3 peri bimbi) e 
5 bar, 3 sale da ballo, night-club e club 
peri giovani e 3 sale da gioco per i bam- 
bini e nursery con baby sitter © sale di 


privati in tutte le cabine e autorimesse 
con accesso dalle banchine e originali 
fumaioli di nuova concezione che disper- 
dono il fumo fuori bordo, 


Prezzi minimi da Genova a New York: 


La “Michelangelo” e la “Raffaello” for- 
mano con la “Leonardo” e la “Colombo” 
il complesso più moderno, omogeneo, effi- 
ciente sulla rotta Europa-Nord America, 
Partenze con frequenza settimanale, 


Itali; 


"NAVIGAZIONE 


IL PICCOLO 


l'#r0015 


NOVITÀ ET. | 


Dalla collana di narrativa per ragazzi 


«L'Arganello», diretta da Donatella Zi- 

, 3 liotto, presentiamo oggi un altro volu- 

i , me: «Addio al pianeta Terra», della 

È scrittrice Luciana Martini. L’«Arganel- 

3 lo» propone una scelta dii testi non 


È È puramente avventurosi, ma rispecchian. 
7 A ti vari problemi di formazione cultu- 

“ «0 rale. Dì questa collana di Vallecchi, 

SEA ; abbiamo già presentato a suo tempo il 

h Sata volume «Domani dopodomani» di Re- 


née Reggiani. 


pei Questa in succinto, la trama dell'inte- RR Ù s 
ressante racconto di Luciana Martini: n SN # } 
i > Ì Una famigliola di montanari condu- nia 
2 2 ce una tranquilla esistenza nell'isola 7 i x ù 
: mento dei pascoli: padre, madre e fi- È i «i 


glio. Ma un giorno, anche se nulla ap- 
parentemente è mutato, il ragazzo sente 


che qualcosa incombe sulla vita pacifica | ne 
condotta fino ad allora: negli occhi del Ì ve 
è à si Gun padre sorprende a volte un lampo di È 
Registriamo il notevole successo che sta incon. DITECO sot (o: cacao a ; 
ò i, o issi li i î î i de- a 5 1) 
TanGo reno la nere, a ueviecina ina cidono a rivelare al ragazzo \la realtà degli eventi, che la legge umana ha escluso dalla salvezza della CA gru 
L'importanza della magliera nella Si 3 ormaì è tardi: tutte le case che incontrano durante tà chiusa, ladri, ubriaconi, scienziati sospetti, popo Serciz 
F Ns i Sa È MLT n la loro fuga verso una misteriosa Città chiusa — in. no fantomaticamente le strade. Il racconto si sn0i ‘Ono 1 
moda d'oggi è tale che intere 1. d cui forse ancora sussiste la speranza di sopravvivere così in un clima di crescente incubo, reso con 3 ha è 
collezioni vengono appositamente : ; i... alle radiazioni — sono deserte, con gli usci spalan- purezza e semplicità di linguaggio da rendere qué sa Tim 
— studiati i stagi / i cati e le bestie che vagano abbandonate nei campì; opera convincente, vivida, allucinante. Un temp0i tima 
studiate ogni stagione per ren- È solo qualche animale domestico, e ombre di individui tema di un libro per i ragazzi era di solito orienta s 
derla sempre più attraente. Co- , | cinte perego quant, Hi n 
H ilicsi $ remoti dal «grigio» mondo dei gra : 
la moda magia È Setta ad ogni Sd nenieniezieninioanca DIRE 
Î i ti i E 5 Co i l'epoca drammatica în cui viviam0 n 
See dog Uno.di dar . i C H I C | forse la più adatta ad avviare anch) LOI 
‘ Ù " # più giovani a una comune consapiti 
di gusti classici, a quelle raffi- î . Pesa del pericoli che cisminconata o 
nate e a coloro che cercano det- 2 sa . NE in Galleria Protti 3, espone le novità per l’estate: abiti Tic o a Pon 
tagli d'alta moda, e anche pratici. . È ( organzino, pratici, eleganti, originali completi; oltre ai ma semplice, onesto, e in fondo 
} gr _ + costumi per bagno: uno e due pezzi a ottimi prezzi. E tanti ‘pessimistico, di EL che pura 
x LE E è ; : ì À n È ; P annerisce ancora il nostro orizzonte. 
Per le giovanissime, i colori del- ; . . altri modelli in esclusiva per giorno, e sera. La signora | SOCIO LI O Gero no 
la maglieria primaverile sono il 3 . i di classe veste «CHIC», Galleria Protti 3. 


3 ma centrato su un tema cor) 4 
blu scuro, il rosso, il verde: in- - 3 7, [| tuale e sollecitante da jarne una ( 
n 


în 


tenso. Le caratteristiche princi: dr ce e i con cn n TU ESSENZIAle per tuiti è ragazzi d'0f 


pali dei modelli creati per loro 


sono: gonne a pieghe, a sfondo 3 ; 2 _<./ Au 
CRE . || LA POSTA DI ANNAMARIZ: 
coli colletti rivoltati o scollature . __ Os 
a giro collo; bordi e dettagli in ; . . 

colore contrastante, tono su tono. - ; . | 


FELICE. Intercolffure, dci per ma sta LETTRICI, SE AVETE DEI QUESITI DA PORRE, SCRIVETE A: «L'A POSTA DI ANNAMARIA», VIA S. PELLICO 8 
mi Ù Ù 


È i gione, Ja delicata linea «Farfalla»; è un’acconcia. 
Foto 1 (BESS'ART) — II più at- E tura di classe, che richiede un taglio eccellente. 


tuale dei completi sportivi è il o LA crediamo — d'interesse generale. Come vitalizzare la pelle fragile e aflaticata? Ce lo chiede la lettrice R4, ss 
tailleur-pantalone, di jersey di la- WE ; Le seconda letiera, firmata S. V., riguarda anche la cura dell’epidermide; la lettrice chiede un rimedio È Set 
na color rosso fragola La lunga sia L Si i la sua pelle: giovane, di grana grossa e con punti neri: una pelle veramente difficile ma di tipo comu! 


iacca, tipo i î i i 
L Ai «blazer», Ana .. e tra ta A Secondo Helena Rubinstein, la nutrizio- Helena Rubinstein si intel@40o gi 
‘Oppiopet 0, è accompagnata da 2 ne delle cellule della nostra epidermi- ai problemi delle carnagioni # Sant 
una maglietta leggera, senza ma- to 


; ; hi e 0529 ® de si realizza con i prodotti della linea pure sin dall'inizio della sua 
niche e dai pantaloni sottili e di- ; ; IN IVIZZI 
ritti, con piega fissa permanente. i 2. - 


«Skin Life», che si consiglia a tutte le 
; A: 2... ego 
Foto 2 (LAURES) — Per pome- ; . utili 
riggio, questo vestito primaverile i. ; i 


donne dai 30 anni in poi, La linea «Skin 
Life» comprende 5 prodotti: 
di jersey di lana blu scuro. Cor- B E 
pino allungato, senza maniche; ; ; ; : , fiera 
gonna a fitte pieghe piatte che ; MEZ È Li 1 i , - munice alla sua spettabile 
ni it Hi È Ù i i S clientela che è concessio- 
partono dalla linea dei fianchi.‘ 3 ..;.. . PEGRORE AAT 
- : i . i S ; ARLE, GOWER, BARBARA 
Da notare la cintura in vita, guar. s i 


nita da u nodo di jersey a righe. Dro ... . .. . GOULD, FERNAND AU- 


riera, lavorando per molti 

in stretta collaborazione 
scienziati del mondo intero 

«Skin Life Cleanser» - detergente biolo- . tra le prime in America 2.0 

gico per pelli fragili e devitalizzate: comandare un trattamento 
composto di sostanze esclusive di alta bellezza scientifico per le Y° 
qualità; pulisce delicatamente la pelle grasse ed impure, ottenend0!l 

in profondità; ravviva la pelle ed affl-timj risultati. Un nuovo mel@iti 

na la sua struttura; rende la pelle ri- per il trattamento delle pelli 
cettiva al massimo per il trattamento pure è «Bio Cleary, della 
RISE binstein. La linea «Bio 

«Skin Life Cream» - rigeneratore endo. comprende: tela; 
attivo delle cellule per la cura durante «Bio Clear Pore Lotion» - puis 
la notte, per tuiti i tipi di pelle: è una ne speciale per pelli grass? dat es 
composizione di sostanze bioattive con impure: combatte la ‘tend ‘tut, 
effetto rigeneratore; penetra molto pro- srassa della pelle normali) 
fondamente nei tessuti ed è assimilata. ‘jo le funzioni delle. ghian 
facilmente, sebacee; affina e leviga la g' 


«Skin Life Emulsion» - prodotto specia- ARTO Tae ca n olane 
ie per il giorno per tutti i tipi di pelle: 5 en i 
contiene gli stessi elementi biologici «Bio Clear Cream» . crema 
di «Skin Life Cream»; consente di ef- cifica per pelli grasse o imPl; 
fettuare il trattamento biologico rige- invisibile ed opaca, di color? 
neratore, a complemento di «Skin Life. turale, antisettica; calma le.& 
Cream», per 24 ore; previene i primi tazioni della pelle e combîi 
segni di avvizzimento, zampe d’oca, ecc.; le bollicine; sopprime. l’ec' 
agisce in modo benefico sulla pelle, fa- di sebo; previene le mani 
cilita l’applicazione del maquillage e ne zioni antiestetiche della 
aumenta la tenacità; resta opaco, non giovane. 


Le y «Bio Coverfluid» - fondo 
«Skin Life Mask» - maschera biologica speciale per pelli grasse ed 
in crema per tutte le pelli: invisibile pure: dissimula le imperfe 
(trasparente sulla pelle); effetto visibi- della pelle; si applica facilM! 

le sulla grana della pelle e la carnagio- e non cambia colore; cur@.j 
ne; rende la pelle opaca e liscia, la rin: morbidisce la pelle e conti 
forza e dona una sensazione di fre. l’azione di «Bio Clear», 
schezza; regolatore di insufficienze e agli stessi ingredienti conf 

di eccessi della pelle; applicazione fa- nei prodotti «Bio-Cleary; 
cile; effetto immediato e duraturo. pleta il trattamento «Bio 01@ si 


BRY, SIMONETTE, JEAN 
d'AVEZE, BELLIDIS (BID- 


i KOSMA), SUZIE WONG. 
Foto 3 (DEVERNOIS) — Tailleur briveliea 


sportivo, di linea classica, realiz- . _ ) eleganti, qualità superiore, 
zato in jersey di peso leggero. ; - . guarnizioni varie, rispar 


Giacca blu, con risvolti corti, ri- ) ; mierete acquistando da 
i È A A ì A Cervo, Viale XX Settem- 
i di i i n CA GUIDO sviluppa la sua pettinatura piuttosto in 4 
o di li Ca IRAtO 5 altezza; la frangia non troppo leggera è spazzo- balzo: 
NI u e verde, come a gonna. pi Ù Jata obliqua, I capelli sono tagliati cortissimi. i coiffeurs di nome 
Due tasche applicate e bottoni ; 5 ® 
dorati. Gonna diritta, con sfondo - ; . Pubblicheremo nei prossimi numeri, le ultime Collaborano con noi cinque 


ioni di acconciatori, che per le io- 
piega davanti, per fare il passo. Eat RUGIANETANCO. LUCIANO, NEREO. To squisite creazioni podo: 


no da tempo nella nostra 

città, di ‘una giusta fama 

presso un pubblico di clas- 

nessi se. Vi ricordiamo i loro 

Segnaliamo alle nostre lettrici, che da BELTRAME, nomi BR, 
si trovano in vendita în questi giorni, abiti di confe= Co e 
zione ad ottimo prezzo. Bellissimi, il modello «Anny» GIANFRANCO o 
in panamino, che costa soltanto L. 6.800, e il modello OSH iù ARIE s 
«Arianna» in picchè di cotone, a L. 8.900. NEREO - viale XX Sett. 19 
Per un guardaroba completo, raffinato, TO Ol do: 


rivolgetevi con fiducia da. BELTRAME GUIDO - corso Italia 92 


tà, d 
stor 


d 


rif Sdi IAT API ALP RAT 


2 nt “a 


_.. - . -.. _ i . 


Un argomento che occupa spesso le pagine delle riviste Qui sopra pubblichiamo una sere di otto mobili «base» sola anta; 2) mobiletto ad ante medie e vani a giorno; 
specializzate, è l'arredamento eseguito con mobili com- e due ambientazioni ottenute dall'accostamento dei 3) mobiletto cassettiera; 4) mobiletto con ribalta bar 
ponibili. Da quando l'edilizia moderna ha costruito i pezzi singoli. Gli elementi — fabbricati su multipli di cassetti; 5) mobiletto libreria; 6) mobiletto con ante 
famosi «appartamentini», tutti hanno appreso i pregi 45 cm. di larghezza — sono realizzati in teak o palis- superiori; 7) mobiletto con ante medie e vani a gior 
e le possibilità offerte da questo tipo d’arredamento. sandro opaco. | mobili sono nell'ordine: 1) mobiletto a no; 8) mobiletto con cassetti, antine e vani a giorno. 


P È 
10 ag. 11 
n 


È 
o) 


STASERA ALLE 21.15 IL «RETOUR-MATCH» DI SEMIFINALE PER LA COPPA DEI CAMPIONI 


IL PICCOLO 


Imter-Liverpool invelenito 
da squadre di tifosi scatenati 


|Calmi i giocatori nei rispettivi «ritiri» di Como e di Varese 
l'elevisiva dell’incontro «in diretta» se gli ultimi quattromila biglietti verranno venduti 


Moll Como, 11 
stalo Pubblico stamani allo 
l'ann Sinigaglia di Como per 
Squadiciato allenamento della 
Che inglese del Liverpool 
Conte, Mani sera a San Siro in- 
tito erà l'Inter per la partita di 
Dr) della. semifinale della 
I gio, dei Campioni di calcio. 
traspeatori ‘britannici si sono 
In da allo stadio in tornpedo- 
Ve ‘albergo di Cernobbio do- 
Ta nno preso alloggio. Essi 
Sostenuto soltanto un leg. 
pe amento piletico divisi 
ur e. compiendo vari 
ni ne Dopo circa 20° 
sul torpedone che 
ha Tiportati a Cernobbio, do- 
Tranno fino a poche ore 
Îla partita di S. Siro. 


rie 


7 
( Pi Sta a Quadra inglese è compo- 
wi f mena 19 giocatori e precisa- 
ol no Lawrence, Lawler, Mo- 


Callaghan, Hunt, St, John, 
Smith, Thompson (gli undici 
che travolsero l'Inter all'Anfield 
Ground), Hignett, Chisnall, Gra. 
ham, Arrowsmith,;Wallace, Mou. 
lineaux, Birne e Milne. 

Ieri gli inglesi sono stati ac- 
colti con slogans ostili a Lina- 
te e la polizia ha dovuto sedare 
tumulti di tifosi, Oggi anche lo 
albergo è tenuto sotto controllo 
da carabinieri e poliziotti, \per 
evitare che gli ospiti vengano 
molestati. ni 

Il Liverpool è alloggia! lo) 
Hotel Regina Olga di Cernob- 
bio, dopo che a Linate, ha cono. 
sciuto le ‘prime manifestazioni 
ostili che i tifosi nerazzurri 
sembra abbiano preparato se- 
condo piani ben precisi, Stanot- 
te gli inglesi non dormiranno, 
ci ha assicurato un tizio giunto 


ran, Strong, Yeast, Stevenson, 


al Sinigaglia con un cartello di 
dubbio gusto: è pronta l’orche- 
stra! Sharkly non si scompone, 
ha preso atto della situazione e 
dice: 


«Sapevo che ci stavano aspet- 
tando con le armi puntate, ma 
la cosa mi lascia indifferente, 
i tifosi sono eguali in tutti i 
Paesi del mondo!», 

«A San Siro ci sarà un bac- 
cano d'inferno... 

«Noi siamo abituati a giocare 
in ambienti surriscaldati; certo 
non ci facciamo impressione 
dalla gente che urla. Mercoledì 
sera tutto quel baccano si dis- 
solverà nel cielo, e anche l’Inter 
si dissolverà nel cielo!». 

«Dunque lei è ottimista?». 

«Noi abbiamo un margine di 
due gol, non so se mi spiego!». 

«La formazione è decisa?». 

«Prima devo rendermi conto 


CONCLUSI 1 CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS 


ki 


Vla Bueno il titolo femminile - 


Mulligan umilia Santana 
nella finale del «singolare» 


Sospeso per 


Roma, 11 
un austra- 


ologna, si è permesso 
10°. di liquidare in quattro 
Na, pi} Pagnolo Manuel Santa: 
togpilenuto, e non a torto, no- 
topa la sconfitta odierna, 
intere do gl forte tennista del mon: 
rioni È Sal Campi di terra battuta. 
"sua © Mo tana ha vinto solo il pri 
t giico) Seb, piuttosto nettamente, 
i tUhteggio di 6 a 1, poi 
entamente ma inesora- 
i te Catando, via via che 
“cresceva; ‘di “statura 


" 
ci 


SC gi pe ha perso tre gio 
Pi &too]sl® per 64, 6-3, 6-1 e la 

endo È e ell'imbattibilità, 

i melt Biocgpin Mulligan non è un 

pelli Su: pig Spettacolare, almeno 


î 8a | Piano 
ella 1 di Santana, anche 
o Ce cong e azioni progressive rie- 
Vani, eNtusiasmare cd a gal- 


ata” 
dl 


il pubblico. Egli è un 
si «leggero». più adatto, 
ttutg Dio, ai campi di terra 
{ongo E Che non a quelli con 
1 Diaog {Perba, ‘A Mulligan non 


l gioco di rimessa e va 
uo a 


Tete per attaccare. 


Buon Prime Santana ha avuto 

Muse; 61000 contro di lui ed è 
oma Si Suono a piazzare qualcuna, di 
imp i tmo; Tecise e spettacolari pal- 
olore. fascia ate a rete che hanno 
a, le nin Queg Surplace l’australiano, 
nom (he la fase di gioco Muli: 


DI tentato più volte di con- 
| cone le azioni dell’avversa. 
Misura ig COlpi incrociati fuori 
VOrabitng, Che terminavano ine: 

Pin lm a rete, 

Toi pi ili si è visto Santana: 
i Moria Contro non ha avuto più 
Lt escen ti Don per registrare il 
To co Gi Mulligan che nel 
fi SERE e 
ti servizio  all’avver- 
slicendo per 63. 
i Vassa Terava che il riposo gio- 
MSI di antana e gli permet- 
neco di presentarsi in campo. 
Sui) è st Muove. energie. Così 
to solo ato: în campo si è vi. 
fontro Mulligan giganteggiare 

a, pin irriconoscibile San: 


Ù o Nel corso del terzo 
or 


irascibile per al- 
ite sulle linee la- 


È, ne]. ia possibile reazio- 
Pao gtarto e ultimo. set lo 
der, Tasse Sembrato addirittu- 
RI MIeteanato all'inevitabile, 
| Vourgli il n a Mullican di to- 
Ù% te Su Vizio per ben tre 
Quattro, perdendo il 


n%0, 
| i uspato e sesto game sen- 


ha a 8 piazzare un colpo. 
Ainque e ingloriosa, che co- 
deo di Ron toglie nulla al me- 
DO if lartin Mulligan che, 
Venire Primo set, è muscito a 
dtio, meno del gioco avver- 
RinteggmPonendo il suo e gi- 
| Ndo, do per tenuta, per 
Ro) tito) 1 Condizione atletica. 
; Koi è sode 
i Stato ita 
o incontro: 


xB 


Teso 
Natmnes 0 I 


I Newoo 
Miti Ibe - Roche Australia) 


(I rita 10-12, 3-8 (sospeso 


Sin, À), 
ulligolate "Maschile (Anale): 
A) batte San- 
Ma) 1-6, 6-4, 6.3, 6-1. 
inile (finale): 


con una manifestazione di vo- 
lontà agonistica quella che po- 
teva risolversi in una lunga cor- 
sa di trasferimento, tenuto con- 
to della fatica che si va accumu. 
lando nelle gambe della sessan- 
tina di superstiti della «Vuelta». 

Ordine d'arrivo della 13.ma 
tappa: 1) Jose. Colmenarejo 
(Sp.) 5.07733” (con abbuono 
5.06°33”); 2) Jesus Manzaneque 
(Sp.) s. t. (con abb. 5.07’03”); 
3) Puschel (Ger.) 5.12’39”); 4) 
Verbeeck (Ger.) 5.12°47”; 5) Ca- 
zala (Fr.) 5.12748”; 6) Gomez 
Del Motal (Sp.)s. t.; 7) Van 
Looy (Bel.) s. t.; 8) Grain (Fr.) 
s. t.;_ 9) Junkermann (Ger.) 
s, t. Segue il plotone con lo 
stesso tempo. 

Classifica generale (dopo la 
| 13,ma tappa): 1) Rolf Wolfshohl 
(Ger.) 67.33°42”; 
{Fr.) a 7°39; 3) Thielin (Fr.) 
a 8730” 4) Van Looy (Bel.) a 
8753”; 5) Fernando Manzaneque 
| (Sp.) a 10/51”; 6) Echeverria 
(Sp.) a 12’06”; 7) Kunde (Ger.) 
a 13’38”; 8) Junkermann (Ger.) 
è 15559”; 9) Gabica (Sp.) a 
18710”. 


——_—_+_———_——t 
MONDIALE ED EUROPEO 


DUE PRIMATI BATTUTI 
dai nuotatori sovietici 


La Babanina: 1’16”5 nei 100 rana 
Mazanov: 2°12!4 nei 200 dorso 
Tachkent, 11 
La nuotatrice sovietica Svetana Ba- 
banina ha migliorato il suo primato 
miondiale dei 100 metri rana femmi- 


2) Poulidor 


Nile con il tempo di 1’16"”5. Il pri. 
mato precedente era di 1’17”2 stabi. 
lito a Mosca, il 3 settembre dello 
scorso anno dalla stessa nuotatrice. 
Il nuovo primato della, Babanina è 
stato stabilito nel corso della secon: 
da giornata del meeting internaziona- 
le di Tachkent. La Babaniria, che è 
una studentessa di 22 anni, alle Olim- 
piadi di Tokio ha conquistato la me- 
daglia di bronzo nei 200 metri rana, 

Anche il sovietico Victor Mazanov 
ha stabilito il nuovo primato europeo 
dei 200, metri dorso in 2'12”4, Il pri. 
mato precedente ‘apparteneva. al te- 
desco Hans Joachim Kueppers con 
2°12”6, 


100 metri rana: 1) Svetana Babani-| 


na (URSS) 1’16'5; 2) Prozumenshchi- 
kova (URSS) 1’19"5; 3) Grimmer 
(Germ, Or.) 1’20°8. 400 rana ma. 
schili: 1) Prokopenko (URSS) 7’8'2; 
2) Genninger (Germ. Or.) 7'0”2; 3) 
Safronov 7°41’. 100 dorso femminili: 
1) Christin Caroh (Fr.) 179'2; 2) Ve- 
ronika Holltz (Germ. Or.) 1'11”3; 3) 
Tatvanà Savelyeva. (URSS) 1’12”. 200 
rana maschili: 1) Mazanov (URSS) 
2°12”4 2) Kreis (URSS) 2’18”2; 3) 
Dvorkin (URSS) 2'18”'6. 200 farfalla 
miaschili: 1) Kuzmin (URSS) 2°12”3; 
2) Skavronsky  (URSS) 2'14”5; 3) 
Bure (URSS) 2°17”1. 200 stile libero 
maschili: 1) Wiegand (Germ. Or.) in 
2/0!'8; 2) Beliz:Geiman (URSS) 2°2”5; 
3) Ilyichev (URSS) 23". 400, metri 
stile iibero femminili: 1) Tamara 
Sosnova (URSS) 4059”; 2) Heidi 
Pechstein (Germ, Or.) 5’6'8; 3) Na- 
talia Bustrova (URSS) 58", 400. me» 
tri maschili: 1) Kravobenkoz (URSS) 
5'6”5; 2) Dunayev (URSS) 5'7”9. 


delle condizioni di Thompson 
che a Belgrado con. la. Nazio- 
nale ha sofferto di dolori visce- 
rali, domani penserò alla forma. 
zione». 

«Si parla di una dieta spe- 
ciale?». 

«Sì, i nostri pasti saranno a 
base roastbeef inglese e 
UOVA», 

«Per Byrne e Milne non c'è 
niente da fare?», 

«Loro giocheranno la finalis- 
sima contro il Benfica, se ci ar- 
riveremo, si capisce». 

«Quale tattica adotterete?». 

«Nessuna tattica particolare, 
lasceremo l'iniziativa all’Inter, 
noi attenderemo), 

«L'Inter ha vinto 6-2 in cam- 
pionato... ». 

«L'Inter è una grande squa- 
dra, ne ho molto rispetto. Di 
ogni avversario bisogna avere 
molto rispetto». 

«E' soddisfatto della. scelta 
dell’arbitro?». (N.d.r. Ortiz de 
Mendebil), ti 

«Finora, in Coppa dei Campio- 
ni, gli arbitri mi hanno più che 
soddisfatto, non posso lamen- 
tarmi». 

«Non farete sopralluoghi a S. 
Siro?» 

«Domani nel tardo pomeriggio 
per vedere il terreno, Per noi 
l'illuminazione non è molto im- 
portante». E 

«Superata l’Inter ci sarà il 
‘Benfica... ». 

«Se ce la faremo a superare 
l'Inter saremo Campioni d'Eu- 
ropa. Il Benfica è una squadra 
fatta su misura per noi: la bat- 
teremo comodamente!». 


Sul fronte opposto, a Varese, 
dove sono in ritiro fin da sa- 
bato sera, i nerazzurri hanno 
concluso gli allenamenti con 
‘una passeggiata collettiva com- 
piuta stamani in pineta, Solo i 
due portieri, Sarti e Di Vincen- 
zo, hanno svolto un supplemen- 
to di lavoro: piazzati fra due al- 
beri che fungevano da porta so- 
no stati a turno bersagliati dai 
tiri delle riserve Tagnin, Gori, 
‘Landini e Canella, Fino a doma- 
ni pomeriggio tutti i giocatori 
osserveranno uno stretto ripo- 
so. L'allenatore ha confermato 
la formazione già annunciata 
(Sarti, Burgnich, Facchetti; Be- 
din, Guarneri, Picchi; Jair, Maz- 
zola, Peirò, Suarez, Corso). La 
unica novità riguarda la convo- 
cazione come riserva di Dalla: 
giovanna, dato che Malatrasi 
soffre di una distorsione alla 
caviglia. 


Herreta ha riconfermato la 
sua fiducia nella partita di do- 
mani: «Portiamo — ha detto lo 
allenatore — con il programma 
minimo di pareggiare il passivo 


di due reti dell'andata, in mo-|t 


do da poter disputare la «bel- 
la» a Bruxelles, Non nascondo 
comunque la fiducia che tale 
programma possa essere supe- 
Tato e che ci si possa qualifi- 
care direttamente domani sera. 
Gli inglesi hanno sfruttato a Li- 
verpool tutte le loro possibilità: 
ora tocca a noi sfruttare le no- 
stre, che non sono certamente 
poche». 

Circa la possibilità di trasmis- 
sione televisiva in diretta, quat- 
tromila biglietti «distinti» sono 
stati il perno della discussione 
tra il presidente Moratti e i di- 


- Probabile tratmisigne: 


rigenti televisivi per la ripresa 
dell'incontro di Coppa dei Cam- 
pioni, Se lo stadio fosse «tutto 
esaurito» nei suoi 79 mila po- 
sti, Je trattative sarebbe molto 
più facili. I biglietti invenduti 
obbligano invece i dirigenti ne- 
razzurti ad elevare il prezzo del. 
la trasmissione. 

Le discussioni — culminate a 
mezzogiorno in una riunione 
nello studio di Moratti, presen- 
ti il vice-presidente interista av- 
vocato Giuseppe Prisco e il ca- 
po dei servizi sportivi della TV 
dottor Giorgio Boriani — riguar. 
dano comunque le sole reti ita- 
liana e svizzera: in Inghilterra 
e in altri Paesi europei la tra- 
smissione è pressochè certa,.co- 
me pure la radiocronaca in Ita- 
lia. In ogni modo gli accordi 


saranno ufficialmente annuncia- 
ti soltanto all'ultimo minuto, 


Mercoledì, 12 maggio 1965 


Il Liverpool che stasera incontrerà l’Inter nel «ritorno» deila semifinale della Coppa dei Campioni al suo arrivo a Linate 


NELLA SERIE «B» BEN POCHE SQUADRE VIVONO TRANQUILLE 


Si ripropongono in testa e incoda 
i problemi che sembravano già risolti 


Le sconfitte del Brescia e del Padova riportano a galla Spal, Lecco, Modena e Potenza 
Nei quartieri bassi rinascono speranze per Monza e Livorno - Triestina 


malata incurabile 


Quando due domeniche fa tut- 
to sembrava andasse risolvendo- 
si e chiarendosi nelle posizioni 
di testa della Serie B con un 
Brescia, un Napoli e un Pado- 
va ormai lanciate alla conqui- 
sta di un posto al sole nella 
massima divisione, mentre in 
coda la situazione ritornava nel. 
l'incertezza e la lotta assumeva 
aspetti impensati con le impen- 
nate di quasi tutte le perico- 
lanti, ecco che oggi le situazio- 
ni sono completamente inver- 
tite, 

La. clamorosa. sconfitta del 
Brescia sut terreio amico ad 
‘opera di un Alessandria affatto 
trascendentale, ma che con que- 
sto successo insperato sembra 
ormai avviata alla salvezza; la 
bruciante e ugualmente sorpren- 
dente sconfitta del Padova»sul 
terreno del Parma sul. quale 
nessuno punterebdbe uno zecchi- 
no; le vittorie della Spal, del 
Lecco, del Modena e del Poten- 
ra, dirette inseguitrici che at- 
’endono un eo falso delle 
«grandi» per potersi inserire 
nella lotta RE la promozione 
nel corso di queste ultime sei 
giornate di campionato che an- 
cora restano da disputare, han- 
no riproposto un duello che or 
mai sembrava risolto ‘in favore 
di Brescia, Napoli e Padova, Di. 
fatti, se osserviamo l'attuale 
classifica, vediamo che nemme- 
no il Brescia, dall'alto dei suoi 
42 punti, può ritenersi tranquil- 
lo, e tanto meno Napoli e Pa- 
dova, specie quest'ultima che, 
con il passo falso di domenica 
scorsa, si è vista acchiappare 


'CHIOSE AL G.P. CITTA' DI TRIESTE DI DOMENICA SCORSA 


Una giornata illuminata da Blera 


9 


iumenta «sprini» del nostro allevamento 


La grande felicità di Amati e Viscardo e l'amarezza di Alfredo Cicognani 
Quentin Hanover: una rivelazione . Speranze indigene per la Coppa d’Oro 


1 Gran premio «Città di Trie- 
ci ‘passerà, alla storia (ippica 
naturaimente) come l'edizione 
record, visto che in quest ‘ultima. 
occasione sono stati battuti i 
primati di affluenza del pubbli 
co, delle scommesse e poi ai 
che quello delle femmine REST 
pee, avendo Blera abbassato d 
ben sette decimi di secondo il 
precedente record di Graiana 
che era di 1.18.4. L'altro prima- 
to battuto, riguarda il numero 
dei partecipanti, nove, che mal 
si era registrato nelle preceden- 
ti edizioni, paio 
‘| E’ stata indubbiamente 
co o combattuta dal pri 
mo all'ultimo inevro, LOL si pra 
proprio dire che in questa 0Cca- 
sione il «Città di Trieste» Abbia 
sofferto di staticità, tutt'altro. 
‘Blera è stata l'eroina della gara. 
Si presumeva, che con il numero 
di corda l’allieva di Gian Cario 
Baldi sarebbe stata quanto mai 
‘insidiosa, anche perché mai co- 
me in questo periodo Blera è 
apparsa così forte. Proprio una 
settimana prima, 2 «Ponte di 
la «cinque anni» aveva 
media primato, di 


batte Richey 
6, 6-8, 


ambizioni di 

î anno tagliato nel. 
fragigguardo della tredt- 
ROzza Ne della «Vuelta» 
Pero Staccando i loro 
Cinque ti inseguitori di ol 
Minuti, È°. stata una 

‘, che ha concluso 


a Montebello era 
t resentasse con 0 
logico che sì p. e stato. 
Un. ricolo ha corso 
Mo E indigena, ed è sta- 
fino «allora 


o il guizz 
i abilità e anche con 
un marcamento un tantino ru 
de che ha impedito all'allievo 
di Cicognani di produrre 10 
sciuitezza il suo allungo nel ret- 
tilineo conclusivo. 

«Gian Carlo Baldi deve averla 
proprio con me», asseriva il po 
polare «braccio d’oro» nel dopo 


di |amici e ‘simpatizzanti 


corsa, «se è già la quarta vol-\re il valore attuale di Blera, 


ta che mi fa ferri in corsa». A 
detta di Alfredo Cicognani, sen- 
za l'allargamento di Blera, sia 
Orbiter che Quentin Hanover 
avrebbero superato nel rinale la 
femmina, ma le parole dell’ele- 
gante capolista dei guidatori 
italiani sono anche un tanto dei- 
tate dall’amarezza della scontit- 
ta, Certo allargamento c’è stato 
(e i provvedimenti presi dalla 
giuria parlano chiaro in propo- 
sito), però lo stesso ci sembra 
che Orbiter sia mancato nel fi- 
nale anche perchè aveva antici. 
pato i tempi; se Cicognani aves- 
je atteso la retta d'arrivo per 
piazzare lo spunto di Orbiter, 
forse le cose si sarebbero messe 
meglio per il portacolori della 
Scuderia Adriel. 

‘Se Alfredo Cicognani si ram- 
marica, dell’inconveniente patito 
da Orbiter, Amati e Viscardo 
dal canto loro non stanno più 
nella pelle per la vittoria della 
loro portacolori, Interurbane 2 
dritta e manca per far partecipi 

l lontani 
della vittoria, — «Abbiamo vin. 
to, abbiamo battuto gli america- 


ni) — esulta il signor Amati. 


all’apparecchio, e in quel mo- 
mento il comproprietario di Ble- 
ra è proprio il ritratto della fe- 
licità. — «Non tutti i giornali 
specializzati credevano in Ble 
ra» — ci dice il signor Viscardo 
— «ma la mia campionessa le 


i|ns suonate lo stesso agli ame 


ricani». Facciamo rilevare al si- 
gnor Viscardo che proprio il 
nostro giornale è stato fra queli: 
che erano fiduciosi in Blera, 
mentre non gli rammentiamo le 
lui in quel momento certamente 
non lo sapeva ancora) che ul 
«suo» Bologna le una buscate dal 
Milan. Perchè rovinargli un po- 
meriggio così festoso? 

Ma la corsa oltre che mostra- 


che ora può mirare con fondate 
ambizioni alla conquista delia 
Coppa d’Oro con i suoi 7' punti 
di vantaggio in classifica su 
Steno e con gli americani anco- 
ra più distanti, e l’innegabile 
classe di Orbiter, ci ha presen-: 
tato un gagliardo Quentin Ha- 
nover, il più trascurato dei no- 
ve concorrenti nelle valutazioni 
della vigilia, il quale ha fornito 
davvero una prestazione eccel- 
lente. Con un crescendo formi 
abile, Quentin Hanover nel fi- 
nale è riuscito a superare Orbi 


‘ter e allo stesso tempo insidiare 


Blera, guadagnandosi senz'altro 
l'appellativo di «rivelazione del- 
la corsa». Molto bravo davvero 
l'allievo di Luigi Sarli che per 
un pelo non ha fatto scaturire 
la più grossa delle sorprese, 
mentre degli altri in corsa non 
è dispiaciuto il piccolo Demon 
Ros, arrivato quarto dopo aver 
perduto diversi metri in segui 
to a un contrasto iniziale con 
Tercel. i 
‘In quanto alla saura, ché rien. 
trava dopo circa un'anno di as- 
senza dalle piste, è piaciuto .l 
suo spirito agonistico che le ha 
permesso di movimentare per 
un buon tratto il carosello, Ave- 
vamo scritto che causa il nu- 
mero sfavorevole, Tercel diffi- 
cilmente avrebbe potuto lottare 
per il successo; così è stato, 
ma la bionda allieva di Orlando 
Zamboni si è dimostrata pron: 
ta per i cimenti a venire: quan- 
do sorteggerà un numero più 
propizio vedremo la Tercel che 
ha conquistato le folle italiane 
nella passata stagione, 

Grinta ha mostrato di posse 
dere Dr, Orin I che, apparso 
piuttosto impacciato all’inizio, 


stare il quarto posto, il cavallo | L 


di Gubellini si è arreso in rot- 
tura perdendo in tal modo an- 
che l’ultima piazza. A_Castileton 
Belle si può imputare di aver 
perso la partenza. Partire nella 
Scia di una ideale battistrada 
come Blera porea Gao una 
occasione più unica che rara; 
ebbene ‘Galtleton Belle l’ha in- 
vece sciupata, facendosi prece- 
‘dere nel lancio dal più svelto 
Orbiter. Mentre Delight Hano- 
ver ha reso secondo le previsio- 
ni, cioè poco, l'atteso  Lucy's 
Victory ha deluso lè aspettative. 


Si era detto in precedenza che: 


il giovane americano della Scu- 
deria Reda aveva visto frustrati 
i suoi sforzi dai pessimi humeri 
di partenza, Nel «Città di Trie- 
ste» il numero 2 si prestava ma- 
gnificamente alle pronte mire di 
riscossa del cavallo di Brighen- 
ti, ma Lucy's Victory ha voluto 
tradire ancora una volta la fi- 


ste» ha po 


entusiasmo fra il pubblico che || 


REOIeTA, la NRE, ARTO il 
quale, n ata. (ognuno 
dei concorrenti è passato davan- 
ti alle tribune accompagnato dal 
suo «groom») ha applaudito con 
entusiasmo i concorrenti presen- 
tati a uno a uno dallo «spea- 
ke»; una giornata di passione 
per l’ippica triestina che ha vi. 
sto premiati gli sforzi degli or- 
ganizzatori i quali hanno saputo 


Si è poi reso interprete di vin |allestire un convegno di corse 
volitivo inseguimento. Poi in|ad alto livello. 


arrivo, mentre stava per conqui. 


M. G. 


dalla Spal e sente il fiato caldo 
delle inseguitrici Lecco, Mode- 
na e Potenza, che ormai entra» 
no nel novero di coloro che 
possono nuovamente aspirare 
alla promozione, 

Ammettiamo pure che «rondi- 
nelle» e «ciucci» godano ancora 
di una certa tranquillità, ma le 
notti dei veneti e dei ferraresi 
sono popolate da fantasmi che 
non li lasciano dormire, Quindi 
sono sette le squadre che pos- 
sono ancora sperare, pur con 
differenti probabilità, nella pro- 
mozione, 

Le sette squadre che seguo- 
no, dal Palermo (34. punti) al 
l'Alessandria (30), sì trovano in 
quel limbo che non dà nè bea- 
titudine nè carboni ardenti ‘sot- 
to i piedi: ormai possono ada: 
giarsi in un dolce dormiveglia: 
non diciamo sonno perchè a 
nessuno è permesso di russa» 


re, in questo finale dove biso- 
gna tenere aperto almeno un 
occhio, È " 

Per completare il lotto. resta- 
no le sei di coda, con Parma e 
Triestina in condizioni dispera: 
te e Livorno, Monza, Trani e 
Bari, intenzionate a darsi batta 
glia per sfuggire a quel iterz'ul- 
timo posto che le condanne 
rebbe, 

Dopo questo quadro riassuni 
tivo della situazione d sei gior- 
nate dalla conclusione del tor- 
neo, esaminiamo le partite che 
maggiormente hanno: fatto spic- 
co domenica scorsa, La vittoria 
dell’Alessandria a Brescia è sta- 
to il fattaccio centrale della gior. 
nata e il più clamoroso, Sem- 
bra proprio che per i lombardì 
l'assenza prolungata del centra- 
vanti De Paoli rappresenti una 
calamità; in tre partite, due del- 
le quali casalinghe, il Brescia è 
riuscito a racimolare soltanto 
un punto, Le doti di sfondato- 
re di questo giocatore non tro- 
vano riscontro nel sostituto Sal- 
vi, sicchè tutta la prima linea è 
rimasta. pressochè | paralizzata 
în fatto di razione, Un nuo- 
vo passo falso, che del resto po- 
trebbe avvenire domenica pros- 
sima proprio a Trieste (pecca- 
to che non serva più!) mette- 
rebbe in pericolo la sua posizio- 
ne di vessillifero, tenuto conto 
che il Napoli potrebbe spuntar- 
la sul pur non facile campo del 

ecco, Notizie dell'ultima ora 
confermerebbero — però — il 
rientrò dello stoccatore. 

Anche lo scivolone del Pado- 
va. sul. terreno del  dereltito 
Parma costituisce una sorpresa 
ugualmente clamorosa. Era dal 
14 marzo che ì veneti non ‘per- 
devano e forse sono scesi a Par- 
ma con la convinzione che la 
«morta» non potesse risuscita- 
re; invece le ultime settimane 
hanno visto, un Parma gagliar- 
do con l'immissione di: elemen- 
ti giovani. che proprio la Trie- 
\stina ha collaudato 15 giorni fa 
con il risultato che sappiamo, 


Scheda Totip 


13 maggio 


PRIMA CORSA 
(Galoppo ROMA) 

1,0 arrivato 2 

2.0 arrivato 1 

SECONDA CORSA 
(Galoppo ROMA) 

To arrivato xx 1 

Ro arrivato 1rRx 
TERZA CORSA 
(Trotto MILANO) 

1,0 arrivato 

R.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto MILANO) 

1,0 arrivato 


2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 


NAPOLI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 

SESTA CORSA 

(Trotto NAPOLI) 

Lo arrivato 

.0 arrivato 


(Trotto 


Non si tratta, naturalmente di 
‘un miracolo (Magnanini ha pa- 
rato l’impossibile), ma certo il 
Padova non credeva di trovare 
tanta resistenza al punto di met- 
tere in. pericolo lu. sua pro- 
mozione. E' dire che la Lega 
aveva mandato segretamente a 
Parma un suo osservatore -per 
paura! delle) solite «pastette» che 
în, simili ‘casi. possono verifi- 
carsi! 

Regolare e prevista la scon- 
fitta del Livorno a Ferrara, ma 
le cronache ci assicurano che 
gli emiliani hanno sudato le set- 
te camicie. primù di.dumure le 
«triglie» che a nessun costo vo- 
levano, farsi impigliare nella re- 
te. Anzi sono stati proprio i t0- 
scani d sfiorare il successo quan- 
do le sorti erano ancora alla pa- 
Ti, e se il solito Massei non’ si 
fosse impegnato ‘a’ siglare ta 
sua rete nonostante la stretta 
guardia di Giampaglia e di‘Var- 
glien, ecco.che un'altra sorpre- 
sa sarebbe potuta verificarsi, 
Comunque sia, la partita di Fer- 
rara mette in. guardia le perico: 
lanti a non fidarsi troppo della 
disagiata posizione di\questo Li- 
vorno che ha ancora. cartucce 
da. sparare prima di finire in 
Serie C: potremo controllare la 
vericidità di queste affermazio- 
ni tra qualche giorno, quando 
sulle rive toscane scenderà il 
Venezia. y 

Altra partita sconcertante quel 
la di Bari, ospite il. Lecco, I 
pugliesi avevano bisogno dei due 
punti come dell'acqua gli asse- 
tati nel. deserto; invece si sono 
fatti filare per due volte, nel 
primo tempo, prima di reagire. 


Inutile il tentativo di rimonta 
com un «score» così pesante e 
îl Lecco, che ormai sembrava 
tagliato fuori dalla lotta per la 
promozione, riprende fiato e 
speranza trovandosi ad un pas- 
so dalla Spal e dal Padova. 
Su Napoli-T'riestina poco da 
dire; ormai anche questo con- 
fronto è stato sviscerato tanto 
în sede di cronaca che di com- 
mento. Parlare sempre di sfor- 
tuna, di arbitraggi impossibili, 
di scarponerie altrui, di gol 
mancati per mulla, è troppo 
semplicistico. La Triestina pur 
battendosi gagliardamente, pur 
profondendo tuite le sue ener- 
gie, pur tenendo duro per buo- 
na parte dei novanta minuti, 
perde soprattutto per la sua 
congenita incapacità di segnare 
anche un solo gol, Purtroppo 
le misere 19 reti la inchiodano 


al palo della sua incapacità rea- 
lizzativa, fonte prima del male 
che la. stà portando inesorabil- 
mente alla retrocessione. 

Ciro Buonanno, un collega na- 
poletano che ha visto e com- 
mentato la partita, ha così dia- 
gnosticato il male incurabile: «I 
rossoglabardati hanno giocato 
il tutto per tutto ed hanno tem- 
pestato con ammirevole accani- 
mento e con inesausta foga un 
Napoli che allora si è sbandato, 
ha perso i collegamenti, ha pa- 
sticciato in maniera incredibile 
in retroguardia dove, ad un cer- 
to momenio soltanto Ronzon ha 
conservato le idee lucide, Ma 
neanche nel corso di questa ven- 


avuto situazioni difficili da sbro- 
gliare». 

Se non si segna in queste con- 
dizioni, vuol dire che la Trie- 
stina non puòsperare in una 
sorte migliore. 

TS 


Allenamenti degli alabardati 


IN ATTESA DEL BRESCIA 


Gli alabardati hanno ripreso 
ieri la preparazione, In matti 
nata sono stati di turno i gio- 
catori che non avevano preso 
parte alla gara di Napoli, nel 
pomeriggio gli undici di Napoli, 
Di questi undici, soltanto nove 
hanno svolto regolarmente la 
‘preparazione. Novelli si è limi. 
tato a qualche corsa; risente di 
un colpo ricevuto. Pez è rima- 
sto invece completamente a ri- 
poso. Il giocatore accusa un 
dolore alla parietale destra; il 
medico sociale dott. Nuciari gli 
ha. prescritto alcuni giorni di 
riposo, Ha ripreso invece gli 
allenamenti il portiere Colo- 
vatti. 

Stamane, proseguiranno gli al- 
lenamenti. Per giovedì è in pro- 
gramma una partita d’allena. 
mento. Non tutti i titolari però 
verranno utilizzati. 

Reso: tail 

La Società Scacchistica Triestina 
terrà domenica 16 corr. alle ore 10 
in prima ed alle ore 11, occorrendo, 
in seconda convocazione, un'assem. 
blea straordinaria presso. l'attuale ‘se 


tina di minuti, la Triestina ha 
saputo rendersi gran che. peri- 
colosa e Bandoni non ha mat 


dle di via Giulia 4 (Caffè Firenze). 
Sarà trattata, l'eventuale futura strut- 
tira della Società 


Milano, 11 

In un incontro amichevole, 
stasera Ja squadra di professio. 
nisti americani dell'’«All Stars 
NBA» ha battuto i campioni 
d'Italia del Simmenthal con il 
punteggio di 95-77 (39-31). 

L'attesissima esibizione . dei 
professionisti americani ha un 
po' deluso i tremila spettatori. 
Gli «All Stars» a parte le di 
mensioni (in lunghezza e in 
robustezza)) mon sono andati 
più in là di una modesta esibi- 
zione che ha dovuto essere pro- 
tratta di qualche minuto, dopo 
la conclusione ufficiale dell'in. 
contro, perchè potessero arri 
vare ai cento punti. 

Il Simmenthal si è battuto 
con orgoglio dimostrando lar- 
gamente di aver meritato il ti- 
tolo. Va segnalato che il radu- 
no a Milano fissato per oggi 
degli azzurri (presenti alla par- 
tita) ha consentito di poter 
rinforzare il Simmenthal con i 
nazionali Pellanera, Cosmelli II 
@ Spinetti. Il pubblico è stato 
| molto generoso negli applausi 
riuscendo ad entusiasmarsì per 
Douglas Moe, l’'universitario 
americano che, se tutto proce- 
derà normalmente, il prossimo 
anno verrà ingaggiato . dalla 
squadra milanese, È 

SIMMENTHAL: Tellini, Vianei- 
‘lo (10), Pieri (13), Masini (3), 
Vittori (6), Riminucci (11), Mag- 
gi, Longhi (2), Douglas Moe (20), 
‘Binda (4), Cosmelli II, Pellanera 
(6), Spinetti (4), 

ALL STARS N.B.A.: Ohl (14), 
Meschery (6), Greer (19), Embry 
(4), Howell (10), Gambee (20), Co- 
stello (4), Thurmond (8). 

ARBITRI: Cicoria e Vietti. NO- 
TE: Tiri liberi: Simmenthal 9 su 
17; All Stars N; 23 su 30; 
Usciti per cinque falli: Howell al 
10', Vittori al 13', Ohl al 16', Pella 
nera al 16°, h 


14, 15 e 16 MAGGIO 
A Bologna la Goriziana 
per il torneo di spareggio 


Roma, ll 
La Federazione .di pallacane- 
stro ha reso noto che il torneo 
di qualificazione per l’aggiudica- 
zione del settimo, ottavo, nono 
e decimo posto in classifica del- 
la prima serie 1964-65, e per la 
conseguente retrocessione di 
una squadra nella Serie A per 


il prossimo anno 1965-66, si svol-| so, 


gerà a Bologna nel Palazzo del- 
lo Sport nei giorni 14, 15 e 16 
maggio. Le squadre aventi di-/ 
ritto alla’ partecipazione sono: 
All’Onestà, Goriziana, Libertas, 


|| Biella e Reyer Venezia, La for- 


mula sarà quella del girone al- 
DUGIANA con gare di sola an- 
ata. 
e —_———_ - 


BASKET INTERNAZIONALI 
L'Hausbrandt terza 
al torneo di Pola 


A chiusura dell’attività agonistica 
della stagione spottiva ‘ 1064-’65, 1a 
squadra dell'Hausbrandt ha parteci. 
pato al torneo! internazionale orga. 
nizzato a Pola, presenti, ‘oltre alla 
società organizzatrice del Pola, la 
Tresnjevka; di Zagabria (finalista di 
II Lega jugoslava): e la Virtus Udine 
Fetropaesa dalla Serie AL i" (°° 

squadra ‘triestina, benchè di 
gamente incompleta e. con. molti na 
vani nelle sue file, ha ottenuto un 
Suocesso , di: stima classificandosi: al 
terzo posto, davanti alla Virtus Udine 
e dietro alla Tresnievka, vineltrice 
del torneo ed al Pola. Nella prima 
serata l’Hausbrandt perdeva contro 
il Pola pet 47 e 59, mentre Ja Virtus 
cedeva si zagabresi per 38 a 59, Nel. 
la seconda ed ultima giornata men- 
tre il dieci zagabrese vinceva il tor: 
neo battendo il Pola per 80 a 50, 
l'Hausbrandt batteva. nettamente! la 


PALLACANESTRO ‘INTERNAZIONALE A MILANO 
I «Tutti stelle» americani 
battono il Simmenthal (95-77) 


guente formazione: Stigli (4), Fonda 
(6), Apostoli (6), Lakovie (1), Prelz 
(26), Generoso (2), Fermo ((3),. Con- 
tro la Virtus Udine: Stigli (4), Fon 
da, Apostoli. (15), | Lakovic, Prelz 
(10), Generoso, Fermo, Zisca, Bian: 
co (7). Friedrich (12), È ì 


rt suli 


Il pugile Sonny Banks 
în gravissime condizioni 


seguito 
mona ri. 


dopo il K.0, i i 

lentemente ci abbia urtato vio 
Ting. Dopo la fi; Ni i 
Resio eoli a fine deì combatti 
za soltanto 


«critiche», 
RA o e 
Clay  Liston 
via «Early Birdy 


8. Mi Lewiston, 11 
« Michael, uno degli organiz: 
zatori. del combattimento per il 
titolo. mondiale dei massimi tra 
‘assius Clay e Sonny Liston, 
ha dichiarato che l'incontro, in 
Drogramma il 25 maggio, verrà 
trasmesso in presa diretta per 
la televisione europea via il sa- 
tellite «Early Bird», ED 
«Al G.R.S, Julia, oggi alle ore 20 
nella sede ‘di via Palestrina, 6, il 
dott. Hans, Naurney dell'Istituto di 
‘Lingue dell'Università di Trieste, ter: 


Virtus. Udine per: 48.a 34. Contro {1| rà una conferenza sul tema: «La don 
Pola l'Haubrandt ha schierato la.se. na in Germania, ogeb. 0° 


1965 


sul mare con 


\W WTA WMNENI UISIT* GND o o cumunogageno 


Oggi la stupenda nuova “ammiraglia” della flotta italiana, 

il supertransatlantico “Michelangelo” della Società Italia di navigazione, 
inizia il suo viaggio inaugurale per New York. 
La Shell è orgogliosa di aver potuto contribuire, con i suoi tecnici ed i suoi prodotti, 
a questa nuova prestigiosa affermazione dell'ingegneria navale italiana. 
I tecnici della Shell hanno studiato e risolto, in collaborazione 

con i costruttori della nave, i problemi di lubrificazione 

relativi a tutti i macchinari ed attrezzature di bordo. 


Avvisi economici 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori. dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 85 


BAMBINAIA cercasi. Tel. 29718. 
64980 B 
GIOVANE anche primo servizio 
cercasi villa con aiuto giorna- 
liero. Telef. 98133, 8-10, 13-16. 
; 65012 B 
PERSONA referenziata capace 
cucinare cercano coniugi orario 
da combinare, Telefonare 38032 
dopo ore 9. 65069 B 
PRESTASERVIZI cercasi dalle 
8 alle 16 ottimo trattamento. 
Telef, 61221, mattino. 65048 B 
PULITRICE uffici cercasi. Tele- 
fonare 31983. 64973 B 
© Richieste d’impiego L. 10 
AAAAA.A.A, PITTORE capace 
offresi prontamente, Tel. 68235. 
65010 C 
A.A.A.A.A.A, PITTORE capace 
offresi prontamente. Telefono 
17130091. 44312 C 
A.A,A,A.A. PITTORE ofîresi 
‘prontamente. Tel. 43296., 24637 C. 
A.A.A.A.A, PITTORE decoratore 


offresi, Telef. 91231, 64999 C 
AA.A.A, PITTORE offresi. Te 
lefonare 58424, 64982 C 


AA.AA, PITTORE decoratore 
offresi, Telef, 93616, 64961. C 
A.A.A, PITTORE offresi pronta- 
mente, Telef, 723823, —64998C 
A.A. PITTORE onesto capace 
olio, carta miti pretese, offresi 
prontamente. Tel. 97198. 24786 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7 telefo- 
no 731236. 64804 ‘C 
AMMINISTRATIVO . tecnico, 
dattilocontabile, esperto orga. 
nizzatore, ordinazioni, fatture, 
spedizioni, paghe, offresi ore se- 
rali commercio, industria, edi. 
lizia. Scrivere cassetta 65034 C, 


UPI. 

AUTISTA patente D pubblica, 
giovane miliîtesente praticissimo 
offresi, Telef. 61148. 24790 C 
PITTORE offresi prontamente. 
Telefonare 30619. 64934 C 
RAGAZZO 2enne massima se 
mietà militesente con patente, 
offresi per lavoro impiegatizio 
o di magazzinaggio, Cassetta n. 
64993 C, UPI. 

SIGNORINA offresi mezza gior- 
nata tutti lavori ufficio. Telef. 
42169, dalle 8-11, 24792 
SIGNORINA pratica offresi sor- 
veglianza bambini mattino 
meriggio sera festivi. Telefona- 
re 61292 ore pasti. 64987 C 
SEGRETARIA stenodattilografa 
corrispondente italiano inglese 
tedesco capace referenziata of- 
fresi, Cassetta 24794 C, UPI, 
ZIENNE offresi quale commes- 
su pratica panetteria. Tel 811021 


CG. Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature vemiciature preventi 
vi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
speri, tel, 90497.. î 


po- | fono 36496. 


CC cercasi, Tel. 94247. 


A. RIPARAZIONI televisori ra- 
dio transistor fonovaligie anten- 
ne, Udine 19, tel. 68431, 64995 CC 
FALEGNAMERIA atcetta lavo- 
mi qualsiasi genere, riparazioni 
e verniciatura persiane, avvol. 
gibili, Telef, 94725. 64975 CC 
IMPIANTI acqua, gas, bagni, 
scaldabagni, sanitari, Riparazio- 
ni immediate, Tel. 723739. 

65035 CC 
MURATORE piastrellista esegue 
restauri rivestimenti, Telefona. 
re 51995 dalle 9 alle 12. 65065 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne, Start, Maz- 
Zini 46, tel, 734279, 44145 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


A. BANCONIERA, banconiere 
cercasi, lavoro bisettimanale, 
Dancing Paradiso in mattinata. 

65047 D 


A, CERCHIAMO subito per uno 
dei nostri più moderni e attrez- 
zati stabilimenti in Italia, con 
buona retribuzione, segretaria 
che sia padrona della lingua te- 
desca e italiana nonchè pratica 
di stenodattilografia. Cassetta 
65063 D, UPI. 
A. FABBRICA confezioni assu- 
me apprendiste, Telef. 95076. 
Presentarsi via Flavia nuova, 104 
65003 D 


A MARITO e moglie agricolto- 
vi offresi sistemazione stabile, 
buono stipendio, vitto e alloggio, 
Cassetta 64978 D, UPI, 

AIUTO banconiera o apprendi- 
Sta cercasi, Telef, 59379, 64984 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi, Salone Etta, via Pon- 
ziana T. 65023 D 
APPRENDISTA possibilmente 
pratica, desiderosa migliorare, 


ottimo trattamento, cercasi su- 


bito, Salone Marina, Nordio 6, 
telefono 94543. 65042 D 
APPRENDISTA commessa 18-20 
anni, primo impiego, assume 
negozio oggetti artistici; richie 
desi presenza, facilità di paro- 
la. Tel, 33155 mattino. 65007 D 
APPRENDISTA 15enne cerca ne- 
gozio fiori. Tel. 731246, 65001 D 
APPRENDISTA pratica parruc- 
chiera, ragazzo o ragazza, cer- 
casì. Salone Rita, galleria Ros- 


soni 6. 64976 D 
APPRENDISTA 15enne cercasi. 
Alimentari, Roma 19. 45049D 
APPRENDISTA banconiera € 
banconiera cercansi per subito. 
Bar via Coroneo 25. 65067D 
APPRENDISTA ‘bar prontamen- 
te cercasi. Bar Ulpiano, tele 
65040 D 
APPRENDISTE stiratrici cer- 
cansi, Pulisecco Anita, Crispi 23 
65073 D 
BANCONIERA esperta per buf- 
fet cercasi, Birreria Spaten: 
‘brau, telefono 29206. 65070 D 
COMMESSA cercasi pratica ne 
gozio calzature. Telef, 37476. 
65005 D 
DONNE giovani con patente au- 
to cercansi per lavanderia au- 
tomatica a gettone, Presentarsi 
Centralbucato, via F. Filzi 2, 
ore 18.30-19.30, — 65029D 
GIOVANE ragazza/o per bar 
44556 D 


LAVORANTE o mezzalavorante 
parrucchiera assumesi. Salone 
Sponza, via Luigi SERE 


LAVORANTI sarte donna e ap- 
prendiste cercansi. Presentarsi 
Sartoria Spazzoli Amy, Mazzi- 
ni 22, I piano. 65024 D 
MEZZALAVORANTE e appren- 
dista parrucchiera cercansi, Ac- 
conciatore Piera, Piccardi 68, 
telefono 723342, 65016 D 
PARRUCCHIERA e apprendista 
‘brave stabili cercansi, Telefo- 
naro 51057, 65039 D 
RAGAZZO giovane cercasi con 
motoretta propria. Presentarsi 
via Pascoli 4. 64930 D 


E Rich. camere < pens. L. 30 


STANZE 2, wc, uso ufficio, cer- 
cansi affitto zona centrale, Te 
lefonare 69158, 65009 


F Off. camere e pens. L. 30 


A, CENTRALISSIMA 12 letti, 
bagno ' anche breve soggiorno 
affittasi, Telef, 38369. 65028 F 
CAMERA vuota ingresso scale, 
centrica, affittasi uso ufficio 0 
PE Tel, 74982, 64989 F 
CENTRALISSIMA acqua cor- 
rente in stanza affittasi distinto. 
Telef, 36217, 65050 
MOBILIATA bellissima, soleg- 
giata, due letti, divanoletto, vi- 
sta mare (Ponziana), uso cuci- 
na, bagno, telefono, arredamen- 
to nuovo, affittasi solo persone 
distinte. Tel. 52605, + 64958 F 
MOBILIATA soleggiata affittasi 
1-2 persone anche brevi sog- 
giorni, Telef, 35269, 64985 F 
STANZA mobiliata affittasi via 
Ireneo della Croce 5, I, Valli. 
65059 F 
STANZE comunicanti vuote, I 
piano centro, adatte a ufficio af- 
fittansi, Telef. 61336. 65011.F 


G Istruzione L. 30 


BALLO moderno ultime novità 
lezioni individuali e collettive. 
Scuola della prof. Maria Jessi- 
pova, S. Lazzaro n. 3, tel, 38719. 

65030. G 
BERLITZ School accetta iscri- 


zioni per i corsi d’inglese te-|730344 


desco francese spagnolo slove- 
no ecc, Piazza Ponterosso n, 2, 
telefono 23121. 68 

INGLESE tedesco pronuncia ot- 
tima insegna signorina, Prezzi 
Moderati, Tel, 66375, 65054 G 
H Oggetti smarr, rinv. L. 30 
CANE caccia marrone, peli gri- 
gi alle zampe e petto, coda cor- 
ta, collare metallico, rinvenuto. 
Telef. 94033, 65043 


E|passo Goldoni 2. 


OROLOGIO oro donna cinturi- 
no nero smarrito lunedì matti 
na stazione centrale o pressi. 


D|Pregasi telefon, 97127, generosa 


mancia, 65033 H 
i Off. appart. bott. L. 30 


AAAAAAAA.AA, APPARTA. 
MENTI 1-5 camere centrali, ca- 
se belle, comfort, affittansi pron. 
ta entrata, massimo 30.000, Te- 
lefonare 68656, 65045 I 
A. APPARTAMENTI Matteotti, 
Crispi, Giustinelli, XX Settem- 
bre, Istria, affittansi, AGEP pas- 
so Goldoni 2, 65022 I 
A, LOCALE nuovo 35 mq. adatto 
artigiano, deposito affittansi. 


AGEP, passo Goldoni 2, 65020 I|tà, 


A, LOCALE nuovo, signorile 90 
mq. centralissimo affittasi AGEP 
65021 I 
ALLOGGIO 2 stanze saloncino 
doppi servizi 2 terrazze ascen- 
sore centralnafta autorimessa, 
affittasi in casa nuovissima mai 
abitata viale XX Settembre 
prossimità via Margherita, Te- 
lefonare 68740, 24893 I 
APPARTAMENTI varie posizio- 
ni, 2, 3, 4, 5 stanze, servizi affit- 
tansi, Immobiliare Lorenza tel. 


F | 734257. 65056 I 


APPARTAMENTINO in soffitta 
stanza cucina gabinetto ascen- 
sore affitta a persona sola Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, tel, 61712, 65062 I 
APPARTAMENTO 10 stanze con 
lavandini adatto pensione affit- 
to, Aica, Canalpiccolo 2. 65015 I 
APPARTAMENTO mobiliato cen 
tralissimo 2 stanze cucina bagno 
dal l.o giugno fine settembre 
affittasi a distinto. Agenzia Lic- 
ciardello, S, Lazzaro 5. 65031 I 
APPARTAMENTO costruzione 
recente ,zona stazione, libero, 
giugno, 2 stanze, cucina, tutti 
servizi adatto sposi affittasi. 
Agenzia Licciardello S. Lazza- 
ro 5, È * 65031 I 
APPARTAMENTO centrale 5 
stanze cucina bagno autoriscal- 
damento affitta libero IMMOBI. 
LIARE VESTA via Gallina 4, 
7 65060. I 
APPARTAMENTO uso ufficio pa 
raggi POSTA, 9 stanze accesso- 


G|ri ascensore centralnafta affitta 


Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, telef. 61712, 65062 I. 
APPARTAMENTO zona BESEN- 
GHI, salone 2 stanze cucina ba- 
gno terrazza armadio muro ga 
Tage centralnafta ascensore vi- 
sta mare affitta. libero agosto 
Immobiliare CIVICA za Si 


H] Giovanni 4, telef, 61712. 65062 I 


IL PICCOLO 


SHELL 
la “Michelangelo” 


QUCODO 


APPARTAMENTO nuovo, 5 stan. 
ze, bagno, doppi servizi, ascen- 
sore, centralnafta, palazzo si. 
gnorile, affittasi. Lazzaretto Vec- 
chio 9-I, ore 11-12. 64960 I 
CAMERA per solo/a 3000; altra 
7000; camera, cucina 12.000 affit- 
tansi. Agenzia Foscolo 4, I p. 
65052 I 
CAMERA con focolaio 8000 men- 
sili affittasi, Ammme Crispi 9. 
65053 I 
LOCALE vasto, primo piano, 
centralissimo disponibile, affitta 
si uso commerciale, Tel. 35504, 
65071 I 
LOCALI vasti liberi, palazzo 
nuovo vicinissimo Tribunale, af- 
fittansi per uffici a enti, socie 
, ecc. Cassetta 1750 I, UPI. 
MAGAZZINI o negozi via Ri. 
smondo 11, starkel, via Ginna- 
Stica 41, Ciriello, affittansi. In- 
formazioni telefonare 92740. 
64960 I 
MAGAZZINO centrale 32 mq. 2 
fori adatto negozi deposito affit- 
tasi. Agenzia Foscolo 4, Th 
52 I 


——+—_—+—+-» 
L Rich. appart. bott. L. 30 


AAAAAAAAAA, APPARTA. 
MENTI 2 costruzione nuova 13 
camere qualunque posizione per 
piccole distinte famiglie cercan- 
si in affittanza, massime garan- 
zie solvibilità. Tel. 68656, 65045 L 
A.ALA.A.A.A.A, APPARTAMENTO 
24 camere qualunque posizione 
con eventuali spese cercasi su- 
bito in affittanza per persona so- 
la distinta, massime referenze, 
Telef. 68656, 65045 L 
APPARTAMENTI vuoti mobilia 
ti ville casette qualsiasi posi 
zione cerchiamo affittanza per 
pronta locazione statali. Prego 
telefonare 61309. 65031 L 
APPARTAMENTO in qualunque 
zona cerco compensando spese. 
Telef, 37703, 65015 

APPARTAMENTO cerco in af- 
fitto 1, 2 stanze accessori com- 
fort moderni, Tel, 68888. 65064 L 
APPARTAMENTO 1 o 2 stanze 
cucina mezzanino 0 primo pia- 
no cerca affitto signora sola. 
Teleî. 33315 o 54450. 65066 L 
CAMERA con focolaio o came 
Ta cucina accessori cerca affitto 
statale. Cassetta 65014 L, UPI, 

e 


M Vendite d’occas. L. 40 


CARROZZINA fonda ottimo sta- 
to vendesi, Telefonare 50580, dal. 
le' ore 12-14, 64991 M 
CASSAFORTE vendesi. S. Fran- 
cesco 22, 64979 M 


LAMPADARI in stile e moder- 
ni a prezzi d'occasione, Boni 
Tacio, via Roma 20. Visitateci, 


MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali. Vendita rateale. Spe 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12, tel. 90279. 

412 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie. 
dete dimostrazioni gratuite, Al- 
tre Necchi e Singer occasione. 
Tullio Natale, via Battisti 12. 
Trieste - Monfalcone, 64892 M 
TELEVISORE Philips 17 pollici 
I e I canale, vendo occasione. 
Telef. 51021. 65044 M 


———_——_—_—r 
N Acquisti d’occas. L. 40 


A.AA.A.A. ACQUISTIAMO cine. 
serie, quadri, soprammobili, sa- 
lotti antichi, camere: letto, sog- 
giorni, cucine per Veneto. Te- 
lefono 31428. 64951 N 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili cineserie mobili 
giacenze ereditarie, Tel, 30358. 

44569 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine. Telefonare 38196. 

64959 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO sopram- 
mobili duadri salotti antichi 
mobili in genere, Telef. 61591. 
MICROSOLCO. 33-45 giri, libri, 
intere biblioteche acquisto, pa- 


24624 M | I 


gando bene. Tel. 95935. 64906 N 


INN Mobili è pianof. L. 40 


A.A.A, ACQUISTIAMO stanze 

letto, salotti cucine quadri gia- 

cenze ereditarie. Tel, 23485. 
44569 NN 


ASSORTIMENTO matrimoniali, 
cucine, tinelli, attaccapanni, 
prezzi vantaggiosi; matrimonia- 
le, cucina usata occasione. Mo- 


L | bilificio Biecher, v. dell'Istria 27 


44489 NN 
CUCINA bellissima 15.000. Al 
tri mobili diversi vendo occa- 
sione. Bosco 12, magazzino. 

65041 NN 
UUCINE vari modelli, piccolo 
tinello formica armadioni, ven- 
donsi. Crispi 51, falegnameria. 

65032 NN 
CUCINE formica veri gioielli, 
pronte, ordinazioni. Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino Ospe 
dale). 64929 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti cestine girellini materas- 
si grandioso assortimento prez- 
zi bassissimi «tutto per il bam- 
hino», Tarabocchia 6. 64758 NN 


SHELL TURBO OILS, per turbine principali e turboalternatori 
SHELL RIMULA OILS, per motori Diesel 
SHELL MACOMA OILS, per ingranaggi 

SHELL TELLUS OILS, per circuiti oleodinamici 
SHELL ALVANIA GREASES, per cuscinetti a sfere, rulli e usi generali 
SHELL ENSIS FLUIDS, protettivi per parti di ricambio 


potete essere sicuri di Shell 


MATRIMONIALE 6 porte ulti- 
mo modello vendesi vera occa- 
sione. Tarsie, San Francesco 38 

i 64937 NN 


FI piano. 371 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
ranzia ratealmente, Attenzione: 
Bosco 36. 3: 44360 NN 
PIANINO germanico incrociate, 
metalliche perfetto vendesi stra. 
‘occasione, Carducci 32-II. 11 NN 
LIS i i ——=@"@@@muemmu 


(0) Commerciali L. 40 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenien- 
tissimi. Oreficerie Stermin, v. 
Mazzini 40. 740 
Q Auto, moto, ciel, L. 50 
ANGLIA 1963 unico proprieta 
rio, radio trombe, ottime con- 
dizioni vendesi, Telef, 78260. 


64986 Q 
«BORA 2 b» nuovo, da imma- 


tricolare, vendesi sconto un mi-| 


vendo con facilitazioni. Via Fil 
zi 21, 65013.Q 
FUORIBORDO 5 cavalli Garelli 
nuovo .L. 100.000, Automotonau- 
tica Piero Ostuni Machiav: O 
MG berlina, Appia ottime con- 
dizioni, vendonsi, Via Giulia 23. 

. 44511Q 
MOTOCARRO Ape nuovo mo- 
dello cassone 2.10x135. Prove e 
prenotazioni Vespagenzia, telef. 
28940, 64598 Q 
SIMCA Duplica, Lazzaretto Vec- 
chio 12, Fiat 1300 ’63, 1200 D, 
Sirica 1000, 600 coupè, Simca 
1200, Ford Consul 315, 600 ’56 ‘58 
?61, Giulietta TI ’62, 1766 Q 


(Continua in 14.a pag.) 


è il 


rabarbaro 


ORARIO FERROVIARIOÈ 


STAZIONE 


CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.45 A. Portogruaro 
6.10 R. Venezia . Bologna® 
Milano (1) 
6.35 D Venezia . Milano . To. 
rino Roma 
8.46 R. Venezia Roma (Ro 


ma prenot, obblig.) 


lione su prezzo listino. Telefo-| 9.15 DD Venezia . Milano 
dar 37286. Du Q Parigi . 
\UPHINE Gordini 62 perfetta 

Appia IL serie 58 600 Fiat 60/100) N° PONtosTuarO 
Giardiniera 61 vendo permuto | ‘enezia 
con facilitazioni, Via Filzi 21, {13.30 A Portogruaro 

65013Q | 14.45 D Venezia 
Cee 

‘abriolet, Appia h , 16.50 A nfal 
1959, Opel Rekord, 600 1959, 500 cara GRES 
1980, Belvedere 1953, Bianchina È è 
1959, Bosco 20. 65025 Q|17.17D Venezia . Bari » Mila 
FORD Taunus 12 M vende pri- no L. - Parigi 
vato. Lazzaretto Vecchio to a 1842 R Venezia 
FIAT. 750 LRECLaO Sede 00° a Sura Done SSN 
casione. Distributore «Mobil», 
Fabio Severo, 65025 Q 19,27 A. Monfalcone . Cervi. 
FIAT 850 S bianca skai rosso, gnano 
© mesi garanzia integrale. Tele-|21.50 DD Venezia . Milano - To 
fono 43835, 65027 fi lova - Ven: 
FIAT 600 fine 57 ben gommata pio Sie ivrsiona 
vendo 190,000, Tel, 30527. 65006 Q timiglia Là 
FORD Cortina 1963 colore blu (letto e cuccette Trie. 
ste Genova) Me. 


stre . Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie. 
ste . Roma) 


1) Solo I classe @ brenotazione 


obbligatoria. 
ARRIVI 

6.22 A. Cervignano . Monfal. 
cone 

7.25 A. Portogruaro . Monfal 
cone 

8.00 DD Torino . Milano . Ve: 
nezia . Roma (letto 


e cuccette Roma 
Trieste) 

Marsiglia . Ventimi. 
glia . Genova . Mila 
no - Venezia (letto 
e cuccette Genova » 
Trieste) 

Venezia 

Parigi . Milano - Ve 
nezia 

Bari . Venezia 
Cervignano . Monfal. 
cone 
Venezia di 
Venezia - Portogrua- 
ro . Cervignano 
Monfalcone (**) 
Bologna Venezia (*) 
Portogruaro + Monfa}. 
cone 


19.50 DD Parigi . Milano © | 


nezia 

21.30 R Milano . Roma 
nezia (*) 

22.32 A__ Venezia . Monfali 


23.55 DD Torino . 


Bologna . Venezi 


(€ Solo 1 classe — (**) & 
la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MON 


PARTENZE 


e 
Milan0 
Genova (II) . Ro 


340 A Udine. Tarvisio il car, 
5:20 A Udine Drag 
6.15 D Udine . Tarvisio 
821 A Udme | 
7.16 D Ucne , Tarvis| 
Vienna . Monac0 | 
945 A Udine . Tarvisi0 È 
1220 D Udine 
12.30 A Udine si] 
14,30 A Udine 
16.24 A Udine. Tarvisio | 
17.30 A. Udine f 
19.10 D Udine 
19.53 A Udine 
20.52 D Udine + 
Vienna 
21,55 A Udine 
ARRIVI \ 
108 D Udine ri 
7.05 A. Udine 3 dl 
7.50 A Udine “ 
8.20 D Udine 
9.12 A. Udine . 
9.20 D Vienna . Mons0 
12.00 A Tarvisio - 
16.08 A Udine 
17.30 A. Udine 
18.58 DD Tarvisio . Udine | 
2.00 A Udine 
21.15 A. Udine 
22.40 A. Udine 
22.50 D Monaco . Vie 
Tarvisio . Udin@ 


POGGIOREALE _ 
LUBIANA - BELGRAÎ 


| PARTENZE 

0.20 D Poggioreale LU* 
- Belgrado 29 

1.22 A. Poggioreale 

8.35D (Poggioreale LU! 

12.06 D Poggioreale 206 
«+ Fiume 

13,40 A Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

20.14 D Poggioreale . L' 
. Belgrado . AT 
Istanbui 


20.22 A. Poggioreale 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 maggio 1965 


Osto 


(‘Leleioto AP al «Piccolo») 


© Tito mentre visita il centro atomico norvegese accompagnato dal direttore. Handers 


MISTERO SEMPRE FITTO SULLA SONDA RUSSA 


ALLARME DOPO LE INFORMAZIONI DI UN ANONIMO 


Corretta 
la rotta de 


da Terra 
| Lunik > 


Gli americani sono convinti che la manovra 
preluda proprio a una discesa «morbida» 


Mosca, 11 

Il mistero sul programma 
che la sonda spaziale «Lunik 5» 
è destinata a compiere, conti- 
nua a essere tenacemente di. 
feso dalle autorità sovietiche. 
Sul viaggio del veicolo, che a 
questo punto ha ormai compiu- 
to oltre i tre quarti del per- 
corso verso la Luna, le fonti 
ufficiali hanno riferito oggi uni- 
camente che «gli scienziati so- 
vietici hanno provveduto a cor- 
reggere la rotta della sonda 
lunare». In che senso e perchè 
non è stato precisato, 

Da varie fonti ufficiose si con- 
tinua a sostenere che la son- 
da «Lunik 5» è destinata a ef- 
fettuare il primo ‘atterraggio 
«morbido» di un mezzo terre- 
stre sulla Luna. Tale ipotesi 
non trova però, come si è det- 
to, alcuna conferma; le auto- 
rità sovietiche non la smenti- 
scono, nè la avvalorano, ed è 
pertanto in pratica valida co- 
me le altre due che sono sta- 
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SODIO DI GUERRA FREDDA NELLE RELAZIONI FR 


== 


A WASHINGTON E URSS 


Mosca decreta l'espulsione 


OdtR 
O SERVIZIO PARTICOLARE 


degli USA a Mo- 
Al negro 


americano Norris 
tro , di lasciare il Paese 
è Una. settimana», Il-Gar- 

‘Persona non grata» per- 
vetolee attività incompati- 
toy, lo ’status” di diploma. 
j è altresì accusato di 
‘interferito negli affari 
® del Paese ospitante», In 
* SÌ fa carico al Garnett 
diplomatico. trentaduen- 


le fonti americane, «in partico- 
lare ai rapporti con gli studenti 
americani che si trovano a Mo- 
sca nell'ambito dei programmi 
xi scambi studenteschi» — di 
avere svolto propaganda con- 
traria all'URSS fra gli studenti 
universitari di Mosca, specie dei 
gruppi di Paesi africani, 


respinto tutte le accuse: nel 
contempo, in ossequio alla pras- 
si diplomatica, ha segnalato il 
suo benestare al richiamo di 
Gamnett, che lascerà Mosca 
«entro la fine della settimana». 
Con Garnett, siamo alla secon- 
da espulsione di un diplomati. 
co americano da Mosca nell’an- 
no. Il 26 gennaio il Cremlino 


SUITE UN coLLOOUIO 


CONCESSO DAL GIUDICE 


pial 


ton 


JA A sua triste e 


il 
INA by, 3 
OSTRO coRRISPONDENTE 
Tu Parigi, 11 
i ani MO invecchiato di die 
sto Al carro UScIto dal parlatorio 
oa Charles III a Nan- 
Cala £ 8 Un’autorizzazione 
goa mel giudice istruttore, 
rvist’ any "uller ha potuto incon: 
1900 Mogy Per 
1510 Mace; ata Ie Odile che si è 
; del più orrendo dei 
# Pierre ‘amticidio di suo fi- 
isio Ri Blano: » di 3 anni. Di cosa 
Marra detti, ‘separati dalle 
ii RL Parlatorio, marito 
Ultanto On si sa nulla: si sa 
do tato SI) Alfred Muller ha 
ina ch Suo perdono alla 
É e did ha ucciso il fi- 
E la sua famiglia. 
i arai ‘di sua moglie 
etto ter ha avuto paro- 
Se: «Io ho avuto dei 
: Ù dei fratelli meravi- 
to co OR ha mai cono- 
lang SA. significhi l'affetto 
ro erano gelosi 
felicità e di e; 
ce, cità e di paci 
a creare in seno 
lg Elia». «Loro» s0- 
Amiliari della moglie, 
Nella casa maledet- 
dh; Sta Had Un nuovo dram- 
{O dot! (eParandosi: il vec- 


sio 


Qualche minuto la 


ine 


la pazzia hanno 
eni ninato, sta spegnen- 
tto ente sul suo letto 
È anni, il vecchio 
dei tn disposto al mo- 
alesg le, è stato col- 
3 pel quando ha «sa- 
aferiore È successo al pia- 


— 5 
ha CECHINO FOMENTA 


3 Settiglia in Thailandia 


Miniy, Washington, 11 
Taro degli Esteri thai: 
9885 pari 


Anet Rhoman ha di- 
ando a un 


| marito ha perdonato 
allinfanticida di Nanc 


ti - 
“omo ha spiegato il gesto della moglie 


difficile fanciullezza 


pranzo della stampa nazionale 
americana, che la Cina comuni- 
sta ha avviato la prima fase di 
un piano mirante a portare la 
sovversione nel suo Paese. 

‘Khoman, dopo aver ricordato 
che il Ministro degli Esteri ci- 
nocomunista Chen Yi ha recen: 
temente affermato che azioni di 
guerriglia in Thailandia inizie- 
zanno prima della fine di que- 
stanno, di cano) ai il la 
itamento erriglieri e 
stituzione depositi di armi 
sono cominciati in prossimità 
del confine tra Thailandia e 
Laos. 


L'Ambasciata americana cha 


CADUTI NELLE MANI DEI GENDARMI 


aveva chiesto (e naturalmente 
ottenuto) l’allontanamento di 
un'altra «persona non grata», il 
Primo segretario d’'ambasciata 
Richard Stolz, La decisione 
odierna segue una serie di «in- 
cidenti» fra gli studenti africa. 
ni a Mosca, Baku ed altre cit- 
tà. Si sono avute lagnanze spe- 
cie fra gli studenti. del Kenia, 
e del Ghana, Il mese scorso 
ventinove studenti del Kenia 
erano ritornati in patria, dopo 
avere accusato i russi di «ten- 
tativi continui di indottrina- 
mento coatto». Questa ed altre 
accuse erano state sempre re- 
spinte dalle autorità sovietiche, 
secondo le quali gli studenti 
africani mell’URSS «sono del 
tutto felici». 

Le odierne smentite america- 
ne sono state formulate da Mal- 
colm Toon, consigliere politico 
dell'Ambasciata degli USA, Egli 
ha precisato che «Garnett, co- 
me. addetto culturale, ha avuto 
contatti con gli studenti ameri- 
cani, ed occasionalmente anche 
con altri studenti di diversa na- 
zionalità, Un’attività del genere 
è certo in accordo con le nor- 
me diplomatiche, ed era da ri- 
tenere che fosse lecita, in par- 
ticolare, anche secondo gli usi 
sovietici». Il punto di vista so- 
vietico è — si è detto — che il 
Garnett svolgesse fra gli studen- 
ti, di massima africani, attività 
ostili all’URSS. 

Una trasmissione televisiva so- 
vietica, questa sera, dava aper- 
tamente al Garnett della spia: 
«fu mandato nell’URSS per pre- 
cisi incarichi di spionaggio, ma 
lo spione fu scoperto. Certo 


‘non doveva agire da solo». Con: 


cetti analoghi (su una più vasta 
attività antisovietica diretta dal- 
le sedi diplomatiche americane 
nell’URSS) sono espressi que- 
sta sera dal giornale «Izvestia», 
il quale precisa che «Garnett 
reclutava spie tra gli studenti 
africani: il suo appartamento a 


LADRI DINAMITARDI 
DUE RAGAZZI FRANCESI 


Rubavano gli esplosivi in una vecchia cava 
Per uscire davano un sonnifero ai familiari 


Parigi, 11 

T gendanmi di Senlis hanno 
arrestato i malfattori che la 
scorsa notte avevano fatto sal 
tare con la dinamite la cassa- 
forte degli uffici del «Tiro al 
piattello» di Vineuil-Saintfinmin, 
presso Chantilly: si tratta di 
due ragazzi di 14 e 15 anni, Il 
più giovane, Georges, è figlio di 
‘un muratore, il maggiore, Pa 
trick, è figlio di un operato spe 
cializzato, Entrambi abitano in 
un minuscolo villaggio vicino & 
Verneuil.en-Halatte, 

Georges e Patrick, che si era: 
no impadroniti di un conside 
revole quantitativo di dinamite 
trovato in una cava, avevano 
fabbricato delle bombe rudi- 
mentali utilizzate in un primo 
tempo per «pescare» negli sta- 
gni vicini, quindi avevano pro- 
gettato di far se%tare la cassa- 
forte del «Tiro al piattello». Un 


primo tentativo compiuto giorni 
fa era fallito in ragione della 
insufficienza della carica di 
esplosivo. Ieri sera però, ii due 
monelli sono riusciti ad aprire 
la cassaforte e a racimolare un 
magro bottino di cartucce, Per 
eludere la vigilanza dei genitori, 
che naturalmente ignoravano le 
loro incursioni notturne, Geor- 
ges e Patrick si erano procurati 
dei sonniferi che facevano fon. 
dere nelle caraffe d’acqua e nel. 
le bottiglie di vino destinate ail 
pasti familiari della sera. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8, E. T. 

Stab, Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piocolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


Id 


li un diplomatico americano 


‘Uomo, di razza negra, è accusato di aver sobillato gli studenti africani 
he Vivono în Russia - Radio e stampa hanno dichiarato che è anche una «spia» 


‘Mosca era una sorta di quartier 
generale per la raccolta di in- 
formazioni spionistiche sulla 
URSS», In compenso, egli dava 
«parties, sigarette americane, 
dischi in regalo e denaro», Di- 
stribuiva «letteratura antisovie- 
tica» e si adoperava «per indur- 
re gli studenti africani a lascia- 
re l’URSS per tornare in pa- 
tria». Le «Izvestia» recano le di- 
chiarazioni di uno studente del 
Kenia, tale Omar Nassor, se 
condo il quale Garnett «sparge- 
va fra noi una propaganda ve- 
lenosa». Il titolo dell'articolo 
delle «Izvestia» sul caso Gar- 
mett dice «La fine di un piccolo 
provocatore». 
USB. 


te formulate sul programma 
della sonda: che sia cioè de- 
Stinata a compiere una serie 
di rotazioni intorno al satelli- 
te naturale della Terra, oppu- 
te a compiervi un atterraggio 
«duro» con la capacità però di 
depositarvi un congegno capa- 
ce di continuare a funzionare 
dopo l’impatto.e ‘di inviare in- 
formazioni sulla Terra, 

A questo punto il «Lunik 5» 
ha già percorso. oltre 180.000 
delle circa. 250.000. miglia che 
dividono la Luna dalla Terra, 
Teri le fonti ufficiali sovietiche 
avevano semplicemente infor. 
mato che la sonda spaziale era 
«in viaggio verso la Luna»; og- 
gi l’agenzia «Tassy ha Jlaconi- 
camente. riferito che «la rotta 
del veicolo è stata corretta» e 
che «gli scienziati’ stanno accu- 
ratamente controllando l’alte- 
razione della traiettoria». Tale 
informazione non aiuta però 
molto a interprotare i movi 
menti del «Lunik 5», visto che 
non se ne conoscono le ragio- 
ni, nè se la manovra era pre- 
vista. oppure ha un carattere 
di emergenza. 

Alcuni scienziati spaziali ame- 
ricani affermano che la corre 
zione di traiettoria potrebbe 
essere una conferma che il 
«Lunik 5» si accinge a compie- 
te un atterraggio morbido; 
hanno però aggiunto che si 
tratta di un’opinione persona- 
le del tutto intuitiva. Se effet- 
tivamente i sovietici riuscisse 
ro in un'impresa del genere, 
essi farebbero segnare un sì 
gnificativo punto. a loro favore 
sugli americani nella gara spa- 
ziale. Gli ultimi tre «Ranger» 
lanciati hanno avuto comple- 
to successo, ma non hanno 
nemmeno affrontato il proble 
ma, dell’atterraggio morbido. 


A TORRE BERT 


si ascolta il «Lunik» 


Torino, 11 


I segnali della sonda spaziale 
sovietica «Lunik 5» sono stati 
ascoltati ieri sera, dopo le 20, 
per circa 15 minuti, al centro 
di radioascolto spaziale di Tor- 
re Bert. 


Secondo i calcoli del «sele. 
benometro», al momento del- 
l'ascolto la sonda avrebbe già 
percorso 238 mila chilometri, 

Nel corso della notte, Torre 
Bert cercherà di sintonizzarsi 
nuovamente con il «Lunik 5», 


SI TEMONO ATTENTATI 
CONTRO TITO IN NORVEGIA 


Perquisiti tutti i passeggeri delle navi in arrivo a Oslo 
Il corteo sorvegliato a vista da agenti armati di fucile 


Oslo, 11 

Le misure di sicurezza adotta- 
te dalla. polizia norvegese in 
previsione della, visita ufficiale 
del Presidente jugoslavo Tito so- 
no state notevolmente rafforza- 
te a seguito di una informazio- 
me di fonte non identificata se- 
condo cui l'ospite potrebbe es- 
sere oggetto di un attentato, La 
notizia è stata data da fonti so- 
litamente bene informate e vi. 
cine agli ambienti della polizia, 
Tito e sua moglie Jovanka:sono 
giunti a Oslo ieri per una visita 
Ufficiale di quattro giorni, Lo 
spiegamento di forze di. polizia 
visto oggi a Oslo era di gran 
lunga superiore a quello, pure 
imponente, predisposto neli’au- 
tunno scorso durante la visita 
dell’ex Primo Ministro sovietico 
Nikita Kruscev. Nel porto di 
Oslo, tutti i passeggeri sbarcati 
dalle navi in arrivo sono stati 
accuratamente perquisiti, I ven. 


ti chilometri di strada, percorsi 
da Tito e Re Olav per recarsi 
da Oslo all'Istituto di ricerche 
atomiche norvegese, pullulavano 
di. agenti armati di fucili, Sul 
corteo di macchine volava. in 
continuazione un elicottero del- 
la polizia con l'evidente missio- 
ne di prevenire eventuali colpi 
di mano da parte dei presunti 
attentatori. La macchina di Ti- 
to era inoltre circondata da otto 
poliziotti in motocicletta e pre- 
ceduta da una speciale Jeep 
blindata della polizia, 

Il programma ufficiale si è co- 
munque svolto normalmente, A 


Kjeller, la località in cui sorge 
il grande Istituto atomico norve. 
gese, il direttore del complesso 
prof, Gunnar Randers, ha illu- 
strato a Tito i futuri piani di 
ricerca; quattro scienziati jugo- 
slavi che lavorano nei laboratori 
di Kjeller, sono stati poi presen. 
tati al visitatore che è parso 


Si 


PER LA PRIMA VOLTA 


OTTO IL REGIME DI TITO 


Vasti licenziamenti 
nell'industria jugoslava 


Misure più massicce sono state preannunciate 


affinchè la produzione 


non risulti în passivo 


Belgrado, 11 

Una serie di importanti prov- 
vedimenti di carattere ammini. 
strativo è in corso di prepara. 
zione da parte dei competenti 
organi federali, allo scopo di 
porre «su basi di maggiore eco- 
nomicità» l'industria jugoslava. 
Con questi provvedimenti — co- 
me si afferma negli ambienti 
economici belgradesi — sarà 
fatto intendere alle imprese che 
di ora in avanti solo una pro- 
duzione «economicamente soste- 
nibile nelle attuali condizioni 
jugoslave» sarà riconosciuta dal. 
la società, la quale «non inten 
de addossarsi più oltre» la pas- 
sività delle industrie cosiddette 
politiche o invalide. Si preve- 
de, pertanto, un prossimo so- 


== 
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SORPRESA IN SVEZIA PER UNA OPERAZIONE DI POLIZIA 


Movimento neonazista 
sgominato a Stoccolma 


Il bilancio: cinque arresti, due arsenali d'armi sequestrati 
Gli aderenti al movimento si addestravano al combattimento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, gevano attività criminose, I ca- 


Stoccolma, il 

La polizia svedese ha fatto 
scattare questa mattina il mec- 
canismo di una vasta e coordi- 
mata azione di repressione con- 
tro il movimento neo-nazista 
svedese: nelle mani degli agenti, 
oltre al «fuehrer» neo-nazista, 
sono finiti numerosi membri del- 
l’organizzazione, ingenti quanti 
tativi di armi, tra cui alcune di 
tipo pericolosissimo, materiale 
propagandistico ed elenchi di 
nominativi di persone che mili- 
tano nel movimento, Per tutti 
coloro, svedesi 0 no, che riten- 
gono la Svezia un paese tanto 
avanzato politicamente e social» 
mente da essere immune dal 
morbo nazista, l'operazione 
oggi ha rappresentato una gros- 
sa sorpresa, Sta di fatto che la 
‘polizia ha ottenuto le prove che 
esisteva nel paese una organiz 
zazione che mirava tra lc , 
ad organizzare un gruppo di 
combattimento di 500-1000 per- 
sone e che era in un modo 0 
nell'altro coinvolta in losche 
faccende internazionali, come 
lo spionaggio a favore della 
RAU e il contrabbando di ar- 
mi a Cipro. 

A Stoccolma sono stati tro- 
vati due distinti depositi di ar- 
‘mi; sinora le persone tratte in 
arresto sono cinque. Il capo 
della polizia svedese, C. E. Carl-| 
berg, ha dichiarato che molti 
elementi della organizzazione 
neo-nazista erano individui no- 
ti alla polizia per il loro pas 
sato di nazisti, e alcuni di essi 
operavano al riparo di una po- 
tente fondazione intitolata al 


nome del defunto miliardario | 


C.E. Carlberg. Il procuratore 
generale Eugen Glas ha dichia- 
rato che sono in corso gli în- 
terrogatori degli individui urre- 
stati, 


pi della polizia hanno informa: 
to questa mattina il Primo Mi 
nistro socialdemocratico, Tage 
Erlander, che l'operazione di 
repressione era stata avviata. 
I giornali sono usciti oggi a 
Stoccolma dedicando larghissi- 
mo spazio a fotografie di do- 
cumenti estremamente compro- 
mettenti sequestrati dalla po- 
lizia nel corso dell'operazione, 

Trenta diverse armi indivi 
duali, tra cui due mitra di jab- 
bricazione tedesca, sono state 
rinvenute nei locali. Un esperto 


ha definito l’arsenale un insie- 
me di «robaccia da collezionisti 
d'armi»; ciò che non ne dimi. 
nuisce di molto la pericolosità. 
Sono state anche rinvenute cas- 
se di munizioni assortite. Con 
l’aiuto dei giornalisti dell'«Ex- 
pressen», che da tempo erano 
sulle tracce dei neo-nazisti, la 
polizia ha rinvenuto un secon- 
do deposito di armi a Nord di 
Stoccolma: è stata dissotterrata 
una cassa contenente bombe 
chimiche, capaci di sprigionare 
gas letali, 


A.P. 


stanziale ridimensionamento di 
molte industrie, che saranno 
poste nell’alternativa di aumen- 
tare la produttività, anche ri- 
correndo a diminuzioni del per- 
sonale occupato, o di sospende. 
Te la produzione, 


Licenziamenti considerevoli so- 
no già avvenuti in diverse fab. 
briche, soprattutto della Serbia 
e della Macedonia, indipenden- 
temente dalle preannunciate mi- 
sure. Sono i primi, registratisi 
almeno in queste proporzioni, 
nella società socialista jugosla- 
va. Essi hanno dato luogo a 
proteste e a dimostrazioni, co- 
me è avvenuto in un piccolo 
centro della Serbia centrale, vi- 
cino a Valjevo. Della «inevita- 
bilità di licenziamenti» si occu. 
pa oggi anche il quotidiano «Po- 
litika». «La parola licenziamen- 
to suona sgradevole nel nostro 
vocabolario — scrive il giorna- 
le — e tanto più spiacevole ne 
è la sua messa in atto. Si dice 
che è disumano licenziare un 


lavoratore e noi non possiamo |' 


non concordare con queste ve 
rità. Però ci sembra ancor più 
disumano vivere alle spalle del 
prossimo, diciamo dei propri 


particolarmente interessato a un 
progetto che vede impegnati 
scienziati svedesi e norvegesi al- 
la ‘realizzazione di un reattore 
per navi mercantili, Poche cen- 
tinaia di persone si. sono rac- 
colte nella piazza del Comune di 
Oslo per vedere Tito e il Re 
uscire dal palazzò, dopo un 
pranzo ufficiale. Durante il ri- 


TT 


Il giorno 8 maggio è man. 
cata al nostro affetto 


Rosina Sauli 
nata Noni 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il marito FEDERICO, i figli 
MARIUCCIA con il marito 
ORAZIO CARUSO, LAURA 
con il marito VINICIO DO- 
NA’, FEDERICO con la mo- 
glie LUCIANA VILDERA, i 
nipoti e i parenti tutti. 


» Un ringraziamento parti. 
colare al dott. Enzo De Rosa 
per le sue amorevoli cure. 


Una S. Messa verrà cele 
brata venerdì 14 maggio alle 
ore 8 nellaChiesa di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 


Prèndono. parte. al lutto 
le famiglie: 
— CARUSO (Catania) 
— DONA’ (Trieste) 
-— VILDERA (Padova) 


cevimento non vi sono ‘stati di- 
scorsì, La folla, dal canto suo, 
ha mantenuto un gelido silenzio 
e solo qualche persona ha. agi- 
tato il braccio. in segno di salu- 
to all’inditizzo del Presidente 
jugoslavo. Numerosi poliziotti 
guardavano la. strada percorsa 
da Tito nel tardo pomeriggio 
per recarsi a visitare il Muspo 


T 


Si è spento il 10 maggio il 
nostro caro papà 


Matteo Morgan 


Pensionato A,C.E.G.A.T. 
Ne danno il triste annun- 


delle navi vichinghé, a Bugdogy, | cio i figli MARCRLLA, OL 
La seconda giornata di visita del| GA e ALDO, la sorella, la 
Presidente jugoslavo. sì è con-|MUOra, il genero, le nipotine 
olusa con un banchetto offerto| GIULIANA e MARINA e i 


in onore di Tito in un albergo 
del centro. Domani, l'ospite si 
recherà in aereo a Trondheim 
per deporre una corona al mo- 
numento di guerra jugoslavo e 
Visitare l’antica città, 


T 


Il 6 maggio, a poco più di 
un anno dalla dipartita della 
mamma, ci ha ora lasciati 
l’adorata 


Maria Luisa Piazza 


Ne danno l'annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta in Ro- 
ma, i fratelli GIULIANO e 
BRUNETTO con la moglie 
DIANELLA. 


Trieste. Roma 
11 maggio 1965 


T 


Dolores Cupelli 


Sr. M. Salesia 
delle Nobili Dimesse 
si spense nel bacio del Si. 
gnore. 
La desolata sorella 
N. f 
VITTI IDA TO I TITO NLIA 
Si è spento serenamente il 
10 maggio 


Luigi Naffi 


pensionato ACEGAT 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie e i parenti 
19) 


compagni di lavoro e, peggio, {tutti 


soprattutto creare situazioni per 
cui tutta una azienda venga tra- 
scinata sulla strada che porta 
alla bancarotta». 


Tn caso di attacco dall'Est 


PRONTI A SALTARE 
i ponti di Berlino 


Berlino, 11 

Fonti autorevoli riferiscono 
oggi che gli alleati occidentali 
hanno to i ponti di Ber- 
lino in maniera da farli saltare 
in caso di un attacco comuni. 
sta. Speciali «camere di demoli- 
zione» sono state costruite nelle 
strutture dei ponti, ma l’esplo- 
sivo verrebbe sistemato solo nel 
caso che la situazione divenisse 
tale da far ritenere imminente 
un. attacco comunista, 


Il bomburdiere atomico di De Gaulle 


La polizia ‘di sicurezza svede- 
se che da un anno e più tene 
va d'occhio i neo-nazisti, è en- 
trata in azione la notte scorsa 
in base alle prove fornite dal 
giornale della sera «Expresseny 
secondo cui i neonazisti svol 


Parigi — Questa foto rappresenta il «Mirage IV», 


(Telefoto AP al «Piccoloy) 
il primo bombardiere atomico della Francia 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9 partendo dall'abitazione di 
via S. Felice 8, 


ft Vittorio Marin 


Si è spento l’11 maggio lascian- 
do nel dolore i familiari tutti, 
Si ringraziano il dott, Cioffi, 
il dott. Vassallo e il personale 
tutto della Div. Neurochirurgica 
per le amorevoli cure prestate. 
I funerali seguiranno oggi 12 
maggio alle ore 15 partendo dal- 
la Cappella dell’Osp, Maggiore. 


parenti tutti, 

Si ringraziano il medico 
curante dott. R. Okorn, il 
Primario, i medici, le Suore 
e il personale della I Div. 
Medica. 

I funerali seguiranno oggi 
12 maggio alle ore 15.15 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


Famiglie : MORGAN - 
GENERUTTI . MAMELI 
(Primaria Impresa Zimolo) 


T 


Il dott. MARIO di GENNARO 
partecipa con profondo dolore 
l'improvvisa scomparsa della di- 
letta consorte 


Amalia 
Gorizia, 11 maggio 1965 


I Funzionari e gli Impiegati 
dell’INTENDENZA DI FINAN- 
ZA prendono parte al grave 
lutto del Viceintendente dott. 
Mario di Gennaro. 


Gorizia, 11 maggio 1965. 


La famiglia PEDRAZZOLI 
‘partecipa al grave lutto che ha 
colpito il dott. Mario di Genna. 
To per la scomparsa della sua 
consorte 


Amalia Marcaleoni 
Gorizia, 11 maggio 1965 
TESINE ZIE 


Serenamente come visse sì 
spense il giorno 10 maggio 


Giuseppina Bertotti 
(Pertot) ved. Spessot 


di anni 93 


lasciando nel più profondo do- 
lore i figli OTTAVIO, CELE- 
STINA in ROCCA, le nuore, il 
genero, i nipoti, i pronipoti, il 
fratello LEOPOLDO PERTOT 
(assente) unitamente ai parenti 
e quanti le vollero bene. 


Un grazie alle Rev.de Suore, 


Domenicane e a quanti in va- 
rio modo parteciparono al no- 
stro lutto, 

I funerali avranno luogo oggi 
12 maggio alle ore 15.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore direttamente per Auri- 
sina, 


Trieste, 12 maggio 1965 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie: RADOVICH, dott. L. 
FOGHER, dott. U. VERZA. 
NESTA EER ROSI RIPOLI IRA IE LET 


T 


Dopo 4 mesi ha raggiunto 


|il suo caro RODOLFO 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
VT III RIO 


Teri 11 maggio è manca 
t nostro affetto a, 


Giovanni Strohmajer 


Ne danno il triste annuncio 
ALBINA, le sue care MIRAN- 
DA e GIULIANA con i mariti 
ALDO e GIORDANO e i suoi 
adorati ROBERTO e RENATA 
@ i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 


Maria Rojic v. Gandrus 


di anni 90° 


Ne danno il triste annun- 
cio .i figli, le nuore, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani giovedì 13 maggio alle 
ore 14 dalla Cappella. del- 
l'Ospedale Maggiore. 


maggio alle ore 14.30 dalla Cap. | IEEE 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 
T Il giorno. 10 maggio si è spenta 


Giuseppina Mozina 


Ne danno il doloroso annuncio 


Di Teri 11 maggio è mancata al 
| nostro affetto 


Antonia Duimovich 
ved. Machne 


marito GIUSTO, 1 figli, 1 nipoti e RO danno il triste annuncio 


parenti tutti. 


figlie, le sorelle, i fratelli, la 


I funerali avranno luogo ‘oggi 19|MUOrA, i generi, i nipoti e i 
maggio alle ore 16.15 dalla Cars renti tutti, si 


dell'Ospedale Maggiore direttamente 
per la Chiesa e Cimitero di Servola, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel, 33006) 


33 è sventa addi è maggio 


Ersilia Vouk 


di anni 84 


A tumulazione avvenuta n lanno 
il triste annuncio i parenti fat 


ASL I AZIO 


Commossi per le m 
zioni di cor pe lumerose. attesta» 


doglio per Ja mo: 
nostra cara e indimenticnbito e 


Caterina Lugnani 


grande dolore, 
Famiglia LUGNANI 


I funerali seguiranno oggi 12 
maggio, alle ore 15.45 dalla Cap- 
Pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto la fami: 

glia di MARIO, NERINA ed 

EGLE POSTOGNA, Î 

SEITE NZ II 
L’11 maggio si è fermato il cuore 
generoso di 


Antonio Pecchiari © 


Ne danzio il tristà Elo no 
LUCIANO, la figlia î 
la sorella STRFANIA AMMIRABILE, 


\Tirigraziamo tutte le persone che in ipoti e i parenti tutti. 
Vario modo hanno LA al O 


li seguiranno domani giove- 
al An ore 10 dalla Cap- 
| pella  dell’Ospedale Maggior... 


RTTTANEO IATA 


Mercoledì, 12 maggio 1965 IL PICCOLO Pag. Îl 


L'APERITIV 


Da oggi una coppa in regalo 

a chi acquista una bottiglia. 

Come al bar, anche in casa potrete gustare il 

fresco e raffinato bouquet di Rosso Antico, il grande 
aperitivo italiano prodotto con vini nobili e antichi. 
Rosso Antico, aperitivo ‘digestivo naturale, si serve puro 
o long drink, con una scorza di arancio o di 
limone, ma sempre ben ghiacciato. ! 
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SPIDER 1500 Fiet Osca magni-, GERENTE pratica per bar cen- | A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. APPARTA.| O. GINNASTICA, Corso costru-] APPARTAMENTO piazza Hortis, APPARTAMENTO 3 camere, cu-| CASETTA panoramica restaura-| VILLA prefabbricata con splen-| 10 parole, la disposizionéf Si i 
fico privato vende oppure cam-|irale cerco. Offerte cassetta n.| MENTO casetta o villetta qua-|zione edificio condominio, ‘di-| î.o piano, 10 stanze, servizi | cina e bagno, paraggi Giardino |ta, 7 vani, 4.200.000 trattabili. | dida terrazza rifiniture accura-| viene per ordine altab@) ter 
bia con 500 o 600. Rivolgersi |64984 R, UPI. lunque posizione anche in di-|sponibili singoli appartamenti, | adatto locanda, circolo, VENDE | Pubblico, VENDESI. Tel. 61853. | Rivolgersi Bar Adria, Campo|te in zona verde vendesi. Tele- per tacilitare le mcerch@ | teo, 
Ostuni Auto Machiavelli 28. 640 | NEGOZIO parrucchiere avviato | SOrdine acquisterei contanti su-| varie grandezze, ampi poggioli| IMMOBILIARE «Lorenza», tele- 65061 S|Marzio. 64988 S | fonare 37161. 247915! ne modificato eventuali 8 | 
no; Sto ei IG, peeos Via bito. Tel. 68656. i o Ss no AO pani TO a S| APPARTAMENTO centrale, tre DESDO ma. ci rn) en Vea Sistiana centro, o isso i modena rendi alla 
SSA iva. | 0. +eletonare 1 AAAAAAAAAA. HO di i 7 j Ò centro, tre stanze, cucina, ripostiglio, ri-|trata, altezza metri 5,30 ampi Treno, garage, vendo, te-| evidenza La UP. Da Com 
Su) Te na a, SOCAF, Boccaccio 43, Milano, Carlone: villa nuova, bellissima, o RA Gi 146 S sno IRE ‘bagno, cu- SERENO SRI i nafta, | portali su eResi EL lefonare 7134257. 65055 S SANEESA abbreviare qui Nel 
9 i concede ‘estiti sino 500.000 camere, bagni,-riscaldamento,| 0. LARGO iano. Tso co-|cina, terrazzino, autoriscalda-| vendesi lire 4.500.000. Telefona-|ci con termocentrale, vende Im-|7, RT. INTI zone: Bello- 
ap0 piove reeda rivzto Da Sonboraaniti in 10 mensilità a| tripli feratidi 2.600 terreno,| struzione, nuovo complesso edi-| mento PERMUTO (0 vendo) | re 30256. 65064 S|presa. Telef. 94540, 65004 S IRA Pindemon: PREpIe pon euro) dî DR 
Lazzaretto Vecchio tot Pireo persone improtestate ovunque | splendida posizione, tutto sole|iizio, disponibili singoli appar-| con villetta con giardino anche| APPARTAMENTO rimesso a MAGAZZINI, centrali, esentas-| te, Perugino, Gretta, Romagna, Le offerte debbono. 4 N 
1300 ‘’62 vendo perfettissima, | residenti. 5750 R | e pini, completamente mobilia.| tamenti 2-3 stanze, ogni com-| periferia. Tel. 734257. 65055 S| nuovo, quattro stanze, cucina,| se, rendita ‘9-10%, vendiamo.| Viale, S. Francesco, S. Luigi | ma di legge essere afiraff ton 
km. 40.000, Molino a Vento 136. ta. posizione tranquillissima 18 dor Eire accurate. Adriater, | APPARTAMENTO Viale XX Set- ripostiglio, doppi servizi, riscal-| Agenzia, Foscolo 4, I piano. Cologna, Molinavento, vendiamo| (con affrancatura sempliti Sid 
65068 Q|S Case, ville, terreni L. 60| Milioni trattabili., vendesi stra-| Battisti 4. 146 S| tembre, moderno, 3 stanze, cu-| damento autonomo, vendesi. Te-| NEGOZIO e magazzino in. sta-| con facilitazioni mutuo banca-| non raccomandate o e tag 
Fora nc i | occasione, Tel, 68656. 65045 S AEEARTAMENTI CEI zo- calar Dario, DI POSURLO, autori-| lefonare 24200. 65064 S| bile nuovo zona forte sviluppo | rio STI «IMMA», SARE sO) e spedite per post& Spe 
f Cap. soc. cess. az. _L. SALA A.A.A.A.A.A.A, APPARTA.|A, «| na verde, vista mare, saloncino,| scaldamento, 2 poggioli, ascen- i i d de Impresa. Telef, 37161, tizio 4. 5 de 
AA, PRESTITI restituibili in 6, RIONI case nuove e anteguer- RIO pronto Lagtesto ra: 1-2 stanze, cucina, doppi servi:| sore, VENDE IMMOBILIARE ne aa FOO asa U8Ù S| ———————@—-| 0 An) possono e da 
10, 36, 60, 120 mensilità. Wia|ra, posizioni centrali da 2 a 4|ze panoramica, rifiniture accu.| zi ripostiglio, ‘ampi’ poggioli, | «Lorenza», Tel. 734257. 65055 S| bagno, ripostiglio, poggiolo, cen. STANZE 4 stanzetta doppi ser-|U Matrimoniali L. 70 DIES: dn RR ‘del 
Genova 3. 24634 R. | camere, accessori, soleggiatissi-| ratissime, ogni comfort, vende-| Sentrainafta, ascensore, VENDE| APPARTAMENTO S. GIOVAN:-| tralnafta, ascensore, vendesi li-|vizi cucina bagno centrainafta, È etro DIESERESZIONE . Fr 
i A. PRESTITI immediati a IM-|mi da 2.000.000 a 5.000.000; ca-| si fortissime facilitazioni. Accet-| IMMOBILIARE VESTA, via Gal-| NT, 1 stanza, soggiorno, cucini-| re 4.200.000. Tel, 30256. 65064 S|vendesi piazzale Rosmini, Tele: | LAUREATO 35 anni buona po-| cevuta dell'importo È 
PIEGATI e mutui IPOTECARI. | sette, villette diverse con giar-| tansi Aldisiani. AGEP, Passo| lina 4 - 73034. 65060 S| no, bagno, terrazza, vende 3 mi-| APPARTAMENTO libero 2 stan. | f0nare_ 63750. 64974 S | sizione finanziaria desidera in-| per gli avvisi. pla 
e del Immobil. Rito LE CE VEDI OIEEL, Goldoni 2. 65017 S| APPARTAMENTI nuovi in palaz- Di Tao Ca 76 ‘soggiomio vuicinifio bagno ri VERRENO ton progetto suore contrare soono matrimonio si- La: pubblicazione ci Sa 
24566, Mazzini 19, ORARIO | tissime, vista mare, da 2 a zina, due camere, servizi, com-| za S. Giovanni 4, Tel. 61712. igli tasse | Y2t0, zona Baiamonti per gnorina media cultura seri! ayvi e 
16,19, sabato 9.30-12,20, 65000R| camere, prezzi da 3.900.000 a SRO forts resa 9% netti, vendonsi, È 65062 S RESGzio PET) PF appartamenti varie grandezze, | massimo 28 anni. Scrivere cas- o iinata el la, 
BAR posizione centrale, avvia-| 7.000.000; casetta Friuli: 4 ca- leggiatissimi. 1:23 st j| facilitazioni. Amministrazione, | APPARTAMENTO STAZIONE, 3 T 21 È i i vendiamo a prezzo convenien-|setta 15 A SPI Venezia. S771U CA gl bile L 
tissimo, vasto posteggio, cedesi| mere, cucina, 300 mq. terreno] soltort. Fortiscime. Malitogiu| Crispi 9. 65053 S| stanze, cucina, bagno, poggioli, | ATTICO panoremico ampia ter- | te anche permutando, Cassetta sega co nemaaos. lio 
causa malattia. Telefonare 50784 | recintato 1.850.000; casetta-villet.| Di. Accettansi. ALDISIA MI APPARTAMENTI e attici, ulti- AU) Decine pu O ea ve SRI [|--I Si di veto. È HE 
ore, 1416. 2AT95 R | ta Opicina: camere, cucina,| x. s|mi pronto ingresso, visibili Pic- | gna settembre, vende 7.000. 3 E) -500 metri con varil Li n U.P.L. non assun? 
GEDO avviatissimo bar risto-| grande giardino ombroso soleg:| AGEP, Passo Goldoni 2. 65019 S Peri 19: salone 3 stanze: doppi | Immobiliare CIVICA, Piazza S.|de Impresa, Tel. 37161. 24791 S| jocali per 200 metri coperti ven-| CUNDIZIONI GENERALI spunsabilità per casuali 
tante albergo geom, Serafini via| giatissimo, posizione quieta 6| A. PRONTO ingresso, signorili, | servizi, lussuosi, vaste terrazze | Giovanni 4, Tel. 61712. 65062 S| CAMERE 3, cucina, bagno, gran-| ciamo a prezzo realizzo. Adatto PER LE INSERZIONI 


e * [ a ; o I Te i cate inserzioni, ne per 
vista mare; facilitazioni e mu-|APPARTAMENTO palazzina Ro-| di in villa, dopo Faro, vendesi. | carrozzeria officina deposito. pic: 

tuo bancario vende Impresa. |magna vista panoramica 3 stan-| 1elefonare 61475, pomeriggio. «IMMA», S. Maurizio 4, 65057 SÌ Gu avis economici ca di ce pe e 
Telefonare 94540, 65004 S | ze moderni accessori ampi bal- 65037 S|'TERRENO costruzione casetta fon I A AOSROUSA o ll 
APPARTAMENTO 2 camere, cu-| coni garage cantina. vendesi| CAMERE 2, cucina, accessori, |cerco non troppo periferico in-| SOlo pubblicati nella rubrica | il pubblico s 1 terzi dell 
cina, bagno, via Marconi, VEN-| prontamente. Informazioni Bru. | centrale vendiamo. Agenzia, Fo-|termediari esclusi. Cassetta n.| Più corrispoudente all’ogget: serzioni eseguite, rimane, Hi 
DESI. Tel. 61423. 65061 S' netti, piazza Borsa 4. 44374 S| scolo 4, I piano. 65052 S164981 S, UPI. to delle inserzioni, minimo | na e intera agli inser@ 


Ginnasio Vecchio 3, Udine (Piaz-| milioni 500.000; attico centralis-| centrali, ultime disponibilità, fi- 
za 20 Settembre). Tel. 2634. simo, massimo lusso, 6 stanze,| 1niture accuratissime, ogni com- 
FINANZIAMENTI in genere, as- | terrazze, tripli servizi, palazzo| fort. Mutui et facilitazioni di- 
soluta rapidità diserezione, af-| nuovo, 26.000.000, vendonsi oc-| rettamente Impresa. Accettansi 
fidamenti immobiliari «Julia», | casione anche facilitando, Tele-| Aldisiani. AGEP, Passo Goldo- 
piazza Tommaseo 2. 64896 R| fono 68656. . 65046 Stni 2, 65018 S 


Simca 7000: un immenso successo che continua 


n la macchina ideale per.il lavoro ed il turismo. simca 1000 coupé simca b 13200 G.L, 
sIMCa 10 00 n , Economica, veloce, elegante è'la vettura sicura 5 i a 7 Ò 
] ai per una famiglia serena carrozzeria Bertone, rifiniture di lusso, Simca 71500 z 


linea sportiva, elegante i 
È i tutto il comfort, tutta l'eleganza, la potenza, 


la sicurezza che desiderate 


L. 895.000 | L. 1.390.000 L. 1.220.000 e L. 1.330.000 


Concessionarie: Ditta G. DUPLICA - via s. Nicolò 12, trieste; SIMCA-CAR, via Crispi 17, Gorizia. 


Officine autorizzate: TRIESTE: via Lazzaretto Vecchio, 12; GORIZIA: via Silvio Pellico, 16; MONFALCONE, via Arrigo Boito; CORMONS: via Isonzo, 20; CERVIGNANO: via Carnia, 6; GRADO: Riva Scaramuzza, 1. 


